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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nelle presidenziali, rispettò alle politiche del 1973 
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La criminale impresa a sostegno dei gruppi che puntano sulla tensione 
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Chaban-Delmas e il gollismo sono i grandi sconfitti • Mitterrand sottolinea l’importanza dei risultati 
raggiunti e le possibilità di successo - Giscard d’Estaing candidato del centro e delia destra 


Ancora infruttuose le ricerche 

Ore di angoscia a Genova dopo la richiesta dei banditi di scarcerare i detenuti del circolo 
«22 ottobre» — Il ministro Taviani: « Assurda ogni ipotesi di trattativa».— Telegrammi del¬ 
la moglie del tnagistrato rapito ' a Paolo VI e al presidente della Repubblica Giovanni Leone 


Una forte 
avanzata 


• PARIGI, 6 

Con oltre undici milioni di 
voti, pari al 43J7% dei suf¬ 
fragi espressi, il candidato co¬ 
mune delle sinistre, Mitter¬ 
rand, ha ottenuto ieri sera, 
nel primo turno delle elezioni 
presidenziali, un successo che 

10 pone allo stesso livello di 
De Gaulle nel 1965 (10.828.523 
voti) e di Pompidou nel 1969 
(10.051.816 voti). 

■ Basterebbe questo confron¬ 
to ' a dire la straordinaria 
avanzata delle sinistre nel¬ 
l’opinione pubblica francese: 
perché ieri non si votava per 
rinnovare il parlamento, ma 
per dare al paese un nuovo 
presidente della Repubblica, 
al quale la Costituzione per¬ 
mette di avere poteri pratica- 
mente illimitati. E se il 43,5% 
dei francesi ha immediàta- 
‘ mente votato per Mitterrand, 
- come,nel^J965-aveva votato per 
< De Gaulle e nel 1969 per Pom¬ 
pidou, vuol dire che l’idea di 
una svolta decisiva, profonda 
della ‘ vita politica francése, 
l’idea di un «cambio di so¬ 
cietà » ha compiuto nel paese 
passi giganteschi, Vuol dire 
che l’unione delle sinistre ha 
raggiùnto una credibilità che 
fino ad ora era stata appan¬ 
naggio esclusivo dei « padri 
della patria ». 

C’è un altro dato * che va 
messo in luce: Mitterrand, 
con oltre undici milioni di vo¬ 
ti, raccoglie un milione due¬ 
centomila voti in più rispetto 
a quelli che èrano stati otte¬ 
nuti nelle legislative dell’an¬ 
no scorso dai tre partiti fir¬ 
matari del programma comu¬ 
ne: comunisti, socialisti e ra¬ 
dicali di sinistra. E se si pen¬ 
sa che l’estrema sinistra, con 

11 tre per cento complessivo 
raccolto da Arlette Lagulller 
e da Alain Krivine mantiene 
la media del 1973, dò signifi¬ 
ca che questo milione e due¬ 
centomila voti ottenuti in più 
da Mitterrand non viene da 
questo settore ma, oltre che 
dai nuovi elettori, da cittadi¬ 
ni che, prima, avevano segui¬ 
to le correnti golliste. . 

Diciamo inoltre che il suc¬ 
cesso di Mitterrand, avrebbe 
potuto essere ancora più ri. 
levante se in certe zone in- 
fluenzate in modo dominante 
da alcune correnti sodaliste 
non si fossero verificati cedi¬ 
menti a destra ché non pos¬ 
sono sfuggire a un’attenta 
analisi del voto, regione per 
regione. In effetti una sia pur 
lieve percentuale dell’elettora¬ 
to socialista — quella che vie¬ 
ne chiamata « la vecchia ani• 
ma sodaldemocratica del par¬ 
tito socialista francese » — ha 
osteggiato la candidatura di 
Mitterrand, come risulta da 
un confronto tra i volt socia¬ 
listi del 73 e quelli ottenuti 
ieri dal candidato unico delle 
sinistre. Ciò è particolarmen¬ 
te evidente a Cambrai, a Lil¬ 
le. ad Arras, vecchi feudi di 
quella socialdemocrazia fran¬ 
cese che non si è rassegnata 
all’alleanza tra Mitterrand e 
il PCF. 

Si tratta però di un neo che 
non offusca l'avanzata delle 
sinistre, che non può sminui¬ 
re la portata del successo del 
la dinamica unitaria messa in 
movimento con la firma del 
programma comune nel 1972. 
Grande merito del PCF è di 
essere stato sostenitore coe¬ 
rente di questa politica di 
unione che sembrava impossi¬ 
bile dopo lo sfaldamento del¬ 
le sinistre alle élezioni presi¬ 
denziali del 1969. ■ E bisogna 
anche dare allo a Mitterrand, 
diventato segretario generale 
del Partito socialista nel 1971, 
di avere lucidamente impo¬ 
stato questa unione prima sul 
rafforzamento del proprio par¬ 
tito e in un secondo tempo 
sull’aperlura di un dialogo co¬ 
struttivo con i comunisti . 

In tal modo l’unità della si¬ 
nistra è diventata . credibile 
non soltanto alla base dei due 
partiti, ma tn strati sempre 
più larghi di opinione demo¬ 
cratica: ed è questa unione, 
allargatasi poi ai radicali, che 
ha messo in crisi la politica 
di divisione delle sinistre ten¬ 
tata dai gollisti e che più tar¬ 
di ha fatto esplodere le con¬ 
traddizioni interne della mag¬ 
gioranza governativa. - 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

« Affronto il secondo turno 
con la coscienza di avere la 
vittoria a portata di mano»: 
cosi Mitterrand iia aperto sta¬ 
mattina la conferenza stampa 
di bilancio del primo turno 
elettorale. Il direttore del 
« Figaro », scrive, in vista del 
voto conclusivo del 19 mag¬ 
gio: « Nulla è perduto, ma 
nulla è ancora vinto », E i 
gollisti, grandi sconfitti di ieri/ 
umiliati e ridimensionati .for¬ 
se per sempre, con una cla¬ 
morosa inversione di rotta, 
hanno deciso, al termine del¬ 
la riunione del loro esecutivo, 
di sostenére il nemico di ieri, 
Giscard d’Estaing. « per sbar¬ 
rare la strada al marxismo». 
Ma vediamo i risultati defini¬ 
tivi pubblicati questo pomerig- 
.gio dal . ministero dell'Interno. 

Su oltre trénta milioni di 
iscritti; hanno partecipato al 
voto 25 milioni e 781.000 citta¬ 
dini. Gli astenuti sono stati più 
di quattro milioni e mezzo, pa¬ 
ri al • T6%. Hanno ottenuto: 
Mitterrand, il milioni 48.936 
voti (43,37%) : Giscard d'E- 
staing. 8 milioni 327.999 (32.70 
per cento): Chaban-Delmas 
3 milioni . 858,119 (15.15%); 
Royer, 810.65Ò (3,18%); La- 
guiller, 591.461 (2.36%); Du- 
mont 336.114 (1,34%): Le 

Pen, 191.199 (0,75%); Muller, 


176.333 (0,69%): Krivine. - 

94.044 (0,36%); Renouvin, 43 
mila 667 (0.17%): Sebag. 

42.022 (0,16%) e Her.aud 19 
mila 281 (00,7%). •* •> ‘ 
Come scrive il direttore del 
« Monde », Jacques Fauvet, 
c’è un grande sconfitto in que¬ 
ste elezioni: il gollismo. Cha¬ 
ban-Delmas, con la sua folle 
ambizione, rifiutando l’ordine 
del partito di ritirarsi, non. 
ha fatto che precipitare una- 
situazione di declino da tempo 
; matura. In effetti, i gollisti 
'perdono -2 1 milioni di voti, e 
; passano dal 23,9% raccolto 
l’anno scorso alle elezioni le- ' 
gislative al 15% di ieri. Il fat¬ 
to che oggi i gollisti si in¬ 
chinino - a Giscard d’Estaing 
nella speranza di Salvare qual¬ 
che poltrona ministeriale e. 
l’essenziale del regime, con¬ 
tando sul fatto che essi sono 
ancora il gruppo parlamen¬ 
tare più numeroso, non toglie 
nulla alla loro disastrosa scon¬ 
fitta alla fine del loro mono¬ 
polio di potere, all’evidenza 
di un paese reale che non 
corrisponde più in alcun mo^o 
alla rappresentazione parla¬ 
mentare. • 5 / 

Giscard d’Estaing ha rac¬ 
colto una parte dell’eredità 
gollista, è il principale bene¬ 
ficiario della disfatta del par- 

. y a. p. ; 

(Segue in ultima pagina) 
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Un’intervista di Nenni sulle prospettive che può aprire il 12 maggio 

Il «no» nel referendum giova a preservare 
le condizioni per lo sviluppo democratico 


Nuovo elogio del segretario neo-fascista all’oltranzismo del senatore Fanfani - Vivaci risposte 
ria democristiana da parte del PSDI, del FRI e di Malagodi - Imbarazzo del giornale de • Un discorso del 


Sciopero generale 
ieri a Eboli 
mentre permane . 
una grave tensione 

La città di Eboli è scesa ieri in sciopero generale in segno 
di protesta per la decisione del- governo di situare in 
. un’altra' zona il previsto stabilimento di autobus della FIAT; 
;.Pér tutta la giornata sonò risultati bloccati .vari tronchi 
stradali e ferroviari.* I lavoratori vigilano contro i pericoli 
- dì provocazioni eversive. Un incontro si è svolto alla Re¬ 
gione con una delegazione della città. In serata la segreteria 
nazionale • della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ' si è 
'incontrata col ministro Giolitti per chiedere una .riunione 
urgentissima col governo dedicata ai. piani di investimento 
delle, aziende pubbliche e private nel Sud. -A PAG. 6 


Nuovo ricorso 

in Cassazione 

; , * » . . . . - 

per bloccare il 
processo Valpreda 

Nuovo, tentativo a Catanzaro per bloccare ancora una, volta il 
processo .Valpreda. Il pubblicò ministero ha'Jnfatti ' presentato* 
ricorso in Cassazione contro la decisione dei giudici della Corte ' 

, di Assise di andare avanti, dopo aver respinto la incredibile 
decisione di unificare il procedimento contro Valpreda a quello 
contro i fascisti Freda e Ventura accusati, come è noto, della 
strage di Piazza Fontana. In attesa di una npova decisione . 1 
della Cassazione, ■ le udienze a Catanzaro continueranno rego- 
lafmente con l’ascolto di altri testimoni e nella speranza -di -. 
poter andare .avanti per far - luce completa sulle tragiche . 
vicende di provocazione fascista che culminarono nella strage 
alla banca di Piazza Fontana a Milano. - A PAGINA 5 


UN GRAVE ATTACCO AGLI INSEGNANTI 


Esteso in tutta 
- Italia il 
divieto al falso 
. x manifesto 
dei «crociati» 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Busto Arsirlo ha 
èrdinato ieri II sequestro e 
la defissione in tutta Italia 
del .manifesto dei comitato 
antidivorzista di * Gabrio 
Lombardi o di Gedda in cui 
è - riprodotta la bandiera 
rossa con folce o maritilo. 

r } . A PAGINA 2 


E’ necessario che non solo 
le forze del mondo della scuo¬ 
la, ma U complesso del mo¬ 
vimento operaio e popolare 
e l’opinione pubblica demo 
erotica siano pienamente in¬ 
formati circa la portata dello 
scontro che in questi giorni 
è in atto nella scuola — pro¬ 
prio ■ in ’ coincidenza con la 
campagna per il referendum 
— intorno ai temi della li¬ 
bertà di insegnamento e alle 
prospettive di democratizza¬ 
zione della vita scolastica. 

1 precedenti di questo scon¬ 
tro sono noti, risalgono alla 
lunga vertenza per la conqui¬ 
sta di un nuovo stato giuri¬ 
dico degli insegnanti e del 
personale non docente e in 
particolare alla svolta che in 
questa vertenza si ebbe nella 
primavera dello scorso anno, 
’ qilahdo sui temi della scuola, 
del suo ordinamento e della 
sua riforma scesero tn cam¬ 


po non solo i sindacati sco¬ 
lastici, ma anche le grandi 
Confederazioni che giunsero- 
sino alla proclamazione * di 
uno sciopero generale. Quel¬ 
l'intervento : delle Confedera¬ 
zioni costrinse il governo del¬ 
l’epoca ad abbandonare > 
sue posizioni di negativa in- 
transigemà'/e rese possibile 
prima un aócordo sindacale 
e poi il varo di una legge' 
sullo slato ■ giuridico e sugli i 
organi collegiali di direzione 
della scuola che pur non ri¬ 
spettando appieno, a * causa 
delle resistenze democristia¬ 
ne, gli accordi tra sindacati 
e governo e pur presentando 
anche notevoli margini di am¬ 
biguità a causa della dèlega 
in bianco data al governo su 
alcune questioni fondamenta¬ 
li (Appunto questi limiti furo¬ 
no denunciati da noi comu¬ 
nisti col nostro voto di asten¬ 
sione) introduceva però nel 


nostro ordinamento scolasti¬ 
co importanti principi inno- 
valivi diretti ad aprire la 
strada a una visione rinno¬ 
vata della funzione docente, 

. a Una più ampia partecipa- * 
ziòne democratica al governo 
della scuòla-,-a nuovi rapporti 
. Ira la scugtà stessa e le forze 
operanti nella realtà sociale. 

Ma quella legge — che era 
legge di delega — doveva es¬ 
sere resa . esecutiva attraver¬ 
so i successivi decreti dele¬ 
gati: ed è appunto nelTéla- 
borazione di questi decreti 
delegati (le bozze proposte 
dal governo sono state di¬ 
scusse nei giorni scorsi nelle 
assemblee convocate in tutte 
le scuole, suscitando ovunque 
— soprattutto quella sull’ar¬ 
ticolo 4 — allarmate reazio- 

Giuseppe Chiarente 

(Segue in ultima pagina) 


’ Proseguono vane in un’atmosfera di angosciosa 
attesa le ricerche del magistrato sequestrato, 
dopo l’ignobile ricatto lanciato nel messaggio tro¬ 
vato a Genova. In esso com’è noto, in cambio 
di Sossi, è stata richiesta la scarcerazione per 
otto detenuti della banda del «22 ottobre», rei, 
fra l’altro, dell’uccisione, durante una rapina del 
fattorino Floris dell’Istituto case popolari. 11 
Si delinea ormai chiara la portata della provo¬ 
cazione, strumento di un più vasto attacco alle 
istituzioni democratiche. Il ministro degli Interni, 
parlando con i giornalisti, ha detto ieri mattina 
che non verrà interrotta l’azione di polizia per 
l’identificazione e l’arresto dei delinquenti respon¬ 


sabili ed ha aggiunto: « E’ assurda ogni ipotesi 
di trattativa o di patteggiamento con i criminali ». 
La signora Sossi ha inviato un telegramma al Pa¬ 
pa e al presidente della Repubblica Leone, nel 
quale chiede il loro personale intervento. Appena 
lo ha ricevuto, il presidente Leone ha incaricato 
subito il prefetto di Genova di recarsi dalla mo¬ 
glie del magistrato sequestrato per rinnovarle le 
espressioni della sua solidarietà in questo ango¬ 
scioso momento. 

Da più parti la banditesca impresa dei crimi¬ 
nali provocatori è stata ancora una volta con¬ 
dannata -A PAG. 5 


Stroncare Grave crisi nella Germania federale 

la trama x . e 


CONDANNERÀ M0RTE;iN CILE S 

tare di Valdivia: due dirigenti regionali de! Partito socialista sono stati condannati alla pena 
capitale. Ventidue democratici (metà dei quali sindacalisti) seno sotto processo a Rancagua. 
Emozione ed ansia per la sorte del segretario del PC cileno che è stato trasferito a San¬ 
tiago per esservi processato. Nella foto: - detenuti politici a Pisagua A PAGINA 11 


polemiche alla segrete- 
compagno Luciano Barca 


'Nell’ultima settimana della 
campagna del 12 maggio, la 
ampiezza dello schieramento 
che si contrappone aH’oltran- 
zismo del a crociati» del re¬ 
ferendum e della segreteria 
d.c, é alle provocazioni neo¬ 
fasciste, è il dato più chiaro 
ed evidente. ET stata ed è du¬ 
ra. in modo particolare, la 
polemica che tutti i settori 
laici ed una grande parte dei 
cattòlici stanno conducendo 
-nei confronti delle più recen- 
' ti prese di posizione del se¬ 
natore Fanfani, il quale, dal 
; canto suo, nell’ultimo scorcio 
della competizione, ha ulte¬ 
riormente inasprito i toni dei 
propri interventi e la rozzez¬ 
za degli - slogans propagan¬ 
distici. L'atteggiamento delia 
: segreteria dx. ha fatto si che 
•si moltiplicassero gli interro-, 
' gativi sulle prospettive cui 
' tende ; una campagna come 
quella che stanno condùcen¬ 
do i vari settori antidivorzisti, 
in convergenza con il MSL II 
senatore Fanfani è stato elo¬ 
giato a più riprese dal capo¬ 
rione neo-fascista, il quale 
ha voluto ribadire il proprio 
apprezzamento nel confronti 
dell’attuale segretario d.c. an¬ 
che in occasione del comizio 
da lui tenuto a Roma. Almi- 
rante ha nuovamente parlato 
« con rispetto nei confronti 
della fatica che sta compien¬ 
do, quasi solo, il senatore Fan¬ 
fani »; e J la - segretéria d.c. 
si è ben guardata — anche in 
questa occasione — .dal dire 
'.una sola parola di risposta a 
questo sconcio elogio, tanto 
sintomatico sui piano . poli¬ 
tico. 

, ET più che evidente — co¬ 
me ha sottolineato il senato¬ 
re Nenni con, una intervista 
a Paese-sera — che vi sono 
forze che con 11 referendum 
cercano di trovare un appi¬ 
glio « per realizzare una svol¬ 
ta politica nel confronti della 
laicità dello Stato e soprat¬ 
tutto nei confronti dei rap¬ 
porti politici e di classe sui 
quali si i retto il relativo e- 
quinàrio di tre decenni dalla 

y. \ ' C. f. 

(Seguo in ultima pagina) 


La trama provocatoria • le¬ 
gata al rapimento del magi¬ 
strato Mario Sossi si concre¬ 
ta in tutta la sua mostruosi¬ 
tà. Non era difficile prevede¬ 
re le caratteristiche con cui 
si sarebbe sviluppata l’impre¬ 
sa, i fini che si sarebbe pre¬ 
fissa, nell’interèsse di quali 
forze si sarebbe esplicata. Fin 
troppo evidente, basta consi¬ 
derare i tempi prescelti e le 
tappe accuratamente calcola¬ 
te della escalation criminale, 
è l’intento di intervenire nel 
clima reso aspro dallo scon¬ 
tro che si è voluto creare nel 
Paese al fine di seminare la 
paura e di favorire quanti 
puntano sulla tensione e sul¬ 
l’eversione. 

Il partito neofascista non 
ha esitato a fare del caso 
Sossi il centro della propria 
propaganda giungendo a - in¬ 
vocare il «si» come «un vo¬ 
to contro gli amici delle bri¬ 
gate rosse » e puntando sul 
rapimento del magistrato per 
trame argomento in favore 
d’una svolta a destra di tutto 
l’equilibrio politico. E a que¬ 
sto punto i provocatori han¬ 
no aggiunto un’altra pennel¬ 
lata al quadro ad ulteriore 
sostegno delle forze eversive. 
Nel loro ultimo bollettino ri¬ 
cattatorio, le sedicenti « bri¬ 
gate » hanno avuto cura di 
inserire i nomi di alcuni pae¬ 
si socialisti, al fine di perfe¬ 
zionare ancora la losca ma¬ 
novra tendente ad infangare 
la sinistra. Subito il segreta¬ 
rio del MSI ne ha profittato 
farneticando di « collegamen¬ 
ti intemazionali », = con un 
gioco ignobile, ma talmente 
scoperto da diventare grotte¬ 
sco. - i • 

Ma è sufficiente considera¬ 
re quale tipo di « scambio » 
pretenderebbero di imporre i 
cosiddetti « brigatisti » per 
qualificarli. Chi sono infatti 
gli otto personaggi di cui si 
chiede la liberazione? Sono 
dei delinquenti comuni, sono 
coloro che nel corso di una 
rapina assassinarono un gio¬ 
vane lavoratore socialista, 
sono dei ricattatori professio¬ 
nali trovati coi soldi del ri- 
- scatto Gadolla in mano. Si. 
tratta di una banda il cui 
« cervello » era un fascista 
noto, quel Vandel{i ex candi¬ 
dalo del MSI a Savona, il 
cui nome viene significativa- 
(Segue in ultima pagina) 




La lettera del cancelliere al Presidente Heinemann 
dopo una tesa giornata di consultazioni - Ufficialmente 
la rinuncia è collegafa a un recente caso di spionaggio 


BONN. 6. 

Il cancelliere Willy Brandt 
ha rassegnato questa sera 
le dimissioni. L'improvvisa 
rinuncia di Brandt ha col.to 
di sorpresa gli osservatori 
politici e l'opinione pubbli¬ 
ca tedesca della Germania 
occidentale pur se da qual¬ 
che mese diversi segni in¬ 
dicavano crescenti difficol¬ 
tà per il capo della social- 
democrazia tedesca. 

La lettera di dimissioni di 
Brandt, inviata al Presiden¬ 
te della Repubblica, Heine¬ 
mann, mentre questi era in 
visita ad Amburgo, dice te¬ 
stualmente: « Caro ~ signor 
Presidente, accetto la respon¬ 
sabilità politica per le ne¬ 
gligenze in relazione alla 
vicenda di spionaggio Guil- 
iame e rassegno le mie di¬ 
missioni dalla carica di can¬ 
celliere federale. Allo stes¬ 
so tempo chiedo che queste 
dimissioni abbiano - effetto 
immediato e che al mio vi¬ 
ce, il ministro federale 
Scheel, venga affidato l'in¬ 
carico di cancelliere fede¬ 
rale sino a quando non sia 
stato eletto un successore ». 
Scheel, capo' del partito li¬ 
berale alleato della social- 
democrazia, è anche mini¬ 
stro degli Esteri. 

Il « caso Guillame » ì al¬ 
l'apparenza al centro delle. 
cause ■ che hanno convinto 
Brandt alle dimissioni. Si 
tratta dell'accusa di spionag¬ 
gio a favore della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca ri¬ 


volta contro uno del consi¬ 
glieri più vicini al cancel¬ 
liere federale, Guenter Guil- , 
lame. Il governo di Bonn ha 
respinto molti degli attacchi 
e delle violente critiche che, . 
profittando di questo « ca¬ 
so », sono stati lanciati dal¬ 
l'opposizione democristiana, 
ma a quanto sembra non 
ha retto alle conseguenze di 
esso che si sono sommate a 
un malessere inferno del 
partito socialdemocratico e 
a ripetute sconfìtte nelle ele¬ 
zioni regionali svoltesi negli 
ultimi tre mesi. 

E' da notare che la breve 
lettera di dimissioni di 
Brandt — Inviata a conclu¬ 
sione di una giornata carat¬ 
terizzata da tese consulta¬ 
zioni con I dirigenti del par¬ 
titi di governo e di opposi¬ 
zione, alle quali però il can¬ 
celliere si era fatto l'appre- 

’ sentare da Scheel — è sfata 
indirizzata a un presidente 
della repubblica a sua volta 
uscente. Fra una settimana 
sono infatti in programma le . 

• elezioni del nuovo presiden- 

- te, elezioni per le quali a 

• candidato dei liberali e dei 
socialdemocratici era stato 
nominato proprio Scheel. 

Non è chiaro se questo 
improvviso sviluppo provo¬ 
cherà un rinvio della sca¬ 
denza, per la quale Scheel 
poteva contare su una solida 
maggioranza a suo favore, 
nell'assemblea dei • grandi 
elettori del nuovo presidente 
federale. 


i figli 


. pOICHE’ si fa grande 
4 uso, in questi tempi, 
del termine «strumenta - 
• lizzazione », diremo che 
■ mai strumentalizzazione 
è stata più sfacciata di 
quella che un gruppo di 
antidivorzisti toscani, ca¬ 
peggiato daìl’on. Bargelli- 
ni, ha imbastito sabato 
scorso sulla inaugurazione 
del monumento donato a 
, Caprese dallo scultore 
Cecco Buónanotte al mu- 
. seo all'aperto che sorge 

- intorno alla casa natale 
di Michelangelo. « Proba¬ 
bilmente * avrebbe avuto 

: un titolo diverso», seri- 

- veva « La Nazione » do¬ 
menica, ma ■ poiché la 
scultura mostra «due fi¬ 
gure di pietra teneramen¬ 
te allacciate su uno sfon¬ 
do metallico dal quale 
prende il volo una stiliz¬ 
zata cicogna» (idem) il 
sen. Fanfani ha deciso 
che la si chiamasse «Dal 

! Agli riconoscenti al geni- 
' tori uniti». 

:i Si direbbe che per il 
segretario della DC e per 
gli antidivorzisti dèlia sua 
cristiana spiritualità, «fi 
gli » siano soltanto quelli 


di genitori che non han¬ 
no conosciuto avversità 
matrimoniali o vi hanno 
saputo resistere. Ma le 
creature nate da un se¬ 
condo matrimonio non so¬ 
no altrettanto figli? Anzi, 
non possono forse esserlo 
persino di più, se un uo¬ 
mo e una donna li hanno 
concepiti in una nuova 
unione, edificata stille am¬ 
monitrici esperienze di 
una • prima famiglia di¬ 
strutta da errori o da sor¬ 
te avversa? Ancora lina 
volta, nella esaltazione 
della «famiglia unitari si 
sente in certi cattolici im¬ 
placabili il gusto della 
condanna dell’amore (che 
è la sostanza autentica¬ 
mente religiosa dell’unio¬ 
ne di due esseri) in chi 
.l’amore può avere trovato 
; più tardi, dopo una pri¬ 
ma scelta sbagliata. / fi- * 
gli, per questi credenti da 
stazione dei carabinieri, 
sono sempre e soltanto 
quelli «legittimi ». E gli 
altri, tutti gli altri, an¬ 
che quelli nati da geni¬ 
tori non più uniti o da 
genitori nuovamente uni¬ 
ti, non dovrebbero voler 


bene a chi li ha messi al 
mondo, anzi non sarebbe 
ancor più meritorio se 
gliene volessero addirit¬ 
tura di più? 

Ma voi non dovete me¬ 
ravigliarvi per la meschi -. 
nità della cerimonia di 
Caprese. L’ha organizzata 
quel Piero Bargellini che 
ha il solo genio della com¬ 
mozione banale e del pie¬ 
tismo conformista. Essendo 
stato sindaco di Firenze . 
durante l’alluvione, egli 
. in sostanza deve la sua 
fortuna polìtica all'umidi¬ 
tà, cui si mantiene ledete 
piagnucolando senza so¬ 
sia. Dorme in galosce, ù la 
cavallina stoma di Firen¬ 
ze perchè quando sente 
nominare l’Amo starnuta. 
Roso da una ambizione 
segreta e compunta, que¬ 
st’uomo si crede indimen¬ 
ticabile. Se lo chiamano: 

« Senta, Coso.- », non pen¬ 
sa mai di non essere sta¬ 
to riconosciuto, ma crede 
che ci si sia voluti deplore¬ 
volmente ribellare al sa¬ 
no piacere della vita di 
pronunciare il suo nome 
meteorologico. 

Fortobraccio 
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SI MOLTIPLICANO IN TUTTA ITALIA LE INIZIATIVE E I PRONUNCIAMENTI PER IL NO Un'inchiesta smantella le bugie dei crociati 


■ -y : 'm ■ 

democratic 


na grande mobilitazio— * ——Sicilia: u 97 % 

neirultima settimana prima del voto da ambedue i coniugi 


V-‘ ; ; - "r i • ' • '1 '• 


Magistrati^ medici, studenti, giornalisti motivano la loro scelta a favore di un diritto di libertà — Sempre più ampio lo• schieramento dei 
cattolici che si oppongono alla abolizione di una giusta legge dello Stato — Si intensifica l’attività di convinzione e di contatto di massa 


L’ultima settimana prima 'scelta, in difesa'della demo- 
dei 12 maggio al è aperta con, crazia. f 

un intenslflcaral della grande - Una importante presa di po 


un intenslflcaral della grande 
campagna per il NO alla abro¬ 
gazione del divorzio. Da par¬ 
te di tutte le forze che al bat¬ 
tono per difendere la legge, 
gli ultimi giorni della cam¬ 
pagna vengono utilizzati per 
avvicinare gli incerti, per con¬ 
vincere e Informare • coloro 
che ancora non conoscono a 
fondo le norme che sono chia¬ 
mati a giudicare col voto, o 


. - Una importante presa di po- 
•' Bilione ' contro l’abrogazione 
della legge sul divorzio è ve* 
,nuta anche dai magistrati del 
Tribunale dei minori di Bari 
e da decine di operatori sociali 
dello stesso tribunale. 

« L'affermazione che la legge 
-sul divorzio Introduce un siste¬ 
ma di norme disgreganti l'unità 
della famiglia si è dimostrata, 
come ognuno di noi ha potuto 


v , ls V- bUtUB ugiiuitu ut iiui uu ^v»mh 

che non hanno compreso 11 ' verificare attraverso l'esperlen 

a j Ce ^ a * n termini 2a giudiziaria, una afferma 

di libertà e democrazia. zione assolutamente infondata »: 

, n j? V . ^ rup ? ^ questo scrivono, in un docu 

mento In cui si pronunciane 
n^ n u 0l ìjo P< ^!fL 0 ^a contro l’abrogazione, clnqunnte 

magistrati del ■ distretto della 
cf 11 rnPf„q \ o m npiil P n£ *5 Corte d’appello di Lecce, che 

mondo cattSiicS, il diLenso pr0VÌnCC 

contro l’impcstazlone della ^ Brindisi e Taranto. 

parte più retriva della gerar- , . . 

chla ecclesiastica, e si esten- MatllfeStaZlOIie 
dono le posizioni a favore di 

una scelta civile di libertà, j| BOUKI pGF il 

I magistrati ( NO dei cristiani 

difpnrlnrm la ' « Il NO del cristiani e 11 di 

U1J.C1IUU11U Iti . rltto alla libertà dl cosclen 

1 per 0*0 esili Hivnrvìn za» è il tema della pubblica 
-ttrS&e 2»UI uivurziu manlfestazlone che sl tiene 

Sempre piu numerose, e par- domani a Roma al Teatrc 

ticolarmente significative, le Brancaccio alle ore 18, pei 

prese di posizione di gruppi dl iniziativa delle riviste «Com», 

magistrati per il < no » all’abro- « Idoc », « Nuovi tempi » e del- 

gazione del divorzio: l’interesse le' organizzazioni locali delle 

di tali pronunciamenti sta nel Comunità di base. Cristiani 

fatto che essi partono dalla per -il socialismo. Movimento 

particolare conoscenza della 7 novembre. Cattolici demo¬ 
legge, e dall’esperienza - fatta oratici per il NO. 

a contatto quotidiano con situa¬ 
zioni familiari difficili che il T r «'tollA-tfnoli 

divorzio ha sanato. J-IllCllcllUdlI 

In questo senso, la dichiara- ^ oìmioni 
zione di 28 giudici del Tribù- ® ..... 

naie e della pretura di Venezia: PomnoTiÌ!) 

«Sentiamo il dovere di riaf- ClClId, vyd.mpdllld, 

fer "! are ~ di T°- 1 ,* tro ‘ La firma dt Salvatore Ac- 
magistrati il significato pò- cardo, primo violino dell’or- 
sitivo di questo istituto e della ch estra del teatro San Car- 

sua concreta applicazione. Sul ]0 di Nap oii, apre l’elenco 

pmno de Ha legalità democra- delle flrme sotto un appello 

tica L istituto del divorzio non ai cittadini di Torre del 

impone autoritariamente parti- Greco (dove Accardo è na- 

colari concezioni della convi- to ^ a bjt a ) dal titolo «Fer¬ 
venza sociale e familiare, ma C hé votiamo e vi invitiamo a 

tiene conto della pluralità del- votare no» 

le concezioni presenti nella no- Fra gli aitri numerosi fir- 
stra società ». - matarl dell’appello. Antonio 

Con analoghi argomenti, no- Brancaccio, primario dello 

vanta magistrati di Torino e del ospedale Maresca, che ebbe 

Piemonte hanno definito la nell’agosto scorso 11 coraggio 

scelta a favore della conserva- civile dl denunciare l primi 

zione del divorzio come una casi dl colera, numerosi do- 


Giovedì 
e venerdì 
Berlinguer 
olio TV 

Giovedì sera, dalle 20,40 
alle 21,10, la televisione 
trasmetterà un incontro 
del compagno Enrico Ber¬ 
linguer con rappresentanti 
della stampa italiana. 

Venerdì sera il segre¬ 
tario generale del PCI ri¬ 
volgerà dagli schermi del¬ 
la TV (la trasmissione avrà 
inizio alle 20,40), un appello 
agli elettori. 


Diffuse domenica 
un milione 
e 200 mila 
copie dell'Unità 


Il 5 maggio, ultima domenica 
di grande diffusione preeletto¬ 
rale, sono state diffuse 1 milio¬ 
ne e 200 mila copie dell'Unilà. 
E' questo un altro grosso suc¬ 
cesso che .corona la crescente 
mobilitazione di tutto il parti¬ 
to nella campagna di diffusione. 
Le copie diffuse complessiva¬ 
mente il 28 aprile, il 1. maggio 
e il 5 maggio superano note¬ 
volmente i tre milioni che ci 
eravamo posti come obiettivo 

Tra le organizzazioni che si 
sono maggiormente distinte ci¬ 
tiamo tutte le federazioni pu¬ 
gliesi che hanno diffuso com¬ 
plessivamente 33.000 copie del¬ 
l'Unità, l« federazioni toscane 
che hanno superato domenica 
l'eccezionale numero di copie 
del 1. maggio e la federazione 
di Genova. 

Sono prossimi altri tre im¬ 
portanti momenti di mobilita¬ 
zione che vanno affrontati con 
il massimo impegno in vista 
del voto del 1! maggio: la dif¬ 
fusione di giovedì 9, quella di 
fabbrica di venerdì 10 (per la 
quale abbiamo già un forte im¬ 
pegno della federazione di To¬ 
rino di 1S.C00 copie) e quella 
di domenica 12. 


za giudiziaria, una afferma¬ 
zione assolutamente infondata »: 
questo scrivono, in un docu¬ 
mento in cui si pronunciano 
contro l’abrogazione, cinquanta 
magistrati del - distretto della 
Corte d’appello di Lecce, che 
comprende anche le province 
di Brindisi e Taranto. . . 

Manifestazione 
a Roma per il 
NO dei cristiani 

« Il NO del cristiani e 11 di¬ 
ritto alla libertà dl coscien¬ 
za» è il tema della pubblica 
manlfestazlone che sl tiene 
domani a Roma al Teatro 
Brancaccio alle ore 18, per 
iniziativa delle riviste «Com», 

« Idoc », « Nuovi tempi » e del¬ 
le' organizzazioni locali delle 
Comunità di base. Cristiani 
per -il socialismo. Movimento 
7 novembre. Cattolici demo¬ 
cratici per il NO. 

Intellettuali 
e sindaci 
della Campania 

La firma di Salvatore Ac¬ 
cardo. primo violino dell’or¬ 
chestra del teatro San Car¬ 
lo di Napoli, apre l’elenco 
delle firme sotto un appello 
ai cittadini .. di Torre del 
Greco (dove Accardo è na¬ 
to ed abita) dal titolo «Per¬ 
ché votiamo e vi invitiamo a 
votare no». - f 

Fra gli altri numerosi fir¬ 
matari dell’appello. Antonio 
Brancaccio, primario dello 
ospedale Maresca, che ebbe 
nell’agosto scorso 11 coraggio 
civile dl denunciare l primi 
casi dl colera, numerosi do¬ 
centi universitari e medi, un 
sacerdote, professionisti, ope¬ 
rai. marittimi, artigiani. 

Ben 37 sindaci di comuni 
della provincia di Avellino 
hanno sottoscritto un altro 
appello per II no: sl tratta 
dl comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, Indipenden¬ 
ti cattolici e democristiani 
dissidenti. 

- - r ' . • ' i ’i 

Le dieci ragioni 
per il NO dei re¬ 
dattori del Globo 

Una Iniziativa a favore del 
« no » alla abrogazione del 
divorzio è stata presa dalla 
maggioranza del redattori 
del quotidiano economico II 
Globo, che pubblicano oggi a 
loro spese una inserzione 
pubblicitaria sul giornale nel¬ 
la quale vengono illustrate 
dieci ragioni per votare NO. 
L'iniziativa è stata presa, in¬ 
forma un comunicato, perché, 
pur avendo il giornale an¬ 
nunciato di voler accettare 
sìa la propaganda a favore 
che quella contraria alla abro¬ 
gazione, «nelle scorse setti¬ 
mane la sola pubblicità per¬ 
venuta è stata quella per 11 
sl ». La linea del giornale è 
tuttavia esplicitamente con¬ 
tro l'abrogazione. 

Pronunciamento 
dei medici di . 
Taranto e Bologna 

Un qualificato pronuncia¬ 
mento per il NO alla abroga¬ 
zione del divorzio, è venuto 
dal medici dell'ospedale SS. 
Annunziata di Taranto, I qua¬ 
li definiscono la legge in vi¬ 
gore « rispettosa della libertà 
della persona ». e aderente al¬ 
la legislazione democratica In 
atto in tutta Europa. Il NO 
alla abrogazione della legge 
viene Infine presentato « co¬ 
me scelta di democrazia e di 
libertà ». 

Tra l firmatari. Il direttore 
sanitario Luigi Spizzlrri. i pri¬ 
mari Vito Perniola e Antonio 
Di Comito, • e numerosissimi 
assistenti e aiuti. 

Anche a Bologna un gruppo 
di medici universitari cd ospe¬ 
dalieri del policlinico S. Or¬ 
sola sì sono riuniti in comi¬ 
tato per affermare il proprio 
impegno contro l'abolizione 
della legge sul divorzio. - - 

In un documento, sottoscrit¬ 
to da 211 medici, tra cui nu¬ 
merosi primari e cattedratici. 


al'ftffermà che la leggd appro-. 
vata dal parlamento tre anni 
fa è giusta in quanto permet¬ 
te dl risolvere delle lltuazlonl 
familiari ohe la legislazione 
preoedente . non considerava. 


Il i NO di 
Carretto < 

. ; ri " 1 

ex-presidente 
della GIAC 


In' un articolo che compare 
stamane sul quotidiano tori¬ 
nese La- Stampa, l’ex — pre¬ 
sidente della Gioventù di 
Azione Cattolica Carlo Carret¬ 
to annuncia la sua decisione 
dl votare NO nel referendum 
del 12 maggio. 

Nell’articolo, dal titolo Pre¬ 
ghiera per il referendum. Car¬ 
retto denuncia fra l'altro « la V 
strumentalizzazione sfacciata 
del senso religioso del sem¬ 
plici» (« ho visto addirittura 
sul muri — egli sottolinea — 
la minacciosa frase:.''se voti 
NO sei In peccato mortale”. 
Credevo fosse finito , questo 
tempo, sognavo una Chiesa 
meno paurosa, più vicina al- - 
l’uomo »). 

L’ex-presldente della GIAC 
conclude con questa afferma¬ 
zione: « Voto NO perché spe¬ 
ro che dopo una buona lezio¬ 
ne ricevuta sarà l’ultima vol¬ 
ta che noi cattolici oseremo 
presentarci In pubblico come 
difensori di un passato com¬ 
promesso e senza l’afflato del¬ 
la profezia e dell’amore per 
l’uomo».. r 



per confermare una legge giusta 
per non votare come i \ fascisti 
per respingere il ricatto clericale 
per consolidare la libertà 
per rimanere fra i paesi civili 



Stacentua ancora in alcune zone del Paese il terrorismo religioso 

Gravi episodi di intolleranza 

Vecchi e bambini costretti in un paesino della Calabria a sfilare in corteo all’insegna di slogan 
da guerra fredda - Fedeli indignati in numerose chiese della , provincia di Trapani - Per protesta 
gruppi di sacerdoti annunciano di votare « No » - Squadrale missine a Roma contro gli «scouts» 


Con l’approssimarsi del vo- j cleslastiche alla ' campagna 


to, s’accentua in alcune zone 
del Paese la campagna senza 
ritegno di alcuni settori cleri¬ 
cali contro il diritto civile al 
divorzio. Questa campagna as¬ 
sume, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno, degradanti forme di 
terrorismo Ideologico e reli¬ 
gioso. Il pesante Intervento di 
una parte delle gerarchie ec- 


per il referendum viene spes¬ 
so respinto con indignazione 
dal fedeli molti dei quali se¬ 
gnalano i casi più gravi. Que¬ 
sto è accaduto ad esempio ieri 
in Calabria, a Castrovillari. e 
nella Piana dl Gioia Tauro: 
davanti alle chiese sono state 
distribuite migliala di copie dl 
volantini anonimi Infarciti di 


TV | REFERENDUM 


/VìipHp nia delle libertà impuzzite a; 

A1,u,c « ideologie materialistiche, 

aborto, droga, pornografia »; 
Michelangelo «clima pesante ricattatorio 

del PCI », ecc„ Il filmato del 
La trasmissione «Cronache del discorso .del segretario de si 
referendum » di sabato scorso è è aperto con un suono dl cam- 


stata — crediamo — uno de¬ 
gli esempi più lampanti di 
come, riferendo notizie ap¬ 
parentemente oggettive, si 
possa in realtà fare un'abile 
e accorta propaganda di par¬ 
te. Ci ■. riferiamo al modo in 
cui è ■ stato presentato alla 
TV il discorso del segretario 
della DC a Caprese, terra 
natale di Michelangelo, in 
occasione dell'inaugurazione 
del • monumento dedicato 
«Dai figli ai genitori uniti ». 
L’apparizione di Fanfani sul 
video è stata infatti prece¬ 
duta da un’abile infilata di 
frasi tutte tese a creare uno 
stato di angoscia nel tele- 
spettatore: « mostruosa tiran- 


pane e con una breve proces¬ 
sione di r personalità guidate 
da un Fanfani dal volto sor¬ 
ridente e dall’espressione se¬ 
rafica. Adeguato alle immagi¬ 
ni anche il tono delle sue pa¬ 
role, artificiosamente disteso 
fino al mellifluo. 

Il « messaggio » contenuto 
in questa trasmissione abil¬ 
mente costruita (e che rap¬ 
presenta una novità tra le 
tecniche già usate in passato 
dalla RAI-TVJ è molto eviden¬ 
te: infondere nel telespettato¬ 
re la convinzione che Fanfa¬ 
ni e la DC costituiscono una 
garanzia dt tranquillità e di 
sicurezza per le sorti del 
Paese. 


Manifestazioni del PCI 


OC CI — Trieste, Amendola] 
Napoli-Vomere, Alinovi; Chri- 
taneva Marcilo, Barca; Chiod¬ 
aia, Convolo; Taranto, Chiaro- 
monte; S aosoo lo. Colombi^ Potv 
sacco (Pisa), Di Giulio; Santa 
Croce (Pisa), Di Gialio; Bisce- 
jlie (Bari), Imbeni; S. Giovan¬ 
ni in Fiore (Cosenza), Insrao; 
Batrafranca (Enna), Macai aio; 
Tori no-Bari era Milano, Minacci; 
Torre Annenziate, Napolitano; 
Chiavar), Natta; Ramosa, Occhet- 
to; Roma-Prenestino, Perni; 
Saranno, Qrocioli; Castellane)! 
(Taranto), Romeo; Pont edera 
(Pisa), A. Sereni; Gismon del 


Grappa, Serri; Cenon-Sampler- 
darena, Trentin; Parodia, Valo¬ 
ri; Coridilatio (Cosenza), Ai» 
b rotto; Cesenatico, Boldrini; 
Montecchio di Pesaro, Cappel¬ 
loni; Monza, Carattoni; Savona, 
Carotai no; Roma-Centocelle, P. 
Ciofi; $. Statano (La Spezia), 
D'Aleuta; S. Cesario (Modena), 
Giadresco; Latina, Grappi; Chia- 
rnvalla (Ancona), Rodano; 
Brindisi, Sagre; Viareggio, G. 
Tedesco; Arzano (Napoli), Va¬ 
lenza; Baiano (Avellino), W 
gnola; Altofonto (Palermo), 
Vizzini. 


ignobili falsi e volgarità. La 
legge « premia il marito inde¬ 
gno e traditore,' e punisce la 
donna fedele e onesta» dice 
uno di questi manifestini; un 
altro qualifica l divorziati co¬ 
me « pubblici peccatori » e 
minaccia la loro esclusione 
dal sacramenti. * ■ ' -ri 

- All’isterìa si somma la far¬ 
sa: a Meiicucco, sempre in 
Calabria, alcuni dirigenti lo¬ 
cali dell'Azione cattolica han¬ 
no costretto qualche diecina 
dl vecchiette e dl bambini a 
sfilare in corteo per le vie del 
paese all’Insegna di questo in¬ 
credibile slogan: «Se vincono 
1 NO, vincono i russi e si por¬ 
tano via i bambini »! Il carat¬ 
tere apertamente provocatorio 
oltre che oscurantista dell’ini¬ 
ziativa è ’ testimoniato dalla 
circostanza che Meiicucco è 
amministrata dalle forze della 
sinistra. - « : V *v 

A Palermo, la lettura.in tut¬ 
te le chiese dell’atto- di censu- 
ra del cardinale Pappalardo 
nei confronti di dieci parroci 
che sl erano espressi per la 
libertà di coscienza, ha provo¬ 
cato profonde lacerazioni fra 
i cattolici. Gruppi di fedeli 
hanno abbandonato le chiese 
al momento della lettura del¬ 
l’atto. La stessa protesta a 
Saleml, nel trapanese, per una 
smaccata predica antidivorzi¬ 
sta del parroco. In questa pro¬ 
vincia sono segnalati altri 
gravi casi di intolleranza cul¬ 
minati a Crocci nell'espulsio¬ 
ne dal Consiglio presbiteriano 
della Diocesi del giovane par¬ 
roco don Salvatore Coppola 
che si era rifiutato di asse¬ 
condare la campagna organiz¬ 
zata dal vescovo. 

L’offensiva ha tuttavia ac¬ 
centuato la frattura in seno 
al Consiglio, al punto che non 
solo è stata bloccata la punì, 
zione di uri secondo parroco 

— sollecitata dalla curia — 
ma un gruppo di sacerdoti ha 
pubblicato una dichiarazione 
per sottolineare l’ingiustizia 
dell’abolizione del divorzio 
(«ci poniamo dal punto di vi¬ 
sta delle minoranze non cat¬ 
toliche»), la sua inopportuni¬ 
tà (« renderebbe più odiosa la 
Chiesa sostenitrice di questa 
lotta religiosa »), la sua incoe¬ 
renza « con le dichiarazioni 
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basta! si pi£& pace e I xpA 

BENE,,! NON SAI £HE \ 

IL "NO,, PROIBITO? I^HIr 


PAI. 

RE! 


pire'NO,, Al POTENTI 
EP Al UOPO SOPRUSI 
E' IL BENE! PUNQUe.... 




QUESTA E’ 
PERFETTA 
LETIZIA! 
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Nella stragrande maggioranza dei casi si è avula una separazione di decine di 
armi e la formazione di alfre famiglie - Alia incidenza dei lavoratori fra i divorziali 
Smentito l'« automatismo » - Si traila quasi sempre di coppie sposate in chiesa 


del Concilio n sulla libertà re¬ 
ligiosa ».•--- ■ ; ••• 

Un altro Incredibile episo¬ 
dio è segnalato a Corato, In 
Puglia. Il parroco della chie¬ 
sa madre ha voluto che i fe¬ 
deli rispondessero «sl» — in 
coro e ad alta voce — al suo 
invito a votare per l’aboli¬ 
zione del divorzio. La protesta 
di numerosi fedeli si è espres¬ 
sa naturalmente con un NO 
alto e forte. '• 

L'atmosfera dl intolleranza 
alimenta d’altra parte un pe¬ 
sante clima di tensione dl cui 
son pronte ad approfittare le 
squadracce fasciste. In molti 
quartieri romani, ad esempio, 
gruppi Scouts cattolici sono 
stati oggetto negli ultimi gior¬ 
ni di aggressioni, intimidazio¬ 
ni, danneggiamenti. I respon¬ 
sabili nazionali del movimen¬ 
to hanno denunciato quel che 
sta accadendo, ribadendo la lo¬ 
ro opposizione « al fascismo iri 
tutte le sue manifestazioni » 
tanto più che le violenze ten¬ 
dono ad impedire « il libero 
esercizio dei diritti sanciti 
dalla Costituzione». 


Oggi a Roma 
la sessione 
primaverile 
della CEI 


Inizia stamane a Roma per 
concludersi il 9 maggio la ses 
sione ■ primaverile del consi. 
glio permanente dell’episco¬ 
pato italiano, presieduto dal 
cardinale Antonio Poma, ar¬ 
civescovo dl Bologna e pre¬ 
sidente della CEI (conferenza 
episcopale italiana), e com¬ 
posto dai cardinali e vescovi 
presidenti delle 18 conferenze 
episcopali regionali e dai pre¬ 
sidenti delle 11 commissioni 
dell’episcopato, tra cui quelle 
della famiglia e dei problemi 
sociali. . _ ... 

AH’ordine del giorno dei la¬ 
vori sono varie questioni or¬ 
ganizzative, tra cui la prepa¬ 
razione dell’assemblea gene¬ 
rale dei 300 vescovi italiani 
che si terrà In giugno. 


- ’l 
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Dalla nòltra redazione 

; V ' PALERMO, 4 . 

Un calcolatore * elettronico 
programmato su uno sohema 
elaborato; dalla rivista coma* 
Dista «Quaderni siciliani» ha 
tratto dalla lettura delle sen¬ 
tenze pronunciate in. tre an¬ 
ni dal tribunale di Palermo 
raccolte, da un gruppo di stu¬ 
denti e di-ricercatori dèlia fa*, 
coltà di Giurisprudenza del- 
l’Ateneo alcune conclusioni 
sfcatlatlóhe Che servono a con¬ 
futare la gran parte delle ar¬ 
gomentazioni dei crociati del 
referendum. 

La documentazione tratta 
dalla cancellerìa della prima' 
sezione civile, che ha lavorato 
a pieno ritmo In questi gior¬ 
ni per completare le istrut¬ 
torie delle cause ancora pen¬ 
denti, è stata esaminata In 
profondità. Leggendo le sen¬ 
tenze dl divorzio a Palermo 
ed attraverso 11 raffronto del 
dati Inseriti nel computer con 
1 più trìti cavalli dl batta¬ 
glia degli • antidivorzisti (il 
« ripudio » del coniuge indife¬ 
so, la pretesa mancata tutela’ 
economica della moglie e del 
figli e le altre soperchlerie 
che sarebbero generate da 
una legge che la propaganda 
del «si» Indica come « ini¬ 
qua ») vengono smontate an¬ 
che le falsificazioni più lnsl- 
(Jlose. . 

Intanto, chi ha divorziato a 
Palermo? Il divorzio, insom¬ 
ma, è poi veramente una leg¬ 
ge « borghese » congegnata ad 
uso e consumo del « ricchi »? 
Dalle statistiche dl Palermo 
risulta che sl sono presentate 
davanti al giudice soprattutto 
coppie appartenenti a strati, 
popolari: per appena 11 6 per 
cento delle sentenze 11 marito 
ha un reddito superiore alle 
200 mila lire mensili; la gran '; 
parte oscilla tra le 100 e le 
200 mila (Il 13 per cento) e 
addirittura ha un reddito che 
non supera le 100 mila lire 
(ITI per cento). Dl più: per 
ben 604 sentenze su 958 esami¬ 
nate non è stato possibile 
estrarre dati sul reddito del 
marito (il 68 per cento) ed ad¬ 
dirittura nell’85 per cento dei 
casi per quel che riguarda la 
moglie. Segno che in questi 
procedimenti non è stata 
neanche posta la questione 
economica, e che perciò al 
giudice non è toccato che re¬ 
gistrare lo scioglimento dl fat¬ 
to di nuclei familiari 1 cui 
componenti già da tempo ave¬ 
vano conquistato una propria 
Indipendenza economica. 

Nell’assoluta • maggioranza 
del casi rassegno di mante¬ 
nimento che il giudice ha sta¬ 
bilito per il «coniuge più de¬ 
bole» risulta cosi esiguo da 
mostrare a chiare lettere una 
verità lampante, quella dei 
modestissimi redditi della 
classe lavoratrice con cui la 
legge del divorzio s’è limitata 
a fare i conti e che ben altre 
misure riformatrici rinviate 
sine die proprio dai propugna¬ 
tori più accesi della crociata 
dovrebbero sanare. < 

Ancora: come spiegare che 
il giudice ha accolto in tre 
anni, la quasi totalità delle 
istanze presentate? Ne ha re¬ 
spinto solo sette su 968. una 
percentuale risibile, lo 0,79 per 
cento e fra esse per due casi 
il rigetto è stato pronunciato 
per ragioni esclusivamente 
procedurali e «di rito», cioè 
per cavilli burocratici. C’è di 
più: non In un solo caso il 
P.M. s’è opposto aU’accogll- 
mento della domanda di di¬ 
vorzio. Disinteresse della ma¬ 
gistratura?, si chledoho Alfre¬ 
do Galasso e Silvio Mazza¬ 
rese in un breve,' m&' denso 
saggio che «Quaderni sicilia¬ 
ni », In questi giorni In edi¬ 
cola, ha fatto precedere alle 
tabelle elaborate dal calcola¬ 
tore, o non forse una realtà 
più semplice che solo la pro¬ 
paganda più ottusa sta cer¬ 
cando di nascondere e cioè 
che lo strumento del divorzio 
è stato ' utilizzato « al solo 
scopo di legittimare posizioni 
da tempo consolidate »? ■ ; 

II fatto è che sii 883 senten¬ 
ze esaminate, ben 865 registra¬ 
no infatti raccordo dei coniu¬ 
gi. Anzi, nei numerosi casi 
(il 22 per cento) nel quali am¬ 
bedue l coniugi hanno costrui¬ 
to nuovi nuclei familiari «al¬ 
la frantumazione del nucleo 
originario si contrappone la 
costituzione di una nuova fa¬ 
miglia, che ha tutte le carat¬ 
teristiche di un’unione solidis¬ 
sima, testimoniata dalla pre¬ 
senza di numerosa prole ». 

Ma veniamo alla retorica 
antidivorzista del coniuge « ri¬ 
pudiato » e del preteso « auto¬ 
matismo» del divorzio italia¬ 
no: 450 coppie erano separate 
da oltre 15 anni, oltre il 50 
per cento, quando hanno fat¬ 
to domanda di divorzio. Il 25 
per cento sino a 10 anni: il 16 
per cento da 10 a 15 anni. 

Dl queste separazioni — ec¬ 
co un dato da sottolineare — 
quelle consensuali o «di fat¬ 
to » erano la stragrande 
maggioranza, l’SI per cento 
delie separazioni e il 75 per 
cento dei divorzi. A monte di 
ogni caso di divorzio, insom¬ 
ma c’era una situazione già 
cristallizzata, una crisi Irre¬ 
parabile. Da notare che la do¬ 
manda di divorzio proviene 
da coniugi d’età più varia. 

Il materiale elaborato sullo' 
schema di ricerca offerto dal¬ 
la rivista del PCI siciliano 
— analoghi spunti sono pre¬ 
senti In una ricerca pubbli¬ 
cata nello stesso numero sul 
divorzio ad Enna — offre, poi, 
alcuni dati degni di conside¬ 
razione, circa la assurda teo¬ 
ria, secondo la quale lo scio¬ 
glimento del matrimoni fal¬ 
liti porrebbe gravissimi pro¬ 
blemi di coscienza alla sensi¬ 
bilità religiosa dei cattolici 

Vincenzo Valile 


Smascherato un altro falso 

v‘. * i . -_ - -—■ - - 

Non sono sposi 
non sono coltivatori 
e. voteranno « NO » 

Esteso a tutta Italia il divieto al manifesto dei «cro¬ 
ciati» che riproduce il simbolo del nostro Partito 
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Per ordine deK procuratore della Repubblica di Busto Arsizio 
(Varese), dott. Colucci, è stato disposto ieri il sequestro e la de¬ 
fissione dei manifesti del comitato promotore del referendum sul 
divorzio, che riproduce la bandiera rossa con la falce e il martello 
e l’invito a votare « sì » nel referendum. La disposizione ha valore 
per tutti i ‘ manifèsti « ovunque si trovino », cioè in tutto il terri¬ 
torio nazionale. .- 

Il provvedimento fa seguito ad un ricorso presentato alla Pro¬ 
cura della Repubblica da parte del compagno avvocato Matteo 
Steri in quanto cittadino e per conto della Federazione provinciale 
del PCI di Varese. 

Nella richiesta di defissione si sostiene che il manifesto costi¬ 
tuisce un’aperta violazione dell’art. 294 del codice penale che sotto 
il titolo « Attentati contro i diritti politici del cittadino * recita: 
c Chiunque con violenza, minaccia o inganno impedisce in tutto 
o in parte l’esercizio di un diritto politico, ovvero determina taluno 
ad esercitarlo in senso difforme dalla sua volontà, è punito con 
la reclusione da uno a cinque anni ». 

Ordini di defissione erano stati contemporaneamente presi ieri 
a Bergamo. Pesaro e Carini (Palermo). 

Un altro manifesto del comitato antidivorzista di Gabrio Lom¬ 
bardi, basato sulla menzogna e sulla mistificazione, si è ritorto 
contro i crociati e gli oscurantisti. Il pretore Grieco della prima 
sezione penale di Roma ha. accolto il ricorso presentato da Sergio 
Pancrazi e da Santina Silvetti, la cui effige, scattata 18 anni fa 
a Nerola ad un concorso'fotografico, dote li-avevano fatti vestire 
da coltivatori dirètti fingendoli sposi, era finita a loro insaputa 
su un manifesto fatto affiggere dal comitato antidivorzista per 
conto della Coldiretti di Bonomi. I due presunti coniugi — che 
hanno dichiarato di votare NO — sono stati presentati nèl mani¬ 
festo come alfieri del «sì». Il duplice grossolano falso è stato 
smascherato e ieri il pretore ha ordinato la rimozione dei manifesti. 


Nell # infervista a un quotidiano 

Un avvocato rotale 
motiva il suo «no» 

Il prof. Francesco Zanchini, docente di diritto ca¬ 
nonico, smantella punto per punto i falsi argo¬ 
menti degli antidivorzisti . 


Alle tante voci dl autore¬ 
voli personalità del mondo 
cattolico che hanno argo¬ 
mentato il «no» nel referen¬ 
dum, ieri si è aggiunta quel¬ 
la di un docente di diritto 
canonico e avvocato rotale, 
Francesco Zanchini. In una 
intervista rilasciata al Cor¬ 
riere della Sera, spiega come 
egli, uomo di : Azione Catto¬ 
lica, abbia « maturato l’atteg¬ 
giamento divorzista attraver¬ 
so l’esperienza lunga di teo¬ 
rico del diritto, e di pratico 
a contatto con il dramma di 
concrete crisi familiari ». 

Il próf. Zanchini afferma di 
aver raggiunto questa con¬ 
vinzione «dopo aver studia¬ 
to bene la legge e dopo a- 
verla vista attuare in questo 
triennio ». « Lavorandoci su 

— continua l’intervistato — 
mi sono accorto che l’unico 
modo per risolvere i terribi¬ 
li problemi di coscienza che 
nascevano per un avvocato 
cattolico (la tragedia del mi¬ 
nori, il cinismo, la prevari¬ 
cazione con cui I protagoni¬ 
sti giungevano alla separa¬ 
zione per colpa, ratificata 
poi attraverso l’annullamen¬ 
to) era quello di assumere 
lealmente la difesa della Ieg- 
fe Fortuna». 

Lo studioso documenta 
poi la tesi secondo la quale 
« è proprio la separazione 
che infrange l’indissolubili¬ 
tà », in quanto « un matrimo¬ 
nio finisce con la separazio¬ 
ne, prima che con il divor¬ 
zio ». 

Egli respinge le accuse di 
«divorzio automatico » e di 
« ripudio » formulate . dagli 
antidivorzisti, attraverso 11 
confronto con altre legislazio¬ 
ni e l’analisi rigorosa dello 
istituto della separazione. 

La sua « leale difesa » del¬ 
la legge prosegue così: 
« L’esperienza dei magistrati 
italiani, riferita anche in con¬ 
gressi molto seri, dice che 
nel 96 per cento dei casi la 
legge sul divorzio è riusci¬ 
ta a sanare situazioni criti¬ 
che, ha ridato la ■ possibili¬ 
tà ai coniugi e ai minori di 
Impostare in modo corret¬ 
to e chiaro rapporti prima ir¬ 
regolari e, spesso, immorali ». 
« Il confronto tra la separa¬ 
zione, cosi come è regolata 
oggi in Italia, e il divorzio, 

— egli afferma ancora — è 
nettamente favorevole a que¬ 
st’ultimo. Il coniuge riesce fi¬ 
nalmente ad avere uno stato 
giuridico chiaro per un «In¬ 
serimento nella vita so¬ 
ciale». ' 

Quanto al figli •— altro ar¬ 
gomento preso a pretesto 


dagli antidivorzisti nel tenta¬ 
tivo di gettare discredito sul¬ 
la legge — il prof. Zanchini 
afferma: «Con la legge For¬ 
tuna, non solo i figli sono 
interlocutori diretti e non 
marginali dell’ufficio giudi¬ 
cante, ma il giudice ha il 
potere di intervenire anche 
in tempi successivi per con¬ 
trollare se, per caso, le di¬ 
sposizioni date al momento 
dello scioglimento non deb¬ 
bano essere aggiornate con Io 
evolversi della situazione di 
vita nella quale 11 minore si 
trova coinvolto». 

Lo studioso cattolico nega 
inoltre che la donna possa 
essere «costretta» al divor¬ 
zio, perché « questa moglie 
abbandonata (come se poi 
non esistessero anche mariti 
abbandonati) ha a disposizio¬ 
ne ’ tre strumenti giudiziari 
diversi » Può cioè ottenere 
dal tribunale civile rassegno 
di mantenimento per 9è e 
per i figli; può agire In se¬ 
de penale per inosservanza 
degli obblighi di assistenza fa¬ 
miliare; può infine chiedere 
al presidente del tribunale i 
provvedimenti urgenti senza 
proseguire il giudizio, fornire 
le prove e chiedere una.de- 
cisione sulla «colpa». 

L’ultimo punto trattato dal 
prof Zanchini è quello della 
situazione che si creerebbe 
se venisse cancellata la leg¬ 
ge sul divorzio. A parte la 
separazione, resterebbe l’an¬ 
nullamento «con moltissime 
difficoltà » davanti al tribuna¬ 
le civile; o «la dichiarazio¬ 
ne di nullità da ottenere, con 
minori difficoltà, davanti al 
tribunale ecclesiastico». Que- 
st’ultima soluzione «cancella 
tutti i provvedimenti prece¬ 
denti che, in qualche modo, 
hanno sistemato i minori e 
il coniuge più debole». 

L’illustre giurista sostiene 
che in questo caso si verifi¬ 
ca davvero II ripudio. In quan¬ 
to «il coniuge più forte ha 
scaricato definitivamente la 
moglie e ora può portare al¬ 
le estreme conseguenze il suo 
comportamento cinico, perse¬ 
guire fino in fondo il suo 
disegno prevaricatore ». La 
nullità infatti «distrugge tut¬ 
to quello che il giudice del¬ 
la separazione ha costrui¬ 
to», dai diritti patrimoniali 
della moglie, ai diritti di ere¬ 
dità e di reversibilità della 
pensione. Il « coniuge più 
forte» in base alla sentenza 
ecclesiastica può anche ri¬ 
prendere i • figli alla madre: 
il «coniuge più debole» e i 
figli con la nullità restano 
quindi senza tutela alavna. 
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Gli scrittori italiani • il referendum 


pag. 3•/ commenti :m attualità 
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Sui luoghi della battaglia che segnò la disfatta francese in Indocina vent'anni fa 


Per un rapportò 
senza ipocrisie 

» ■ j ■ • . i * ’ *■. 

Dire «no» significa anche battersi perla cresci¬ 
ta del ruolo della donna nella nostra società 
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Dopo cinquantacinque giorni e notti di lotta, i combattenti di Ho Chi Min e di Giap espugnarono la .fortezza colonialista • Come nel pome¬ 
riggio del 7 maggio 1954, il pescatore Ta Quoc Luat entrò nella ridotta del generale De Castries e gli intimò la resa - |l successo fu assicurato 
dalla mobilitazione dell'intero popolo - I cannoni issati a forza di braccia sulle cime delle montagne, sotto il fuoco ininterrotto del nemico 


Abbiamo chiesto ad al¬ 
cuni • scrittori italiani di 

illustrare la loro posizio¬ 
ne'sul referendum del 12 

maggio. Pubblichiamo og- 

’gi un articolo di Mario 

Spinella. 

La propaganda degli anti¬ 
divorzisti punta soprattutto 
sulle donne. Profonda misti¬ 
ficazione e squallida ipocri¬ 
sia. La verità è, al contro? 
rio, che, nella situazione fat¬ 
ta alla donna nella società 
italiana l’indissolubilità del 
matrimonio costituisce uno 
dei vincoli, o dei ceppi, più 
robusti per confermare e ri¬ 
badire la presunta inferio¬ 
rità femminile: e con essa 
tutto il costume e la menta¬ 
lità « maschilistica » che an¬ 
cora ci affliggono, affliggo¬ 
no tutti noi, uomini e don¬ 
ne, in Italia. 

Le conseguenze di questa 
mentalità e di questo costu¬ 
me , sono particolarmente 
drammatiche nel rapporto 
matrimoniale; ed è un’illu¬ 
sione pensare che sarà suf¬ 
ficiente la riforma del di¬ 
ritto matrimoniale, che pu¬ 
re è urgente, a eliminarle. 
Tale riforma, del resto, avrà 
un senso solo in presenza 
della possibilità del divor¬ 
zio. • ••• -• 7 - -, 

Nel matrimonio, infatti, il 
ricatto e l’arma della minac¬ 
cia dell’abbandono pesano 
in maniera del tutto dise¬ 
guale nei confronti dei due 
coniugi. Ragioni. economi¬ 
che, sociali, « morali » fan¬ 
no sì che nella enorme mag¬ 
gioranza dei casi la posizio¬ 
ne della donna « abbando¬ 
nata », « lasciata » dal ma¬ 
rito si presenti di fatto as¬ 
sai diversa da quella del 
marito 1 abbandonato dalla 
moglie. Persino nelle zone 
più avanzate del nostro pae¬ 
se la donna abbandonata si 
trova senza difesa nei con¬ 
fronti dell’opinione, e spes¬ 
so viene guardata con dif¬ 
fidenza nel suo stesso am¬ 
biente, dai suoi stessi pa¬ 
renti, dai suoi stessi geni¬ 
tori, a volte. Quando non si 
parta dalla presunzione di 
una sua colpevolezza, le si 
rimprovera almeno la scar¬ 
sa capacità di « tenersi il 
suo uomo », di difendere, 
costi quello che costi, la sua 
posizione di moglie. 

Ed ecco la donna italiana 
educata — o meglio adde¬ 
strata — ad aver pazienza, a 
sopportare, a = chiudere un 
occhio, o addirittura tutti e 
due, a controllare ad ogni 
momento il proprio atteg¬ 
giamento e le proprie rea¬ 
zioni nei riguardi dell’uomo, 
del marito: • e soprattutto 
quando, per una ragione o 
per l’altra, questo compor¬ 
tamento sia tale da farla 
soffrire, o da offenderla nel 
proprio intimo, nei propri 
sentimenti. Deve imparare a 
tacere, a far buon viso a 
cattivo gioco; o, al più, a ri¬ 
versare - la piena delle sue 
sofferenze con un’amica o 
con i genitori, eludendo in¬ 
vece quel discorso franco — 
anche se « pericoloso » — 
con il proprio uomo che solo 
forse potrebbe sanare una 
situazione in via di deterio¬ 
ramento o addirittura al li¬ 
mite di una rottura affetti¬ 
va e psicologica. 

In tali condizioni il rap¬ 
porto coniugale si definisce 
come fondato in larga misu¬ 
ra sul timore (quando non 
sia vera e propria paura) e 
sulla ipocrisia, sulla man¬ 
canza di sincerità e di veri¬ 
tà: ciò che non è affatto 
insito in esso diviene proba¬ 
bile; e questa non-verità si 
annida, come un veleno sot¬ 
tile, tra le pareti domesti¬ 
che, finisce per trasferirsi 
negativamente sui figli, per 
divenire essa stessa costume 
di vita, fondamento di un 
rapporto non libero. 

Tutto ciò non fa che riba¬ 
dire il mito menzognero del¬ 
la falsità della donna, del¬ 
la sua mancanza di sinceri¬ 
tà; e non fa che ribadire la 
visione mascolina di un ruo¬ 
lo diversificato in cui egli, 
l’uomo, abbia dalla sua par¬ 
te il coraggio, la forza, la 
schiettezza, la « virilità », 
appunto. Nè è detto che la 
donna possa e sappia sfug¬ 
gire sempre a questo ruolo 
che le è imposto, che la de¬ 
forma, la impoverisce, la 
opprime. 

Può il divorzio essere un 
toccasana per questa situa¬ 
zione, così generalizzata nei 
matrimoni, e nelle famiglie. 
In Italia? Non certo. Ma non 
si tratta di questo, di un toc¬ 
casana. Si tratta invece di 
una apertura alla libertà, al¬ 
la verità; ma di un’apertura 
attraverso la quale possono 
passare forme nuove e più 
schiette di rapporti tra co¬ 
niugi, tra uomo e donna, tra 
moglie e marito. 

* E’ questa la ragione di 
fondo per cui mi sembra 
del tutto erroneo vedere nel 
divorzio solo una sorta 
di ' rimedio necessario in 
casi estremi. La - verità è 
che la presenza del divor¬ 
ilo influisce positivamente 
•all’insieme di tutti i rap¬ 


porti matrimoniali, contri¬ 
buisce a renderli cioè me¬ 
no viziati di ipocrisie e di 
illibertà; e perciò, in ultima 
analisi, non solo non favori¬ 
sce, come ci dice la propa¬ 
ganda antidivorzista, la rot¬ 
tura dei matrimoni, ma con¬ 
tribuisce a creare e mante¬ 
nere quel tipo di atmosfera 
familiare libera, fondata sul 
reciproco rispetto e sulla re¬ 
ciproca sincerità, che della 
continuità del matrimonio è 
la più vera garanzia. Gabrio 
Lombardi, nella trasmissio¬ 
ne televisiva che ha aperto 
il dibattito sul referendum 
ha affermato che « il divor¬ 
zio chiama il divorzio »; ma 
non ha detto quante sepa¬ 
razioni di fatto (per non 
parlare di quanti rapporti 
ipocriti e falsi) proprio la 
possibilità di divorziare, 
instaurando — come si è 
detto — la concomitante 
possibilità di un nuovo rap¬ 
porto coniugale, impedisce 
ed evita. 

Ma, ripetiamo, non si trat¬ 
ta solo del matrimonio. In 
quanto, in esso, il divorzio 
permette alla donna di sfug¬ 
gire alla propria posizione 
di dipendenza, di ■ sottomis¬ 
sione, di pace a tutti i co¬ 
sti, anche a costo di un 
comportamento non ■ schiet¬ 
to, questo atteggiamento 
femminile non può non 
estendersi a tutta l’arca dei 
rapporti sociali, non può 
non costituire un momento 
essenziale di quella conqui¬ 
sta della eguaglianza che 
non è solo eguaglianza di di¬ 
ritti giuridici e formali, ma 
libertà di essere se stesse di 
fronte all’altro sesso, di 
esprimere, e ribadire, la 
propria verità di donna. Ed 
è chiaro che, per ogni uomo 
ehe abbia rispetto di se 
stesso, ciò finisce per apri¬ 
re la strada a rapporti sem¬ 
pre più ricchi e * veri ». 

Anche per questi motivi, 
dei quali in genere poco si 
parla, coloro che hanno vo¬ 
luto il referendum appaio¬ 
no non solo retrivi e senti¬ 
mentalmente aridi e pavidi, 
ma apèrtamente, decisamen¬ 
te avversari della emanci¬ 
pazione femminile, e, con 
essa, di un più aperto e li¬ 
bero rapporto tra donne e 
uomini. Dire perciò no alla 
abrogazione della legislazio¬ 
ne attuale sul divorzio, se 
per un uomo può essere in¬ 
dice di coscienza civile, per 
la donna lo è doppiamen¬ 
te: significa che ella si è 
resa conto che il divorzio è 
anzitutto un’arma per la 
sua libertà (e verità) e per 
la crescita del ruolo femmi¬ 
nile in Una società in cui 
ancora la donna è subalter¬ 
na ed oppressa. 



. A SINISTRA: 
Un'unità del- 
l'esercito po¬ 
polare vietna¬ 
mita schiera¬ 
ta nella fore¬ 
sta con I suoi 
cannoni senza 
rinculo; que¬ 
sti vecchi can¬ 
noni martella¬ 
rono senza In¬ 
terruzione li 
campo t fran¬ 
cese di - Dien 
Blen Phu per 
tutta la dura¬ 
ta della bat¬ 
taglia. 


Mario Spinella 


Dal nostro inviato 

> DIEN BIEN PHU. maggio 

Il 7 maggio di vent’anni 
fa, alle 16,30 del pomeriggio, 
il capo di compagnia Ta Quoc 
Luat, dell'esercito popolare 
della RDV,. un ex pescatore 
della provincia di Thai Binh 
nel delta del Fiume Rosso, 
entrò nel quartier generale 
del campo trincerato di Dien 
Bien Phu con un soldato. 
Si trovò di fronte un grup¬ 
po di ufficiali, uno con il 
kepi rosso dei generali fran¬ 
cesi, il comandante in capo 
della base e delle forze fran¬ 
cesi del nord-ovest, Christian 
Marie Ferdinand de la Croix 
de Castries. Ma lasciamo' la 
parola a Ta Quoc Luat, oggi 
colonnello nelle trasmissioni 
dell’esercito popolare. Mode¬ 
sto, il viso semplice, i capelli 
grigi: è difficile riconoscere 
in lui il giovanissimo ufficia¬ 
le imberbe, dall’aria timida 
ed emozionata, che riceve una 
decorazione dalle mani del 
presidente Ho ■ Chi Min, co¬ 
me sì vede in una fotografia 
nel museo : dell’esercito di 
Hanoi. < • 

« Il 7 maggio a mezzogiorno 
era arrivato alla nostra com¬ 
pagnia l’ordine di avanzare. 
Avevamo combattuto per tut¬ 
to il giorno precedente e la 
giornata si era conclusa con 


la caduta della collina forti¬ 
ficata "Al-1”, il punto chiave 
della difesa francese. Ora si 
trattava di. approfittare fino 
in fondo della vittoria che 
sembrava a portata di mano. 
Partimmo all’assalto - dopo 
avere tagliato i reticolati, lan¬ 
ciando le nostre bombe a 
mano. Catturammo un uffi¬ 
ciale francese, un tenente con 
venti soldati. Avanzammo an¬ 
cora e prendemmo un’altra 
posizione. I nemici sembrava¬ 
no in imbarazzo anche se la 
loro artiglieria tirava ancora. 
Giungemmo di fronte a due 
ponti, urtò di legno e l’altro\ 
di ferro, difesi da una gros¬ 
sa mitragliatrice a quattro 
canne. Qualcuno disse che ; at¬ 
traverso i ponti poteva esse¬ 
re pericoloso, che i nemici 
avevano ancora molta forza, 
ma io risposi con Una frase 
che avevo letto su un libro: 

”Quando i nemici cadono co¬ 
me fiori in autunno bisogna 
continuare . l’attacco’’. Conti¬ 
nuammo, neutralizzammo la 
mitragliatrice e, ' una volta 
attraversato il fiume, cattu¬ 
rammo un tenente dell’eserci¬ 
to fantoccio vietnamita». 

« Gli chiedemmo dove an¬ 
dasse — aggiunge Ta Quoc 
Luat — e ci indicò poco di¬ 
stante un bunker tutto irto 
di antenne, difeso da due car¬ 
ri armati. Ora Io sappiamo. 


era il rifugio di De Castries. 
Distruggemmo 1 un carro con 
i nostri cannoncini senza rin¬ 
culo : e allora qualcuno alzò 
bandiera bianca. Erano gli 
ultimi difensori del comando. 
Ordinai a due compagni di 
bloccare la seconda uscita del 
rifugio e agli altri di pro¬ 
teggerci. Allora uscì dal . ri¬ 
fugio un colonnello che in. 
francese invitò un ufficiale 
vietnamita a entrare per ri¬ 
cevere la resa. Poteva ancora 
essere una trappola, dissi a 
v un compagno di protegger- : 
nri, misi - la pistola in ■ tasca 
ed entrai nel rifugio. Se qual¬ 
cuno avesse reagito io mi sa- 
1 rei . gettato a terra e il com¬ 
pagno che mi seguiva avreb¬ 
be sparato. Il rifugio era il¬ 
luminato da dieci lampade da 
150 watt, vi erano novi ta¬ 
voli attorno * ai quali un 
gruppo di ufficiali discuteva. 
Capii che stavano discuten¬ 
do la resa. In un angolo del¬ 
le carte bruciavano. Gridai di 
deporre le armi e di alzare 
le mani. Cosa che tutti fece¬ 
ro meno il generale. Allora 
il compagno che era con me 
gli mise la canna del fucile 
sul fianco e anche lui alzò le 
mani. Gli dissi allora che do¬ 
veva dare l’ordine di cessare 
il fuoco a tutte le truppe 
che resistevano e ordinai a 


Dibattito all’Istituto Gramsci di Firenze 

__ _ * • 

LA DONNA E IL DIVORZIO 

Il valore di una battaglia per la difesa e la estensione delle libertà civili, contro le forze che 
vogliono costringere le masse femminili in una condizione subalterna — Gli slogans terrori¬ 
stici e ricattatori della crociata fanfaniana — Relazioni di Elena Gianini Belotti e Dacia Marami 


FIRENZE. 6 . 

A pochi giorni dal refe¬ 
rendum, in una situazione in 
cui la battaglia in atto si vie¬ 
ne sempre più configurando 
ne: termini di uno scontro 
tra le forze interessate a 
spostare a destra tutto l'as¬ 
se politico delia vita del 
nostro paese e chi invece im¬ 
posta la battaglia per il di¬ 
vorzio come un momento del¬ 
la lotta per la libertà e la de 
mocrazia, è venuta opportu¬ 
na l’iniziativa deU’istituto 
Gramsci di Firenze di ricon¬ 
durre l’attenzione sul carat¬ 
tere politico e ideale che il 
tema del divorzio riveste. 

Un ruolo 
di riforma 

< La donna di fronte al di¬ 
vorzio >: il dibattito su que 
sto argomento introdotto nel¬ 
la sede dell’Istituto fiorenti¬ 
no da Elena Gianini Belotti 
e Dacia Maraini si è rivelato 
un'utile occasione per ricon¬ 
fermare, di fronte al caratte¬ 
re riduttivo e pretestuoso che 
ha finito per assumere il te¬ 
ma del divorzio nella crocia¬ 
ta fanfaniana, jl significato di 
« riforma intellettuale e mora¬ 
le > che la battaglia in favore 
dell'istituto del divorzio as¬ 
sume nella società italiana. 

Condizione della donna, fa¬ 
miglia. rapporto tra famiglia 
. e società civile, passaggio dal¬ 
la famiglia patriarcale alla 
famiglia della società indu¬ 
strialmente avanzata, immis¬ 


sione della donna nella vita 
produttiva, le profonde Ha 
sformazioni intervenute, oltre 
che nel tessuto sociale e po¬ 
litico nell’evoluzione del co¬ 
stume. nello strutturarsi di 
nuovi valori e di diversi mo¬ 
delli di comportamento da 
una parte e invece dall’al¬ 
tra il tipo di famiglia e la 
immagine di donna propagan¬ 
dati dalle forze antidivorzi¬ 
ste: questi alcuni dei ' temi 
affrontati, che sono stati poi 
oggetto di un’ampia discus¬ 
sione, nella quale sono inter¬ 
venuti esponenti dei partiti 
della sinistra, del movimento 
femminile e dei cattolici che 
si pronunciano per il « no >. 
Di particolare interesse la de¬ 
mistificazione degli argomen¬ 
ti su cui poggia la propa¬ 
ganda antidivorzista, che è 
stata al centro di un’ampia 
analisi da parte delle due re¬ 
latrici. 

Elena Gianini Belotti si è 
infatti impegnata in un at¬ 
tento esame degli slogans an 
tidivorzisti, . incentrati tutti 
sulla donna, ovvero sul cosid¬ 
detto < coniuge più debole » 
e sui figli. Il carattere stru¬ 
mentale e ricattatorio di que¬ 
ste parole d’ordine salta su¬ 
bito agli occhi — ha detto 
Elena Gianini — quando si 
pensa che sono proprio quel¬ 
le stesse forze che si preoc¬ 
cupano della , < debolezza » 
deila donna a mantenere la 
donna in uno stato di de¬ 
bolezza oggettiva, emarginan¬ 
dola dalla vita produttiva, 
ostacolando la realizzazione 
di quei servizi sociali che le 
permetterebbero di liberarti 


dalla condizione di casalinga, 
quelle stesse forze che ren¬ 
dono di fatto inoperante la 
legge sulle adozioni speciali, 
che bloccano la riforma del 
diritto difamiglia, che con¬ 
tinuano a consegnare l’infan¬ 
zia abbandonata o ritardata 
alle varie Pagliuca. 

Anche Dacia ; Maraini, - ri¬ 
prendendo e sviluppando il 
tema del < coniuge più debo¬ 
le > si è soffermata ad ana¬ 
lizzare l’immagine della don¬ 
na che gli antidivorzisti ten¬ 
tano di avallare. Debole, sot¬ 
tomessa, decorativa, - angelo 
del focolare, madre per ec¬ 
cellenza e per vocazione bio¬ 
logica, per questo tipo di don¬ 
na la famiglia rappresenta 
l’unico mezzo di realizzazio¬ 
ne di sè. l’unica forma di so¬ 
cialità che le è concessa, vi¬ 
vendo essa per interposta per¬ 
sona, il marito prima, i figli 
dopo, il suo rapporto con la 
società. 

Famiglia 
e società 

Ma fino a che punto oggi 
la. situazione della donna è 
conforme a questa immagi¬ 
ne? Quali cambiamenti sono’ 
intervenuti nel tessuto soda¬ 
la a modificare sia la colloca¬ 
zione oggettiva della - donna 
nella vita produttiva e quindi 
nella famiglia sia il livello 
della consapevolezza soggetti¬ 
va? E quindi fino a che pun¬ 
to questo tipo di propagan¬ 
da è suscettibile di orienta¬ 


re Telettorato femminile? O 
non è piuttosto vero il con¬ 
trario e cioè che la cresci¬ 
ta del • movimento di questi 
ultimi anni rende sempre me¬ 
no disponibili le donne alla 
crociata antidivorzista? 

Questi gli interrogativi po¬ 
sti nel corso del dibattito da 
alcune esponenti del colletti¬ 
vo della rivista Rosa (Fiam¬ 
ma Nirenszyteyn Camarlin¬ 
ghi, Maria Luisa Boccia. Pao¬ 
la Falteri), che in questi gior¬ 
ni esce proprio con un nu¬ 
mero interamente dedicato al¬ 
la famiglia. In che misura 
l'immagine di donna e di fa¬ 
miglia che le forze antidi¬ 
vorziste diffondono non en¬ 
tra piuttosto in contraddizio¬ 
ne non solo con la mutata 
realtà delle donne ma con la 
stessa immagine di - donna e 
di famiglia che queste stes¬ 
se forze avevano rimodella- 
-to negli anni del boom eco¬ 
nomico, o con gli anpelli al¬ 
la < forza » delle donne, cui 
non si è esitato a ricorrere 
durante la recente crisi eco¬ 
nomica? E che cosa espri¬ 
me questa contraddizione se 
non un momento di regres¬ 
so, di crisi all’interno del 
. blocco delle • forze dominan¬ 
ti? Su questi temi. ha porta¬ 
to l’attenzione anche un espo- 
■ nente cattolico del c Movimen- 
• to 7 novembre », Toni Sanso¬ 
ne, che non ha esitato a cri- 
! ticare gli ' argomenti irrazio- 
' nali, emotivi e terroristici cui 
e fòrze antidivorziste hanno 
fatto ricorso in questa occa¬ 


sione. 


Carla Pasquinalli 


una staffetta ‘ di informare 
subito il comando di reggi¬ 
mento qhe avevamo preso il 
comando del campo di Dien 
Bien Phu ». 

Sono passati vent’anni. Dal¬ 
l’oblò dell’aereo, che ci porta 
a Dien Bien Phu, vediamo 
a perdita d’occhio le monta¬ 
gne aspre e boscose del « pae¬ 
se Thai». Qualche raro vil¬ 
laggio sui cucuzzoli o a mez¬ 
za costa, le macchie larghe 
del raj, la coltura su terra 
bruciata praticata dalle mi¬ 
noranze Thai e Meo che abi¬ 
tano la .regione. Solo arri¬ 
vando a Dien Bien Phu si 
ritrova il paesaggio tradizio¬ 
nale del Vietnam, le risaie 
regolari . delle ■ coopérative • e 
delle fattorie di Stato, le ca 
panne dei Thai dal tetto ro 
tondo, r circondate- da colture 
più irregolari. La pianura vi¬ 
sta dall'alto appare come un 
minuscolo catino sperduto e 
circondato da ogni parte dal¬ 
la . montagna. In realtà, la 
piana di Dien Bien 1 Phu è 
lunga una ventina di chilo¬ 
metri e larga ■ quasi otto ed 
è l’unica di queste dimensio¬ 
ni in tutta la vasta zona del 
Thai-Bac, il nord-ovest del 
Vietnam. 

Il generale Navarre, quan¬ 
do aveva lanciato i suoi bat¬ 
taglioni di paracadutisti sul- > 
la pianura aveva pensalo che 
da qui si Sarebbe potuto con¬ 
trollare tutta questa zona. I 
due aeroporti che aveva fat¬ 
to costruire avrebbero per¬ 
messo ai suoi parà di colpire 
le basi della resistenza. Che 
le unità dell’esercito popola¬ 
re avessero c osato » attacca¬ 
re la base era per lo stato 
maggiore colonialista impen¬ 
sabile. Quando poi si accorse 
che malgrado i cinquecento 
chilometri di 1 montagne im¬ 
pervie e praticamente senza 
strade, le divisioni - del - ge¬ 
nerale Giap si stavano con¬ 
centrando su Dien Bien Phu, 
Navone cambiò i suoi piani. 
Dien Bien Phu con le sue 
possenti fortificazioni che si 
appoggiavano vicendevolmen¬ 
te, l’artiglieria pesante, l'ap¬ 
poggio dell’aviazione, sarebbe 
stala una trappola per 
t ■ vieti > 

Navarre pensava che Giap 
avrebbe mandato allo sbara¬ 
glio le sue truppe a farsi 
massacrare dai cannoni e da¬ 
gli aerei francesi. Poi per i 
battaglioni della legione ed 
i paracadutisti, le migliori 
truppe del corpo di spedizio¬ 
ne, vere macchine da guerra, 
sarebbe stato facile distrug¬ 
gere le unità dell’esercito po¬ 
polare. Le cose non andaro¬ 
no così , e la trappola alla 
fine • funzionò in senso con¬ 
trario a quello previsto dagli 
strateghi francesi. 

Quando il 13 marzo ’ iniziò 
la battaglia di Dien Bien Phu 
il piano Navarre. che doveva 
assicurare ■■ una posizione * di 
forza alla Francia in vista di 
eventuali trattative, infatti, 
era già praticamente fallito. 
L’esercito popolare lanciò il 
primo attacco alla collina for¬ 
tificata di Him Lam, « posi¬ 
zione Beatrice » per i france¬ 
si, che cadde in poche ore. 
Oggi Him Lam, che nella lin¬ 
gua dei Thai significa la « roc¬ 
cia ’■ nera » mostra ancora a 
venti anni di distanza i segni 
della battaglia che vi si com¬ 
battè. La collina è brulla e 
ripida, qua e là si vedono 
ancora le tracce delle trincee, 
qualche ' pezzo di ■ ferraglia 
emerge tra i ciuffi duri ed 
ispidi dell’terba elefante». In 
alto - una lapide ricorda la 
battaglia ed un’altra più. pie * 
cola segna il luogo in cui 
Phan Dìrih Giot ostruì cori 
il suo corpo la feritoia di 
una mitragliatrice, v 


Un giovane ufficiale raccon¬ 
ta gli episodi di eroismo, la 
difficoltà di montare all’as¬ 
salto di quella salita ripida. 
Spiega anche che i francesi 
furono completamente colti 
di sorpresa al sentire tuona¬ 
re i cannoni dell’esercito po¬ 
polare. Come aveva potuto 
fare l’esercito popolare a tra¬ 
sportare per ■ tanti chilome¬ 
tri l’artiglieria pesante senza 
mezzi o quasi, sotto il bom¬ 
bardamento dell’aviazione e 
soprattutto senza che gli aerei 
di osservazione scorgessero al¬ 
cuna traccia di movimento? 
Là spiegazione è semplice e 
si trova a pochi chilometri 
da Him Lam. Sui fianchi del¬ 
la montagna, ù seminascoslo 
dalla vegetazione è stato sca¬ 
vato un ripido canalone nel 


A DESTRA: 
Il generale Vo 
■ Nguyen Giap, 
in una foto 
del settembre 
del 1972. 


quale a forza di braccia gli 
artiglieri avevano issato : pe¬ 
santi pezzi di artiglieria. Sia- 
liamo e ci rendiamo tutti con¬ 
to della difficoltà dell’impre¬ 
sa. Il terreno è scivoloso, im¬ 
pervio. Sembra quasi impos¬ 
sibile trasportare i cannoni. 
Eppure è stato fatto. 

Così come migliaia e mi¬ 
gliaia di contadini e di ope¬ 
rai portarono con le loro bi¬ 
ciclette il riso per i com¬ 
battenti dalle lontane basi 
delle regioni libere di Than 
Hoa e del Viet Bac, come 
furono costruite strade, sor¬ 
montate difficoltà di ogni ge¬ 
nere. Sono migliaia gli episo¬ 
di i che dimostrano la forza 
di volontà del popolo vietna¬ 
mita. La sua decisione a li- 



dell’ambiente 


La stampa italiana ha 
.- riportato recentemente il 
contenuto di un’intervi- 
: sta rilasciata dal geneti¬ 
sta sovietico'Nikolai Du- 
' binin sulle ' prospettive 
dell’ingegneria genetica, 
cioè sulle possibilità di 
modificare nel futuro la 
~ struttura biologica eredi¬ 
taria dell’uomo, con even¬ 
tuali ripercussioni sulla 
composizione genetica del¬ 
la popolazione. Lo scien¬ 
ziato sovietico ci informa 
' anche che genetisti del 
suo paese e degli Stati 
Uniti stanno ora proce- 
dendo in parallelo, scam- 

- biandosi utili informazio¬ 
ni ed organizzando discus¬ 
sioni sul tema dell’influen¬ 
za dell’ambiente sulla ge¬ 
netica dell’uomo. 

Questo tema è.stato da 
tempo affrontato dai ge¬ 
netisti italiani: il proble- 
. ma dello studio dell’am¬ 
biente di lavoro industria¬ 
le è una nuova realtà per 
noi genetisti e dedicare 
ad esso il nostro impegno 
e le nostre capacità di ri* 

- cerca è il modo di far 
parte integrante del mo- 
vimento dei lavoratori. 

Il pericolo dell’ambien¬ 
te per la vita di ogni in¬ 
dividuo e dei nostri di¬ 
scendenti è reale ed at¬ 
tuale, ed è proprio que¬ 
sto aspetto deH’ambiente 
che no: genetisti italiani . 
vogliamo sottolineare. la 
: pericolosità genetica di 
molti composti chimici è 
stata varie volte da noi 
. discussa sotto il profilo 
scientifico negli ambien¬ 
ti ufficiali della genetica 
e della biologia italiana 
ed internazionale. Da ai¬ 
versi anni abbiamo illu¬ 
strato e discusso con le 
organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dell’indu¬ 
stria e dell’agricoltura le 
conseguenze che derivano 
all’uomo dall’esposizione 
continua in certi am¬ 
bienti. 

Secondo noi, la neces¬ 
sità attuale in questo 
campo ■ non è quella di 

- procedere all’eliminazione • 

- indiscriminata • delle so¬ 
stanze chimiche: il prò- : 
blema di una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro è 
sicuramente complesso, 
ma ogni sua soluzione de¬ 
ve garantire, insieme al 
resto, la salute di ciascun 

.lavoratore. Il problema 
attuale per i genetisti ed 
i biologi è quello di rea¬ 
lizzare una conoscenza 
più precisa di tutte le at¬ 
tività biologiche e tossi- . 
• che per l’uomo delle so- 

- • stanze attualmente prò- 
, dotte o manipolate nei 

- mondo del lavoro. • Per 


questo occorre promuove¬ 
re ed organizzare pro¬ 
grammi specifici di ricer¬ 
ca scientifica in questo 
campo particolare, con lo 
obiettivo di definire i li¬ 
miti delle • possibili in¬ 
fluenze negative dell’am¬ 
biente sull’uomo. 

E* necessario sviluppare 
le più adatte metodologie ■ 
per la valutazione dell’at¬ 
tività tossica mutagena e 
cancerogena delle sostan¬ 
ze chimiche; promuovere 
una diversa e più utile 
qualificazione dei biologi, 
tale da farne dei tecnici 
dell’ambiente umano, ca¬ 
paci di rilevare e quantiz¬ 
zare tutti gli effetti ne¬ 
gativi dell’ambiente sul¬ 
l’uomo. Occorre inoltre 
programmare e sviluppa¬ 
re indagini epidemiologi¬ 
che essenziali e necessa¬ 
rie per la definizione di 
tutte le possibili cause 
che concorrono a compro¬ 
mettere la salute dei la¬ 
voratori- 

L’influenza del compo¬ 
sti chimici, oltre ad inte¬ 
ressare la struttura bioio- 
gica-genetica dell’uomo, 
si riflette essenzialmente . 
anche sulla vita stessa 
dell'individuo, per la pe¬ 
ricolosa attività cancero¬ 
gena: il 75 per cento dei 
morti per tumori sono le 
gravi conseguenze di fe¬ 
nomeni di concerogenesi 
chimica ambientale. In 
un recente articolo scrit¬ 
to per la rivista di medi¬ 
cina delle organizzazioni 
sindacali italiane, il can¬ 
cerologo Lorenzo Tomatis 
dell’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità ha sot¬ 
tolineato che su 14 com¬ 
posti chimici cancerogeni 
per l’uomo, 12 sono nor¬ 
malmente manipolati dal 
lavoratori delle nostre in¬ 
dustrie (tumori profes¬ 
sionali) e che su 61 altri 
composti di cui si cono¬ 
sce la cancerogenicità su 
animali di laboratorio, 

. ben 48 hanno una larga 
diffusione nei processi in¬ 
dustriali. 

Questo modo di vedere 
il problema dell’influenza 
dell’ambiente sull’uomo, 
in termini di ambiente in¬ 
dustriale e di uomo-lavo¬ 
ratore, l’abbiamo posto 
alla base di nostri interes¬ 
si di genetisti e di biolo¬ 
gi ed è stato anche il no¬ 
stro contributo sul piano ■ 
internazionale, nel pro- 
: grammi di scambi di in¬ 
formazione e dì risultati 
in occasione - di diverse . 
riunioni scientifiche inter¬ 
nazionali. 7 . 

Nicola Lòprìono 


berarsi dall’oppressione stra¬ 
niera. Lo spirito di • indipen¬ 
denza nazionale era stato re¬ 
so più forte dalla mobilita¬ 
zione per la riforma agraria 
che era stata decisa nel gen¬ 
naio del 1953 dal Partito dei 
lavoratori. Il movimento era 
cresciuto giorno dopo giorno, 
per ogni contadino contribui¬ 
re alla vittoria di Dien Bien 
Phu significava anche realiz¬ 
zare l’aspirazione secolare al¬ 
la terra. . - 

« Mai — ha scritto il ge¬ 
nerale Giap nel suo libro , sul¬ 
la battaglia — si era vista 
una simile schiera di vietna¬ 
miti marciare verso il fronte. 
Mai i nostri giovani avevano 
fatto tanta strada, percorso 
tante strane contrade nel lo¬ 
ro stesso paese. Dalla pia¬ 
nura alla montagna, sulle 
grandi strade e sulle piccole, 
lungo i fiumi e i ruscelli, 
ovunque ci si affrettava: le 
retrovie versavano uomini e 
beni versò il fronte per parte¬ 
cipare a fianco dell’esercito 
alla sconfitta del nemico». 

La volontà e l’eroismo dei 
combattenti e del popolo, la 
capacità di direzione politica 
del Partito dei lavoratori so¬ 
no alla base della vittoria. 
La linea strategica e tattica 
derivava anche essa da que¬ 
sti fattori: c Avanzare passo 
a passo, attaccare a colpo si¬ 
curo» è stata la parola d’or¬ 
dine dell’esercito popolare. 
Cosi è nato poco a poco il 
sistema di trincee che ha av¬ 
viluppato, sezionalo e soffo¬ 
cato il dispositivo dei colo¬ 
nialisti. I soldati di Dien 
Bien Phu non hanno solo 
combattuto, hanno scavato e 
lavorato sotto il fuoco nemi¬ 
co e, soprattutto, tra una fase 
e l’altra della battaglia han¬ 
no discusso, • approfondito, 
analizzato gli errori commes¬ 
si alla luce della linea poli¬ 
tica del Partito dei lavorato¬ 
ri e della esperienza di ogni 
giorno. : 

Oggi Dien Bien Phu ha 
una aria di festa, tra le ri¬ 
saie ed ii granoturco ferve una 
attività intensa. Dall’alto della 
collina € Al » vediamo in bos¬ 
so, tra le risaie, il rifugio 
di De Castries ricostruito, ri¬ 
percorriamo la strada che Ta 
Quoc Luat ha percorso con 
la sua compagnia nell’ultimo 
giorno della battaglia. Vedia¬ 
mo ■ l’attività * speciale » & 
preparazione della festa che 
segnerà l’anniversario, accan¬ 
ato a quella ordinaria: la pia¬ 
na di Dien Bien Phu è una 
delle c nuove zone economi¬ 
che» della RDV e riceverà 
nei prossimi anni ventimila 
cooperatori del delta sovraf¬ 
follato. 

Presso il rifugio di De Ca¬ 
stries un gruppo di donna 
sospende per un attimo i la¬ 
vori della risaia per guarda¬ 
re con curiosità il gruppo di 
giornalisti stranieri, dei bam¬ 
bini che stanno giocando alla 
giostra sulla torretta del re¬ 
litto di un carro armato 
Sherman lasciano andhe ejai 
il loro gioco e vengono ad 
ascoltare in silenzio le spie¬ 
gazioni del giovane ufficiale 
che ripete la storia della cat¬ 
tura del generale francese. Ci 
chiediamo se queste ragazze 
minute e gentili che sarchia¬ 
no la risaia e i bambini sap¬ 
piano fino a che punto il 
nome della loro piccola pia¬ 
nura è importante per i po¬ 
poli del mondo intero. Per 
loro si tratta già di una sto¬ 
ria lontana, conoscono le 
bombe degli americani ì cui 
. crateri si aprono numerosi 
■ nella pianura., Vendetta inu¬ 
tile e rabbiosa di una scon¬ 
fitta irrimediabile dell’impe¬ 
rialismo. 

Massimo Locho 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Sulle scelte di politica economica e sociale 

Si accentuano le critiche 


l’Unità / martedì 7 maggio 1974 





Oltre a un forte rincaro dell'energia elettrica 

* * - ♦ ,, I I II I. . -, | , ||. ,|| , - I ||M ■ ■ I ■ I I — . I I. I 1 1 1 1 . 11 I . 1 II —_ 

inacciati pesanti aumenti 


dei sindacati al governo del metano e del gas liquido 

Oggi la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL $1 riunisce con I rappresentanti delle cate- Energica protesta della Confederazione nazionale dell’artigianato che chiede un incontro urgènte con Rumor - Denunciate 
gorie e delle organizzazioni regionali — Dichiarazioni di Truffi, Romei, Benvenuto e Mucciarelli le gravi conseguenze di una politica energetica che colpisce le imprese minori - Le pressioni delle compagnie petrolifere 


La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL si riunisca oggi pomeriggio, nella 
seda della UIL, con I rappresentanti di lutto le organizzazioni di categoria a dalla strut- 
tura ragionali par presentare « una ' Informazione puntuale » sul risultati dell'Incontro con 

il governo e per « orientare l’intero movimento sindacale sulle prospettive della situazione ». 
Si tratta di una immediata e importante presa di contatto per dare conto a tutto il movi¬ 
mento sindacale dei risultati di questo primo incontro con il presidente, del Consiglio e 

' numerosi ministri, per discu- 

-;-;-:- teré le iniziative da portare 

1 avanti alla luce , delle posi- 

^ . i. ' ’ ' zioni insoddisfacenti del go- 

Oggi per un minimo di quattro ore verno ed in vista dei nuovo 

» _ [ _ incontro previsto per il gior- 

, . no 16. - 

Cì • ’ i • • La Federazione sindacale ha 

Scioperano undicimila ffaer.or’JSS's 

, le prime dichiarazioni di di- 

operaie nelle aziende 

1 11 m'-n • p # # spettate dal governo «sem- 

flOllCI I wOTll OrhllTOTirhTll brano tuttora ispirate a con- 

itvllil VJCpI tUlllCLlUUl fermare 11 vecchio meccani- 

■ sino di sviluppo». <• 

. , . .... . . . « Combattere l’inflazione — 

La finanziaria pubblica deve intervenire alla Harry s • ha affermato la Federazione 

moda di Lecce come deciso in precedenza dal CIPE : todlSrimSa^dti 

consumi Interni e con la de- 

Scioperano oggi, per un mini- nisti americani e tedeschi, pa- Razione che apre la strada 
mo di quattro ore, gli undici- droni della fabbrica. Costoro, al ‘ a recessione economica si- 
mila lavoratori delle aziende infatti, preferiscono far lavo- Rninca rinunciare ad aumen* 
dell’abbigliamento ■ controllate rare le operaie dieci, quindici tare le risorse disponibili per 
dalla Gepi, per il sostegno del- giorni al mese, quando ci sono politica di sviluppo 

1 occupazione, un nuovo ruolo commesse, cioè; preferiscono, forniata sugli investimenti nel 

della finanziaria pubblica e l"ap- non applicare il contratto e pa* Mezzogiorno». - 

plicazione della delibera già ap- gare loro 60-70 mila lire al me- U problema delle grandi 

provata dal CIPE per l’inter- se invece delle 120 130 che pren- scelte economiche resta quln- 

vento della Gepi alla Harry’s dono in media le altre operaie di 11 motivo centrale della di¬ 

moda di Lecce. Si fermano, , dell’abbigliamento, preferisco- vergenza profonda fra slnda- 
quindi, anche le duemila lavo- no tenerne mille sotto Cassa in- cato e governo. E’ In questo 
ratrici della fabbrica pugliese tegrazione. piuttosto che ven- quadro che, nella riunione di 
le quali da otto mesi si batto- dere l’azienda. Cosi, nonostante °SS l * verranno affrontati i te- 

no per la salvaguardia del po- il CIPE abbia già deciso l’in- m * degli Investimenti e della 

sto di lavoro. Le operaie della tervento della Gepi, anche in occupazione specie nel Sud, 

Harry’s, in particolare, si riu- considerazione della precarietà del controllo del prezzi e del 
niranno nel cortile di uno dei dell’occupazione, del salario, delle tariffe pubbliche, 

tre stabilimenti e stamane da- delle spaventose condizioni di dell aggancio delle pensioni 
ranno vita ad un’assemblea lavoro e della costante evasione dinamica salariale. della 

aperta alla quale parteciperai!- contrattuale, pare che i padro- detassazione dei redditi da la- 
no delegazioni delle altre azien- ni americani debbano averla vin- . VO i? rt wi i” 60 ! q , ut ? tì 

de di confezioni della Gepi che ta e continuare lo sfruttamento sl ^ a * 

giungeranno da ogni parte dI- di tipo coloniale che hanno fino a ™!?Z a 

talia, del consiglio di fabbrica ad ora praticato. 

dell’Italsider di Taranto, delle € t- natura ‘ nubblica della ^«*1® J??®® 0 T ^® er * 

ì 'taisjsnsg. “ ssws-tas ass 

La vertenza alla Harry s moda industria attraverso l’intervento c u foli niìectieni 
la assunto ormai un significato diretto dello stato) non dovreb- si 

li. Piu, vasto respiro. Qui. come bero consentire speculazioni di conf^eraìre^elte orearfizza- 
ph alla Monti è in questione il questo genero - sottolineano S dTcatleorla U 
ipo di scelte che il capitale ancora i sindacati. Di qui la de- mo Claudio truffi Mtrretario 
pubblico vuol compiere nel set- d SÌ0 ne di scendere in lotta e di funerale degiredUl 55 fl a? 

2 “ e ?? parteCi ?j tl l Ue le „ azionde ferma ch « « gover™ « iasc“ 

Si del gruppo (traile quali la Cae- chiaramente intendere, al di 

lacatl citano sempre e che. in- sar di Tonno, la San Remo, la là di qualche isolata ma sta- 
atti, è abbastanza indicativo: Geconf.. 1*Ambrosiana di Lue- rile disponibilità, di essersi 


Il freno «Ile importazioni danneggia i lavoratori e la produzione 

Gli allevatori Indicano alternative 
alla riduzione dei consumi di carne 

L’intervento di Visani all’assemblea dei produttori ravennati — Controllo sulle forniture di man¬ 
gimi, prezzo del latte remunerativo, nuova formulazione del « plano carne » gli obbiettivi proposti 


Scioperano oggi, per un mini¬ 
mo di quattro ore, gli undici¬ 
mila lavoratori delle aziende 
dell’abbigliamento controllate 
dalla Gepi, per il sostegno del¬ 
l’occupazione, un nuovo ruolo 
della finanziaria pubblica e l'ap¬ 
plicazione della delibera già ap¬ 
provata dal CIPE per l’inter¬ 
vento della Gepi : alla Harry’s 
moda di Lecce. Si fermano, 
quindi, anche le duemila lavo¬ 
ratrici della fabbrica pugliese 
le quali da otto mesi si batto¬ 
no per la salvaguardia del po¬ 
sto di lavoro. Le operaie della 
Harry’s, in particolare, si riu¬ 
niranno nel cortile di uno dei 
tre stabilimenti e stamane da¬ 
ranno vita ad un’assemblea 
aperta alla quale parteciperan¬ 
no delegazioni delle altre azien¬ 
de di confezioni della Gepi che 
giungeranno da ogni parte d’I¬ 
talia, del consiglio di fabbrica 
dellTtalsider di Taranto, delle 
aziende di Bari, rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici e del¬ 
le amministrazioni locali. 

La vertenza alla Harry’s moda 
ha assunto ormai un significato 
di più vasto respiro. Qui, come 
già alla Monti è in questione il 
tipo di scelte che il capitale 
pubblico vuol compiere nel set¬ 
tore e soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. C’è un esempio che i sin¬ 
dacati citano sempre e che, in¬ 
fatti. è abbastanza indicativo: 
la Gepi è intervenuta nel giro 
di una notte alla S. Remo di 
Treviso e Belluno, per rileva¬ 
re i due stabilimenti con 4.600 
operai; non si son fatti problemi 
di sorta e si sono trovati subito 
anche i soldi da dare ai pa¬ 
droni americani; il fatto è che 
in quel caso le pressioni poli¬ 
tiche e gli interessi a livello 
governativo sono stati tali e 
tanti da superare ogni intral¬ 
cio. burocratico e no. 

Ma a Lecce non è cosi, come 
non lo è stato a Pescara. 

I dirigenti della Gepi sosten¬ 
gono che la colpa è degli azio¬ 


nisti americani e tedeschi, pa- Razione che apre la strada 
droni della fabbrica. Costoro, a **a recessione economica si 
infatti, preferiscono far lavo- golflca rinunciare ad aumen 

rare le operaie dieci, quindici tare le risorse disponibili pei 

giorni al mese, quando ci sono ? ue I a , Politica di sviluppo 

commesse, cioè; preferiscono, investimenti ne] 

non applicare il contratto e pa- Mezzogiorno». . . 

gare loro 60-70 mila lire al me- Il problema delle grandi 
se invece delle 120 130 che pren- scelte economiche resta quln 

dono in media le altre operaie di il motivo centrale della di* 

■ dell'abbigliamento, preferisco- vergenza profonda fra sinda- 

no tenerne mille sotto Cassa in- caro e governo. E’ In questo 

tegrazione, piuttosto che ven- quadro che, nella riunione di 

dere l’azienda. Cosi, nonostante °@P» verranno affrontati 1 te- 

il CIPE abbia già deciso l’in- m l degli Investimenti e della 

tervento della Gepi. anche in occupazione specie nel Sud, 

considerazione della precarietà del controllo del prezzi e del 

dell'occupazione, del salario, delle tariffe pubbliche, 

delle spaventose condizioni di dell aggancio delle pensioni 

lavoro e della costante evasione ”« am 

contrattuale, pare che i padro- r ^dlti da la- 

ni americani debbano averla vin- r V °n?nSW? d ^n t ^.'iifn n ?i 
ta e continuare lo sfruttamento L>?«° 
di tipo coloniale che hanno fino 

ad ora praticalo. co&ro del ls S5 - 

«La natura pubblica della ma la Federazione sindaca- 

Gepi, i fini per i quali essa era le — il governo dovrà dire se 
stata costituita (garantire l’oc- è disposto o meno ad aprire 

cupazione nella piccola e media un vero e DroDrio negoziato. 

Su ^ Questioni anche Ieri 

pnntlnf iri at 2 L ^ 81 80110 pronunciati dirigenti 
bero consentire speculazioni di confederali e delle organizza- 

questo genere» — sottolineano zioni di categoria. Il compa- 

ancora i sindacati. Di qui la de- gn 0 Claudio Truffi, segretario 

cisione di scendere in lotta e di generale degli edlll-Cgll af- 

far partecipi tutte le aziende ferma che il governo « lascia 

del gruppo (tra le quali la Cae- chiaramente Intendere, al di 

sar di Torino, la San Remo, la là di qualche isolata ma ste- 

Geconf.. l’Ambrosiana di Lue- rile disponibilità, di essersi 

ca. la Confi di Firenze, la Do- Incamminato sulla strada del 

mizia di Roma, la Marvin Gel- più scoperto sostegno alla ri¬ 
ber di Chieti) non per solida- costruzione del profitto capl- 


ber di Chieti) non per solida¬ 
rietà. ma perchè comune deve 
essere l’impegno di lotta per 
costringere la Gepi a mantene¬ 
re gli impegni, a qualificarsi 
non come ente costituito per 
passare soldi pubblici nelle ta¬ 
sche di padroni privati (i quali 
magari ne hanno già incamera¬ 
ti parecchi sotto forma di age¬ 
volazioni creditizie ed incentivi 
vari) ma come strumento per 
difendere ed espandere l’occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno soprat¬ 
tutto. 


Sabato scorso nella fabbrica meccanica 

Gronde assembleo aperta 
con le forze politiche 
alla Michelin di Trento 

I lavoratori sono in lotta per aumenti salariali • Già 
effettuate 200 ore di sciopero - Riprese le trattative 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 6 

' Se la direzione della Mfche- 
lln pensava che la volontà di 
lotta del lavoratori fosse sta¬ 
ta fiaccata dalle quasi 200 ore 
di sciopero, e se contava su 
episodi di esasperazione, sul¬ 
l’isolamento degli operai da¬ 
gli altri lavoratori, dall’opi¬ 
nione pubblica, dalle forze 
politiche democratiche, è sta¬ 
ta delusa. 

I lavoratori hanno dato una 
prova di grande coscienza, e 
fermezza. Intervenendo in 
massa sabato scorso, giornata 
non lavorativa, alla nuova 
assemblea aperta, che ha vi¬ 
sto l’intervento di Giorgio 
Benvenuto, segretario gene¬ 
rale della FLM il quale ha ri¬ 
badito l’impegno di tutta la 
federazione in questa lotta 
contro il monopolio che vuo¬ 
le imporre il suo potere asso¬ 
luto, anche a costo di centi¬ 
naia di ore di sciopero, per 
non recepire le due rivendica¬ 
zioni fondamentali della piat¬ 
taforma operala: aumenti sa¬ 
lariali sul fisso alla base e 
non sul cottimo (che In que¬ 
sta fabbrica è ancora grande 
parte della retribuzione) e 
parificazione dei premi di 
produzione tra operai e Im¬ 
piegati. 

I lavoratori hanno ascolta¬ 
to con estrema attenzione lo 
Intervento di Benvenuto, che 
ha ricordato come la verten¬ 
za Michelin meccanica si col¬ 
lochi In pieno nello scontro 
generale per l’egu a li turismo, 
la difesa del salario, le rifor¬ 
me, l’occupazione. Dopo aver 
parlato dell’incontro sindaca¬ 
to-governo, Benvenuto si è 
soffermato anche sui gravi at¬ 
tacchi alla democrazia che il 
referendum ha Incorarglato, 
ed è stato a luntro applaudito 
quando ha richiamato 11 si¬ 
gnificato antifascista delle 
lotte operale in questo mo¬ 
mento. 

Alla vigilia della ripresa del¬ 
le trattative (avvenute oggi 
*1 ministero del Lavoro) ha 
«munto grande importanza 
11 pronunciamento del consi¬ 
gli provinciale, preso su sol¬ 


lecitazione del nostro partito, 
per uno stanziamento adegua¬ 
to a sostenere la resistenza 
operala alla Michelin. 

Carmelo Marazia 


Le delegazioni FLM di Tren¬ 
to e Fossano e la segreteria 
nazionale si sono incontrate 
nella giornata odierna con 1 
rappresentanti del ministero 
del lavoro sulla vertenza nel¬ 
le aziende metalmeccaniche 
del gruppo Michelin. Esse 
hanno ribadito la loro ferma 
opposizione a qualsiasi ulte¬ 
riore manovra dilatoria delia 
azienda e dichiarato, quindi, 
la loro disponibilità ad acco¬ 
gliere la proposta di arbitra¬ 
to che il 29 aprile il ministro 
si era impegnato a formula¬ 
re previo consenso delle 
parti. 

Le segreterie provinciali e 
nazionale FLM invitano quin¬ 
di 1 lavoratori della Mlche- 
lin i metalmeccanici delle In¬ 
tere provincle di Trento e di 
Cuneo a intensificare la loro 
mobilitazione. 


Convegno 
nazionale 
dei delegati 
Pirelli 


Avrà luogo fi 18 maggio a 
Roma un convegno nazionale di 
delegati delle fabbriche Pirelli, 
che dovrà decidere nuove ini¬ 
ziative per rispondere al gravis¬ 
simo atteggiamento del gruppo 
che. tenta di non applicare il 
recente contratto. Da una re¬ 
cente riunione svoltasi fra le 
FULC provinciali è risultato in¬ 
fatti che la Pirelli non attua 
gli impegni assunti per gli in¬ 
vestimenti. ricorre al lavoro sup¬ 
plementare nelle giornate del 
sabato e persegue una politica 
di reale riduzione del personale 
nelle fabbriche del Nord. 


costruzione del profitto capi¬ 
talista e della rendita paras¬ 
sitarla ». 

« E’ evidente — prosegue 
Truffi — che 1 lavoratori e 1 
sindacati non possono e non 
debbono attendere. Si tratta 
pertanto, a mio modo di vede¬ 
re. di organizzare subito - In 
tutti i - luoghi di lavoro as¬ 
semblee straordinarie: e ciò 
anche prima del 12 maggio. Si 
tratta di fornire attraverso 
questa via tutte le Informazio¬ 
ni necessarie, di raccogliere. 
In una complessiva sintesi da 
riportare a livello nazionale, 
le risposte che si impongono. 
Sottolineato che per superare 
la grave situazione occorre 
«riproporre e imporre un di¬ 
verso modello di sviluppo 
fondato In concreto sull’occu¬ 
pazione, l’agricoltura, le ri¬ 
forme », Truffi afferma che « è 
sotto questo profilo che 1 la¬ 
voratori delle costruzioni, in 
vista dello sciopero generale 
proclamato per 11 17 maggio 
dagli edili e dai cementieri, 
si accingono ad una mobili¬ 
tazione straordinaria». 

Il segretario ' confederale 
della Cisl, Roberto Romei, ha 
dichiarato che « il punto de¬ 
bole nelle risposte del gover¬ 
no non si è rivelato tanto nel¬ 
la interpretazione dei dati del¬ 
la situazione economica dei 
conti con l’estero e del bilan¬ 
cio dello Stato, quanto sulle 
conseguenze che esso trae da 
queste valutazioni, cioè sulla 
necessità di una politica di 
forte contenimento della do¬ 
manda interna per sostenere 
le esportazioni. Affermato che 
«questo è l’opposto delle ri¬ 
chieste del sindacato », ribadi¬ 
te le richieste degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, del¬ 
l’impulso alla «spesa pubbli¬ 
ca che, migliorando alcuni 
servizi collettivi, sposti deci¬ 
samente l’asse dai consumi 
privati a quelli pubblici ed 
insieme elimini • gli sprechi 
e le rendite parassitarle». Ro¬ 
mei rileva che è necessario 
un « mutamento radicale del 
criteri che Ispirano la politica 
economica del governo». Ro¬ 
mei conclude che « il sinda¬ 
cato non Intende abbandonare 
la sua strategia, perché se lo 
facesse priverebbe fra l’altro 
il paese di un rapporto indi¬ 
spensabile al suo rinnova¬ 
mento ». 

Una dichiarazione congiun¬ 
ta è stata rilasciata dai se¬ 
gretari generali degli edili e 
dei metalmeccanici aderenti 
alla Ufi. Mucciarelli e Benve¬ 
nuto 1 quali esprimono dure 
critiche nei confronti della 
politica del governo che si 
«arrocca sulla linea deflazio¬ 
nistica Carli-Colombo operan¬ 
do cosi la rottura con 11 sin¬ 
dacato e la sua proposta al¬ 
ternativa di sviluppo». Si par¬ 
la poi della attuale stretta 
creditizia per rilevare che 
« continuando a privilegiare 
Il profitto e a rinsanguare la 
rendita» vengono respinte «le 
aspettative popolari ». « In 

auesta prospettiva — afferma¬ 
no i due sindacalistt — di di¬ 
sperato salvataggio del siste¬ 
ma a tutti I costi 11 governo 
cessa di essere una contro¬ 
parte privilegiata per porsi 
come controparte che elude 
puntualmente le precise ri¬ 
chieste che vengono dal sin¬ 
dacato e dal paese ». « Occor¬ 
re — concludono Mucciarelli 
e Benvenuto — mobilitare il 
movimento per riproporre con 
forza e In piena autonomia il 
disegno del sindacato per la 
crescita civile e produttiva 
del paese». 


Le misure di freno alle Importazioni,' 
praticamente concentrate sugli alimen¬ 
tari, sono entrate in vigore ieri mentre 
le misure per lo sviluppo della ' produ¬ 
zione agricola non vengono prese. Red-; 
diti e consumi popolari vengono colpiti 
senza alcun serio vantaggip per la pro¬ 
duzione e l’occupazione. Le misure sono 
contestate dalle stesse. organizzazioni 
contadine. * All’assemblea 1 del Consorzio 
Allevatori Ravennati (CAR), tenuta a 
Rido Terme con la partecipazione di 
mille soci, sono state fatte critiche di 
fóndo ed avanzate rivendicazioni alter¬ 
native. D disavanzo per l’importazione di 
mangimi e prodotti zootecnici — ha detto •. 
nel suo intervento il presidente defila 
; Unione italiana associazioni produttori. 
Lino Visani — ha raggiunto 2600 miliardi 
di lire nel 1973, il doppio rispetto all'an¬ 
no precedente. Questo avviene mentre 
vengono lasciate inutilizzate vaste risorse 
di terre coltivabili e di capacità umane, 

E' chiaro allora di dove viene rag¬ 
gravarsi del carovita e perchè lo svi¬ 
luppo economico rimane completamente 
esposto - alle manovre dei gruppi finan¬ 
ziari. 

Il Consorzio 

R Consorzio è un esempio delle pos¬ 
sibilità di battere un’altra strada. E’ pas- ’ 
sato da 1301 soci a 1666 in breve tempo 
ed ha ampi programmi di investimento 
che - consentono di ampliare rapidamente 
la produzione di carne e l’occupazione 
a prezzi equilibrati. Centinaia di inizia¬ 
tive come queste sviluppate in tutto il 
paese, con un adeguato sostegno dello 
Stato, possono contribuire a risolvere 1 pro¬ 


blemi di bilancia dei pagamenti - ■ 

• Una delle . rivendicazioni precise del 
' CAR è stata quella del finanziamento al- 
! le . regioni, per i piani di sviluppo. 

In questo quadro è stato accolto con 
grande favore l’intervento del consigliere 
regionale Veniero Lombardi, della Com¬ 
missione Agricoltura della regione ^ Emi¬ 
lia-Romagna, che ha ricordato come il 
bilancio 1974 di questa regione punti, in 
gran parte, allo sviluppo dell’agricoltura. 
A proposito delle misure per limitare 

• le importazioni si osserva che, In mancan¬ 
za deU'awio di una ripresa agricola e 
zootecnica, non solo avranno effetto li¬ 
mitato sulla incidenza delle importazioni, 

' ma accentueranno i processi di concen- 
f trazione delle importazioni facendole pa- : 
gare alla grande massa del consumatori. 

- E’ prevedibile addirittura che ti sarà 
' un aumento del prezzo della carne al 

consumo del 10*15%. Per questi motivi 

— ha sottolineato Visani nel suo inter¬ 
vento — respingiamo le misure generaliz¬ 
zate di riduzione delle importazioni, at-. 
traverso il deposito infruttifero del' 1 50% 
del loro valore alla Banca d’Italia e la 
impostazione dei vari « piani carne », da 
quello recente del Consiglio dei ministri, 
a quello della Cassa del Mezzogiorno, a 
quello dell’EFIM, perchè non hanno nien¬ 
te a che fare con un indirizzo che tenda 
a programmare lo sviluppo zootecnico e 
a dare un quadro di certezze nuove agli 
allevatori, assicurando la piena valoriz¬ 
zazione di tutte le risorse 

Gli allevatori aprono quindi una «ver¬ 
tenza nazionale » per quanto riguarda il 
prezzo del latte alla stalla, ora non re¬ 
munerato con le 100-120 lire al litro che 
ricevono i produttori; gli allevatori chie¬ 


dono che il prezzo di tutto il latte, sia 
quello a destinazione alimentare che quel¬ 
lo ad altre destinazioni, sia fissato a 150 
lire alla stalla, v 

Per quanto riguarda la carne, Visani 
ha denunciato l’assurdità della situazione: 
mentre gli allevatori non sanno come col- 
- locare il bestiame pronto per la macel¬ 
lazione, il governo prende misure • che 
tendono in sostanza a ridurre i consumi 

Una vertenza 

Gli allevatori chiedono ai pubblici po¬ 
teri: a) istituzione di centri di interven¬ 
to, riservati ai produttori agricoli, in tut¬ 
to il territorio nazionale, compresa, quindi 
l’Italia centrale e meridionale; b) il control¬ 
lo del prezzo dei mangimi da parte del 
CIP e l’iniziativa della AIMA per l’ap¬ 
provvigionamento programmato in accor¬ 
do con le organizzazioni dei produttori; 
c) la piena applicazione della legge Mar- 
cera in premi di nascita e ingrasso dei 
vitelli con lo stanziamento del limitato in¬ 
vestimento che è di 45 miliardi per 11 
1974. 

Inoltre gli allevatori rivendicano l’eli¬ 
minazione dei « montanti compensativi > 

‘ e la sospensione temporanea delle im¬ 
portazioni di carne macellata, in piedi e 
congelata, ad eccezione del bestiame da 
ristailo dai paesi terzi e dalla Comunità. 

Queste misure provvisorie devono at¬ 
tuarsi con un sistema di controllo delle 
importazioni che non può essere quello 
attuale che favorisce le concentrazioni 
finanziarie a danno dei consumatori e dei 
produttori. 

g. p. s. 


Si preparano gli scioperi per piegare la.Confagricoltura 

PIENO IMPEGNO DEI BRACCIANTI 

NELLA BATTAGLIA PER IL PATTO 

. » 

Oggi a Milano convegno interregionale per il nord - Migliaia di assemblee si svolgono nelle 
zone e nei comuni • Importanti documenti elaborati dalla Federazione unitaria di categoria 


Da oggi un milione e 700 
mila braccianti sono impe¬ 
gnati nella realizzazione del 
nuovo programma di lotta 
unitaria per piegare l’Intran¬ 
sigenza della confagrlcoltu- 
ra e arrivare ad una con¬ 
creta trattativa che U porti 
rapidamente alla conquista 
del patto nazionale ormai 
scaduto da quattro mesL 81 
stanno preparando gli scio¬ 
peri regionali fissati dal 14 
al 20 maggio e quello nazio¬ 
nale di 48 ore previsto per 
U 21 e 22 maggio. Un impor¬ 
tante momento di verifica 
dello stato del movimento in 
vista degli impegnativi ap¬ 
puntamenti dei prossimi gior¬ 
ni, è costituito dai tre con¬ 
vegni interregionali che si 
svolgeranno oggi a Milano 
(per 11 nord), domani a Fi¬ 
renze (per il centro) e do¬ 


podomani a Napoli (per il 
sud). Contemporaneamente 1 
sindacati bracciantili cerca¬ 
no di allargare il fronte di 
lotta ottenendo a tutti 1 li¬ 
velli 11 pieno appoggio di al¬ 
tre categorie di lavoratori 
(precise posizioni sono . già 
state prese da chimici, ali¬ 
mentaristi e metalmeccani¬ 
ci). Inoltre, venerdì prossimo 
si svolgerà un Incontro tra 
la segreteria della Federazio¬ 
ne Cgil-Clsl-Uil e la Federa¬ 
zione sindacale dei braccian¬ 
ti per un esame dello stato 
della vertenza della catego¬ 
ria. 

Un'attività '• molto Intensa, 
come si vede, che riflette 
la piena consapevolezza di 
questa forte categoria di la¬ 
voratori di essere In questo 
delicato momento della vita 
del paese protagonista di una 


vertenza molto Importante. 
La battaglia per il patto si 
inserisce infatti nel più va¬ 
sto movimento di lotta In 
corso nelle campagne per un 
diverso sviluppo dell’agricol¬ 
tura che ridia a questo impor¬ 
tante settore della vita eco¬ 
nomica del paese 11 ruolo 
fondamentale che gli spetta. 

Ieri mattina. Intanto, si è 
riunita la segreteria della 
Federazione Federbracciantl, 
Fisba-Uisba. Sono stati ela¬ 
borati Importanti documenti 
riguardanti alcuni problemi 
dello sviluppo della agricol¬ 
tura. SI è completata In tal 
modo la tematica che sta alla 
base della grande vertenza 
bracciantile che intreccia le 
questioni dell’avanzata sala¬ 
riale e normativa con quelle 
di una diversa politica agra- 


SCATURITO DAL 13 CONGRESSO DELLA FIDAG-CGIL 

I lavoratori del gas chiedono 
un nuovo piano energetico 

Massima utilizzazione del metano in tutto il territorio * Fondamentale il ruolo 
dell'ente locale - Lotta contro le aziende private e l'aumento dei prezzi 


L’impegno dei lavoratori delle 
aziende oel gas per un piano 
organico energetico che sappia 
rispondere a precise esigenze 
sociali, e che punti fra l'altro 
alla massima utilizzazione del 
metano, è scaturito dal 13. con¬ 
gresso della Federazione nazio¬ 
nale della Fidag-Cgil. Il ricco 
dibattito, al quale hanno por¬ 
tato il proprio contributo an- 
cne rappresentanti sindacali de¬ 
gli elettrici, telefonici e acque- 
dottisti, si è snodato su due fi¬ 
loni fondamentali: la crisi ener¬ 
getica da una parte e l’azione 
rivendicativa, dall’altra, consi¬ 
derata questa come momento di 
lotta della più generale strate¬ 
gia del movimento sindacale per 
le riforme, la rinascita del Mez¬ 
zogiorno, la piena occupazione. 

Carne dichiara il documento 
conclusivo per affrontare la cri¬ 
si energetica è necessario il 
massimo sviluppo del metano in 
tutto fi territorio: in questo qua¬ 
dro l'azienda dell’ente locale 
deve essere lo strumento demo¬ 
cratico per il conseguimento de¬ 
gli obiettivi inerenti alla distri¬ 
buzione del gas. L’azienda pub¬ 
blica deve in ogni caso supera¬ 
re le condizioni limitative cui è 
confinata dalla legge che rego¬ 
la le municipalizzazioni. I lavo¬ 
ratori hanno espresso il loro im¬ 
pegno per una precisa iniziati¬ 
va di lotta contro gli industriali 
privati del gas per ottenore In¬ 


vestimenti per lo sviluppo del 
servizio, l’attuazione di precisi 

f iiani di metanizzazione laddove 
e società stesse ne hanno in 
concessione la gestione. In que¬ 
sto senso l’Eni-Snam dovrà svol¬ 
gere un ruolo fondamentale per 
la realizzazione di reti di distri¬ 
buzione. Infine il congresso ha 
respìnto decisamente ogni ma¬ 
novra tendente ad aumentare il 
prezzo del metano agganciando- 


«Sindacato nuovo»: 
primi articoli 
di un'indagine 
sull'edilizia 

E* uscito fi numero 3-4 di 
« Sindacato nuovo », fi men¬ 
sile della Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni. La ri¬ 
vista offre in particolare un 
ampio quadro delle lotte In 
corso nella categoria degli 
edili e del cementieri é, nel¬ 
la rubrica « Ricerche », la 
prima parte di una ampia 
analisi sulle strutture del set¬ 
tore edilizio. Gl! aspetti trat¬ 
tati sono quello dei costi e 11 
rapporto tra redfiizla e gli 
altri comparti industriali 


10 ai costi dei prodotti petroli¬ 
feri. 

Per quanto riguarda i temi 
più strettamente sindacali il 
congresso dei lavoratori gasisti 
ha ribadito la necessità di por¬ 
re al centro delle proprie ini¬ 
ziative l’organizzazione del la¬ 
voro, allo scopo di. determinare 

11 massimo di sicurezza del ser¬ 

vizio all’utente, soprattutto in 
presenza dell'avviato processo 
di metanizzazione, contro i ten¬ 
tativi delle aziende di imporre ri¬ 
duzione degli organici e aumen¬ 
to dei carichi ' di lavoro/ Supe¬ 
ramento degli appalti, e di ogni, 
forma di lavoro straordinario; 
necessità di far rispettare ras¬ 
setto classificatorio conquistato 
con l’ultimo contratto e dinami¬ 
ca salariale: sono questi gli al¬ 
tri terreni di intervento della 
categoria. - 

Il congresso ha anche affron¬ 
tato il tema dell’unità sindacale 
affermando la validità di una 
aggregazione comprendente i 
settori dell’acqua. luce e gas, 
all’interno della Cgfi e con le 
altre organizzazioni e ha riba¬ 
dito la propria volontà a svilup¬ 
pare i consigli d’azienda e di zo¬ 
na. Forte è stato fi richiamo an¬ 
tifascista. con l’invito a respin¬ 
gere il tentativo di divisione del 
popolo messo in atto dalla DC 
con fi referendum. 

Angalo Modesti 


ria e della parità previden¬ 
ziale. 

In particolare, 1 documen¬ 
ti unitari riguardano l’aper¬ 
tura di una vertenza con le 
Partecipazioni statali, il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura e la 
Cassa per il Mezzogiorno per 
Io sviluppo di decisivi set¬ 
tori produttivi quali la zoo¬ 
tecnia, la bieticoltura, la 
agrumicoltura e la foresta¬ 
zione. Inoltre, nel documen¬ 
to è chiesto un piano nazio¬ 
nale di sviluppo dell’irrigazio¬ 
ne e si precisa la posizione 
dei sindacati in merito al ruo¬ 
lo : dell’azienda - agraria di 
proprietà pubblica o a parte¬ 
cipazione statale, al ruolo 
delle industrie pubbliche che 
forniscono prodotti necessa¬ 
ri allo sviluppo agricolo 
(concimi, antiparassitari, 
mangimi, gasolio eccetera) e 
che trasformano 1 prodotti 
agricoli . . - • 

E’ In questo quadro che 1 
documenti dei sindacati brac¬ 
ciantili affrontano anche 
l’avvio di ùna iniziativa con 
le organizzazioni emiliane e 
quelle pugliesi per accele¬ 
rare l’attuazione del canale 
emiliano-romagnolo e dello 
schema idrico apulo-lucano, 
nonché un giudizio articola¬ 
to sul « piano carne » recen¬ 
temente adottato dal consi¬ 
glio dei ministri e sul «pro¬ 
getto speciale carne » reso 
esecutivo In questi giorni 
dal consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

Sono tutte questioni, come 
s! vede, che si riconnettono 
in modo diretto alle richie¬ 
ste che stanno alla base del 
confronto tra il governo e la 
Federazione Cgll-Cisl-Uil In 
questo modo, la vertenza 
bracciantile non solo viene 
ad avvalersi di un quadro di 
riferimento generale di gran¬ 
de importanza, ma porta im¬ 
mediatamente nel vivo della 
lotta articolata e generale 
questa tematica. 

Nelle • leghe, nelle zone, 
nei comuni del nord e del 
sud, intanto, sulla base di 
decisioni unitarie che riguar¬ 
dano l'organizzazione degli 
scioperi, si svolgono su que¬ 
sti temi migliaia di assem¬ 
blee, di comizi e di cortei In 
molti centri si organizzano 
picchetti davanti • alle sedi 
delle Unioni provinciali agri¬ 
coltori e si svolgono continui 
confronti con l’opinione pub¬ 
blica, con fi pieno sostegno 
delle categorie operaie e Im¬ 
piegatizie, coordinati dalle 
Federazioni Cgll-Cisl-Ull pro¬ 
vinciali e regionali 

Infine, limitatamente alle 
province che hanno i contrat¬ 
ti provinciali In scadenza o 
già scaduti, la lotta i stata 
anticipata anche rispetto al¬ 
la data del 14 maggio. 


Oltre alle tariffe elettriche 
Il governo intenderebbe au¬ 
mentare, a breve scadenza, 
anche quelle del gas metano, 
mentre da parte loro le com¬ 
pagnie petrolifere stanno at¬ 
tuando una forte pressione 
per ottenere pesanti rincari 
del gas liquido per autotra¬ 
zione. 

Nell’esprimere «il più vivo 
allarme e la più viva prote¬ 
sta» per l’offensiva In atto 
al danni delle famiglie e del¬ 
le minori imprese », la Con¬ 
federazione nazionale dell'ar* 
tlgianato (CNA) In una sua 
dettagliata nota fa rilevare 
come ancora una volta si mi¬ 
nacci di sacrificare gli inte¬ 
ressi generali del Paese - a 
quelli di alcuni gruppi mo¬ 
nopolistici a carattere pub¬ 
blico, «1 quali fanno propria 
e sviluppano la stessa politi¬ 
ca delle società multinaziona¬ 
li e private». 

«SI prevede. Infatti — af¬ 
ferma la CNA — un aumento 
del prezzo del metano di lire 
28 al metro cubo, ad esclu¬ 
sivo beneficio del fondo di 
dotazione dell’Enl; un au¬ 
mento delle tariffe elettriche 
per gli usi privati, per consu¬ 
mi superiori a 42 Kwh mensi¬ 
li, dell’ordine di ■ grandezza 
del 60%, ed un aumento del¬ 
l’energia elettrica per uso di 
forza motrice In misura per¬ 
centuale, e quindi tale da ag¬ 
gravare le già inaccettabili 
sperequazioni in atto, addi¬ 
rittura rlduoendo il prezzo 
per le utenze Industriali al di 
sopra di un determinato li¬ 
mite di potenza. 

La Confederazione Naziona¬ 
le deU'Artigianato ribadisce: 

— che l’aumento del prez¬ 
zo del metano renderà tale 
fonte di calore non più com¬ 
petitiva, e quindi arrecherà 
gravi danni all’economia del¬ 
le famiglie e delle minori im¬ 
prese, alla lotta contro l’in¬ 
quinamento atmosferico, alla 
politica di riequilibrio del ter¬ 
ritorio, attraverso la estensio¬ 
ne dei servizi energetici es¬ 
senziali; 

— che l’aumento delle ta¬ 

riffe elettriche per l’illumina¬ 
zione privata ed usi elettro- 
domestici sarà assai pesante, 
e ricadrà sulla massa degli 
utenti popolari, essendo il li¬ 
mite di 42 Kwh mensili irri¬ 
sorio di fronte ad un consu¬ 
mo medio di oltre 150 Kwh 
mensili;- -- 

— che l’aumento in misura 
percentuale anziché In cifra 
fissa nel prezzo dell’energia 
per uso di forza motrice lun¬ 
gi dal correggere, le inaccetta¬ 
bili iniquità tariffarle'in atto 
(per cui al ricavo medio di 
24 lire per il settore fino a 
30 Kw di potenza impegnata 

; corrisponde il ricavo medio 
di 8 lire per l’intero settore 
al di sopra dei 500 Kw di po¬ 
tenza impiegata, che da solo 
assorbe il 45% di tutta l’ener¬ 
gia fatturata dall’Enel) è de¬ 
stinato ad aggravarle ed a 
renderle definitive. 

La Confederazione Naziona¬ 
le deU’Artigianato rileva che 
da un punto di vista sostan¬ 
ziale non è pensabile una ul¬ 
teriore maggiorazione, co¬ 
munque motivata, nell’ambito 
del sistema tariffario che ri¬ 
sale al periodo anteriore alla 
nazionalizzazione del settore. 

La Confederazione fa altre¬ 


sì presente che, da un pun¬ 
to di vista formale tale orien¬ 
tamento è illegittimo ed im¬ 
praticabile, in quanto l’art. 6 
della legge 7 maggio 1973, 
n. 253, sul fondo di dotazione 
dell’Enel obbliga 11 Governo a 
presentare al Parlamento un 
progetto di riforma generale 
della tariffa elettrica, in con¬ 
formità del resto agli Impegni 
a suo tempo assunti in sede 
parlamentare dal ministro 
Ferrari Aggradi. 

E sottolinea Infine come 11 
prelievo dell’IVA In percen¬ 
tuale sul prezzi dell’energia è 
destinato ad aumentare, in 
relazione all’aumento del prez¬ 
zi stessi; mentre una misura 
Immediata potrebbe consiste¬ 
re, Invece, nel trasferimento 
a tariffa dell’attuale importo 
dell’IVA e delle altre Impo¬ 
ste erariali che gravano sul¬ 
l’energia. 

La Confederazione c chiede 
formalmente di essere intesa 
dal Governo, nella persona 
del Presidente del Consiglio 
e del ministro dellTndastria, 
assieme alle altre organizza¬ 
zioni sindacali nazionali del- 
l’artiglanato, e dichiara fin 
da ora che l’artigianato Ita¬ 
liano non è disposto ad ac¬ 
cettare una linea di politica 
economica che ne segnerebbe 
la sicura disgregazione ed 
emarginazione dal processo di 
sviluppo economico e sociale 
— e che si predispone quindi 
a rispondere con misure ade¬ 
guate ad ogni attentato alla 
sua capacità economica, pro¬ 
duttiva ed occupazionale. 

La Confgderazlone porrà 
questa questione In discussio¬ 
ne nel corso dell’incontro pre¬ 
visto con la Segreteria della 
Federazione delle Confedera¬ 
zioni dei lavoratori. 


Più 11% 
la produzione 
industriale 

La produzione Industriale 
è aumentata In marzo defili 
per cento rispetto ad un an¬ 
no prima. Per l’insieme del 
trimestre gennaio-marzo l’au¬ 
mento della produzione ri¬ 
spetto all’analogo periodo del 
1973 è stato del 154 per cen¬ 
to. Per comparti, l’aumento 
è molto differenziato e va 
dal 35 per cento delle indu¬ 
strie metalmeccaniche al 6 
per cento di media per gli al¬ 
tri settori. - 


Muore . 
un edile 


CAMPOBASSO. 6 
Un operaio di 57 anni, Fran¬ 
cesco Paolo Luongo, ha per¬ 
so tragicamente la vita In un 
incidente sul lavoro verifica¬ 
tosi in un cantiere stradale 
nel pressi del comune di Ca¬ 
stiglione Messer -Marino. Lo 
operalo era Intento, insieme 
con alcuni suoi compagni, ai 
lavori di consolidamento di 
un pilastro di un viadotto 
stradale e stava In un am¬ 
pio fossato quando è stato 
colpito al capo da un masso 


Automobilisti 

italiani! 

una offerta eccezionale 


o 

o 


o 

_o 


Benzina gratis in 

Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale . 
e affascinante con IO litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 


dì Viaggi dì fiducia oppure a: 

Ufficio dal Turiamo bulgaro via ARxtcd, 7 
20122 Milano tei. 806671 
ritagliare e spedire in busta 
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Angoscia dopo il provocatorio ricatto 
dei banditi che hanno rapito Sossi 


1 4 » 1 T ? 


Rilievi avanzati dairavvocato del giudice sulla protezione accordata dalla polizia al sostituto procuratore prima 
del sequestro - Appello della signora Sossi - Un altro mistero: perchè il messaggio con il quale si chiedeva la 
liberazione degli otto della banda del «22 Ottobre » venne mostrato agli inquirenti con ventitré ore di ritardo 


v, r J 

Un vasto attacco alle 
istituzioni democratiche 

v - k , * 

L’ignobile ricatto dei provocatori elle tengono sequestrato 
Sossi e rilanciano, con uno stillicidio significativo, attraverso 
agghiaccianti messaggi, il loro chiaro disegno di tensione ad 
appena una settimana dall’importante consultazione del refe¬ 
rendum è stato da più parti condannato e sottolineato in 
tutta la sua criminale portata. 

Abbiamo già detto in altra parte del giornale della secca 
dichiarazione del ministrp Taviani che si è espresso parlando 
con i giornalisti in questi termini: « E’ assurda ogni ipotesi 
di trattativa o patteggiamento con i criminali ». 

Il compagno on. Ceravolo ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Gli ultimi drammatici sviluppi del rapimento Sossi 
confermano che ci troviamo di fronte ad una criminale provo¬ 
cazione, strumento ■ di un più vasto attacco alle istituzioni 
democratiche di nemici dei lavoratori. Rinnoviamo la nostra 
condanna a chi avendo il potere non è riuscito o non ha 
voluto, dal 1969 in poi, stroncare queste bande criminali. 
Il governo, nel prendere le proprie decisioni, deve avere 
presente che l’essenziale è l’individuazione e la punizione degli 
esecutori e dei mandanti ». 

1 In una nota dell’agenzia portavoce della componente del 
PSI che fa capo all’onorevole Mancini, si sottolinea il fatto 
che « l’intollerabile ricatto » venuto dalle sedicenti « Brigate 
Rosse » toglie ogni dubbio « sul miserabile tentativo di questa 
gente di darsi una coloritura di sinistra o rivoluzionaria » 
e si prosegue: « E’ fuori discussione che essa lavora a favore 
1 di quanti operano per mettere in discussione la democrazia 
nel nostro paese. Ed allora questa spirale va interrotta. 
Andava interrotta già molto tempo fa. quando ormai era chiaro 
che sul nostro territorio si muovevano bande di gruppi orga¬ 
nizzati, fascisti di nome o di fatto, liberi di agire perché 
convinti, a torto o a ragione, di poter contare su assenteismi 
e su coperture all'interno degli stessi corpi dello Stato ». 

Dal canto suo in una dichiarazione rilasciata al « Popolo ». 
il segretario politico della DC, senatore Fanfani, ha detto 
fra l’altro che «di fronte a questa ennesima e più grave 
provocazione delle ” Brigate Rosse ” allo Stato repubblicano 
è dovere delle forze democratiche dare chiara prova della 
loro capacità di difendere strenuamente quell’ordine democra¬ 
tico che hanno contribuito in anni difficili a costruire ». 


, . , \ . , Dalla nostra redazione *. . * ‘ Genova. 6 : 

• li ricatto dei professionisti delta provocazione, che tengono prigioniero ' il giudice Mario Sosst, pone il drammatico 
dilemma della trattativa o meno con I banditi. Oggi tutta G enova ha vissuto intensamente questo dilemma, ma soprattutto 
lo sta vivendo la famiglia del magistrato rapito, che ha rivo ito una invocazione disperata affinché non sia interrotto il 

colloquio con i rapitori, per assicurare la sopravvivenza de 1 prigioniero. Dall’altra parte c’è stata la drastica risposta 
negativa del ministro degli Interni Taviani, « un genovese c he non ci ha mandato ancora un'Segno di solidarietà », hanno 
detto oggi alcuni familiari del magistrato in tono risentito. Nella drammatica .situazione in cui si trova la famiglia del 

rflpitO (ha inviato tele- I 1 n manicfratnro lo rara rii co. I min mflrlfn prarllfnra tarai nan. I . t 
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Le ricerche estese sui monti intorno a Civada 


grammi al Papà, al Presiden¬ 
te della Repubblica, ha invo¬ 
cato colloqui con alti magi¬ 
strati) e nelle allusive e persi¬ 
no strane formulazioni nebu¬ 
lose degli inquirenti, si com¬ 
pendia una giornata tesissima 
vissuta attorno al caso Sossl. 

C’è peraltro In tutta questa 
vicenda un affollarsi continuo 
di interrogativi che anche il 
legale della famiglia Sossi, 
Francesco MarCellini, ha sotto- 
lineato oggi di fronte ai gior¬ 
nalisti. Questi interrogativi 
drammatici ‘ iniziano con la 
constatazione che al momen¬ 
to del rapimento Mario'Sos¬ 
si non era protetto dalla po¬ 
lizia, nonostante le moltepli¬ 
ci minacce espresse contro di 
lui. « Non vale certo la pena 
di rilevare che questa prote¬ 
zione mancata non trova giu¬ 
stificazione alcuna nel deside¬ 
rio espresso dal magistrato di 
non trovarsi più l'abitazione 
piantohata. Non si protegge 
una vita umana solo con un 
piantone davanti alla porta » 
— ha dichiarato l’avv. Marcel- 
lini. A una nostra domanda 
egli ha citato, come fatto che 
lo impressiona, il ritardo con 
cui la questura e quindi il 
ministero dellTnterno hanno 
dato notizia del comunicato 
arrivato sabato sera alle 19,45. 

La moglie di-Sossi venne in¬ 
formata del comunicato con 
25 ore di ritardo, ma ciò che 
abbiamo appurato ieri è an¬ 
cora più grave: siamo in gra¬ 


ia magistratura la sera di sa¬ 
bato 4 maggio. La prima co¬ 
municazione i magistrati in¬ 
quirenti l’ebbero dalla que¬ 
stura alle 18 di domenica, e- 
sattamente con 23 ore di ri¬ 
tardo. Perchè queste sconcer¬ 
tanti reticenze? 

• « Debbo aggiungere — ha di¬ 
chiarato ancora il legale 


mio marito creditore, nei con¬ 
fronti dello stato, di una tute¬ 
la che gli è sempre manca¬ 
ta in precedenza ». 

Intanto la giornata di oggi 
ha registrato progressi nello 
ambito delle indagini in cor¬ 
so. Ora si pensa che il magi¬ 
strato possa essere stato tra¬ 
sportato a Torino nella stessa 


della famiglia Sossi rlsponden- cella dove venne tenuto prigio 


do a una nostra domanda su 
questi episodi poco chiari — 
che la stessa polizia nelle sue 
indagini sembra incontrare 
difficoltà; comunque, a nome 
della famiglia del magistrato 
rapito, continuo a sperare che 
il dialogo con i rapitori non 
venga ora chiuso 
Dal canto suo Grazia Sos¬ 
si. moglie del giudice rapito, 
alla quale abbiamo posto la 
domanda se riteneva possibi¬ 
le lo scambio con l detenu¬ 
ti della banda « 22 Ottobre » 
ha risposto: « Non so quali 
possibilità esistano sotto il 
. profilo tecnico-giuridico per ef¬ 
fettuare lo scambio proposto. 
Dal punto di vista umano pen¬ 
so .che una vita non abbia 
prezzo. Come moglie di Ma¬ 
rio Sossi e madre delle sue fi¬ 
glie non posso che risponde¬ 
re In un modo solo, quello 
che sento: si faccia Qualun¬ 
que cosa perchè Mario torni 
a casa. Non sarebbe la pri¬ 
ma volta del resto che, sia 
in Italia che in altri Paesi 
del mondo, vengono prese in 
considerazione richieste siml- 


do di rilevare che il comunica- lari al fine di evitare Una pos¬ 


to delle «brigate rosse» non 
venne mostrato nemmeno al- 


sibi le tragedia. Devo ancora 
aggiungere una cosa: ritengo 


- • ’ 

Mentre proseguono le indagini sul rapimento di Pierangelo Bólis 

Tre evasi dal carcere di Novara 

» 1 v » * 

legati alla «gang» dei sequestri 

, ** * \ » «■ 

La fuga era stata organizzata alfesterno - Interrogati i due mafiosi arrestati in Calabria per il se¬ 
questro dello studente bergamasco - Altri sei giovani riescono a fuggire dal penitenziario di Modena 


Dal nostro inviato 


Mentre i carabinieri di Ber¬ 
gamo proseguono le indagini 
sul sequestro dello studente 
Pierangelo Bolis — indagini 
che hanno già portato all’arre¬ 
sto dei cugini Barbaro a Piati 
e al fermo di altre due perso¬ 
ne a Bergamo — la noti¬ 
zia dell’evasione avvenuta la 
scorsa notte dal carcere di 
Novara di tre pericolosi pre¬ 
giudicati, tutti direttamente 
collegati con l’« anonima se¬ 
questri », sembra rappresen¬ 
tare una preoccupante « novi¬ 
tà» sul fronte delie indagini 
per i sequestri di persona. 


inviata ! Ciulla, Gioachino Bova e Giu- 
ìuviMiu seppe Greco. Erano tutti e 

BERGAMO, 6 tre detenuti nei penitenziario 


e sono fuggiti — è provato — 
con un appoggio esterno. 

Chi sono costoro? Il nome di 
Giuseppe Ciulla ci riporta a 
Trezzano sul Naviglio, a Vige¬ 
vano, al sequestro Tdriel- 
li. Amico e «compare» di 
Michele Guzzardi (i’unlco che 
ancora si trova in carcere per 
il sequestro del commercian¬ 
te vigevanese). 

• Un fratello di Michele Guz¬ 
zardi, Francesco, è tutt’ora 
ricercato sia per il sequestro 
Torielli che per quello di Lui¬ 
gi Rossi di Montelera, anzi. 


Anche se è ancora azzardato sparì definitivamente dalla 


MODENA, 6 

’ Sei giovani detenuti sono 
fuggiti ieri notte dal carcere 
«Sant’Eufemia» di Modena. 
Al termine ■ dello spettacolo 
televisivo serale ìsei sono riu¬ 
sciti ad entrare, servendosi di 
chiavi false, in un magazzino 
del carcere dal quale, segan¬ 
do le sbarre, hanno raggiunto 
l’esterno. Dei fuggitivi nessu¬ 
na traccia. 

La clamorosa evasione è 
stata scoperta soltanto due 
ore dopo, quando gli agenti 
di custodia, neH’appello se¬ 
rale, si sono accorti che una 
cella era vuota. Gli evasi so¬ 
no tutti modenesi. Si tratta dì 
Giancarlo Loschi, Gianni So- 
gari, Mario Presta, Giuseppe 


Cappon, Enzo Tavoni, Ivo Pa¬ 
pi tutti condannati per reati 
contro il patrimonio. Soltanto 
il Tavoni stava subendo la 
carcerazione preventiva, im¬ 
putato di furto aggravato. La 
fuga era stata preparata In 
ogni particolare-» e non si 
esclude che i detenuti abbiano 
ricevuto un aiuto dall’esterno. 

Su due particolari sta ac¬ 
centrandosi l’attenzióne degli 
inquirenti: su come i sei de¬ 
tenuti, dopo lo spettacolo te¬ 
levisivo, abbiano potuto allon¬ 
tanarsi inosservati dagli altri 
e- raggiungere inosservati ' il 
magazizno e come si siano 
impossessati di chiavi false 
per aprire il portone del ma¬ 
gazzino. 


avanzare delle ipotesi, sembra 
che l'evasione avvenuta • a 
Novara questa notte non sia 
del tutto casuale, anzi, che 
possa essere direttamente col¬ 
legabile proprio con i più re¬ 
centi sviluppi delle indagini 
sui sequestri nel bergama¬ 
sco e a Piati, in provincia di 
Reggio Calabria, dove sono 
stati arrestati ieri Francesco 
' e Domenico Barbaro, due cu¬ 
gini che dovrebbero saperne 
molto del sequestro di Pieran¬ 
gelo Bolis. 

Poche e scarne le notizie 
oggi da Bergamo: continua 
la serie delle perquisizioni in 
provincia, mentre i due Bar¬ 
baro vengono interrogati nel 
carcere di Monza dal sostitu¬ 
to procuratore, dottor La Mat¬ 
tina. Francesco e Domenico 
Barbaro sono arrivati nel car¬ 
cere di Monza ieri sera, dopo 
- essere stati catturati nei pres¬ 
si di Piatì dal capitano Fer¬ 
rara, comandante della com¬ 
pagnia carabinieri di Trevi- 
glio, che assieme ad altri 
quattro carabinieri è riuscito 
• a catturare i due - in cir¬ 
costanze particolarmente for- 
. tunose. Il capitano Claudio 
Ferrara si è dovuto gettare 
nelle acque di un torrente, 

■ nei pressi di Piati, per riusci¬ 
re a bloccare > Barbaro che 
erano già in fuga * 

Francesco e Domenico Bar¬ 
baro, due nomi piuttosto noti 
negli ambienti mafiosi, erano 


circolazione proprio il pome¬ 
riggio stesso in cui il giudice 
istruttore milanese Giuliano 
Turone e alcuni ufficiali della 
Guardia di finanza, trovarono 
il Montelera nella prigione sot¬ 
terranea della cascina dei fra¬ 
telli Taormina vicino a Trevi- 
glio. _ 

Gioacchino Bova era stato 
arrestato per rapina a mano 
armata e sequestro di perso¬ 
na: si trattava di una sene 
di rapine ai supermercati nel- 
Yhinterland milanese e in Pie¬ 
monte. nel corso delie quali il 
Bova usava sequestrare il di¬ 
rettore dei supermercati per 
« accelerare » le operazioni. 
Giuseppe Greco si trovava in 
carcere, invece, per un omici¬ 
dio commesso a Busto Arsi- 
zio. 

Giuseppe Ciulia. la mattina 
del 19 maggio 1973, compar¬ 
ve a Zumagha, un comune vi¬ 
cino a Biella, nella tarda mat¬ 
tinata Con lui c’erano Salva 
tore Ugone e Riccardo Mu- 
scio; tutti e tre viaggiavano 
a bordo dell'auto della moglie 
dell’Ugone, Giuseppa Badala- 
mcnti. sorella di Nunzio, che 
a suo tempo fu il cassiere del 
la banda Giuliano. 

Il fratello di Salvatore Ugo¬ 
ne è quel Giuseppe Ugone, at 
tuaimente latitante in quanto 
sospettato di essere stato uno 
dei custodi di Rossi di Monte¬ 
lera e che è proprietario del- 


Al processo di Arezzo 


Depone la ragazza 
rapita a S. Marino 




stati trovati in po^es» di,ban- , a casei1ìlt dl Moncalierì in 


conote italiane e di dollari au¬ 
straliani che, secondo gli in¬ 
quirenti, potrebbero essere 
parte del provento dei rapi¬ 
mento Bolis Mentre le ban¬ 
conote sono aH'esame dei cer¬ 
vello elettronico, nella sede 
centrale dell’Arma dei carabi- 
l nlerì, per accertare se prò- 
..vengono o meno dal .riscatto 
.pagato dalla famiglia Bolis, | 
due cugini vengono interroga- 
• ti nel carcere di Monza, 

, Dal carcere dl Novara, 
•come . si è 'detto, sono 
‘evasi questa notte tre 
' personaggi da sempre ritenuti 
••molto « interessanti» per. le 
' Indagini sull’« anonima seque- 
■Ul». Si tratta di Giuseppe 


cui l’industriale torinese tra* AREZZO. 6 . 

scorse i primi due mesi della Al processo per il rapimento avvenuto a San Marino il 28 giugno 
sua detenzione. - • dello scorso anno ha deposto stamane Rossella Rossini ricordando 

A Zumaglia venne arrestato > come quella notte lei e il padre (doti. Italo Rossini, medico di 
Salvatore Ugone, trovato poi ’ S. Marino) mentre rientravano a casa, nell’abitazione di Chiesa- 
in possesso di due banconote • nova, furono avvicinati dai gruppo dei rapitori. « Fui fatta salire, 
provenienti dal riscatto Torriel- 1 insieme a mio padre, sulla ”128” e mi fu messa una benda sugli 
li; in quella occasione Giu- f occhi. Dalla ”128” passammo poi sul furgone a bordo del quale 
seppe Ciulla aveva tentato di * giungemmo fino all’inizio di un bosco dove ci accampammo e dove 
investire un vigile che gli » mi fu permesso di togliermi la benda. Il terreno, in quella zona, 
sbarrava la stTada, con !a non cra particolarmente accidentato e potevo procedere abbastanza 
propria vettura. H Ciulla sarà . tranquillamente. Durante questa camminata ci giungevano dei brevi 
arrestato alcuni mesi dopo . richiami e dei suggerimenti da parte dei rapitori ». 

« In ana^tife La teste, a domanda dell’aw. Ricci, ha precisato: «Almeno in 

Via della città; nella quale sì "ì 0 ^. 0 V b v im ? rc f 5Ì<)ne , che avessc ™ ana Pf^icolai-è 

nascondeva • - inflessione dialettale. Non feci resistenza ai rapitori, né ne fece 

-• — - ' mio padre perché ci sembrava inutile e dannoso ». 

Mauro Brutto NELLA FOTO: Rossella Rossini mentre depone ...... 


seppe Ciulla aveva tentato di 
investire un vigile che gli 
sbarrava la strada, con la 
propria vettura. Il Ciulla sarà 
arrestato alcuni mesi dopo 
dalia squadra mobile milane¬ 
se in una cascina àlla perife¬ 
ria della città,’ nella quale si 
nascondeva - 

~ Mauro Brutto 


niero il dirigente della FIAT, 
Amerio. Si tratta di supposi¬ 
zioni che si aggiungono alle 
ipotesi e illazioni e che di¬ 
mostrano come manchi agli 
inquirenti persino un’idea sul¬ 
le investigazioni da svolgere. 
C’è soltanto, in alcuni setto¬ 
ri, la vocazione a una stret¬ 
ta repressiva di vasto raggio 
che, probabilmente, trova 
un’eco anche nell’annuncio uf¬ 
ficioso fornito dalla questura 
di aver completato un volu¬ 
minoso rapporto sul rapimen¬ 
to di Sossi. • • - 

Cosa può contenere que¬ 
sto rapporto se dalla questu¬ 
ra anche oggi è venuta la pie¬ 
na ammissione di « operare 
su delle idee senza nessuna 
pista per scoprire ì rapitori 
di Sossi »? 

- Stamani alle 10 sono arri¬ 
vati a Genova « per una visi¬ 
ta preliminare » i magistrati 
di Torino ai quali la cassazio¬ 
ne ha annunciato di deman¬ 
dare l’indagine. Diciamo ha 
annunciato poiché l’Alta Corte 
non dimostra di aver fretta. 
« Ci manca ancora l’investitu¬ 
ra che attendiamo da un mo¬ 
mento all’altro » — ha dichia¬ 
rato il procuratore capo di 
Torino, dott. Giacomo La 
Marca, arrivato in visita a 
Genova assieme al procura¬ 
tore aggiunto dott. Severino 
Rosso e al sostituto dott. En¬ 
zo Silvestro. Abbiamo chiesto 
a quest'ultimo, che si occupò 
del precedente rapimento di 
Amerio, se si trasferiva a Ge¬ 
nova. . . . 

«Non è necessario — ha ri¬ 
sposto — aspettiamo q Tori¬ 
no la documentazione; opere¬ 
remo con il telefono e facen¬ 
do qualche puntata a Genova 
per i casi urgenti». «Che,ne 
dice del comunicato dei rapi¬ 
tori di Sossi? » abbiamo chie¬ 
sto. « Nessun commento » ha 
risposto il giudice torinese. 
Burrascoso addirittura il ten¬ 
tativo di porre la domanda 
al procuratore generale dott. 
Francesco Coco. Non ci ha 
lasciato aprire bocca escla¬ 
mando: « Io non ho nessuna 
risposta da dare a domande 
improponibili ». » 

Frustrato anche il tentativo 
di porre l’interrogativo al pre¬ 
sidente della Corte d’appello, 
dott, Domenico Riccomagno. 
- Abbiamo chicco all’alto ma¬ 
gistrato: «La sezione istrutto¬ 
ria d’appelio - risulta l’unico 
organismo che in questa fase 
può concedere la libertà prov¬ 
visoria agli otto detenuti del¬ 
la "22 Ottobre’’, Vero? » Ric¬ 
comagno ha risposto: «Non 
intendo concedere interviste; 
né fare alcuna dichiarazione 
sul caso Sossi ». 

Il procuratore capo 'della 
Repubblica dott. Lucio Griso- 
lia a sua volta ha risposto: 
« Il caso è fuori della compe¬ 
tenza del mio ufficio. C’è una 
sentenza della Corte d’Assise 
d’appello e la competenza 
quindi esula del tutto dai giu 
dici di primo grado ». 

Questa mattina 5’era spar¬ 
sa una strana voce su un aiu¬ 
to offerto agli inquirenti da 
Giuseppe Saba, il giovane im¬ 
plicato nella vicenda deli’edi 
tore Feltrinelli. « Saba — si 
diceva — s’è ' presentato a 
Ventimiglia in un » posto di 
frontiera pronto a condurre 
gii inquirenti al covo dei ra¬ 
pitori di Sossi ». La questura 
ha poi smentito l’informazio¬ 
ne. Saba si trova in libertà 
vigilata nel paese di Bolota- 
na, nella vai Tirso, in pro¬ 
vincia di Nuoro., 

Sul carattere provocatorio 
e approssimativo dei messag¬ 
gi è stato rilevato un parti¬ 
colare interessante. Si chiede, 
la libertà di Gino Piccardo 
che è stato giudicato a piede 
libero per un’accusa di traf¬ 
fico d’armi. Forse i provoca¬ 
tori delle « brigate rosse » fan¬ 
no confusione con il fratello 
di Gino, Giuseppe Recardo; 
però è strano che la cono¬ 
scenza del processo alla ban¬ 
da « 22 Ottobre » risulti tanto 
suoerficiale da orizinare er¬ 
rori di nomi. Nello stesso 
messaggio appare sbagliato 
anche il nome di Sanguinei, 
scritto erroneamente con due 
* T ». 

Intanto questa mattina al¬ 
l’alba è iniziata una vasta bat¬ 
tuta nell’Appennlno ovadese 
a cui hanno preso Darte no¬ 
tevoli contingenti di carabi¬ 
nieri dl tutta la tenenza di 
Acqui Terme. Sull’improvvisa 
operazione attuata dooo circa 
quindici giorni da una analo¬ 
ga. viene mantenuto li più 
stretto riserbo. La logica fa 
pensare però che la ripresa 
delle battute nella zona ao- 
penninica che circonda Ovada 
e In particolare quella che 
fa capo al monte Colma e 
all’alta vallata de; Piota sia 
dovuta a qualche segnalazio¬ 
ne telefonica, 

Giuseppe Marzolla 


Mentre il processo Vaipreda continua a Catanzaro 

Nuovo ricorso in Cassazione per 
bloccare il lavoro dei giudici 

Il PM in un suo documento afferma che la non obbedienza alle gerarchie è un «fatto 
abnorme» - L'opposizione della difesa alla riunificazione con il procedimento contro i 
fascisti Freda e Ventura - Testi e avvocati sono stati bloccati dalla protesta di Eboli 


Dal nostro inviato cumento del PM è certamen- 

uai nostro inviato quelIo che S1 riferisce al- 

‘ ' ,5 • * CATANZARO, 6 le responsabilità oggettive di 
E’ accaduto quello che era questo profondo contrasto che 
prevedibile e che in molti, si è aperto tra giudice di le- 
in effetti, avevamo previsto: gittimità (appunto la Cassa¬ 


li pubblico ministero ha ap 
peliato l’ordinanza con la qua¬ 
le la Corte di Assise di Ca¬ 
tanzaro aveva disposto < la 


zione) e il giudice di merito 
(la Corte di assise). Il dottor 
Lombardi sostiene infatti che 
l’ordinanza dei giudici di Ca- 


continuazione del processo ’tanzaro è nulla perchè «ab 


contro Vaipreda e la non nu- 
mficazione con quello contro 
i fascisti veneti. 

Il dottor Mariano Lombar¬ 
di, che rappresenta in aula 
l’accusa, ha depositato que¬ 
sta mattina in cancelleria un 
documento di otto cartelle con 
il quale si chiede, sempre al¬ 
la Corte di Cassazione, di di¬ 
chiarare la nullità della or¬ 
dinanza letta sabato scorso 
dal presidente Zeuli. Le con¬ 
siderazioni in base alle quali 
viene avanzata tale richiesta 
sono, in sostanza, le stesse 
prospettate già dalla parte ci¬ 
vile quando ha commentato 
la decisione della Corte d’as¬ 
sise e sono, in parte, le stes¬ 
se che alcuni giornali di de¬ 
stra hanno, per grandi linee, 
affermato nel pervicace ten¬ 
tativo di difendere l’operato 
della Cassazione. 

Il dato più importante che 
emerge dalla lettura del do- 


norme » perchè viola i prin¬ 
cipi del nostro ordinamento, 
perchè in sostanza non ri¬ 
spetta la gerarchia. - 
, Se una abnormità c’è, ed è 
la prima. Insanabile che ha 
aperto la strada alle altre 
conseguenti discusse decisio¬ 
ni, questa è quella contenu¬ 
ta nella sentenza della Cas¬ 
sazione sulla riunione del due 
procedimenti. 

Il Dottor Lombardi nel suo 
documento fa una lunga li¬ 
sta di motivi per i quali, a 
suo giudizio l’ordine della 
Cassazione non poteva esse¬ 
re, come sj dice, disatteso 
cioè non rispettato. Ma 
da questa analisi manca ap¬ 
punto l’elemento principe, 
manca l’individuazione della 
responsabilità di questo nuo¬ 
vo contrasto che rimette an¬ 
cora una volta in discussio¬ 
ne, dopo la iniziativa del PM 
la prosecuzione del dibatti¬ 


mento. 

’ Anche la Procura generale 
presso la Corte d’appello, che 
ha fatto proprie le argomen 
tazioni del dottor Lombardi, 
non prende minimamente in 
esame l’origine del contrasto 
e invece sì abbandona a del¬ 
le affermazioni veramente 
gravi che sembrano rimette¬ 
re in discussione il principio 
fondamentale della libertà ed 
autonomia del magistrato. Di¬ 
ce tra l’altro la Procura ge¬ 
nerale, che da qualche gior¬ 
no è ■ guidata dal dottor 
Donato Massimo Bartolomei: 
« L’impugnata ordinanza di¬ 
battimentale va annulla¬ 
ta senza rinvio, dato il suo 
carattere abnorme, rilevato 
dalla sua ’’ ribellione ’’ al giu¬ 
dicato della Corte di Cassa¬ 
zione, ” ribellione ” concreta¬ 
tasi nel fatto che, mentre 
la sentenza del supremo col¬ 
legio risolvendo il noto con¬ 
flitto di competenza, aveva 
statuito che la Corte d’assise 
di Catanzaro, dovesse tratta¬ 
re congiuntamente i due pro¬ 
cessi pendenti rispettivamen¬ 
te l’uno a carico di Vaipreda 
e coimputati, l’altro a cari¬ 
co di Freda e coimputati, 
quella stessa corte ha deli¬ 
berato la trattazione separata 
dei due procedimenti ». 


Il caso Buzzati Traverso e «Osservatore romano» 

Importante sentenza a Roma 
in materia di diffamazione 

Riguarda la competenza del giudice italiano nella causa che 
oppone lo scienziato a redattori del giornale vaticano 


I reati a mezzo stampa com¬ 
piuti sui giornali dello Stato 
della Città del Vaticano e 
venduti in Italia, possono es¬ 
sere giudicati da l un tribu¬ 
nale italiano. Questa Impor¬ 
tante decisione è stata presa 
ieri mattina dalla seconda se¬ 
zione penale del tribunale di 
Roma, che ha respinto una 
eccezione sollevata dal difen¬ 
sore del direttore dell'« Osser¬ 
vatore romano », Raimondo 
Manzini, e dell’articolista pa¬ 
dre Gino Concetti, accusati di 
aver diffamato 11 genetista 
Adriano Buzzati Traverso. 

II professor Buzzati, ex vi¬ 
ce segretario dellUNESCO, 
si è ritenuto diffamato da un 


vatore romano», a firma di 
Gino Concetti, che rispondeva 
ad un suo precedente scrit¬ 
to, intitolato a Bisogna evi¬ 
tare un baby-boom », pubbli¬ 
cato dal «Corriere della Se¬ 
ra » il 4 dicembre 1973. In so¬ 
stanza, lo studioso accusa pa 
dre Concetti di aver definito 
« aberranti .e degradanti » le 
proposte contenute nell’artico¬ 
lo e da lui formulate in tema 
di politica e di pianificazione 
demografica. 

AH’inìzio dell’udienza, il di¬ 
fensore di Manzini e di Con¬ 
cetti aveva sostenuto la man¬ 
canza di giurisdizione del tri¬ 
bunale italiano, affermando 
che, secondo l’articolo 2 del 


articolo, apparso'sull’» Osser- ( Trattato con la Santa Sede. 


gli iscritti dell’autorità eccle¬ 
siastica sono esenti da qual¬ 
siasi censura da parte dello 
Stato italiano: come dire — 
in pratica — che i fatti conte¬ 
stati sono avvenuti all’estero. 

A questa tesi ha replicato 
l’avvocatessa Gabriella Nicco- 
Iai, che difende il professor 
Buzzati. Essa ha sostenuto, al 
contrario, la competenza della 
magistratura italiana, perché 
il fatto è accaduto nel nostro 
paese. « L’Osservatore roma 
no», infatti, è stampato in 
lingua italiana e viene imme¬ 
diatamente distribuito e dif¬ 
fuso in tutto il territorio na¬ 
zionale. Inoltre i due impu¬ 
tati sono cittadini italiani e 
residenti in Italia. 


Deciso dal Tribunale di Paiermo [ In provincia di Agrigento 


Un confronto 
fra Mangano e 
Frank Coppola 

PALERMO. 14 

Un altro capitolo delia lunga sequela di rive¬ 
lazioni, smentite e controsmentite che vedono 
protagonista il questore Angelo - Mangano e il 
boss mafioso Frank Coppola sarà scritto nei pros¬ 
iimi giorni a Palermo: la Sezione promiscua del 
Tribunale, davanti a cui si celebra il processo 
contro 76 boss accusati di • avere fatto parte 
iella cosiddetta « nuova mafia ». ha chiamato 
infatti i due a un confronto faccia a faccia, 
che è stato fissato per il 20 maggio prossimo. 

II provvedimento, richiesto dal P.M., in ac¬ 
cordo con i difensori dei mafiosi, e accolto — 
dopo una lunghissima camera di consiglio — 
dai giudici, servirà per verificare le clamo 
rose rivelazioni fatte dal poliziotto nel corso 
delia sua recente deposizione. Come si ricorde¬ 
rà, Mangano aveva ammesso neU’intcrrogatorio 
di avere taciuto sulle attività mafiosc del « boss » 
perché lo stesso Coppola aveva promesso di 
aiutare la polizia per la cattura dei sanguinario 
Luciano Liggio. ' • 

Frank Coppola, che per queste affermazioni ha 
querelato per falso c diffamazione Mangano, 
si sarebbe però rivelato un «confidente» reti¬ 
cente e per questo Mangano avrebbe finalmente 
deciso di calcare la mano sul suo conto 


Le tolgono 
1 nove figli 
perchè povera 

' ' ’ PALERMO. 6 

Ancora una penosa vicenda familiare che ri 
vela, con je tinte amare del caso-limite, una 
storia di miseria, maturata in un quartiere 
popolarissimo di Fasara. in provincia di Agri¬ 
gento. 

Domenica Pecoraro. 40 anni. (150 mila lire 
al mese daH’amministrazione comunale do\’è 
impiegata, il marito morto due anni fa. no\e 
bocche da sfamare) si è ribellata ad una de 
cisione dei Tribunale per ì minorenni di Palermo 
che ha deciso di toglierle ì figli per ricoverarli 
in Istituti specializzati. 

La spinosa vicenda, che avrà uno strascico 
giudiziario, a causa di un ricorso presentato 
dalla donna avverso la decisione del tribunale, 
sj è snodata in vari capitoli successivi: quattro 
dei bambini della donna, sorpresi nel febbraio 
1972 ad Agrigento a chiedere l’elemosina, furo¬ 
no allontanati l’anno scorso da casa. 

Per il Tribunale — che decise il provvedimen¬ 
to — i pìccoli erano « privi di assistenza ». Oggi 
la decisione di togliere alla donna anche gli 
altri quattro figli. 

Il nuovo episodio ha fatto insorgere Domenica 
Pecoraro, che s’è messa in mano agli avvocati 
per ottenere la restituzione dei piccoli e l’an¬ 
nullamento • dei provvedimenti. •_/ . 


' Che cosa potrà accadere? 
Si ripercorrerà in pratica lo 
iter seguito per l’esame del¬ 
la questione del conflitto di 
competenza sollevato dalla 
parte civile. Il ricorso fra 
uno o due giorni arriverà in 
Cassazione e con tutta pro¬ 
babilità sarà assegnato alla 
stessa sezione, la prima, che 
finora si è occupata della vi¬ 
cenda. La Cassazione dovrà 
avvertire i difensori, ci vor¬ 
rà almeno un mese, saranno 
presentate le memorie e infi¬ 
ne, fra una quarantina di 
giorni, in camera di consiglio 
sarà presa una decisione. Nel 
frattempo il processo, qui a 
Catanzaro, continuerà: saran¬ 
no sentiti altri testimoni, la 
strada per raggiungere la ve¬ 
rità sarà percorsa per un al¬ 
tro tratto. 

E se la suprema corte dirà 
che la ordinanza è nulla? 
Tutto il lavoro finora com¬ 
piuto non sarà valido e con 
un colpo di spugna sarà can¬ 
cellato. Un giornale di de¬ 
stra ha scritto ieri che in 
questo processo è successo di 
tutto e che di tutto può ac¬ 
cadere. Perfino loro: pecca¬ 
to che non aggiungano che 
tutto è successo sempre per 
non arrivare ad un accerta¬ 
mento pubblico delle verità, 
che tutto è accaduto sempre 
per coprire le pesanti respon¬ 
sabilità di chi proprio da de¬ 
stra ha alimentato la strate¬ 
gia della tensione e poi ha 
manovrato le indagini per gli 
attentati a senso unico con un 
preciso, ovviamente, intento 
politico. Dunque il processo 
in attesa di questa nuova 
decisione della Cassazione va 
avanti. O meglio dovrebbe 
andare avanti perchè oggi la 
udienza non c’è stata. Questa 
volta (già in un’altra occa¬ 
sione la circostanza si era 
verificata) la responsabilità, 
ma senza colpa è stata 
dei difensori di Merlino. So¬ 
no rimasti bloccati a Batti¬ 
paglia a causa degli inci¬ 
denti che si sono verificati 
ad Eboli. 

- Armentano e Lo Masto han¬ 
no fatto giungere al presiden¬ 
te Zeuli un telegramma nel 
quale spiegano la loro impos¬ 
sibilità a presenziare al di¬ 
battimento. Anche uno dei te¬ 
stimoni che questa mattina 
dovevano essere sentiti, l’at¬ 
tuale capo delle squadra po¬ 
litica di Roma Umberto Im- 
prota, non ha risposto all’ap 
pello: anche per lui l’alt è 
avvenuto a Battipaglia. - 

Aveva invece raggiunto Ca¬ 
tanzaro Eìena Segre, lami¬ 
ca di infanzia di Vaipreda 
che conferma l'alibi dell'un 
putato per i giorni seguenti 
alla strage, per i giorni cioè 
durante i quali, secondo l’ac¬ 
cusa egli sarebbe tornato a 
Roma. La Segre era arriva¬ 
ta da Milano - ien sera in 
aereo e ora dovrà attendere 
domani per essere interroga¬ 
ta. Anche Vaipreda e Garga- 
melli, che sabato erano as 
senti, sono riusciti a rag 
giungere Catanzaro. 

Sono invece rimasti blocca¬ 
ti alcuni giornalisti che ave¬ 
vano smobilitato pensando 
che sabato la Corte si sareb¬ 
be limitata a prendere atto 
della volontà della Cassazio¬ 
ne e avrebbe rinviato a nuovo 
ruolo il processo per riunir¬ 
lo a quello contro Freda e 
Ventura. E a proposito di mi¬ 
nacce c’è da registrare una 
lettera minatoria inviata ai 
legali di Vaipreda. La lette¬ 
ra che risulta essere stata 
imbucata a Firenze il 19 
aprile scorso dice: « Per g’.i 
avvocati difensori dell'assas¬ 
sino Vaipreda. 

«Per voi difensori del bal¬ 
lerino Vaipreda e compagni 
è giunta l'ora del vostro de¬ 
stino™ vi aspetteremo alle 
porte di casa, il dispiacere 
sarà enorme. S'amo gente che 
non ha freddo agli occhi. Va¬ 
lente Ugo - Padova». Tele¬ 
grammi di approvazione ' in¬ 
vece hanno ricevuto da tutta 
lTtalia i giudici di Catanzaro 
per la loro decisione di con¬ 
tinuare Il processo. 

L’opinione pubblica demo¬ 
cratica è - certamente tutta 
con loro. 

Paolo Gamboscla 
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Un'altra giornata di protesta per le decisioni governative sulla fabbrica FIAT. Il convegno delle aziende municipalizzate 

SCIOPERO GENERALE A EBOLI Le risorse idriche 

nPMuma i ■ i-piiaìaup vanno difese puntando 

MENTRE PERDURA LA TENSIONE sul potere regionale 
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Vigile opera delle forze democratiche contro I tentativi di provocazione - L’8 maggio sciopero pro¬ 
vinciale - Una ferma denuncia dei PCI - Riunione alla Regione per richiamare il governo al rispetto 
degli impegni - Sono state bloccate strade e ferrovie - Dichiarazione del segretario della Federazione 
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L’urgenza di un piano che sottragga una ricchezza non inesauribile agli 
interessi privati - Denunciato lo spreco provocato dall’esistenza di ben 20 
mila enti di gestione - Le positive esperienze in Emilia e in Toscana 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 0. 

Un’altra giornata di prote¬ 
sta a Eboll dove la profonda 
unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche cittadine ha ancora 
oggi Isolato tentativi di na¬ 
tura eversiva. La popolazione 
si va stringendo intorno alle 
istituzioni democratiche ri¬ 
spondendo agli appelli delle 
sezioni del partiti popolari ed 
antifascisti. 

Questa mattina, tutta Eboll 
ha partecipato allo sciopero 
di protesta indetto dal sinda¬ 
cati. La città è rimasta com- 

r letamente paralizzata. Anche 
negozi sono rimasti chiusi 
ad eccezione di quelli alimen¬ 
tari, lasciati aperti per due 
ore, al fine di permettere 
alla popolazione di rifornirsi 
di viveri. 

Un grande corteo ha per¬ 
corso le vie cittadine scan¬ 
dendo parole d'ordine che so¬ 
no molto limpide e precise: 
« La lotta giusta è quella sin¬ 
dacale », « Il popolo di Eboll 
è unito Intorno ai sindacati », 
« Lotta meridionale sotto la 
guida sindacale». 

La manifestazione di que¬ 
sta mattina è stata monito a 
quanti cercano di pescare nel 
torbido e strumentalizzare per 
fini di marca eversiva la rab¬ 
bia popolare. E’ convincimen¬ 
to comune che non dovrà ac¬ 
cadere ciò che si verificò nel¬ 
l’aprile del 1969 a Battipaglia 
«Eboli non è sola» è stato 
non a torto scritto dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
che ha proclamato per mer¬ 
coledì 8 maggio uno scio¬ 
pero provinciale di 24 ore per 
tutte le categorie, con una 
grande manifestazione pro¬ 
vinciale da svolgersi ad Eboll. 

Le tre organlzzazlon’. sinda¬ 
cali hanno ribadito la denun¬ 
cia delle grosse responsabilità 
governative che appaiono tan¬ 
to più gravi se si considera 
che la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL aveva chie¬ 
sto al governo di discutere 
con 1 sindacati e le Regioni 
la globale attuazione degli 
Impegni di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno, conquistati nelle 
vertenze di gruppo dalla lotta 
unitaria dei lavoratori del 
Nord e del Sud. 

Questa sera il compagno 
Franco Fichera segretario 
della federazione di Salerno 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «Ciò che le po¬ 
polazioni salernitane e cam¬ 
pane richiedono è che si va¬ 
da immediatamente ad una 
trattativa tra governo, sinda¬ 
cati e regione, e ad una pre¬ 
sa di posizione Immediata 
del governo che preveda im- 


Irresponsabile 
atteggiamento 
del governo 


Ancora una volta, irrespon¬ 
sabilmente, le forze di gover¬ 
no hanno provocato la prote¬ 
sta di popolazioni meridio¬ 
nali: ancora una volta 'il 
governo ha disatteso l'attua¬ 
zione degli impegni concor¬ 
dati con i sindacati e ha preso 
decisioni in modo da provo¬ 
care vivo malcontento, tensio¬ 
ni e persino contrapposizioni 
all'interno di una stessa re¬ 
gione. 

Da due giorni, si può dire, 
il Paese è diviso in due. In¬ 
terrotte le strade e la linea 
ferroviaria. Una situazione te¬ 
sa, anche se va dato atto alle 
popolazioni salernitane, e di 
Eboli in particolare, di un 
alto senso di responsabilità 
e di impegno, attorno ai sin¬ 
dacati, per respingere ogni 
manovra che possa portare 
ad una divisione fra masse 
lavoratrici e di una stessa re¬ 
gione. 

Le responsabilità del gover¬ 
no sono gravissime e tanto 
più grandi diventeranno se, 
con il passare delle ore, non 
non vi sarà una iniziativa 
immediata. In questo senso 
si è pronunciata la federazio¬ 
ne sindacale unitaria con la 
richiesta di un incontro con 
il governo. 

I comunisti, da parte loro, 
faranno tutto intero il loro 
dovere di grande forza pò- 
polare perchè la protesta, re¬ 
spingendo ogni provocazione, 
sia indirizzata a imporre al 
governo il mantenimento dei 
suoi impegni. 


pegni precisi i quali riguar¬ 
dino prioritariamente la val¬ 
le del Seie e la valle del- 
l’Ufita, con precise garanzie 
In ordine alla contempora¬ 
neità delle scelte di investi¬ 
menti industriali, del tempi 
di attuazione, del livelli oc¬ 
cupazionali, secondo gli im¬ 
pegni solennemente assunti. 

La trattativa inoltre deve 
riguardare gli investimenti 
da promuovere e programma¬ 
re nell'Industria, nell’agricol¬ 
tura e negli altri settori in 
Campania, secondo le pro¬ 
poste di sviluppo avanzate 
dai sindacati e fatte pro¬ 
prie in varie occasioni dal 
consiglio regionale. 

In tal senso va la dichia¬ 
razione resa dal presidente 
della giunta regionale, con¬ 
cordata con i sindacati e i 
partiti democratici in sede 
autorevole questa mattina. 

Non possono ritenersi sod¬ 
disfacenti quindi le generi¬ 
che assicurazioni contenute 
nelle dichiarazioni finora ri¬ 
lasciate da esponenti del go¬ 
verno che sembrano anche 
ignorare la particolare deli¬ 
catezza della situazione che 
si è determinata nella Pia¬ 
na del Seie proprio alla vi¬ 
gilia della consultazione e- 
lettorale del referendum». 

I consiglieri regionali, pro¬ 
vinciali e comunali del PCI 
sono già mobilitati perché 
vengano convocate le assem¬ 
blee elettive. Altre prese di 
posizione si sono avute da 
parte del PSI e della Camera 
di commercio di Salerno. Il 
problema è stato portato al 
Parlamento con interrogazio¬ 
ni del parlamentari DI Mari¬ 
no e Blamonte. Ieri sera una 
delegazione del comitato uni¬ 
tario è partita per Roma per 
conferire col governo, mentre 
un incontro si è svolto alla 
Regione tra 11 sindaco di Ebo¬ 
ll. Il vlce-slndaco, il presidente 
della Giunta, vari assessori, 
esponenti politici e sindacali. 
Al termine dell’incontro il pre¬ 
sidente della Giunta ha assun¬ 
to formale Impegno di pro¬ 
muovere un immediato incon¬ 
tro tra governo, sindacati e 
Regione, con la partecipazio¬ 
ne della rappresentanza delle 
forze politiche democratiche, 
al fine di ottenere l'attua¬ 
zione di tutti gli Impegni già 
assunti dal CIPE per quanto 
concerne 1 livelli occupazio¬ 
nali in Campania cosi come 
Indicati dal dibattito e dalla 
mozione del dicembre dello 
scorso anno del Consiglio re¬ 
gionale e prioritariamente 
quelli riflettenti le aree del* 
l’Ufita e della Valle del Seie 
con garanzia assoluta In or¬ 
dine alla contestualità, al 
tempi e alle dimensioni degli 
investimenti. 

Intanto, anche nella gior¬ 
nata di oggi sono continuati 

I blocchi delle strade di 
accesso sia verso-il Sud che 
verso 11 Nord. L’autostrada 
Napoll-Regeio Calabria, la sta¬ 
tale 19 e la 18 sono ancora 
ostruite da improvvisate bar¬ 
ricate formate da mattoni, 
tronchi d'albero, carcasse di 
auto, gomme che di tanto In 
tanto vengono bruciate. La 
stessa cosa è avvenuta lungo 
le linee ferroviarie per Po¬ 
tenza e per Reggio Calabria. 

II traffico automobilistico è 
stato in parte dirottato per 
Avellino. Perdurano tuttavia 
lunghe code di automezzi e 
molte persone rimaste bloc¬ 
cate sono state ospitate in 
alberghi della zona. Le linee 
ferroviarie sono sempre In¬ 
terrotte. Questa sera le FF.SS. 
hanno comunicato che non è 
più possibile attuare l tra¬ 
sbordi. Qua e là sono stati 
divelti tabelloni pubblicita¬ 
ri, pali segnaletici stradali 
e paracarri. Indubbiamente 
esiste una situazione pesan¬ 
te ma finora, nonostante la 
presenza di provocatori che 
cercano di fare opera di so¬ 
billazione contro 1 sindacati 
e I partiti (facendo di tut¬ 
ta l’erba un fascio) tentan¬ 
do di creare un clima di 
eversione, non si sono veri¬ 
ficati incidenti di sorta. La 
protesta, durante la giorna¬ 
ta. si è estesa a numerosi 
paesi vicini a Eboli. Mani¬ 
festazioni di protesta si so¬ 
no avute anche a Battipa¬ 
glia. 

Nella tarda serata un grup¬ 
po di provocatori non iden¬ 
tificato ha appiccato il fuo¬ 
co ad una carrozza del « ra¬ 
pido» Potenza-Roma. che era 
in sosta. 

Sul « rapido » non c'era 
nessun viaggiatore. 

Tonino Masullo 




sindacati chiedono 
riunione col governo 


La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL si è Incontrata con la 
delegazione del Comitato del¬ 
la Piana del Seie per esami¬ 
nare la situazione creata nel 
Salernitano dalla decisione 
del CIPE. Successivamente la 
segreteria si è incontrata col 
ministro del Bilancio. Giolit 
ti per avanzare la formale ri¬ 
chiesta di una riunione ur¬ 
gentissima fra governo. Con¬ 
sulta interregionale e Sinda¬ 
cati per esaminare gli impe¬ 
gni di investimenti assunti 
dalle grandi Imprese pubbli¬ 
che e private, la loro esatta 
dislocazione, gli investimenti 
di competenza dello Stato, e 
per esaminare ogni altra mi¬ 
sura d’intervento in settori 
produttivi e opere infrastrut¬ 
turali. Il ministro ha detto 
che il governo si occuperà del¬ 
la questione la prossima set- 
mana. 

Ma ' la drammaticità della 
situazione impone Invece un 
Immediato intervento da par¬ 
te del governo. Dopo l’incon¬ 
tro, infatti, i segretari della 
CGIL Marianetti e Vlgnola, 


hanno ribadito la richiesta 
di una riunione « urgentissi¬ 
ma » tra il governo, i rappre¬ 
sentanti delle zone interessa¬ 
te e la federazione CGIL, 
CISL e UIL. 

Il ministro per gli interven¬ 
ti straordinari nel Mezzogior¬ 
no. Mancini, riferendosi alla 
protesta di Eboll ha dichia¬ 
rato che « l'impianto autobus 
non è sostitutivo degli impe¬ 
gni previsti per la Valle di Se- 
le e per la Valle di Sangro», 
per cui non vi sarebbe stato 
nessun « dirottamento » In in¬ 
vestimenti. Il ministro ha an¬ 
che smentito che lo stabili¬ 
mento previsto per Grottaml- 
narda assorba tutte le risorse 
disponibili. I programmi per 
le due valli potranno essere 
esaminati dal governo il qua¬ 
le avrebbe a disposizione 
« fondi da utilizzare » anche 
a seguito del rifinanzlamento 
della Cassa. Le dichiarazioni 
di Mancini non possono cer¬ 
to essere considerate soddi¬ 
sfacenti. La popolazione del¬ 
la Campania vuole che siano 
rispettati immediatamente e 
contemporaneamente gli im¬ 
pegni presi. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 6 

L’acqua non è un patrimo¬ 
nio inesauribile, la sua quan¬ 
tità limitata può diventare 
inferiore rispetto alla doman¬ 
da complessiva, la sua stessa 
qualità è soggetta a deterio¬ 
rarsi. - i 

Al consueto allarme circa 
la gravità della situazione il 
« quarto convegno nazionale 
delle aziende acquedottistiche 
municipalizzate », svoltosi al 
Royal di Viareggio, ha unito 
un pressante richiamo al go¬ 
verno e al Parlamento af¬ 
finchè si proceda speditamen¬ 
te alla definizione di un « pla¬ 
no delle risorse Idriche » che 
ne garantisca lo sfruttamen¬ 
to globale, la salvaguardia e 
Il miglioramento. 

Per tre giorni gli operatori 
pubblici del settore hanno 
affrontato il problema parten¬ 
do dalla crisi in cui versano 
le aziende municipalizzate per 
centrare 11 dibattito sul te¬ 
ma di fondo che è quello del¬ 
la riforma, della pianificazio¬ 
ne, della gestione sociale del¬ 
le risorse idriche. 

Perchè questa riforma vada 
avanti — lo ha sottolineato 
11 presidente nazionale della 
federazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, avvocato Carlo 
Da Molo — occorrono scelte 
ben precise: bisogna mettere 
ordine nella selva di disposi¬ 
zioni che regolano la materia 


affidando alle Regioni le re¬ 
lative competenze legislative; 
agli enti locali organizzati a 
vari livelli è necessario affi¬ 
dare il momento gestionale e 
allo Stato riservare il compi¬ 
to di risolvere a livello ge¬ 
nerale il problema della ricer¬ 
ca scientifica. 

I dati raccolti fino ad ora 
parlano (ne ha riferito l’in- 
gegner Martini, dell'ACEA di 
Roma) dell’esistenza di ben 
ventimila enti di gestione 
pubblici e privati, che ero¬ 
gano complessivamente circa 
33 miliardi e mezzo di metri 
cubi di acqua all’anno. Vi 
è dunque una notevole 
dispersione organizzativa che 
si avverte anche nel campo 
della irrigazione e bonifica, 
ove operano più di mille enti 
(consorzi di bonifica). 

Se a questa polverizzazione 
organizzativa si aggiungono le 
difficoltà burocratico-proce- 
durall si comprenderanno più 
chiaramente taluni aspetti di 
una situazione anacronistica 
che richiede misure adeguate. 
Il terreno sul quale si deve 
subito intervenire è quello 
di una corretta gestione nel¬ 
l’interesse della collettività 
delle risorse esistenti e della 
loro tutela attraverso una di¬ 
versa gestione del territorio. 

E’ stata: sottolineata, ad 
esempio, la necessità di una 
selezione delle risorse idriche 
per uso acauedottistico e in¬ 
dustriale. Strettamente con 


Le conclusioni dell'Assemblea nazionale di « Magistratura democratica » 

Precise proposte dei magistrati per 
bloccare e respingere ('«epurazione» 

Il disegno di colpire i giudici « scomodi » rappresenta un attacco all'indipendenza della giustizia in un momento 
delicato della vita nazionale - Rivendicazioni chiave - L'intervento dei rappresentante del PCI, senatore Lugnano 


Per salvaguardare la indi- 
pendenza della magistratura 
sancita dalla Costituzione oc¬ 
corre battere II disegno mes¬ 
so In atto dalle forze più re¬ 
trive dell’attuale governo, for¬ 
ze che stanno cercando di 
colpire anche i magistrati de¬ 
mocratici con provvedimenti 
di carattere disciplinare. Que¬ 
sta l'indicazione scaturita dal¬ 
l’assemblea generale di «Ma¬ 
gistratura democratica» svol¬ 
tasi domenica In un’aula del¬ 
la « Città giudiziaria » , di 
Piazzale Clodio a Roma. ' Ol¬ 
tre duecento erano 1 magistra¬ 
ti venuti da ogni parte d’Ita¬ 
lia che hanno dibattuto fino 
a tarda sera i temi piu scot¬ 
tanti dell'attuale situazione in 
cui versa la magistratura ita¬ 
liana. Alla assemblea erano 
anche presenti magistrati ap¬ 
partenenti ad altre correnti, 
una delegazione del PCI (se¬ 
natori Terracini e Lugnano e 
avv. Tarsitano) e rappresen¬ 
tanti sindacali della-CGIL e 
UIL. 


La relazione tenuta dal dot- eversivi del vigente assetto 

tor Accattati^ e la maggior costituzionale; il discredito 

parte degli interventi oltre di Istituzioni in parte coin- 

che denunciare gli Innumere- volte nella - corruzione dei 

voli casi di intervento da par- gruppi di potere borghese e 

te del Consiglio superiore del- nel meccanismi mafiosi in ge¬ 
la magistratura per colpire l nere, in parte paralizzate per 

magistrati ritenuti scomodi, l’omissione di ormai indila- - 

hanno esaminato la situazio zionabili riforme; infine l’or- 

ne attuale del paese e 1 mai imminente referendum 

suoi riflessi all'Interno della sul divorzio utilizzato come 

magistratura, situazione poi diversivo dei reali problemi 

riportata nel documento con- del paese e come strumento 

elusivo: « 8 i tratta di un de- di divisione delle masse lavo- 

ilcato momento della vita na- ratrici nel tentativo di rove- 

zionale che vede, fra 1 più sciare a destra gli equilibri 

vistosi segni di deterioramen- politici del sistema. Di que- 

to, la minaccia deila recesslo- sta crisi generale è parte an- 

ne economica impiegata co- che la crisi delia Istituzione 

me mezzo di ricatto a dan- giudiziaria*, 

no delie masse lavoratrici, cu- Per quanto riguarda la ma- 
stodi effettive della legalità gistratura si è rilevato che vi 

democratica nata dalla Resi- è un duplice attacco alla sua 

stenza: ima catena di preva- indipendenza : dall'Interno, 

ricazioni e di attentati che, con lo strumento dell’azione 

dalla strage di Milano al se- disciplinare che vede una par- 

questro del magistrato Mario te della magistratura condan- 

Sossl, offrono alimento alla nare la parte Ideologicamen- 

formazione di un blocco d’or- contrapposta, e dall’ester- 
dine con scopi autoritari ed no con proposte legislative 

che sotto il pretesto di ov- 
- viare ad una concezione del- 

• la magistratura come corpo 

1 separato in realtà non rime- 

’ amirrancniSTa diano ad alcuno dei mali più 

-——- volte denunciati ma mirano 

soltanto a sancire l’assogget- 
_ tamento della magistratura ai 

11 EO contro centri di potere politico ed 

v economico. L’assemblea ha ac- 

colto all’unanimità la propo- 

EOrmGSC sta di intraprendere appro- 

**■*'»*' fonditi contatti con tutte le 

TnDIVn . forze politiche democratiche 

«{«un™ a i r-n /ORINO. al fine di elaborare la stra- 

=‘P'! nare dei ConsigUo superiore tegia più appropriata per re- 

1 1 °? *? nne f e * d dottor sistere all’attacco che il po- 

e 6 appar * ^re dominante ha portato 

a / ur Rw° e - mo S^ a ^^ a j' j -i contro | magistrati democra- 

*1.19» a una C man!flSned! ISe VmS* nTdSSSnfnto 

avt pmfecJpah),^sempre*cinque «letti indicazioni, 

di controinaugurazione dell'anno ** riforma della legge 

enuto privato uno spettacolo di elettorale del Consiglio supe- 

ARCI allorché la polizia voleva riore della magistratura e dei 

consigli giudiziari in modo da 
indomani della condanna del giu- garantire la rappresentanza 
ìa corrente di magistratura demo* di tutte le correnti di magi- 
irinese è giunto proprio il giorno strati. 

*nsura. 2 ) L’abolizione del segreto 

nbrosmi figura in prima fila quel che circonda l’attività degli 
nno, e oggi questore a Sassari, organi di autogoverno. 

ìn^a^hSre'che eTli^o^SS 3) U soppressione della fa- 

2 Dubbile? g col* di Iniziativa disciplina¬ 
te puDoiico. re attrlbulta al procuratore 

- generale della Cassazione. 

Prendendo la. parola come 
.. rappresentante del PCI, il 

fi itati VG compagno sen. Lugnano si è 

_ Impegnato a svolgere, come 

parlamentare comunista, tut- 

'_ J te le azioni necessarie affin- 

H 1 A||TA chè sul plano legislativo sia- 

Lllv/J.1 tv no accolte le proposte formu¬ 

late dall’assemblea. Per quan- 
li to riguarda l’obbligo del com- 

I I a IJU ponenti il Consiglio superio- 

I I wT re della magistratura di man- 

tenere il segreto in merito al¬ 
le discussioni sui provvedi- 
cronisrao. menti disciplinari, il compa- 

Le restrizioni e le discri- ano Lugnano ha messo in ri- 

minazioni Imposte ai militari IJevo il fatto che molti altri 

e alle forze di polizia in te- obblighi sono disattesi dalia 

ma di matrimonio — fanno maggior parte dei componen- 

osservare i presentatori del- ti e pertanto sarebbe il caso 

la legge del PCI .— hanno di rendere pubbliche almeno 

anche conseguenze negative le discussioni di quel provve- 

sul rendimento del servizio dimenìi che superano tutti I 

e creano problemi per gli limiti di giustizia. L’assem- 

organici di polizia. Il feno- blea ha anche deciso di pub- 

meno degli esodi volontari, blicare un « libro bianco » 

sia nei corpi della PS che sui soprusi dei Consiglio su- 

neil’Arma dei carabinieri, che periore della magistratura 

sono in continuo aumento elencando tutti i casi in cui 

mentre più difficile è li reclu- sono stati colpiti ingiustamen- 

tamento di nuove forze, ne te dei magistrati. A riprova 

è la conferma. dell’azione in atto contro al- 

Il problema di fondo da ri- cunl magistrati si è appreso 

solvere è quello di garantire ieri negli ambienti giudiziari 

il diritto, per tutti i militari che U dotti Pus calino presi- 

e i poliziotti, a formarsi una dente della sezione istrutto- 

famiglia senza coercizione ria del tribunale di Roma, si 


Partecipò a un corteo antifranchista 

Procedimento contro 
un giudice torinese 

TORINO, 6 . 

Oggi davanti alla sezione disciplinare del Consiglio superiore 
della magistratura dovrebbe comparire un giudice torinese, il dottor 
Giangiulio Ambrosini presidente di sezione del tribunale e appar¬ 
tenente alla corrente di « magistratura democratica ». 

E’ « accusato > di aver c perso la fiducia di cui deve godere il 
magistrato» per aver partecipato nel 19© a una manifestazione di 
protesta per la condanna a morte di un giovane basco da parte 
dei tribunali fascisti spagnoli, di aver partecipato, sempre cinque 
anni fa, ad una manifestazione di controinaugurazione dell’anno 
giudiziario ed infine di aver ritenuto privato uno spettacolo di 
Dario Fo riservato ai soci dell’ARCI allorché la polizia voleva 
illegittimamente presenziarvi. 

Questo procedimento viene all’indomani della condanna dei giu¬ 
dice Marco Ramai, segretario della corrente di magistratura demo¬ 
cratica. L’avviso al magistrato torinese è giunto proprio il giorno 
in cui Ramat veniva colpito da censura. 

Fra gli accusatori del doti. Ambrosini figura in prima fila quel 
dottor Voria, vicequestore di Torino, e oggi questore a Sassari, 
della cui personalità — e non in senso lusinghiero — si occupa¬ 
rono più volte i giornali torinesi fino a chiedere che egli non fosse 
più impegnato in compiti di ordine pubblico. 


Proposta di legge del PCI per l'abrogazione delle attuali norme limitative 

Diritto di sposarsi liberaménte 
per militari e guardie della PS 


Una proposta di legge per 
Tabrogazione delle norme che 
limitano il diritto di contrar¬ 
re matrimonio al personale 
dei corpi di polizia, delle Fot- 
ze Armate e del corpi ausi¬ 
liari, è stata presentata l’al¬ 
tro giorno alla Camera da 
un gruppo di deputati del 
Partito comunista italiano. 

Il progetto legge — primo 
firmatario il compagno ono¬ 
revole Sergio Flamlgn! — 
contiene un articolo unico che 
dice testualmente: « Il per¬ 
sonale in servizio nel Corpi 
delle guardie di PS. delie 
guardie di Finanza, delie guar¬ 
die forestali, degli agenti di 
custodia, del personale in ser¬ 
vizio nell’Arma dei carabinie¬ 
ri e nelle Forze Armate, può 
contrarre matrimonio a prc- 




scindere dal raggiungimento 
di una particolare età o di 
una particolare anzianità di 
servizio. L’aver contratto ma¬ 
trimonio non può comporta¬ 
re - il proscioglimento o la 
decadenza dal servizio del 
personale di cut al comma 
precedente. Per l’ammissione 
in servizio, l'assunzione e lo 
avanzamento dei personale 
non è richiesto il requisitu 
del celibato o della vedovan¬ 
za senza prole. Ogni norma 
contrarla alla presente legge 
— conclude la proposta co¬ 
munista — è abrogata ». 

Una proposta di legge ana¬ 
loga era stata presentata dal 
PCI nel 1972, ma era decadu¬ 
ta a seguito della approva¬ 
zione da parte del Parla¬ 
mento, della legge 14-6-1973, 


che ha ridotto da 28 a 28 an¬ 
ni 1 limiti di età per il ma¬ 
trimonio dei brigadieri, vice 
brigadieri e militari di trup¬ 
pa dell’Arma dei carabinieri 
e del Corpi della GdF e 
delle guardie di PS e che ha 
abolito la disposizione che 
richiedeva per 11 matrimonio 
degli ufficiali dell'Aeronauti¬ 
ca il compimento di determi¬ 
nati periodi di servizio. Resta 
tuttavia In vigore il princi¬ 
pio che limita la libertà di 
contrarre matrimonio e che 
i deputati comunisti chiedo¬ 
no di abrogare, ponendo fi¬ 
ne, una volta per tutte, a 
norme e disposizioni che af¬ 
fondano le loro radici nel re¬ 
gime della monarchia e del 
fascismo e che oggi rappre¬ 
sentano un inaccettabile ana- 


appresterebbe a denunciare al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura alcuni giudici 
istruttori che presero posizio¬ 
ne pubblicamente dopo II ri¬ 
trovamento della radio - spia 
nell’ufficio del giudice Squil¬ 
lante. 


nessa a questa esigenza vi è 
quella della r riforma tariffa¬ 
ria. E’ curioso notare che no 
veccnto litri di acqua costa¬ 
no all’lncirca quanto una ca¬ 
ramella: venti lire o giù di 
li. In altre città europee il 
prezzo è assai più remune¬ 
rativo: 118 lire a Parigi, 134 
a Rotterdam, 221 a Bruxelles. 
La necessità di una tariffa 
differenziata è stata sottoli¬ 
neata con Insistenza dal con 
vegno. Ne ha parlato In modo 
particolare l’ingegner Marti¬ 
ni, insistendo sulla opportu¬ 
nità di un nuovo raooorto 
tariffarlo fra uso privato ed 
Industriale. .Ciò richiede che 
la gestione delle acque sia 
sottratta ad interessi privati 
ed affidata agli enti pubblici 
territoriali. 

Le esperienze che si vanno 
svolgendo in alcune regioni 
e province del nostro paese 
costituiscono già un terreno 
avanzato di iniziativa. La Re¬ 
gione Emilia-Romagna ha ap¬ 
provato un piano per la sal¬ 
vaguardia e l’utilizzazione del 
le risorse Idriche; Il comune 
di Bologna sta completando 
gli studi oer un fTande acque¬ 
dotto interessante quaranta 
comuni (ne ha riferito il prò 
fessor Azzoni deH’AMGA); 
quarantadue comuni della 
provincia di Reggio Emilia si 
sono consorziati in una sola 
azienda acquedottistica; no 
tevoli impegni finanziari so¬ 
no stati assunti dalla Regio , 
ne Toscana-, 

Concludendo l’avv. Da Mo¬ 
lo ha affermato che bisogna 
dire no all’ipotesi di un 
acquedotto per ogni comune 
e no ad un acquedotto solo , 
per tutti I comuni: la pro^ 
sDettiva è quella di azieh < 
de comprensoriall consortll* 
scartando decisamente Tipo 
tesi di un unico ente nazio 
naie degli acquedotti (tipo 
Enel). Nello stesso tempo va 
denunciata la pericolosa ten- • 
denza a voler affidare ad 
aziende nrivate e a parteci¬ 
pazione statale la concessione 
per le opere pubbliche. Non 
è necessario Inventare enti — 
ha: ribadito Ferrari, preslden 
te del CISPEL — per fare 
quello che gli enti locali pos¬ 
sono fare, né può essere ac¬ 
cettata la stretta finanziarla 
che colpisce la spesa degl! 
enti locali. 

Il ministro della ricerca 
scientifica. Pieraccini, ha pre 
so atto di questo fermo ri¬ 
chiamo al governo manife¬ 
stando il proprio Interessa¬ 
mento t>er le richieste avart- 
zate. Ma la riforma non può 
attendere. 


cronlsmo. 

Le restrizioni e le discri¬ 
minazioni imposte ai militari 
e alle forze di polizia in te¬ 
ma di matrimonio — fanno 
osservare i presentatori del¬ 
la legge del PCI — hanno 
anche conseguenze negative 
sul rendimento del servizio 
e creano problemi per gli 
organici di polizia. Il feno¬ 
meno degli esodi volontari, 
sia nel corpi delia PS che 
nell’Arma del carabinieri, che 
sono in continuo aumento 
mentre più difficile è li reclu¬ 
tamento di nuove forze, ne 
è la conferma. 

Il problema di fondo da ri¬ 
solvere è quello di garantire 
Il diritto, per tutti 1 militari 
e 1 poliziotti, a formarsi una 
famiglia senza coercizione 


Franco Scoftoni j Marcello Lazzerini 

1 ■■■■ 

V 

nuova rivista 

intemazionale 

menali» — esca In 28 lingua —- si diffonda In 142 poasl 

le vie del socialismo 

documentazione-rassegna dalle principali rivisto 
del partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione 


sul n. 3 marzo 74 leggete: 

Successi e difficoltà del non allineamento (di 8. Sw> 

dessi) 

ECONOMIA MONDIALE 

— A proposito dell'inflazione (comunicazione eU'im 
■ contro dei pe europei sulla crisi monetarla) 

MEDIO ORIENTE 

— Il movimento di liberazione arabo oggi (di A.K. 
Mruhe) • 

— L’Internazionale socialista e il Medio oriente - 
1951-1972 (Narody Azi! I Afriki) 

— La struttura socioeconomica e politica del Libano 

inoltre: 

FRANCIA 

— Per un documento del Pcf sulla ricerca scientifica 
(Cahiers du communisme) 

SPAGNA 

— Mundo «Arerò per Salvador Puig Antich 
PORTOGALLO 

— lina nota del Pcp contro le nuove manovro dei 
colonialisti 

ROMANIA 

— Azione politica e sviluppo 
UNGHERIA 

— La composizione sociale del Posu 
JUGOSLAVIA 

— Principi costituzionali e autogestione (Toorija In 
praksa) 

CILE 

— Alcune riflessioni (di V. Tertelbolm) 

GUATEMALA ' 

— Un'iniziativa unitaria (Correo de Guatemala) 

PERÙ 

— Dal VI congresso del pc (Unfded) 

INDIA 

— Gli avvenimenti nel Gujarat (New oge) 

Notiziario (dal 21 febbraio al 20 marzo) 


ASSONATEVI A 

nuova rivista 

internazionale 

— un’ampia e documentata rassegna degli avveni¬ 
menti mondiali 

— una importante fonte dlnformazione sulla pofftfca 
dei partiti comunisti • operai, dei mov i me n ti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 


L ina 


PREZZO DCLL’AMONAMCNTO ANNUO 


Versamenti sul c.c.p. n, 1/14184, oppure a mezzo veglia e aeee- 
gno bancario da Indirizzare a nuova rivista Intimazione!», via Bot¬ 
teghe oicure. 4 • 00186 Roma 


Lettere 
all’ Unita 


Verrà da Parigi ,. 
il 12 maggio 
per dire «no» 

Cara Unità, 

' tono un Qtovane abruzzese, 
emigrato in Francia percfiè 
nella mia regione lavoro non 
ce n'è. Seguo l’andamento del¬ 
la politica italiana attraverso 
l'Unità — che compero tutti i 
giorni — e mi sembra giusta 
e precìsa la vostra campagna 
contro l'abrogazione del di¬ 
vorzio. VI informo che verrò 
in Italia per votare « no », 

Il mio «no» è perchè non 
venga abolita una legge uma¬ 
na e civile. Il mio «no» è 
perchè ron ritorni il fascismo, 
magari incoraggiato da Fon¬ 
tani e dalla destra della DC. 
Il mio « no» va a tutti quan¬ 
ti con la loro politica metto¬ 
no noi giovani nelle condizio¬ 
ni di emigrare e impongono 
il divorzio forzato dalle pro¬ 
prie mogli e dai propri figli 
a tante centinaia di migliaia 
di lavoratori emigrati. Il mio 
«no» è perchè la Chiesa stia 
al suo posto —• magari in com¬ 
pagnia di Fanfant, Gedda e 
Siri — senza però ingerirsi 
nelle vicende italiane. Arrive¬ 
derci allora al 12 maggio! 

MICHELE BOSCO 
(Parigi) 

Il divorzio tutela 
le donne più 
della separazione 

Caro direttore, 

sono una donna e seguo con 
grande interesse la campagna 
per il referendum, pur aven¬ 
do ormai deciso nettamente 
di votare per il «no» all'abro¬ 
gazione del divorzto. Una rac¬ 
comandazione vorrei fare alle 
donne che —■ influenzate da 
una certa campagna clericale 
— temono di « perdere » il 
marito con il divorzio: se pro¬ 
prio volete tenervi accanto un 
uomo che non divorzia solo 
perchè non può, ricordatevi 
che agli uomini fa più paura 
il divorzio che la separazione 
legale. Infatti con il divorzio 
sono costretti ad assumersi 
molte responsabilità che non 
hanno con la separazione (se 
leggete bene le leggi ve ne 
accorgerete) sia verso la mo¬ 
glie, sia verso i figli. Essi san¬ 
no per esemplo che una par¬ 
te del loro stipendio può es¬ 
sere direttamente trattenuta 
per essere versata alla mo¬ 
glie; sanno che con tutti que¬ 
sti oneri sarà molto più gra¬ 
voso per loro sopportare il pe¬ 
so di un’altra famiglia. 

1 Dopo queste « precisazioni », 
vorrei tuttavia dire ancora 
due parole chiare alle donne 
titubanti: state attente che 
non c’è niente che faccia de¬ 
siderare la libertà quanto una 
catena legata al piede. 

GIOVANNA B. F. 

(Treviso) 


Per conquistare 
più libertà 
nelle caserme 

Caro direttore, 

ho letto con interesse la 
lettera del ten. col micci 
(V Unità del 25 aprile) e quel¬ 
la dell’ufficiale generale (l’U¬ 
nità del 10 aprile), ma vor¬ 
rei aggiungervi ancora qual¬ 
cosa. Intanto (sempre ricor¬ 
dando la pronta adone dei 
miei soldati al mio deciso or¬ 
dine di «fuoco» contro i te¬ 
deschi il mattino dei 9 set¬ 
tembre ‘43 e la muta dispera¬ 
zione dei miei compagni di 
carcere a Regina Coeli men¬ 
tre li prelevavano dalle cel¬ 
le per poi massacrarli alle 
Fosse ArdeatineJ sono vera¬ 
mente lieto che nel 1974 non 
solo tenenti e ten. colonnelli 
in s.p.e. ma anche generali 
dell’esercito chiedano cortese 
ospitalità ad un giornale che 
nel periodo maccartista De 
Gasperi-Scelba-Pacciardt e del¬ 
le scomuniche di Pio XII era 
considerato il giornale degli 
« anlilallanl » e dei «sovver¬ 
sivi » , 

In particolare, dirò a quel 
generale e al ministro della 
Difesa Andreotti, il quale an¬ 
cora non se ne e accorto, che 
sul Regolamento di discipli¬ 
na Fattuali giuramento del 
soldati: «Giuro di essere fe¬ 
dele alta Repubblica italiana, 
al suo Capo e di osservare..*, 
va completato in: «Giuro di 
essere fedele alla Réfmbblica 
italiana, al suo Capo; alla 
Costituzione e di osserva¬ 
re... ». 

■ Circa poi il potere leggere 
o meno in caserma e per 
proprio conto anche giornali 
di sinistra, valga quanto al- 
l’art. 21. 2* capoverso della 
Costituzione: « La stampa non 
può essere soggetta ad auto¬ 
rizzazione o censura»; natu- 
ratmente sarebbe necessaria 
una democratica disposizione 
che faccia coesistere nelle sa¬ 
le-ritrovo della truppa, dei 
sottufficiali e ufficiali giorna¬ 
li di ogni tendenza politica. 

Inoltre, al fine di poter di¬ 
scutere lìberamente in caser¬ 
ma di fatti politici, ben valga 
l’art. 47, comma 1 del Regola¬ 
mento, là dove dice che «ai 
militari è fatto divieto di 
svolgere attività o propagan¬ 
da a favore o contro parti¬ 
ti o candidati politici» alle 
elezioni, ma non dice di non 
poterne variare. Infine, per 
quanto riguarda l'assistere a 
manifestazioni politiche, al 
comma 2, paragrafo 2 vi è 
pure detto che il militare in 
servizio vi «si deve mante¬ 
nere riservato e corretto, 
astenendosi da qualunque at¬ 
to che sia in contrasto con 
Fóbblìgo di restare al di fuo¬ 
ri delle competizioni di par¬ 
te», ma non ve ne proibisce 
la presenza- Insomma, ricor¬ 
diamo anche qui quel bel ver¬ 
so di Dante: « Uomini siate 
e non pecore matte». 

STEFANO MASCIOLX 
maggiore dell’aeronautica dal 
’48 nella riserva d’autorità 
(La Spezia) 


Il ministero delle ; ' 
Finanze ritarda 
le liquidazioni 

Caro direttore, 1 ‘ 

in relazione alla lettera del- 
l’avv. Riccardo Repetti di Mi¬ 
lano, apparsa sul tuo giornale 
nell'edizióne del 12 marzo u.s„ 
ritengo opportuno puntualizza¬ 
re che VENPAS con nota del 
6 novembre 1973 ha richiesto 
al ministero delle Finanze U 
progetto di liquidazione del¬ 
l’interessato, progetto che pe¬ 
rò non risulta ancora essere 
pervenuto a questo Ente. Da 
quanto premesso appare evi¬ 
dente che non è certamente 
imputabile all'ENPAS il la¬ 
mentato ritardo per la liqui¬ 
dazione della buonuscita spet¬ 
tante all'interessato. Il signor 
Repettl, pertanto, dovrà rivol¬ 
gere le proprie rimostranze 
al ministero delle Finanze. 

DOMENICO SCARDIGLI 
dell’Ufficio stampa 

delt’ENPAS (Roma) 

s » 

Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sla delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Arturo D., Moncalterl; Un 
gruppo di lettori di Lugo; Un 
lettore emigrato a Boond 
Brook (USA); Giuseppe BEVI- 
LACQUA, Bari; Pietro Bono, 
Brescia; Arturo MASTROPA- 
SQUA, Milano; Giovanni BOR¬ 
SA, Crevacuore; Giulio SALA¬ 
TI, Carrara; G. LAMPERTI, 
Busto A.; Giovanni VASA, Tri¬ 
nità d’Agultu («Sono un pio¬ 
vane lettore dell'Unità, abito 
in un paese dove non possia¬ 
mo permetterci il “ lusso " di 
avere una sede per la nostra 
sezione. Quest’anno siamo riu¬ 
sciti a tesserare una quindi¬ 
cina di compagni al PCI e al¬ 
trettanti alla FGCI. Forse le 
cifre sono basse, se si pensa 
che il PCI nelle votazioni ha 
preso ISO voti. Per cui vor¬ 
rei proprio appellarmi at no¬ 
stri simpatizzanti affinchè dui¬ 
no maggiore contributo al par¬ 
tito in cui essi hanno fiducia, 
uscendo allo “scoperto " e 
dando la loro adesione »); 
Francesco ULIVI, Savona («I 
partigiani veri non possono 
più tollerare nessun affronto 

— come il tentativo di ag¬ 
gressione a Patri il 25 aprile 

— da qmlsìasi parte venga. 
Non slamo più giovani, ma 
siamo sempre pronti a far 
rispettare la Costituzione na¬ 
ta dalla Resistenza »). 

Ernesto PICCIN, Vittorio 
Veneto («A mio parere nel 
partito e nella sua stampa si 
dovrebbe aprire il dibattito 
sulla questione del controllo 
demografico. Il moltiplicarsi 
della popolazione in Italia sta 
riducendo gli esistenti pre¬ 
cari servizi sociali, dei quali 
purtroppo non si sono mai 
preoccupati i governi della 
DC. Quello della conoscenza 
demografica è un problema 
da discutere e da inserire net¬ 
ta futura legge sul diritto di 
famiglia»); Nicola D’AGOSTI¬ 
NO, Canolo («Il segretario 
del PSDI in TV ha detto che 
il suo partito è impegnato a 
fondo per far distribuire e- 
quamente le ricchezze dello 
Stato. In realtà il suo par¬ 
tito da quando è andato al 
governo non ha fatto altro 
che favorire t ricchi e distri¬ 
buire miseria ai lavoratori, al 
pensionali e a tutti coloro 
che avevano bisogno»); Glo¬ 
ria MARISI, Milano («Anche 
a nome di un numeroso grup¬ 
po di mie amiche, giovani ca¬ 
salinghe, protesto contro la 
RAI che ci trasmette con as¬ 
siduità asfissiante tante e 
troppe canzoni straniere»). - 

Un lettore di Milano (« L’at¬ 
tuale vergognoso ed antisocia¬ 
le funzionamento delle poste 
comporta danni gravi all’eco- 
Tiomta del nostro Paese, col¬ 
pendo particolarmente le ca¬ 
tegorie dei piccoli operatori 
economici, commercianti ed 
emigrati»); Andrea ARMEL¬ 
LINI, Mestre (In una bella 
lettera ricorda: «Il I* Mag¬ 
gio del 1932, mentre ero sul 
sommergìbile " Santone di 
Santarosa ” di base a Brin¬ 
disi, un marinaio issò sul 
torrione della Difesa, in cima 
all'asta e in sostituzione del¬ 
ta bandiera dell’ammtraglio, 
comandante la base, la ban¬ 
diera rossa dell’allora giova¬ 
nissimo PCI. Quel marinalo 
fu processato e mandato al 
confino, ma il suo gesto co¬ 
raggioso suscitò grande emo¬ 
zione e meraviglia tra i mi¬ 
litari »); Luigi CASO, Meta 
di Sorrento («Sono un pen¬ 
sionato e ho 72 anni; tengo 
in fitto una casetta di due 
vani ed accessori e pago 35 
mila lire al mese, così debbo 
tirare la cìnta ben bene per 
poter andare avanti: e nono¬ 
stante questo il mio padro¬ 
ne di casa vuole la casa per¬ 
chè serve c lui, magari per 
affittarla ad altissimi prezzi 
ai turisti d’estate»). 

Adriana GALLI, Seveso («Ho 
spedito Fanno scorso, ne! me¬ 
se di giugno, un pacchetto 
semplice con 5000 punti della 
ditta Miralanza a Genova per 
una bicicletta per il mio ra¬ 
gazzo che è otologopatico. 
Ebbene, a tutVoggi non ho 
ancora ricevuto ne il pacchet¬ 
to di ritorno, nè la bicicletta 
e la ditta Mira Lonza dice di 
non aver ricevuto niente. £ 
pensare che ci sono voluti 
anni di polvere per i piatti 
per poter fare 5000 punti»); 
Alessandro GONNELU, Fi¬ 
renze («Vorrei dare una ri¬ 
sposta franca al direttore del¬ 
la Nazione il quale ha scrit¬ 
to che le grandi speranze del 
25 Aprile t 45 sono quasi tutte 
fallite. No. le grandi speran¬ 
ze per noi non sono svanite, 
come non svanirono quel lon¬ 
tano e glorioso 25 Aprile dal 
cuore degli italiani antifasci¬ 
sti che in armi combatterono 
per la conquista della libertà. 
Noi quel 25 Aprile lo rivivia¬ 
mo e rinnoviamo ogni gior 
no ») 
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Delegazione Animato dibattito al Convegno di Firenze 

del cilena e ■ 

delle cultura Una nuòva identità 

t liE'a 7 del teatro pubblico 

comunicazione Accanto agli Stabili, i cui compiti e prospettive sono pure in discussione, 

* la crescente realtà delle cooperative teatrali • Denuncia degli sprechi e 
richiesta di una diversa qualificazione dell’intervento statale in questo 
campo, che faccia leva su Comuni e Regioni • Spettatori in aumento 


Ieri mattina, il «Comitato 
per la libertà di comunicazio¬ 
ne » costituito su iniziativa 
delle associazioni degli autori, 
degli attori, degli scrittori, del 
critici, del sindacati dello 
spettacolo e delle organizza¬ 
zioni del pubblico ha avuto 
un incontro con il ministro di 
Grazia e Giustizia, Mario Za- 
gari. per sollecitare il suo in¬ 
tervento in merito al nuovo, 
grave attentato alla libertà di 
espressione e di comunicazio¬ 
ne rapnresentato dai provve¬ 
dimenti adottati nei confronti 
di alcune opere cinematogra¬ 
fiche attualmente sotto seque¬ 
stro (a Flavia, la monaca mu¬ 
sulmana di Gianfranco Min- 
gozzi. Il portiere di notte di 
Liliana Cavanl, Simona di 
Patrick Longchamps si è ag¬ 
giunto. sabato scorso. Avvas- 
sionata di Gian Luigi Calde¬ 
rone). Erano presenti, tra gli 
altri. Eduardo De Filippo. Al¬ 
berto Moravia. Natalia Glnz- 
burg. Francesco Rosi, Bernar- 
do Bertolucci. Elio Petri. Dan¬ 
te Marraccinl, Suso Cecchl 
D’Amico. Federico Felllnl, Ita¬ 
lo Moscati. Renato Guttuso, 
Pasquale Squitieri, Paolo Vi- 
varelli, Francesco Maselll, Li¬ 
liana Cavani, Pier Paolo Paso¬ 
lini, Gian Luigi Calderone, 
Gillo Pontecorvo, Laura Betti. 

La prima Istanza sottoposta 
al ministro riguarda la rapida 
discussione in Parlamento del¬ 
le proposte di legge relative 
all’abolizione della censura 
amministrativa e alla tutela 
delle opere dell’ingegno, pro¬ 
poste già da tempo presen¬ 
tate dal PCI e dal PSI. In se¬ 
condo luogo, il Comitato ha 
ribadito la necessità che ven¬ 
gano cancellati dal codice pe¬ 
nale gli articoli che autoriz¬ 
zano misure repressive nel 
confronti della libertà di pen¬ 
siero. In particolare. Alberto 
. Moravia e Eduardo De Fi¬ 
lippo hanno ricordato a Za- 
gari come il sequestro di un 
film spesso rappresenti un 
vero atto di autolesionismo, 
dal momento che si impedi¬ 
sce proprio la libera circola- 
} zione di quelle opere che ri¬ 
scuotono grande successo al¬ 
l’estero perché sono dimostra¬ 
zione di vitalità della cultura 
italiana. Eduardo De Filippo 
ha inoltre sottolineato l’esi¬ 
genza di una ferma presa di 
posizione del governo riguar¬ 
do alle incresciose e preoccu¬ 
panti iniziative censorie della 
magistratura. 

Il ministro Zagari. dimo¬ 
strandosi vivamente interessa¬ 
to agli importanti problemi 
della libertà di espressione e 
di comunicazione, ha evocato 
il particolare momento politi¬ 
co che il paese sta vivendo, 
«sotto l’incubo del referen¬ 
dum». Zagari ha comunque 
concordato sulla gravità della 
situazione specifica, confer¬ 
mando la piena legittimità 
delie urgenti richieste del Co¬ 
mitato, e rilevando come 1 
problemi da esso sollevati sia¬ 
no tra l primi che devono es¬ 
sere affrontati e risolti. Il mi¬ 
nistro si è dunque impegnato 
a sollecitare il dibattito su ta¬ 
li questioni in Consiglio del 
Ministri e in sede parlamen¬ 
tare subito dopo il 12 maggio, 
suggerendo pure un deciso 
Intervento del Comitato 
presso I gruppi parla¬ 
mentari dei partiti demo¬ 
cratici affinché premano 
per la discussione delle loro 
proposte di legge, senza ulte¬ 
riori ritardi. A conclusione 
dell’incontro, Zagari ha propo¬ 
sto la costituzione di un orga¬ 
nismo ministeriale per mante¬ 
nere un rapporto costante con 
11 Comitato per la libertà di 
comunicazione. 

d. g. 


Il SNGCI 
protesta contro 
il sequestro di 
« Appassionata » 
e la censura 

La giunta esecutiva del 
Sindacato nazionale - dei 
giornalisti cinematografici 
italiani (SNGCI) in un suo 
comunicato eleva una vibra¬ 
ta protesta contro II nuovo 
atto censorio della magistra¬ 
tura che ha colpito il film 
Appassionata, opera prima di 
Gian Luigi Calderone, tolto 
dalla circolazione in tutto il 
territorio nazionale. 

Questo sequestro — ricor¬ 
da il comunicato — si aggiun¬ 
ge agli altri non meno gTav! 
operati recentemente. Il Sin¬ 
dacato nazionale del giorna¬ 
listi cinematografici italiani 
esprime agli autori colpiti 
dai sequestri la sua solidarie¬ 
tà e rivolge vivo appello al 
ministri competenti affinchè 
si adoperino per la compieta 
abolizione di ogni forma di 
censura, in linpa e nello spi¬ 
rito del dettato costituziona¬ 
le secondo cui « tutti hanno il 
diritto di manifestare libe¬ 
ramente il proprio pensiero, 
con le parole, lo scritto ed 
ogni altro mezzo di diffu¬ 
sone». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 8 

Da una dozzina d’anni a 
questa parte, il teatro italia¬ 
no è in ascesa, per quanto 
riguarda 1 aftmenza degli 
spettatori: si calcola che, nel¬ 
la stagione ora giunta al suo 
scorcio finale, il numero di 
biglietti venduti si aggirerà 
sul cinque milioni e mezzo. 
Non siamo davanti a una ci¬ 
fra eccezionale, in rapporto 
alla popolazione (un biglietto 
ogni dieci abitanti) e in rap¬ 
porto ad altre forme di spet¬ 
tacolo (uno spettatore tea¬ 
trale ogni cento spettatori ci¬ 
nematografici), ma il dato è 
tuttavia confortante. 

E’ migliorato anche il « pro¬ 
dotto» teatrale medio (punte 
straordinarie se ne sono 
registrate sempre, almeno a 
partire dal dopoguerra) ed è 
cresciuta in qualche misura la 
sua possibilità di diffusione 
nel profondo del corpo socia¬ 
le e civile del paese. Real¬ 
tà recenti e meno recenti — 
Il giovane Teatro Regionale 


Toscano, l’ATER in Emilia- 
Romagna — inducono a be¬ 
ne sperare in tal senso; lo svi¬ 
luppo delle cooperative tea¬ 
trali è a sua volta un fe¬ 
nomeno nuovo e importan¬ 
te: 1 gruppi in attività sono 
diverse decine, ma anche so¬ 
lo quelli « ufficialmente » ri¬ 
conosciuti — diciassette nel¬ 
la passata stagione — of¬ 
frono un bilancio di 663.843 
spettatori, raccolti nel corso 
di 2.883 reelte. Le associazio¬ 
ni culturali di massa, a co¬ 
minciare dall’ARCI, sono 
sempre più presenti nel la¬ 
voro di sollecitazione e di 
organizzazione del pubblico, 
di fondazione di nuove strut¬ 
ture distributive. 

Questi alcuni degli aspet¬ 
ti positivi rilevati nella situa¬ 
zione di oggi, e nelle pro¬ 
spettive di essa, durante il 
convegno tenutosi a Firen¬ 
ze, da venerdì a domenica, 
per iniziativa della Rassegna 
internazionale del Teatri Sta¬ 
bili, e II cui titolo era « Un 
teatro pubblico per gli Anni 
Ottanta». Cospicuo è stato. 


La giuria in difficoltà 

I film di Trento 
tra emozione 
e documentazione 

’ i • 

Si è chiuso con la premiazione il Festival del 
cinema della montagna e dell'esplorazione 


Nostro servizio 

TRENTO, 6 . 

Ritorniamo dal Festival col 
frammento di un dente di 
dinosauro del Tenerè. regala¬ 
toci da Giancarlo Lìgabue, 
produttore del film Gadou- 
faouà: proposta emozionale 
del regista Giammi Raccanel- 
li, e appassionato esploratore- 
archeologo. che ora prepara 
una spedizione Insieme con 
specialisti russi e polacchi in 
Mongolia, alla ricerca di ul¬ 
teriori giacimenti fossili. Va¬ 
rie cose ci racconta Ligabue 
sui reperti del deserto africa¬ 
no del Tenerè, e sugli sche¬ 
letri di Gadoufaouà, nome 
che nella lingua dei Tuareg 
significa « Il luogo - dove i 
cammelli fuggono». Nel film 
tuttavia, come il titolo speci¬ 
fica. non si è voluto soffer¬ 
marsi sui dinosauri, ma si è 
cercato di esprimere l’inquie¬ 
tudine dell’europeo d’oggì di 
fronte a quell’antichissima 
tragedia inghiottita dalla so¬ 
litudine. Esiste, ed è stato 
riconosciuto da un premio 
del Festival, lo sforzo poetico. 
Da parte nostra, non ci pare 
buona regola critica biasimare 
coloro che realizzano un film 
perchè non hanno fatto un 
film differente; ma nella ras¬ 
segna trentina, forse una 
cronaca meno soggettiva, me¬ 
no « emozionale », sarebbe sta¬ 
ta più gustata. Film e tele¬ 
film sui - dinosauri africani 
sono già stati girati, è vero: 
ma l’angoscia esistenziale di 
fronte all’esotico (con Imma¬ 
gini del Vietnam e del Bia- 
fra) ha pure l suol preceden¬ 
ti cinematografici, e ben più 
numerosi, fino al rischio del¬ 
la genericità. 

Con ciò vorremmo sottoli¬ 
neare la priorità che reclama 
in una mostra come questa il 
documento, cioè l’informazio¬ 
ne, anche polemica e spregiu¬ 
dicata. sull’interpretazione li¬ 
rica del documento stesso, che 
può portare fuori strada. E’ 
un problema che deve avere 
sentito anche la giuria quan¬ 
do nel suo verbale rileva la 
difficoltà di giudicare con¬ 
temporaneamente film docu¬ 
mentari e a soggetto, sugge¬ 
rendo per questi ultimi l’Isti¬ 
tuzione di una categoria a 
parte. 

Nel frattempo si è avvan¬ 
taggiata della situazione la 
rappresentanza degli Stati 
Uniti, che ha vinto il Trofeo 
delle Nazioni per un com¬ 
plesso alquanto ibrido, com¬ 
prendente saggi di banale de¬ 
cadimento e di falsa epicità. 
e traendo lustro — per un 
semplice fatto di coprodu¬ 
zione — dal film antartico 
di v Cousteau La vita sot¬ 
to un Oceano di ghiac¬ 
cio, francese cosi nel ti¬ 
tolo come nella bandiera che 
vediamo ripetutamente sven¬ 
tolare a bordo della * Caiyp- 
so». ... 

Pienamente intonato allo 
spirito del Festival è Invece 
il film tedesco La parete di 
Lothar Brandler (da non con¬ 
fondersi con quello omonimo 
di Jean Paul Le Chanols). 
che senza tante storie, in una 
simpatica atmosfera umana, 
segue la scalata di un alpini¬ 
sta solitario. Chiacchierando 
pianamente con se stesso, fuo¬ 
ri d’ognl retorica il giovanot¬ 
to sale finché può salire; poi, 
per difetto d’un moschettone, 
deve rinunciare a toccare la 
vetta e con la stessa serenità 
si accinge alla via del rltor- 




no. Manca l’epica ma c’è la 
etica dello scalatore di raz¬ 
za. E lo hanno avvertito si¬ 
gnificativamente gli spetta¬ 
tori che — con voto dell’ul¬ 
tima ora e senza alcun pre¬ 
vio contatto con I giurati uf¬ 
ficiali — hanno assegnato al¬ 
la Parete il nuovo premio del 
pubblico. In perfetta coinci¬ 
denza con II Gran Premio 
Città di Trento. Questi con¬ 
trolli fanno piacere (oltretut¬ 
to perchè ci ripetono una co¬ 
sa di cui siamo convinti da 
un pezzo, cioè che le giurie 
sono superflue). - , . 

' Non vogliamo dimenticare 
altre due opere che hanno 
tenuto alto 11 livello della 
manifestazione: Morte di una 
leggenda di Bill Mason (Ca¬ 
nada) che sfata 11 mito del 
«lupo cattivo» e segnala la 
possibile estinzione della spe¬ 
cie per mano dell’uomo; e 
Torre del vento di Mimmo 
Lanzetta (Italia), prodotto 
dai « Ragni di Lecco» in oc¬ 
casione della loro prima a- 
scensione del versante ovest 
del Cerro Torre. 

Ma un ultimo film, questo 
trascurato da tutte le giurie, 
è bene citare: il britannico 
Un mondo che scompare: i 
Meo di Brian Moser, sull’an¬ 
tico popolo d’origine cinese 
abitante nel Laos e ridotto a 
250.000 superstiti dalla guer¬ 
ra. Gli americani, brutali re- 
clutatori ■ e persecutori, ne 
hanno falcidiato l’ultima ge¬ 
nerazione. Sarà un caso, ma 
il film sui Meo è stato pre¬ 
sentato in ora Ingrata, alle 
3 del pomeriggio, e proprio 
mentre 1 giornalisti erano 
convocati In altra sede per 
la consegna dei verbali dei 
premi. 

Tino Ranieri 


Quattro film 
italiani (di cui 
tre in concorso) 
a Cannes 

PARIGI, 6 

- Quattro film italiani saran¬ 
no presentati al Festival di 
Cannes. Lo ha reso noto la 
Direzione del Festival, che ne 
ha precisato anche le date: 
Amarcord • di Felllnl sarà 
proiettato nella serata inaugu¬ 
rale il 9 maggio, fuori con¬ 
corso, mentre gli altri tre 
parteciperanno tutti alla com¬ 
petizione: Milarepa di Lilia¬ 
na Cavanl (14 maggio). De¬ 
litto ’ d’amore di Luigi Co- 
menclni (16 maggio). Il fiore 
delle Mille e una notte di 
Pier Paolo Pasolini (20 mag¬ 
gio). 

La direzione del Festival 
ha inoltre precisato che il 
film di Michelangelo Anto¬ 
nini Il passeggero (già an¬ 
nunciato con il titolo II re¬ 
porter), invitato a partecipa¬ 
re alla manifestazione, non 
i pronto e non figurerà quin¬ 
di nel calendario del Festi¬ 
val. 
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le prime 


nel campo delle relazioni, 
l'apporto straniero: il france¬ 
se Bernard Dort, 1 tedeschi 
Glinter Ruhle ed Ernst Schu¬ 
macher, rispettivamente per 
la RFT e la RDT, il polacco 
Roman Szydlowski hanno 
svolto nutriti e ampi rappor¬ 
ti sul teatro dell’ovest e del¬ 
l’est europeo, e il quadro da 
essi fornito ha avuto un suo 
riscontro nel polemico inter¬ 
vento di Giqrgio Polacco che, 
parlando della «Nuova dram¬ 
maturgia dell’Europa occi¬ 
dentale», ha soprattutto volu¬ 
to sottolineare una persisten¬ 
te o riemergente chiusura 
provinciale della nostra sce¬ 
na, incapace di aggiornarsi 
su quanto di nuovo si fa al¬ 
l’estero e incapace, al tem¬ 
po stesso, di stimolare e ve¬ 
rificare una produzione dram¬ 
matica nazionale. 

Il dibattito, acceso dalle re¬ 
lazioni e comunicazioni di 
Mario Raimondo, ivo Chiesa, 
Giorgio Guazzotti, Ubaldo 
Soddu, Odoardo Bertanl, Vit¬ 
torio Passerini, dalla introdu¬ 
zione di Franco Ravà, pre¬ 
sidente del Teatro Regiona¬ 
le Toscano, e da successivi, 
vivaci contributi, si è dunque 
accentrato, nella sostanza, sul¬ 
lo stato attuale e sull’avve¬ 
nire del teatro pubblico in Ita¬ 
lia, in un alternarsi di otti¬ 
mismo e di pessimismo, ri- 
specchiantlsi • nel documento 
conclusivo, non esente da re¬ 
ticenze e genericità, ma nel 
quale si auspica, ad ogni 
modo un « rovesciamento » 
della politica teatrale seguita 
dal governo sino ad ora. 

La discussione ha investi¬ 
to anzitutto i Teatri Stabili. 
Da un lato cl sono le a co¬ 
de» al botteghini, la qualità 
Indubbiamente elevata di cer¬ 
ti Spettacoli. Dall’altro si per¬ 
de «la nozione del teatro co¬ 
me coscienza critica della 
società» (Raimondo), mentre 
l’attività teatrale continua ad 
essere concentrata in zone re- 
latlvamente ristrette. Gli 
«(sprechi» di pubblico dena¬ 
ro da parte di alcuni Sta¬ 
bili sono vistosi (lo ha de¬ 
nunciato per primo Ivo Chie¬ 
sa, che con Luigi Squarzlna 
dirige lo Stabile di Genova), 
e tali da insidiare la stessa 
giusta domanda di un mag¬ 
gior finanziamento dello Sta¬ 
to agli enti teatrali pubblici; 
fra 1 quali andranno ormai 
incluse, per il peso che han¬ 
no e la funzione che eserci¬ 
tano. anche le cooperative, 
(anzi, ha detto Guazzotti, nel 
quadro di una «rivalutazio¬ 
ne » • generale , saranno da 
« riequilibrare » gli investi¬ 
menti tra Stabili e coopera¬ 
tive, queste ultime soffrendo 
tuttora d’una condizione di 
minorità). 

L'intervento statale, comun¬ 
que, secondo un concetto 
espresso da Squarzina e fat¬ 
to suo dal - presidente del 
Teatro Regionale Toscano, do¬ 
vrà andare a favore del pub¬ 
blico e non del produttori. 
Non è solo un problema di 
sana e onesta amministra¬ 
zione, di adeguamento degli 
statuti, che regolano la vita 
degli Stabili, alle situazioni 
reali e specifiche, e di un 
coordinamento reciproco de¬ 
gli stessi statuti. Non è solo 
questione di una precisazio¬ 
ne e delimitazione delie fun¬ 
zioni proprie degli Stabili, 
onde gli scottanti temi « del 
decentramento, del lavoro nel¬ 
le e per le scuole, della spe¬ 
rimentazione e della ricerca 
siano affidati a strumenti au¬ 
tonomi e nuovi, espressione 
degli enti locali e delle for¬ 
ze sociali. 

Stabilito il principio che il 
teatro a privato» di stampo 
commerciale non ha nessun 
diritto a quelle sovvenzioni 
statali cui invece oggi tran¬ 
quillamente accede, grazie a 
una legge davvero unica al 
mondo e che da trentanni 
attende di essere cambiata, 
si tratta di riformare in ma¬ 
niera radicale i modi e gli In¬ 
dirizzi della presenza pub¬ 
blica nel ' teatro, passando 
da ima gestione ancora so¬ 
stanzialmente autoritaria, bu¬ 
rocratica e - paternalistica a 
una gestione sociale, impe¬ 
gnando in questa i Comuni 
e, con diverse competenze, le 
Regioni, accogliendo «la ri¬ 
chiesta di partecipazione che 
— ha rilevato Pagiiarinl par¬ 
lando a nome dell’ARCI — sa¬ 
le dai consigli di quartiere, 
di zona, di fabbrica». La 
strada in questa direzione 
non sarà né breve né facile. 
Vi sono posizioni di potere, 
interessi «di bottega» che 
tendono a resistere contro 
ogni tentativo di rinnovamen¬ 
to, magari accettato o con¬ 
diviso a parole. 

E vi è Patteggiamento del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, la DC, che al livello mi¬ 
nisteriale e governativo Insi¬ 
ste sulla linea di sempre (au¬ 
toritaria, burocratica e pa¬ 
ternalistica), mentre poi fa 
mastra (come certifica un re¬ 
cente documento dei presi¬ 
denti e vicepresidenti demo¬ 
cristiani di alcuni Stabili) 
d’un inopinato aggiornamen¬ 
to culturale e sociale e per¬ 
fino d’una sinora mal so 
spettata vocazione avanguar- 
dlstlca. Tutte cose che, nel 
Convegno di Firenze, avreb¬ 
bero potuto proporsi a un 
utile confronto e magari 
scontro di idee. Ma, da quel¬ 
la parte, 11 silenzio qui è sta¬ 
to quasi completo. 


Musica 
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Marsan-Fischer 
, all’Auditorio/ 

‘ Guido AJmone Marsan, dt- 
retore * d’orchestra torinese, 
diplomatosi negli USA, vici¬ 
no ai ventisette anni, va col¬ 
lezionando premi e ricono¬ 
scimenti, qua e là nel mon¬ 
do, Ma l’alloro lo sospinge 
lontano da un più fecondo 
‘impegno con la musica del 
nostro tempo, sicché è tor¬ 
nato a Roma, domenica al¬ 
l’Auditorio, per bacchettare 
In un programma dedicato 
— chissà perchè — a Schu- 
mann. 

La validità d’un concerto 
monografico può essere de¬ 
terminata soltanto da esecu¬ 
zioni di pregio, ma tali non 
sono risultate quelle appron¬ 
tate dal giovane direttore 
che aveva trovato, nella mu¬ 
sica di Schumann, un prete¬ 
sto per capriolare. 

Erano scombinati 1 plani ‘ 
sonori nell’ouuerfure dell’o¬ 
pera Genoveva, mentre nel 
Concerto per pianoforte e 
orchestra, op. 54, la piani¬ 
sta, Annie Fischer, è appar¬ 
sa come assediata da una 
« caciara » del tutto estra¬ 
nea all'alto stile della sua, 
interpretazione. Era un di¬ 
sastro sentire l’orchestra nei 
momenti di tregua del pia¬ 
noforte e quando l’una e l’al¬ 
tra suonavano insieme, non 
c’era altra salvezza che a- 
spettare i momenti solistici. 

I « fiati », comunque, sono 
stati all'altezza della situa¬ 
zione piu degli «archi». 

Annie Fischer, in azzurro, 
capelli annodati sulla nuca, 
come piace alle donne un¬ 
gheresi (è nata a Budapest 
ed è artista emerita della 
Repubblica) alla ribalta dal 
1936, ha dato palpiti e san¬ 
gue a un suono robusto e 
pur delicato, virile e dolcis¬ 
simo, capace di scendere nel¬ 
le profondità più cupe, come 
di avvitarsi nell’ebbrezza tril¬ 
lante d’una luce intravista 
e inseguita. - • - • 

Gli applausi hanno più vol¬ 
te portalo al podio la piani¬ 
sta che ha concesso un ca¬ 
priccioso bis. 

Ci hanno assicurato che 
AJmone Marsan, poi, nell’e¬ 
secuzione della Sinfonia n. 3 
(Renana), non si è discosta¬ 
to dalla esteriorità fonica e 
gestuale che aveva esibito 
all’inizio. 

e. v. 

-» i 

* Teatro 

Carlos Trafic 

Con ‘ la felice performance 
di Carlos Trafic, al « Beat 72» 
di Roma, dopo il recentissimo 
successo conseguito alla ras¬ 
segna palermitana di « In* 
controazione», il pubblico e 
la critica hanno un motivo in 
più per guardare con sempre 
maggiore interesse non solo 
alla cultura teatrale argenti¬ 
na, ma soprattutto agli esiti 
del suo teatro sperimentale 
(ricordiamo, tra i quattro o 
cinque Gruppi che sono giun¬ 
ti in Italia, il « LAH » e 
> l’« Once al Sur »), la cui at¬ 
tività iniziava più o meno 
nel 1964-65. 

Sul plano produttivo, in 
senso lato, lo spettacolo di 
Carlos Trafic, Huifa, la mor¬ 
te! — interpretato da lui 
stesso (ma citeremo anche 
l’« aiuto tecnico » di Regina 
Franco) nei panni di un pu¬ 
gile impegnato in un match 
di dodici round contro un av¬ 
versario invincibile, la mor¬ 
te — è il risultato di un in¬ 
contro tra il «Dharma Tea¬ 
tro» di Buenos Aires (di cui 
fa parte Carlos Trafic) » e il 
«T.I.M. Teatro», sempre di 
Buenos Aires, di cui è diret¬ 
tore Carlos Mathus, l’autore 
di Huifa, la morte!. 

Lo spazio dell’azione è il 
ring, il tempo è già stabilito 
dalla misura dei dodici inter¬ 
valli, prima della Inevitabile 
fine, perchè il «gioco» è, in 
sostanza, truccato, e sappia¬ 
mo già in partenza quale sa¬ 
rà il vincitore di questo scon¬ 
tro impari, anche per la circo¬ 
stanza che l’avversario è in¬ 
visibile, o meglio non appare 
immediatamente identificabi¬ 
le in quanto, è dappertutto: 
l’avversario di Carlos Trafic è 
nella realtà della vita stessa, 
nell’esistenza umana che, do¬ 
po l’ultimo round, si annulla 
nella morte. Gli avversari di 
Trafic, dunque, si presentano 
come -1 « temi » del dodici 
round: la « personalità », la 
«paura», la «famiglia», il 
«sesso», l’«amore», la «pro¬ 


fessione»,' la «felicità», , il 
«potere», "Il «denaro», il 
«Dio», la «solitudine» e la 
« morte ». ' - • ’ ■ ■ - 

In pantaloncini e con scar¬ 
pe di gomma, Trafic combat¬ 
te contro 1 miti del suo tem¬ 
po, tentando di esorcizzarli, 
sul pianp teatrale, con l'arma' 
delta fantasia e della satira, 
attraverso htneJizl che gli «of¬ 
fre immediatamente il suo 
teatro povero: la sua stessa 
vistosa capigliatura, i suoi 
calzini gialli, una corda, una 
scopa, una sedia, un'automo¬ 
bilina, due calze di - nailon 
riempite di segatura; è il 
7iulla stesso, infine, il vuoto, 
cioè le parole con le quali 
Carlos Trafic organizza un so¬ 
litario « dialogo », di fronte a 
uno specchio che, da un an¬ 
golo del -ring, gli parla con la 
sua stessa immagine rifles¬ 
sa. Affidate all’incavo della 
mano, Trafic raccoglie le 
« battute » che egli stesso ha 
rilanciato 'come se provenis¬ 
sero da un reale interlocuto¬ 
re: è qui che l'arte del gran¬ 
de mimo raggiunge i mo¬ 
menti poetici più alti, la in¬ 
tensa rappresentazione lirica 
della solitudine, prima che il 
protagonista perda la sua cor¬ 
rida contro il toro oscuro 
della morte. 

L’elasticità e la flessuosità 
del corpo magro, la capacità 
di elaborare un discorso ori¬ 
ginale con gli oggetti, la mi¬ 
mica e la gestualità essenzia¬ 
li ma acutissime, li suo tene¬ 
ro e crudele rapporto con il 
mondo, il suo volto tragico e 
patetico, fanno di Trafic un 
grande attor comico che ri¬ 
corda «Monsieur Hulot», il 
personaggio creato da Jac¬ 
ques Tati. Il successo al 
« Beat 72 » è stato entusia¬ 
smante, e il folto pubblico ha 
applaudito con calore. Si re¬ 
plica per pochi giorni. 

r. a. 
Folk 

Maria Carta 

• Con due Importanti recital 
nei giorni scorsi al Teatro 
Circo di Piazza Mancini, Ma¬ 
ria Carta si è riconfermata 
interprete di grande valore, 
al di là delle circostanze fol¬ 
cloriche che hanno • legitti¬ 
mato sin dall'inizio la - sua 
proposta musicale. 

In questi ultimi anni, in¬ 
fatti, Maria Carta si è affer¬ 
mata quale maggiore espo¬ 
nente di una cultura popolare 
sarda tutta da scoprire: una 
esemplare folksinger «di me¬ 
moria», lucida testimone di 
una tradizione da troppo tem¬ 
po soffocata ed annientata 
a causa delie sue essenziali 
componenti di carattere poli¬ 
tico e sociale. Oggi, dal ba- 
lance al melos, la sensibile 
Maria Carta continua ad evo¬ 
care e materializzare la Sar¬ 
degna di ieri nei suol pro¬ 
fondi legami d’attualità, raf¬ 
forzando stilisticamente la 
sua trasposizione con grande 
vigore espressivo, con stupe¬ 
facente feeling, oseremmo ag¬ 
giungere. Dunque, pur restan¬ 
do fedele ad una rigorosa 
operazione di recupero, la can¬ 
tante elabora nuovi moduli 
linguistici che aderiscono con 
singolare efficacia ai grandi 
temi del canto popolare sar¬ 
do: in tal modo. Maria Carta 
spezza le barriere che circo¬ 
scrivono il folk nei nuovi ghet¬ 
ti del ventesimo secolo. E’ un 
risultato straordinario. 

d. g. 

Alla TV dopo 
.il referendum 
«L'assassinio dei 
fratelli Rosselli » 

- La tragica vicenda dei fra¬ 
telli Rosselli, 1 due antifasci¬ 
sti italiani assassinati in 
Francia nel 1937 da sicari di 
Mussolini, andrà in onda alla 
TV, in tre puntate, il 19, 21 
e 26 maggio. 

L’assassinio dei fratelli Ros¬ 
selli è pronto da tempo, ma 
la TV, cedendo a chiare pres¬ 
sioni, ha avuto paura di pre¬ 
sentarlo prima del referen¬ 
dum. Eppure nello sceneggia¬ 
to non si parla di divorzio, 
ma di uno dei più turpi cri¬ 
mini fascisti, solo che gli ere¬ 
di degli assassini dei fratelli 
Rosselli sono oggettivamente 
alleati dei de nella campa¬ 
gna contro il divorzio. 


Mostre a Roma 
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Le corride 
di Ghersì e 
Il mausoleo 
di Fidolini 
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controcanale 


■ ' Luigi Ghersi e Marco FI* 
dollnl • Galleria « Due Mon¬ 
di », via Laurina, 23; fino al. 
10 maggio; ore 10-13 e 17-19. 

Prima mostra a Roma, do¬ 
ve vive e ha studio, di Luigi 
GhersI. Pitture e disegni so¬ 
no datati dal ’68 a oggi. Le 
composizioni di figure anima¬ 
li nelle corride, di figure u- 
mane e animali nelle crocifis¬ 
sioni (il quadro ultimo è una 
Decollazione del Battista - 
Morte di Che Guevara) sono 
metafore di un’esperienza del¬ 
la violenza. La pittura è sca¬ 
bra. dura, arsa come muro 
esposto. La trama povera del¬ 
la tela, la tenerezza carnici¬ 
na di certi collage a legno 
ricordano il materlsmo di 
Burri. Colore magro, filante 
di luci. Le masse del colore 
sono bloccate da un disegno 
sobrio, dinamico che porta al 
primo plano volumi essenzia¬ 
li: quelli dei grido, del dolo¬ 
re, della contestazione. 

Il nodo secondo cui Ghersi 
dà forma a questa situazione 
di mattatoio e di scempio u- 
mano, di paurosa caduta del¬ 
la qualità della vita ha radi¬ 
ci nel Picasso 1937 pittore di 
Guemica e di Sogno e men¬ 
zogna di Franco. Il pittore ha 
anche tenuto conto di certo 
informalismo più gestuale e 
« gridato » degli americani 
Pollock e De Kooning e, per 
mostrare come certi massacri 
avvengano nell’abitudine quo¬ 
tidiana di una stanza, ha an¬ 
che guardato all’inglese Ba¬ 
con, ma abbuiando 1 colori 
della ferocia. 

Nel largo corso della pittu¬ 
ra oggettiva, ottica, di sguar¬ 
do tra fotografico e filmico, 
questo nuovo pittore si pre¬ 
senta abbastanza controcor¬ 
rente, pure avendo occhio e 
idee, come gli artisti oggetti¬ 
vi, alla violenza di classe. 


E’ sempre più consistente il 
fenomeno culturale d’una 
nuova generazione artistica 
che si fa avanti In Toscana, 
e S. Giovanni Vaidarno e Li¬ 
vorno e Pistoia vi hanno un 
peso artistico forse più deci¬ 
sivo che Firenze. Dal suo stu¬ 
dio di S. Giovanni Vaidarno. 
il ventinovenne Marco Fidoli- 
ni ha portato a Roma (pre¬ 
sentato da Vanni Bramanti e 
Franco Solmi) una ricca se¬ 
rie di quadri che presenta or¬ 
ganicamente con II titolo «Il 
mausoleo». Le immagini as¬ 
sai fredde di sguardo, elabo¬ 
rate con una tecnica sottile 
ed esatta nella resa del mate¬ 
riali più moderni come ac¬ 
ciaio, plastica, ecc., hanno 
una qualità funebre e com- 

K ongono un’allarmante tom- 
a per l’uomo tecnologico. 
Spettrali, neometafisiche, que¬ 
ste immagini sembrano deso¬ 
latamente sottolineare proprio 
l’assenza umana pure tra tan¬ 
ti oggetti e ambienti di buon 
design industriale. • « 

Da un punto di vista figu¬ 
rativo Fidolini è vicino a pit¬ 
tori come Sergio Sarrl e An¬ 
gelo Titonel: ma, forse, più 
di loro è penetrante • nella 
resa oggettiva che tocca Io 
stupore metafìsico. Fidolini 
arriva quasi all’inganno otti¬ 
co nella resa di oggetti e ma¬ 
terie industriali e anche II 
più normale interno privato 
arredato secondo l'ultimo gri¬ 
do del design non sfugge al 
clima di tomba, al senso ge¬ 
nerale di abbuiamento della 
vita, di vuoto non umanamen¬ 
te abitato e vissuto. In fondo, 
tutti 1 colori di Fidolini pre¬ 
cipitano in un tragico nero. 

A questo punto della sua 
ricerca, e si tratta di un pun¬ 
to avanzato neirambtto della 
pittura giovane, Fidolini do¬ 
vrà fissare uno sguardo più 
mobile e più • globale, a un 
tempo, su questa realtà che 
umanamente lo terrorizza e 
che pittoricamente ama. Il 
suo rischio è la immagine og¬ 
gettiva schematica, troppo 
privata di carne e di media¬ 
zioni vuoi concrete vuoi di 
pensieri. 


BANCO DI SICILIA 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO. CON SEDE IN PALERMO 

Patrimonio L. 92.775.175.916 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1973 

, (in milioni di lire) 


ATTIVITÀ 

Cassa e fondi disponibili . . . L. 149.459 

Titoli di proprietà.» 760.287 

Parlecipazioni c finanziamenti 

di propulsione economica » 33.098 

Impieghi in lire.» *2.321.138 

Impieghi in valute estere. » 353 351 

Immobili.» 19.074 

Debitori per credili di firma, 
titoli a termine e cambi a -, 
consegna » 233.109 

Servizi di ricevitoria provinciale »’ 118.954 

Conii e attività diverse. ... »- 516.346 

Ratei e risconti attivi » 24.731 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Patrimonio.. L. 92.038 

Fondo di riserva speciale ... » 1.046 

Fondi operativi.» ' 83.894 ' 

Titoli all’ordine in circolazione ' » 139.365 

Conli c depositi in lire c in va¬ 
lute estere 2.437.593 

* 1 
Obbligazioni in tireotaiiòne . ' » 777.041 * 

Cessionari di effetti riscontati 

e anticipazioni passive . . » 121.068 

Crediti di firma, titoli a termine - • - 

e cambi a consegna. . . --» 233.109 

Servizi di riceviloria provinciale »’ 116 285 
Fondo ammortamento immobili » ' 1.599 

Conli e passività diverse . . . ' » ' 467.444 
Ratei e risconti passivi 57.823 

Utili dell’esercizio. . . v .•» 1.242 


TOTALE ATTIVITÀ' L. 4.529.547 . TOTALE L. 4.529.547 ’ 

Conti impegni e d’ordine » 2.169.168 Conti impegni e d'ordine - » 2.169.168 


L. 6.698.715 


L. 6.698.715 


Aggso Savidi 


Il Consiglio Generale dell’Istituto, riunito in sessione ordinaria il 30 aprile 1974, ha ' 
approvato il bilancio per l’esercizio 1973 nel quale si rilevano l’aumento a 3.438 . 
miliardi (+ 27%) dei mezzi di terzi amministrati e l’aumento a 2.675 miliardi 
(4-26%) degli impieghi di credito ordinario e speciale. Le riserve ban-. 
carie e di liquidità hanno raggiunto i 910 miliardi. • 

A seguito della ripartizione degli utili netti il patrimonio dell'Istituto am* 
monta a 92.775 milioni, di cui 53.647 milioni per fondi di riserva. 


ALTRE STORIE — La vi¬ 
cenda di Malombra si avvia 
ormai verso la sua conclusio¬ 
ne: l’arco del racconto è de¬ 
cisamente contratto rispetto 
al romanzo originale, eppure 
gli sceneggiatori ed il regista 
hanno trovato il modo di ren¬ 
dere questa sorta di riassunto 
lento, monotono, spesso addi¬ 
rittura asfittico. In parecchi 
momenti di questa terza pun¬ 
tata si aveva la netta impres¬ 
sione che si stesse pendendo 
tempo: sul video non accade¬ 
va quasi nulla e quel che ac¬ 
cadeva non contribuiva a 
chiarire la vicenda principale, 
né, tanto meno, a nutrirla di 
significati. 

Pensiamo alla comparsa di 
Edith, prima, e del Conti Sai - 
vador, dopo: nel romanzo, l’in¬ 
tervento di questi nuovi per¬ 
sonaggi ha un peso ed un sen¬ 
so precisi, rispetto al tormen¬ 
toso rapporto di Marina con il 
Conte e con Corrado Siila. 
Qui, invece, sembra sempli¬ 
cemente che, d’un tratto, nel¬ 
la narrazione siano state in¬ 
trodotte due altre storie pa¬ 
rallele, che finiscono per fare 
oggettivamente da diversivi. 

Intendiamoci: non conte¬ 
stiamo affatto il diritto degli 
sceneggiatori e del regista di 
modificare, rielaborare, rein¬ 
ventare completamente miche 
l’originale; anzi, vorremmo 
proprio che lo avessero fatto. 
Ma, dal momento che, come 
abbiamo già notato, essi si 
sono strettamente attenuti ai 
motivi di fondo del romanzo 
di Fogazzaro, e unicamente a 
quelli, sarebbe stato auspica¬ 
bile che almeno avessero ri¬ 
spettato l'intreccio cosi come 
era stato concepito. 

? Nel romanzo, ad esempio 
'Edith rappresenta, rispetto a 
Corrado, l’alternativa a Mari¬ 
na: è la dolcezza, la serenità, 
la stabilità, la forza, là dove 
la giovane donna di Malom¬ 
bra è la tensione oscura dei 


sensi, il tormento, l'ambigua 
incertezza. 

■ E, infatti, i due personaggi 
sono perfino fisicamente l’uno 
opposto dell’altro (e questo, 
forse, è l’unico elemento che 
in qualche modo è rimasto 
nel teleromanzo ). Contrappo¬ 
sizione assai discutibile, certo; 
tipica del tardo romanticismo 
e dello spiritualismo contorto 
di Fogazzaro; ma a che serve, 
qui, introdurre il personaggio 
di Edith, se poi esso rimane 
del tutto esterno? ' 

Soltanto a presentare un 
nuovo volto sul quale il regi¬ 
sta Meloni pub esercitare an¬ 
cora la sua ossessiva manìa 
dei primi piani? Oppure a cer¬ 
care una ulteriore occasione 
di facili emozioni, come nella 
scena della semlconversione 
per amor paterno sulla soglia 
della chiesa? 

I Conti Salvador, madre e 
figlio, da parte loro hanno 
dato luogo, forse, alle uniche 
scene sapide del teleromanzo: 
ma è stato come condire una 
bistecca al sangue con la cre¬ 
ma. Intanto, la vicenda inte¬ 
riore di Marina — quella de¬ 
stinata a precipitare verso la 
tragica conclusione della pros¬ 
sima puntata — si è allonta¬ 
nata sul fondo, perdendo per¬ 
fino quel poco di tensione che 
si era raggiunta nelle due pre¬ 
cedenti puntate. 

Così, la brevissima sequen¬ 
za finale dell’apparizione del¬ 
la giovane donna sulla torta 
della camera di letto del vec¬ 
chio — decisiva, come capire¬ 
mo domenica prossima — non 
è arrivata affatto come il cul¬ 
mine di un fatale processo: 
piuttosto che agghiacciante, è 
apparsa indecifrabile, quasi 
ridicola. Eppure, con tutti i 
film del terrore che circolano, 
almeno queste cose dovrebbe¬ 
ro poter essere confezionate a 
colpo sicuro. 

g. c. 


oggi vedremo 


TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli prosegue nell’esposi¬ 
zione delle varie posizioni dei partiti politici in merito alla 
questione del divorzio a pochi giorni dal referendum. Que¬ 
sta sera, 11 programma prevede tre conferenze stampa: la 
prima con 11 PIJ, la seconda con il PSDI e infine con i pro¬ 
motori del referendum. 

CONCERTO SINFONICO (2°, ore 21) 

Il maestro Gaetano Delogu con l’Orchestra sinfonica di 
Milano della RAI eseguirà stasera Aroldo in Italia di Hector 
Berlioz. La parte solistica è affidata al violista Luigi Alberto 
Biancnì. 

NUCLEO CENTRALE INVESTIGA¬ 
TIVO (1°, ore 21,45) 

Polvere di stelle è il titolo del quinto episodio della serie 
di originali televisivi realizzati da Fabrizio e Umberto Giu¬ 
bilo. Il fumetto poliziesco che ha per protagonisti i baldi 
agenti del «nucleo centrale Investigativo» è diretto da Vit¬ 
torio Armentano ed interpretato da Roberto Herlitzka, Glau¬ 
co Onorato, Lea Pericoli, Massimo Dapporto, Luciano Luppi, 
Attilio Corsini, Andrea Aureli, Patrizia Rizzo. 

TIZIANO (2°, ore 21,45) 

Questo programma, dedicato alla vita e alle opere di Ti¬ 
ziano, è stato realizzato da Attilio Bartolucci: il servizio che 
va in onda stasera intende far conoscere nella forma più 
compiuta l’intera opera del pittore del Rinascimento. Una 
mostra televisiva. In sostanza, per la quale sono stati riuniti 
tutti i grandi capolavori del Tiziano, sparsi un po’ ovunque. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche ■ 

12.30 Sapere 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19,20 La Fede oggi 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20X0 Tribuna del Refe¬ 
rendum 


21,45 Nucleo centrale In¬ 
vestigativo 
«Polvere di stelle». 
22,40 Telegiornale 

TV secondo 


scola- 10.15 


1730 

18,15 

1835 

18X5 

19,00 

2030 

2030 

21.00 

21X5 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 • 
22,50; 6,05: Mattutino orasi, 
cala; 6,25: Almanacco; 7.i2: 
Italia dM lavora; 6,30: Can¬ 
toni; 9: Voi ed loj IO: Spe¬ 
dalo GR; 11,30: Il meglio del 
maglio; 12,10: Qoarto pragram- 
M; 13,20: Una commedia In 
30 minati; 14,07: Il cinema 
a la tua musica; 14,40: Sotto 
da# bandiere; di Onida; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 10,07: Un disco per la 
estate; 17,40: Lo regole del 
gioco; li: Cose e biscose; 
19,27: Redo liscio; 19.50: Ras¬ 
segna di solisti. Quartetto Gali* 
liord; 20,40: Tribona del re¬ 
ferendum; 21,45: Masicbe di 
Ciaikowski. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 6,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16.30, 16,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: buongiorno; 8,4<h 
Come e perché; 6,50: Suoni 
e dort dell’orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Sot¬ 
to due bandiere di Onida; 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma) 

TVE 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Thunderfolrds 
Ore 20 
Telegiornale 
Concerto sinfonico 
Tiziano 


9,50: Un disco per Pestate; 
10,35: Dalla vostra parto; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: I discoli 
per l’estate; 13,50: Coma o 
perché; 14: Sn di girl; 14,30: 
Regionali; 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararei; 17,30: Spe¬ 
dale GR; 17.50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 20: Su p erson i ci 

21,20: I discoli per l’astata; 
21,30: Popoli. 


Radio 3" 

Ore S,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9.36» 
Togli d’album; 9.45: Scuola 
Materna; 10: Concarto; 111 
Radioscuola; 11,40: Musiche 
per grappo cameristici; 12,2(h 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30i 
Concerto sintonico, d i rettore V. 
Cui; 16: Liderlstica; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17,19: Fo¬ 
gli d’album; 17,25: Claese uni. 
ca; 17,40: Jan oggi; 16,0*1 
La staffetta; 18,25: Dicono 41 
lui; 18,30: Musica leggale; 
18,45: La scuola per adulti; 
19,15: Concerto della ae r e; 
20,30: Discografìa; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Attor- 
no alla « Nuova mestai ag 
22,40: Libri ricevuti. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
R Vb Botteghe Oscure 1-2 Rmki - 
• Timi I Ubri e I dbcki iulUni ed esteri 
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Incontro popolare a cpnclusione della campagna del PCI per il NO 


Giovedì alle 18,30 

con il compagno 

« * 

Enrico Berlinguer 
a San Giovanni 


I giovani della FGCI daranno Vita ad 
un corteo da piazza $. Maria Mag¬ 
giore-Mobilitate tutte le sezioni 
della città e della provincia 


' li cóiripagào Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del nostro partito, concluderà giovedì, alle 
18,30,'in piazza SanjGiovanni, nel corso di una 
grande 1 manifestazione . popolare,la campagna 
del PCI per la vittoria del NO nel referendum, 
contro la sopraffazione e l’intolleranza, per la li¬ 
bertà. I giovani comunisti si ritroveranno alle 17 
in -piazza Santa Maria Maggiore. Di qui forme¬ 
ranno un corteo, che confluirà nel comizio di San 
Giovanni. ■■ ; ■ ■ 1 ' -,. 

Continuano, intanto, ■ organizzate dalle ’ sezioni 
del partito e dai circoli della FGC le iniziative nei 
caseggiati, nelle scuole, nelle fabbriche ed in tutti 
i posti di lavoro, in preparazione della manifesta- 
. zione di giovedì. ■ ' - 

. In particolare l’attività dei compagni è indi¬ 
cizzata ad insegnare ai cittadini come si vota. E’ 

• necessario, infatti, che neanche un NO vada di- 
spésso. , 

* ' L’associazione provinciale amici dell’* Unità » 


tuata una grande^ diffusione dell’o: Unità », Il par¬ 
tito è impegnato m questo senso anche per dome¬ 
nica 12 maggio, giorno delle votazioni. ; 4 ; 

Il successo delle diffusioni straordinarie del 25 
aprile, anniversario della liberazione, del 1. mag¬ 
gio, festa dei lavoratori e di domenica scorsa co¬ 
stituisce urto stimolo per il raggiungimento di altri 
grandi risultati. ‘, .. 

Ecco ora un elenco di 3 sezioni per ogni zona, 
che si sono distinte in modo particolare nelle tre 
giornate di diffusione straordinaria del nostro 
giornale.: ,s • • • » l - ■' > 

CENTRO: Celio Monti 700, Esquilino 700, Te¬ 
staccio 400; OVEST: Aurelio Bravetta 1.100, Mon- 
teverdfe Vecchio 750; EST: Nomentana 1.200, San 
Basilio 600, ,Tufello 400; NORD:-Monte Mario 
800, Cassia 650, Aurelia 400; SUD: Cinecittà 600, 
Nuova Tuscolana 500, Centocelle 700; CASTELLI: 
Albano 400, Frascati 380, Monteporzio 200; TIVO- 
LI-SABINA: Villa Adriana 200, Villanova 250, Ti- 


ha rivolto un appello alle sezioni, alle cellule a- voli 400; CIVITAVECCHIA TIBERINA: Ladispoli 
ziendali, ai circoli giovanili, perchè venerdì pros- 300, Cerveteri 200, Anguillara 150; COLLEFERRO 
simo, giorno in cui sarà pubblicato il resoconto PALESTRINA: ■ Colleferro 350, Genazzano 250, 
della manifestazione di San Giovanni, sia effet- Zagarolo 200. 


Nuove prese di posizione in difesa della legge sul divorzio 

Appello per il « NO » 

di docenti universitari 

73 funzionari dello stato e 150 dirigenti dell'INPS contro l'abrogazione — Iniziative unitarie tra i coltivatori 
diretti — Documento di 18 consigli di fabbriche chimiche — Oggi alle 17 manifestazione dei parastatali all'EUR 


Nuove prese di posizione con¬ 
tro l’abrogazione della legge sul 
divorzio sono state sottoscritte 
da 183 docenti universitari. 73 
funzionari dello Stato. 150 diri¬ 
genti dell'INPS e 30 sindacalisti 
della commissione interna del- 
l’INPS. Si estendono intanto, le 
iniziative per il NO promosse 
dalle organizzazioni unitari e di 
massa e dagli organismi sinda¬ 
cali di base. 

UNIVERSITÀ' 

183 docenti ' delle facoltà di 
lettere e filosofia, giurispruden¬ 
za e scienze, hanno firmato un 
documento in cui si afferma 
che nella legge sul divorzio in 
vigore da 3 anni non vi sono 
€ norme permissive minaccianti 
l’integrità della famiglia, ma 


una regolamentazione, circonda¬ 
ta di ogni cautela, di situazioni 
già irrimediabilmente compro¬ 
messe ». 

« Tali norme — prosegue l’ap¬ 
pello — non interessano solo un 
determinato ceto sociale nvi 
pongono i cittadini nella mede¬ 
sima condizione impedendo il 
privilegio di coloro che fino ad 
ora potevano permettersi di ri¬ 
correre al tribunale della Sacra 
Rota ». Tra i docenti che hanno 
firmato vi sono: Mario Tala- 
manca, Giuseppe Branca. Lui¬ 
gi Montesano. Giovanni Puglie¬ 
se. Bruno Paradisi. Stefano Ro¬ 
dotà e Massimo Severo Gian¬ 
nini: Aldo Visalberghi. Emilio 
Garroni, Eugenio Lecaldano. 
Tullio Gregory. Paolo Chiarini. 


Perché votare NO 
ragioniamone insieme 


COMIZI — Nuova Magliana: ore 
13 (A Pasquali); Monte Mario; 
ore 18 (Trombadori) ; Monte Sa¬ 
cro Alto: ore 18 P-zza Talenti co¬ 
mizio e spettacolo con « Ottobre 
Rosso» (Pochetti); Rocca di Pa¬ 
pa: ore 18.30 (C. Capponi); Ma¬ 
rino: ore 18 (Giannantoni) ; Grot¬ 
taferrata: ore 18 (Madercbi); Bra¬ 
vetta: ore 18 (L. Colombini); Pie¬ 
tralata: ore 18 (Parola); Villaggio 
Breda: ore 18 (M. D’Arcangeli); 
Genzano: ore 19 loc. Landi (Ce- 
saroni); Pavone: ore 17,30 loc. 
via Bologna (Morigi); Pavona: ore 
17,30 (oc. via Napoli (Monnati); 
Segni: comizio rionale; Olevano: 
ore 19 P.zza Pisciotta; Allumiere: 
ore 15 contrada Matteotti (Tidei); 
Allumiere: ore 14,30 loc. Fontani¬ 
le (Marroncelli-Frezza); Allumiere: 
ore 15 loc. Polveriaria (Marroncel- 
li-Vittori) ; 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 17 
alla cooperativa San Paolo assem¬ 
blea cellule GAS-ACEA-MM.GG. 
(A. Giunti); Cassia: ore 19 a Ce¬ 
sano (Ferro-Girlanda) ; Anguiiia- 
ra: ore 20 (Villa); Zagarolo: ore 
20 contadini di Collo Farinacci 
(Ricci). 

CASEGGIATI — Moranino: ore 

17.30 via Cesane (L. Ciuffini-Rec- 
chia); Moranino: ore 17,30 (Ric¬ 
cardi); Romania»: ore 15 via Stop¬ 
pato 24 (E. Orsini); Appio Lati¬ 
no: ore 18 (T. Costa); San Gio¬ 
vanni: ore 16 via Biella (A.M. Ra¬ 
setti); Torre Maura: ore 16 (F. 
Pellegrini); Gregna: ore 15 (S. Di 
Geronimo); Rocca Priora: ore 18 
(Dandini); Cecchin»: ore 18 (Giu- 
lì-Ponzo-Ronconi) ; Setteviile: ore 
16 (A. Corciulo); Castel Madama: 
ore 15 (B.M. Marciatis-R. Santo¬ 
ro); Montcrotondo Scalo: ore 16 
(I. Orlandi); Civitavecchia: ore 

15.30 (Ranalli); San Vito: ore 

16 (D. Pellissari); Ariccia: ore 

18 “ (Agostinelli); Filoniano: ore 
16 (S. Pallini); Palestrìna: ore 16 
(L Lepri); Cave: ore 16 (I. Pe¬ 
panti); Colleferro: ore 16 (P- Tra¬ 
vagliai); Olevano: or» 19 (M.A. 
Sartori); Cenammo: ore 17 (M.A. 
Sartori); Carpineto: ore 16 (Co¬ 
latori) ; Segni: ore 16 (Liberati- 
Gizzi); Boiate: ere 16 (Rossi). 
Cinecittà: ore 16 via Filippo Sera¬ 
fini. Cinecittà: ore 16 cellula « Me- 


INCONTRI DI FABBRICHE — 
Manifatture tabacchi: ore 7 (Vele- 
re); Alitalia-Sogene: ore 11 - 14,30 
(Fioricllo); Seleni»: ore 16.4S (G. 
Vasta); FATME: ore 12,30-14,30 
(Pema); FI AT-G rottarossa: ore 
12,40 (MaHioletti); Olivetti (Lar¬ 
go A gesta) : ore 7,20-7,50 (Po. 
ma); Dnrise-Sobiaco: ore 17-18 
(Falomi); Cartiere-Subiaco: ore 
13-14 (Falerni); ACEA-Ostiensc: 
ore 13.45 (A. Pasquali); SAT 


(Apollon): ore 13,30 (Della Se¬ 
ta) ; Stab. Nuova Ige (Setteca- 
mini): ore 13 (Morelli-Matrlcianl- 
Romoli); KRIS-KRAFT (Fiumici¬ 
no): ore 16,30 (Marlut-Marchion- 
ni); VOXON: ore 12,30-14,30 
(A.M. Cial); PIMS: ore 13 (G. 
Rodano). 

INCONTRI DI CANTIERE — 
Cant. ALFA-PLAN: ore 12 (Gar- 
zia); Casal Palocco: ore 12 (O. 
Mancini); SIRA (via Fucini): ore 
12 (Guerra); MAC srl (via Fuci¬ 
ni): ore 12 (Guerra); Carcucci 
(via d’Ovidio): ore 12 (Alberto 
Fredda); Viti-Paeillci-Perinelli (via 
G. Civinini): ore 12 (Favelli); Via 
dei Marchi: ore 12 (Funghi). 

FROSINONE - Cassino (San Pa¬ 
squale): ore 20 comizio (Cossuto); 
Cassino; ore 13,30 incontro ope¬ 
rai della Tcrmosax (Elsa Spallino- 
Giannitelli) : Cassino (Birra Pero¬ 
ni): ore 15,30 (Cossuto). 

LATINA - Cori: ore 17,30 co¬ 
mizio unitario PCI-PSI (Mario Ber¬ 
ti); Sermone!» (Mistral): ore 12 
comizio (D’Alessio)! Sezze (Zocco¬ 
lanti): ore 19 (Grassucci-Siddera) ; 
Terracina: ore 19; Pontinia; ore 20 
(Velletri Bernardo). 

RIETI - Rieli (Villa Reatina): 
ore 19 comizio (Coccia); Rieli 
(Chiesa Nuova): ore 19,30 (Proiet¬ 
ti); Girgenti: ore 19 (Fantini); 
Fara Sabina: ore 19 (Rinaldi); 
Talocci: ore 19.30 (Marroni); 
Gavignano: ore 15 (Perelli). 

VITERBO - Cellcno: ore 20 co¬ 
mizio (Angela Giovagnoli); Vigna- 
nello: ore 18 (Annesi); Civitclla 
Cesi: ore 20 (Martina Anna); 
SipiccianO: ore 18,30 (Serafini). 


Oggi alle 18 

Assemblea 
al CNR con 
Terracini 

Oggi, «He 18, presso l'aula 
dei convegni del CNR (Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che), a piazzale delle Scien¬ 
ze, si ferri un'assembiea- 
dibattito sul tema: c Diritti 
costituzionali e laicità dello 
Stato ». 

Interverrà il compagno 
sen. Umberto Terracini. 

L'incontro con i tecnici, i 
ricercatori e gli operai dei 
settore della ricerca scien¬ 
tìfica è stalo indetto dal PCI. 


Giulio Carlo Argan, Cesare 
Brandi, Nello Ponente. Alberto 
Beretta Anguissola. Gabriele 
Giannantoni. Antonio Capizzi. 
Maria Corda Costa. Gianni Sta¬ 
terà. Augusto Guerra. Lucio 
Colletti. Vittorio Somenzi. Wal¬ 
ter Pedullà. Antonio Pinchera. 
Carlo Salinari. Nino Borsellino, 
Walter Binni. Giuliano Mana¬ 
corda. Alberto Asor Rosa. Ago¬ 
stino Lombardo. Cristiano Grat- 
tanélli. Giorgio Di Maio e Mau¬ 
rizio Maltese. 

STATALI 

In una loro presa di posizione 
un gruppo di 73 funzionari dello 
Stato, tra cui i direttori gene¬ 
rali Luigino Bedani, Filippo Ca¬ 
talano. Roberto Giannarelli. An¬ 
gelo Mattioli. ’ Carlo Vetere e 
Angela Vinay-Pietra. ha affer¬ 
mato che « da questa legge non 
la famiglia e i figli vengono 
colpiti, ma al contrario sia l’una 
che gli altri ' possono trovare 
una difesa stabile in un assetto 
socio-economico che non si ri¬ 
cordi di loro solo in modo stru¬ 
mentale e in alcune circo¬ 
stanze ». 

INPS • - - * 

150 funzionari della direzione 
generale dell’INPS hanno firma¬ 
to un documento in cui si af¬ 
ferma che « mantenere questa 
legge, che non ha in questi tre 
anni di applicazione arrecato al¬ 
cun danno alla società, signifi¬ 
ca conservare al nostro popolo 
un diritto civile e di libertà ». 
COLTIVATORI DIRETTI - 

Nei giorni scorsi si sono svol¬ 
te numerose assemblee di col¬ 
tivatori diretti indette dall’Al¬ 
leanza dei Contadini. I coltiva¬ 
tori hanno affermato l’esigenza 
di votare NO per difendere le 
conquiste ottenute con dure lot¬ 
te e minacciate da Dericoli di 
involuzione nella politica eco¬ 
nomica e sociale del governo. 
A Velletri si è svolta una ma¬ 
nifestazione unitaria a cui ha 
preso parte il senatore Comna- 
gnoni. della giunta esecutiva 
dell’Alleanza Contadini. A Vai- 
montone ha parlato Agostino 
Bagnato, presidente dell’Allean¬ 
za provinciale. 

AZIENDE CHIMICHE 

I consigli di fabbrica di 18 
aziende chimiche della provincia 
hanno redatto un documento in 
cui si afferma che d’istituto 
del divorzio sancisce una libera 
scelta di civiltà e di democra¬ 
zia che non viola la convinzio¬ 
ne di nessuno. Al contrario la 
abrogazione della legge viole¬ 
rebbe un giusto diritto del cit¬ 
tadino che non contrasta con 
la libertà e la convinzione per¬ 
sonale di alcuno ». I consigli di 
fabbrica che hanno firmato so¬ 
no quelli d^ila Monlesbell. Cd so. 
Mossi e Ghisolfi. Philips. Tec¬ 
nodata. Soam ProgetM. Serono. 
Snlvay. Wellcome. BP Italia. 
Pirelli. Ravasini. Organo. Tocco 
Magico. Montedison Ceat. PaJ- 
molive. Fontana. Sciarra. 

Altri ordini del giorno in di¬ 
fesa della legee sul divorzio 
sono stati approvati dal consi¬ 
glio di fabbrica della S ; elie-Ur. 
dalla Laferitaliana di Montero¬ 
tondo e dai consìgli di fabbrica 
del settore lapidei. Numerose, 
inoltre, sono le assemblee di 
fabbrica sul referendum previ¬ 
ste per i prossimi giorni. 

SCUOLE 

Molte iniziative sono stale pre¬ 
se in questi giorni da docenti 


e studenti nelle scuole della 
città e della provincia. Il con¬ 
sigliò degli studenti dell'istituto 
tecnico Giorgi ha - approvato 
una lettera che verrà inviata 
alle famiglie degli alunni in cui 
si invita a votare NO. Un do¬ 
cumento unitario contro l’abro¬ 
gazione del divorzio è stato 
emesso dalla cellula PCI. dal 
PSI. dal nucleo « cristiani per 
il socialismo » e dalla sezione 
sindacae della CGIL scuola per 
denunciare l’atlcggiamento re¬ 
pressivo assunto da alcune ge¬ 
rarchie ecclesiastiche. - 
Novanta docenti delle scuole 
di Marino hanno diffuso un vo¬ 
lantino in cui si rivolgono a 
tutti i cittadini per illustrare i 
contenuti della legge Fortuna- 
Baslini e per invitare a votare 
NO. Assemblee di docenti e stu¬ 
denti si sono tenute in diverse 
scuole, tra cui il « Tasso » (in 
via Sicilia) e nella ■ facoltà di 
legge con l’intervento del pro¬ 
fessor Giovannini. di esponenti 
della rivista « Democrazia e di¬ 
ritto » e di « Magistratura de¬ 
mocratica ». 

MANIFESTAZIONI 
Tra le numerose manifesta¬ 


zioni svoltesi nei giorni scorsi i 
particolare importanza hanno 
assunto quella che si è tenuta 
domenica a piazza Mazzini prò 
mossa da PCI. PSI. PSDI. PRI 
PLf, cattolici democratici della 
zona e dall’associazione giuristi 
israeliti. 

Una affollata assemblea, ino 1 
tre. si è tenuta ieri all'EUR 
presso la direzione nazionale 
dell’INPS con la partecipazion* 
di Gruppi (PCI). Querci (PSI) 
Martini (PSDI) e di un espo 
nenie repubblicano. 

Tra le numerose manifesta 
zioni in programma per oggi 
citiamo quella che sj terrà nella 
sala del ristorante* Corsetti a 
cui hanno dato la loro adesione 
le organizzazioni del PCI. PSI 
PSDI. PRI, PLI dell'INAM. ICE 
ENI-AGIP. INPS. del ministere 
del commercio con l’estero ed' ■ 
quello della marina mercantile 

Altre manifestazioni si terran 
no. sempre oggi, airospedal" 
Spallanzani in via Portuensc. al 
le 17.30. con il senatore Man ; 
cini (PCI). Cicchino (PSI) e 
La Cute (DC): alle 12 al Po 
Iiclinico e alle 10.30 presso la 
facoltà di magistero. 


I padroni chiamano la polizia nel tentativo di intimidire i lavoratori 

PROVOCAZIONE ALLA FATME INLOTTA 

* _ , » k 

Dopo aver rotto le trattative la direzione della fabbrica punta alia repressione - Proseguono gli scioperi al centro sperimentale 
metallurgico della Finsider - In agitazione gli « accalappiacani » - Si astengono dal lavoro i dipendenti del teatro dell'Opera 


REFERENDUM / il crociato del giorno 


La gara 
della DC 


Costretti a camminare con 
gli occhi bassi per la vergo¬ 
gna di essere giunti allo stri¬ 
scione d’arrivo con Io stesso 
cavallo di Almirante, gli anti¬ 
divorzisti del € Popolo » han¬ 
no cercalo di sollevo re lo 
sguardo, e sono rimasti scon¬ 
volti. Non per l’abbraccio 
soffocante coi fascisti, ma 
per gli striscioni non « firma¬ 
ti * che invitano a votare NO. 

Dopo affannose ricerche gli 
Sherlock Holmes dell'organo 


de hanno appurato che que¬ 
sto mater'ale di propaganda 
è stato « collocato » dal vo¬ 
stro partilo. Sull'onda di me¬ 
sta scoperta, al quotidiano 
dello scudo crociato si sono 
scagliali, lancia in resta, con¬ 
tro il PCI, accusato di < ricor¬ 
rere a striscioni anonimi » 
perchè non se la sente di 
€ sostenzre apertamente, le 
proprie tesi, o peggio, vuole 
confondere le acque ». 

Come capita spesso ai bu¬ 
giardi che tentano di fare i 
furbi, il giornale de dimenti¬ 
ca nei giorni dispari le men¬ 
zogne dette nei giorni pari. 
Cosi è successo che i demo- 


cristiani non sì sono più ri¬ 
cordati delle accuse rivolte 
al PCI contro la pretesa « po- 
' Uticizzazione » dello scontro. 

Nella battaglia p>rr il divor¬ 
zio il nostro partito ha im¬ 
pegnato a testa alta, come 
tutti sanno, il suo prest'gfb 
morale, la sua forza e auto¬ 
rità. Il PCI è parie fondamen¬ 
tale dello schieramento demo¬ 
cratico, laico e cattolico, che 
si batte per la difesa di un 
diritto di libertà, e non deve 
ricorrere a nessun camuffa¬ 
mento. v 

Sempre più a corto di argo¬ 
menti, perciò, gli astuti de- 
tectives del « Popolo» hanno 


I padroni della Fafme, la fabbrica metalmeccanica sulla 
via Anagnina, in lotta per il rinnovo del contratto integrativo 
di lavoro, ricorrono ancora una volta alle provocazioni nel 

tentativo di spezzare la lotta che i 3.500 lavoratori stanno 
portando avanti con compattezza; ieri hanno fatto affluire 
centinaia di poliziotti davanti ai cancelli della fabbrica, pro¬ 
prio mentre nei reparti erano 
1 > a 1 »^^ stati organizzati cortei interni, 

f 1 tiJ-rt a+Mm x nel quadro degli scioperi arti- 

( VI La Q! \ co,ati 

I . 1 La vertenza della Fatme, la 

I • J più grossa azienda mctalmec- 

\ 1 Irt i II 1(1 J canica de’Ia città, di proprie- 

tà del monopolio svedese Erics- 
. . 1 son (produce impianti telefo- 

assemblee «. r. DBr nici > * cominciata qualche me¬ 
li,,*) ore 20 (Cai* ? e fa , su v una Piattaforma che 

na); Testacelo: ore 20 (Semproni); investe 1 organizzazione del la- 
Macao Statali: ora 17 (Male»- ’voro. l'aumento deU'occtipa zio- 
dea); Ludovìsi: ore 19,30; Vaiane- ne, gli - investimenti, l’adegua- 

laina; ore 18.30 (N. Ciani); Ar- mento salariale 
Beatina: ore 19,30 (Rumori); Ter- . rpMTDA -- cdcdiiiciitai e 
re Nova: ore 19 (Vitale); Tuseo- K,W r , TALE 

lino: ore 18 (Camiglieri); La Ru- METALLURGICO I lavora¬ 
sti: ore 20 (Cenci); Monte Ma- tori del centro per la spenmen- 

rio: ore 19 (Gabrielli); Villano- (azione sull’acciaio C sulla ghisa 

va: ore 20,30 (Brocchi). " della Finsider, l’azienda siderur- 

ATAC-Lega Lombarda: ore 17,30 gi ca dellTRI. sono da mesi in 

a llaha conferenza di organizzalo- j olta ^tro l’atteggiamento del- 

n *Settecamini: ore IO costituzione J a riÌ n r f ZÌ0 "® che vorrebbe len- 

cellula R.C.A. (Vasta-Camilloni). tamenle condurre allo smanisi 

lamento il qualificato comples- 
Due nuove sezioni sono so. ni esso lavorano centinaia 

stale inaugurate, sabato e di tecnici e di ricercatori e di 

M . operai addetti allo studio della 
domenica, a Marcelltna e ghisa c dcH’acciaio, i quali so- 

a Valmontone. Altre 5 se- no scesi in lotta in difesa del 

zioni, intanto, hanno supe- posto di lavoro, gravemente 

rato gli iscritti del 1)73: minacciato ' daU’atteggiamento 

Ostia Lido, Piefralata, No- aziendalistico delle partecipazio- 

mentano, Casalbertone, e ni statal >- 

S. Severa. „- P0UZ, 1 * V . E ™ ,N £™ “ I 

2 a < accalappiacani » de) Comu- 
nc si astengono dal lavoro per 
richiamare l'attenzione sui loro 

I _ * 1 problemi. Chiedono di essere 

r\ | I chiamati « agenti di polizia ve 

L/l LJ|w| I |V I I tcrinaria », " la nstrut'urazione 

thd canile, un'indennità di ri¬ 
schio di 15 mila lire mensili, e 
l’ampliamento dell’organico. 

anche imputalo ai comunisti TEATRO DELL'C°ERA —’ 
di aver « supe rato 1 più spre- Stato di agitazione al teatro 

giudicati galoppini elettorali... dcH’Opcra, perché non è stato 

in ” nobile gara ” con i fasci* corrisposto Io stipendio di aprile 

sii » E’ meglio che il partito ai dipendenti; ; lavoratori, inol- 

dello scudo crcciato non se la trc ’ rivendicano una sollecita di- 

prenda eoa i ooloppim: se li Sii” muffe ali 

irrita, corre il rischio di ri- , , , . , , .. 

manere senza a.liristi. CGIL, riunita a congresso, ha 

Quanto alla « gara » coi fa- riaffermato la necessità di ri- 

scisti, dobbiamo ricordare ai prendere la lotta per ottenere 

signori del « Paiolo » che ja ristrutturazione delle qualifi- 

Vabb'amo chiusa tren’anni fa, che, l’approvazione del disegno 

grazie anche all'apporto di di legge per la parità normativa 

molti democristiani. Se ades - l r a ,°P® rai . . e impiegati; la pe- 

„„ • „ nodicità ' triennale dei rinnovi 

so i nostalgici del passato re- contrattuali e, in generale, tutti 
girne sono ancora in corsa, j p Un q della piattaforma riven 

devono ■ ringraziare anche e dicativa già presentata al go 

soprattutto la DC. verno. 


ASSEMBLEE (scrut. e rappr. 
lista) — Campiteli!: ore 20 (Cate¬ 
na); Testacelo: ore 20 (Semproni); 
Macao Statali: ore 17 (Melen- 
4ez); Ludovìsi: ore 19,30; Valme- 
laina; ore 18,30 (N. Ciani); Ar- 
deatina: ore 19,30 (Rumori); Tor¬ 
re Nova: ore 19 (Vitale); Tinco¬ 
ienti: ore 18 (Camiglieri); La Ru¬ 
stica: ore 20 (Cenci); Monte Ma¬ 
rio: ore 19 (Gabrielli); Villano- 
va: ore 20,30 (Brocchi). 

ATAC-Lega Lombarda: ore 17,30 
a Italia conferenza di organizzazio¬ 
ne (Marra). 

Settecamini: ore 15 costituzione 
cellula R.C.A. (Vasta-Camilloni). 

Duo nuove sezioni sono 
stale inaugurate, sabato e 
domenica, a Marcellina e 
a Valmontone. Altre 5 se¬ 
zioni, intanto, hanno supe¬ 
rato gli iscritti del 1)73: 
Ostia Lido, Piefralata, Nci¬ 
mentano, Casalbertone, e 
S. Severa. 


37 famiglie 
della Magliana 
rischiano 
lo sfratto 
per «morosità» 

Trentasette famiglie della 
Magliana sono state citate 
ieri in ' pretura per essere 
sfrattate per « morosità ». 

A chiedere gli sfratti è sta¬ 
to il custode giudiziario no¬ 
minato dal Tribunale in quan¬ 
to gli immobili in cui le fa¬ 
miglie abitano sono sottopo¬ 
sti ad esecuzione immobiliare 
non avendo la ditta costrut¬ 
trice (Soc. Pescaia) pagato i 
mutui contratti con la Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. 

Le famiglie citate pagano 
attualmente un affìtto la cui 
entità è stata da loro stessi 
stabilita: 2.500 lire a vano. I 
motivi che hanno Indotto le 
famiglie a pagare questi af¬ 
fitti sono stati indicati ai pre¬ 
tori dott Fiore e dotL Mi- 
gliari dagli stessi interessati: 
1 ) mancanza della licenza di 
abitabilità; 2 ) situazione di 
pericolo per la salute degli 
abitanti a causa deH'inquina- 
mento della rete idrica. 

I pretori data la delicatez¬ 
za della questione si sono ri¬ 
servati di decidere dopo aver¬ 
la attentamente esaminata. 


anche imputalo ai comunisti 
di aver «superato 1 più spre¬ 
giudicati galoppini elettorali... 
in ” nobile gara ” con i fasci¬ 
sti » E’ meglio che il partito 
dello scudo credalo non se la 
prenda con i galoppini: se li 
irrita, corre il rischio di ri¬ 
manere senza altivisti. ‘ 

• - Quanto alla « gara » coi fa¬ 
scisti, dobbiamo ricordare ai 
signori del « Paiolo » che 
l’abb'amo chiusa tren’anni fa, 
grazie anche all’apporto di 
molti democristiani. Se ades¬ 
so i nostalgici del passato re¬ 
gime sono ancora in corsa, 
devono ' ringraziare anche e 
soprattutto la DC. 


Ecco uno stralcio della cro¬ 
naca, riportata ieri dal Tempo. 
del comizio di domenica del 
caporione missino in piazza del 
Popolo: € Di tanto in tanto un 
po’ di pioggia ha costretto ad 
aprire gli ombrelli, poi, quan¬ 
do Almirante ha concluso il 
comizio con il solito ” Viva 
ritalia ”, un lampo ha squar¬ 
ciato il buio, seguito da un 
tuono, e dopo pochi minuti 
una pioggia violenta ha co- 


. Fallisce un clamoroso furto in una banca del Pigneto 


PER IL COLPO DA UN MILIARDO 
GANG ATTREZZATA CON TUTE 
D’AMIANTO E «LANCE TERMICHE» 

1 v ‘ ^ i ! - . •. , -. 

« V “ ”* ‘ * , 

Gli scassinatori avevano trasportato nei sotterranei della 
filiale della Cassa di Risparmio complesse e costose ap¬ 
parecchiature - Rapina da cinquanta milioni a Primavalle 


’ Doveva essere un colpo alla « 7 uomini d'oro », degno della fantasia del migliori registi 
cinematografici specializzati in storie alla « Rlfifi ». L'obiettivo era la camera blindata di 
un'agenzia della Cassa di Risparmio, al Pigneto, che custodiva una somma definita ingen¬ 
tissima, sembra addirittura un miliardo. Per forzare la porta blindata e arrivare al « gri- ’ 
. sbl », un « commando » di scassinatori — veri e propri superprofessionisti del furto — si 
era portato dietro un'attrezzatura impressionante, fantascientifica (« roba da cinematografo » 
hanno commentato sbalorditi alcuni funzioriaridi polizia), che poi i ladri sono stati costretti 
, ad abbandonare. Un imprevisto, infatti, ha mandato in fumo ii clamoroso furto: il direttore 
, • della banca è rientrato inopinatamente nel suo ufficio sabato mattina, nonostante la filiale 

fosse chiusa, e così ha scoperto quanto stava succedendo. La banca presa di mira è la 
— agenzia 31 della Cassa di Ri¬ 

sparmio. in piazza del Pigneto 
12 . la cui camera blindata, pro¬ 
tetta da una porta d’acciaio di 
40 centimetri di spessore, custo- - 
disce oltre alle numerose cas¬ 
sette di sicurezza e ai valori 
depositati presso l’agenzia, la 
« cassa continua » e, natural¬ 
mente, il denaro in contante 
necessario alle normali opera¬ 
zioni bancarie: insomma, qual¬ 
cosa come un miliardo di lire, 
stando almeno alle indiscrezioni. 

Gli « uomini d’oro » — coma 
ormai sono stati soprannomina¬ 
ti gli sconosciuti scassinatori — 
avevano studiato e preparato il 
« colpo » in ogni suo partico¬ 
lare. Secondo una ricostruzio¬ 
ne degli investimenti, i ladri — 
almeno una diecina — avevano 
intenzione di agire tra venerdì 
notte e domenica notte. Nella 
notte tra venerdì e sabato, in 
fatti, hanno trasportato la loro 
attrezzatura nella banca; quin¬ 
di, la notte successiva, avreb¬ 
bero forzato la camera blinda¬ 
ta e, infine, nella notte tra do¬ 
menica e lunedi, avrebbero por¬ 
tato via tutto il materiale e 
l’ingente bottino. 

E veniamo all’attrezzatura del¬ 
la banda. Per aver ragione del¬ 
la porta blindata, gli sconosciuti 
« uomini d’oro » si erano pro¬ 
curati un’apposita apparecchia¬ 
tura per « tagliare * il metallo, 
un’arnese che è una via di mez¬ 
zo tra il cannello della fiamma 
ossidrica ed il saldatore elet¬ 
trico. Al cannello viene col¬ 
legata una sbarra di ferro — 

« lancia termica » la chiamano 
in Inghilterra, dove gli scassi¬ 
natori sono abituati a valersi 
di questo sistema — all’interno 
della quale passa un congegno 
elettrico. Quest’ultimo, bruciando, 
consuma come una candela la 
sbarra che. a sua volta, intac¬ 
ca il metallo della - cassaforte 
grazie all’altissimo grado di ca¬ 
lore che si sprigiona, oltre 4000 
gradi. E’ per questo che i la¬ 
dri avevano portato in tutto una 
quarantina di sbarre. Per « ma¬ 
novrare» il tutto, ovviamente, 
è assolutamente necessario in¬ 
dossare una tuta d’amianto: ed 
infatti, nella banca, ne sono 
state trovate due. oltre a. cin¬ 
que paia di guanti, sempre di 
amianto. 

La complessa attrezzatura • da scasso rinvenuta nella Cassa di Risparmio del Pigneto e def’gas era''stato brillante 0 

' ’ mente risolto con una cappa 

--—- metallica portatile e numerosi 

tubi flessibili con i quali < la 

i ,♦ • i ji j ' m maggior parte del fumo sareb- 

Iimmusire 1 ISLVnriltnri be stata convogliata all’esterno. 

I11L11K11U1IC 1 lavuidiuu n tutto era corredat(K infine . 

--- da un motore elettrico per la 

, . [ ! aspirazione, del peso di quasi 

• H Tlir BAI | ATT SS “l-Jtelone. 

, ■■ ■ BmbB al— ■ ■ ■ ■ I ■ ■ ■■ come già abbiamo detto, la not- 

1 ■ ■■■■ ■ ■ ■ ■ ■ te di venerdì. Servendosi di chia- 

JPfR ■ «Wil Pu i • ||M gLa lui ■ I v * false* gl* sconosciuti 

“ ™ ■■ ™ “ ■ ■ ■ aperto una porla secondaria del¬ 

la banca, che dà in via Sondrio. 

. : ' e hanno trasportato dentro tut- 

ione - Proseguono gli scioperi al centro sperimentale <* SS 

engono dal lavoro i dipendenti del teatro dell’Opera camioncino. Nei sotterranei del- 

, go viene chiamato « sagrestia ». 

_antistante alla porta - blindata. 

è stata trovata un’infinità di 
, ’ . . roba: oltre al materiale già elcn- 

DmmaKa Allea eftaaeliA cato. c'erano grosse bombole di 

rrogetfo Alio Sfilalo ossigeno, un apparato portatile 

per fiamma ossidrico, due ven- 

’ ffli et II'! Aliti Ìli Cintili M» filatori portatili, una bombola 

Ul Studenti in vumunu di metano, un paio di teloni e 

_ * piede di porco ». una gigan- 

per «salvare» un ponte SA SSSbElFé 

•I »• ■ I dici sacchi di tela che dovevano 

Si DQfCO di Dorelle servire per trasportare le ban- 

■ , "" conote, lampade portatili e di- 

della Caffarella alla Scafa lina volta portata dentro tutta 

__ ■ * . - questa roba, gli scassinatori 

la Progetti per salvare il par- In seguito all'interruzione ^JarecchSure^raVpicco* 

te co della Caffarella (220 et- della viabilità sui ponte della i a PP C a ssa forte alì'estcrno della 

re SSl-JSSÌ a 2StS!? < £ P snnn ^ che 0stia ™ camcra blinSata QuindL do£! 

a sfa!i A pfihnrati h? nnn ° 1 aeroporto d; Fiumicino, l’e- aver rimosso tutto il materiale 

m T'ultimn nrdVnesercito avrebbe proposto la co- che poteva prendere fuoco. « mo 
n- po è quello espjfto nei pad!- struzione di un ponte provvi- quette ». mobili P aHre suppel- 

à- glioni dcll’Arancera (nel Se- sono su grossi galleggianti. lettili i malviventi hanno co¬ 
io- menzario comunale di Via Questa soluzione, a detta de- mmciato ad c intaccare * i ac¬ 
re Porta Metronia 2) elaborato gli organi tecnici militari, sa- c,ai ° ^ 1®; jì® 

it- da un gruppo di studenti con rebbe l'unica a risolvere tem- niunquc. » tempo utile era or- 

1 il contributo della IX Circo- Sranea^nL la sftuSone di <'Caduto e i ladri hanno ab- 

n- scrizione e del servizio giar- * bandonato .1 terreno per ntor- 

dini. Il progetto è stato pre- ^ r f, v disagio degli abitanti nare la notte successiva. Ma 

no sentato feri mattina all'as- oeHa zona costretti a peroor- 1 indomani, sabato mattina, il 

li Sre Sapìo. rere oltre 40 chilometri per direttore della banca è andato 

ai Resta il fatto che 11 com- raggiungere Fiumicino da in ufficio, contrariamente ad 
I prensorio deve ancora essere Ostia. - °gni previsione, per sbrigarvi 

le espropriato si attende il re- L’edificazione di un « Bai- un iavoretto rimasto m sospeso. 

tf- lativo decreto per i primi 90 j PV> Un [>on(e militare in 1 - ladn ’- P 6 ™”- hanno doiu- 

■e- ettari. I plastici del progetto, ", - m to rinunciare e hanno abbindo¬ 
li- esposti all’Arancera. sono sta- strutture in lerro. cne era nato tutta la loro attrezzatura. 

Li: ti realizzati * dagli studenti stata prospettata dai sindaco Adesso le indagili per indivi- 

di dell’università di Notre Da- d> Bontà. Darida. al Ministero duare i protagonisti del man¬ 
di me. - * della Difesa, richiederebbe in- cato c colpo » sono in pieno svol¬ 
ai Nel corso della conferenza fatti lunghi tempi di realizza- gimento. La polizia pensa che 

ia- stampa, oltre all’assessore Sa- zione. ì’« operazione » sia stata studia- 

pio, ha parlato anche l’ag- x n 'anche la nm * a da qualche personaggio del 

:z- giunto del sindaco Giuseppe u «'<*chia mala»: gli investi¬ 

ri- Peroni il quale ha rilevato il P°^ a ponte su barche com g ator j sarebbero già sulle trac- 
*r- contributo portato dal consi- porterebbe, come hanno nfe- ^ ^ trc € specialisti ». Ma. for¬ 
gilo circoscrizionale rito i tecnici che hanno com- ^ saranno proprio le attrezza- 

p.uto una ricognizione nella ture a tradire gli « uomini d’o- 

— zona, un notevole sforzo logi- ro *: è roba troppo costosa e 

stico e l'interruzione della na- non è facile a trovare in com- 
_1 11 a vipazione sul basso Tevere per mercio. se non in pochi negozi 

flPSia il Silura tutta la durata della perma- specializzati, ed è per questo 

uvna liaiuma nenza aUraversamen to Che gli mresugaton sono pmt- 

provvisorio. Fino a quando. tosto Smisti. # # - 

- ' . C ’2P’., 0011 sar ® cernito il Quattro sconosciuti, masche- 

o- stretto ad ammainare striscio- « Bailey » o non sara ultimato r ati. in tuta blu. armati di pi- 

io. ni e bandiere e a cercare un il rifacimento dell’infrastrut- stole e mitra, hanno compiuto 

èl riparo ». • tura del vecchio ponte della una rapina ieri mattina nella 

el Agli astrologi che cerche- Scafa. - . » * agenzia n. Il del Banco di Si- 

in ranno di decifrare il signifi- La proposta, comunque, è al cilia di via Pietro Maffi 151. a 

id cato di questo segno premoni- vaglio del sindaco, dal quale Primavalle. I banditi harmo fat- 

n- tore, non potrà sfuggire il il Ministero della Difesa at- 

/ i ». ' J .. .. « .. . centinaio ■ di persone, tra - ira- 

uà latore di partigiani e all in- contempli la realizzazione, a piagati e clienti. 

ir- sulto continuo dei fascisti al cura deH'amministrazione co- j rapinatori si sono impadro- 

in l’Italia, anche la natura ha munale. di alcuni lavori stra- nifi di 50 milioni e sono fuìgsifi 

iti sentito irrefrenabile l’impulso dati e di consolidamento degli a bordo di un’« Alfa RaSeo 

io* di far udire Ut sua voce. argini del Tevere. . . 1750» ... 



Progetto 
di studenti 
per «salvare» 
il parco 
della Caffarella 


Progetti per salvare il par¬ 
co della Caffarella (220 et¬ 
tari sugli altri 2000 del parco 
dell’Appia Antica) ne sono 
stati elaborati più di uno. 

L’ultimo in ordine di tem¬ 
pio è quello esposto nei padi¬ 
glioni dell’Arancera (nel Se¬ 
menzario comunale di Via 
Porta Metronia 2) elaborato 
da un gruppio di studenti con 
il contributo della IX Circo- 
scrizione e del servizio giar¬ 
dini. Il progetto è stato pre¬ 
sentato ieri mattina all’as¬ 
sessore Sapio. 

Resta il fatto che il com¬ 
prensorio deve ancora essere 
espropriato. Si attende il re¬ 
lativo decreto per i primi 90 
ettari. I plastici del progetto, 
esposti all’Arancera. sono sta¬ 
ti realizzati - dagli studenti 
dell’università di Notre Da¬ 
me. 

Nel corso della conferenza 
stampa, oltre all’assessore Sa¬ 
pio. ha parlato anche rag¬ 
giunto del sindaco Giuseppe 
Peroni il quale ha rilevato il 
contributo portato dal consi¬ 
glio circoscrizionale 


La voce della natura 


stretto ad ammainare striscio¬ 
ni e bandiere e a cercare un 
riparo ». • 

Agli astrologi che cerche¬ 
ranno di decifrare il signifi¬ 
cato di questo segno premoni¬ 
tore, non potrà sfuggire il 
fatto che di fronte ad un fuci- 
latore di partigiani e all’in¬ 
sulto continuo dei fascisti al 
ritalia, anche la natura ha 
sentito irrefrenabile l’impulso 
di far udire la sua voce. 


Allo studio 

\ 

in Comune 
un ponte 
di barche 
alla Scafa 

In seguito all'interruzione 
della viabilità sul ponte della 
Scafa, che collega Ostia con 
l'aeroporto di Fiumicino, l'e¬ 
sercito avrebbe proposto Ja co¬ 
struzione di un ponte provvi¬ 
sorio su grossi galleggianti. 
Questa soluzione, a detta de¬ 
gli organi tecnici militari, sa¬ 
rebbe l’unica a risolvere tem¬ 
poraneamente la situazione di 
grave disagio degli abitanti 
della zona costretti a percor¬ 
rere oltre 40 chilometri per 
raggiungere Fiumicino da 
Ostia. 

L’edificazione di un « Bai¬ 
ley ». un ponte militare in 
strutture in ferro, che era 
stata prospettata dal sindaco 
di Roma. Darida. al Ministero 
della Difesa, richiederebbe in¬ 
fatti lunghi tempi di realizza¬ 
zione. 

In ogni caso, anche la pro¬ 
posta del ponte su barche com¬ 
porterebbe. come hanno rife¬ 
rito i tecnici che hanno com¬ 
piuto una ricognizione nella 
zona, un notevole sforzo logi¬ 
stico e l'interruzione della na¬ 
vigazione sul basso Tevere per 
tutta la durata della perma¬ 
nenza dell 4 attraversamento 
provvisorio. Fino a quando, 
cioè, non sarà’ costruito il 
« Bailey » o non sarà ultimato 
il rifacimento deH’infrastrut- 
tura del vecchio ponte della 
Scafa. - • i ~ 

La proposta, comunque, è al 
vaglio del sindaco, dal quale 
il Ministero della Difesa at¬ 
tende anche una decisione che 
contempli la realizzazione, a 
cura dell'amministrazione co¬ 
munale. di alcuni lavori stra¬ 
dali e di consolidamento degli 
argini del Tevere, . » 
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l’Unità / martedì 7 maggio 1974 

Al consiglio regionale 

La DC e le destre 
boicottano le 
leggi urbanistiche 

, t ' , - - ' ■* , « •* *•>*'' 1 » 

Respinto un tentativo di rinviare in commissione ia di¬ 
scussione • Approvati emendamenti avanzati dai PCI 


rag. 9 / romq - regione 


Convegno 
degli assessori 
provinciali 
delle Finanze 


Il consiglio provinciale con¬ 
vocherà a Roma tutti gli as¬ 
sessori delle finanze per di¬ 
scutere i gravi problemi da 
cui sono investiti le Province 
sul plano delle disponibilità 
di intervento economico. 

La notizia è stata fornita 
Ieri sera dal presidente La 
Morgia a Palazzo Valentinl 
in risposta ad un intervento 
del compagno Ricci. Erano in 
discussione due deliberazioni 
con le quali la spesa della 
Provincia per coprire i mutui 
contratti nel ’71 e nel ’72 era 
elevata di tre miliardi per 
far fronte all'aumentato co¬ 
sto del denaro salito dall’8 
al 10 per cento. 

Il compagno Ricci ha de¬ 
nunciato con forza ed effi¬ 
cacia la grave situazione in 
cui si vengono a trovare per 
la politica governativa grave¬ 
mente lesiva delle autonomie 
degli enti locali, le ammini¬ 
strazioni provinciali. Il pre¬ 
sidente La Morgia ha repli¬ 
cato assumendo l'importante 
impegno sopra ricordato. 

Il consiglio ha anche con¬ 
cluso la discussione sul caro¬ 
vita iniziata da tempo sulla 
base di una mozione del PCI. 
Sono stati presentati tre or¬ 
dini del giorno: uno del PCI, 
uno del centro sinistra, uno 
del MSI. I due ordini del gior¬ 
no del PCI e del centro si¬ 
nistra hanno molti punti in 
comune: il compagno Renna 
ne ha proposto l’unificazione. 
Se ne discuterà in una pros¬ 
sima seduta. 

Il consiglio ha anche ap¬ 
provato la deliberazione con 
cui si concede un aumento 
di ventimila lire mensili ai 
dipendenti, a partire dal gen¬ 
naio del 1973. Il centro sini¬ 
stra ha respinto una propo¬ 
sta del PCI di concedere alla 
deliberazione la « immediata 
esecutività». I dipendenti do¬ 
vranno quindi attendere, per 
Il pagamento degli arretrati, 
l’approvazione degli organi 
tutori. 


Anche ieri il consiglio re¬ 
gionale non è riuscito ad ap¬ 
provare la legge per la difesa 
delle rive dei laghi e - delle 
coste, e la discussione è stata 
rinviata al 15 di maggio. Nel 
corso della seduta la maggio¬ 
ranza si è nuovamente divisa 
manifestando l suol profondi 
contrasti al momento di esa¬ 
minare gli emendamenti pro¬ 
posti nell’ultima riunione dal 
PSDI. 

Grazie alla opposizione co¬ 
munista si è potuto evitare 
> una ennesima manovra di 
destra per il rinvio della di¬ 
scussione della legge alla com¬ 
missione urbanistica. Ma i 
propositi di affossamento so¬ 
no venuti anche da parte del¬ 
la Democrazia Cristiana, che 
si è impegnata in un este¬ 
nuante gioco di emendamenti 
agli emendamenti, nel tenta¬ 
tivo di snaturare il carattere 
stesso del provvedimento. 

Il gruppo democristiano è 
giunto perfino a chiedere la 
sospensione della seduta per 
concordare una posizione o- 
mogenea, ma quando sono 
tornati in aula i consiglieri 
dello scudo crociato erano 
più divisi di prima. 

AI momento della votazio¬ 
ne, la DC si è quindi spacca¬ 
ta, e quattro consiglieri si so¬ 
no schierati con le posizioni 
del partito liberale. 

Respinta la manovra di de¬ 
stra, é cominciata la batta¬ 
glia sugli emendamenti, che 
ha proceduto a passo di lu¬ 
maca, per l’indiretto ostruzio¬ 
nismo democristiano, e per la 
aperta esplosione dei contra¬ 
sti della maggioranza. ' 

Malgrado le resistenze e la 
mancanza di chiarezza di cui 
hanno dato prova la DC e gli 
altri partiti della coalizione 
del centrosinistra, al termine 
della riunione l’assemblea re¬ 
gionale è riuscita a vagliare 
tre articoli della legge con i 
relativi emendamenti. 

Durante la discussione, il 
gruppo comunista si è respon¬ 
sabilmente impegnato per con¬ 
tribuire al miglioramento del¬ 
la importante misura legisla¬ 
tiva. In particolare è stata ac¬ 
colta la proposta del PCI di 
estendere il divieto di edifica¬ 
bilità nella fascia costiera fino 
a 300 metri dal mare, escluse 
le Isole pontine per le quali 
è prevista una riduzione a 150 
metri. 

Il divieto di edificabilità sul¬ 
le rive dei laghi, è stato este¬ 
so, grazie anche alla pres¬ 
sione del PCI, da 100 a 150 
metri. Dopo accesi contrasti. 
Il consiglio ha deciso Ieri che 
la legge si applica anche al 
comuni inclusi nel piano in¬ 
tercomunale del ’58 che hanno 
registrato, col cénsimento del 
1971 un incremento demografi¬ 
co superiore al 15 per cento 
rispetto a quello precedente 


* i , 

Giovane omicida scoperto a Latina dalla stradale 

un commissario 

> 

in Svizzera: arrestato 



• » % * * * 

Si nascondeva sotto falso nome e trafficava in auto rubate — Due 
sinato un funzionario della polizia elvetica ed era riuscito ad evadere. 


anni fa aveva assas- 
rifugiandosi in Italia 


Denunciato il fascista Guido Morice 

Provocazioni missine 
contro il PCI a Parioli 

Al cinema «Alba» stamane manifesfazione-speHacoio 
con Mammuccari — Assemblea al « Duca d'Aosta » 


Una grave provocazione è stata messa in atto dai fascisti ieri 
pomeriggio, contro la sezione del PCI di Parioli, in via Scarlatti. 
Un attivista del « fronte della gioventù * è stato denunciato, dal 
commissario della zona, per minacce a mano armata. La provoca¬ 
zione è scattata verso le 18, quando un gruppo di compagni — tra 
i quali anche alcune ragazze — è stato provocato da alcuni fascisti, 
mentre attaccava manifesti del PCI. Alla provocazione ha fatto 
seguito l’arrivo di una banda di squadristi, guidati da Guido Mo¬ 
rice che, armato di una pistola, ha minacciato gii attivisti comunisti. 

A questa prima « spedizione » ne è seguita poco dopo un'altra. 

' Circa venti fascisti approfittando della superiorità numerica, 
hanno strappato e coperto i manifesti del PCI attaccati vicino 
alla sezione. 

Contro il fascismo e i ripetuti atti di teppismo si estendono, 
intanto, le iniziative antifasciste. Questa mattina, alle 10. al cinema 
c Alba » (in via Tata Giovanni) si svolgerà una manifestazione- 
spettacolo sulla Resistenza, organizzata dagli studenti e dagli inse¬ 
gnanti del liceo scientifico «Goethe». Sempre questa mattina, alle 
10,30, nella scuola « Duca d’Aosta » (in via Taranto) si terrà una 
assemblea antifascista alla quale parteciperà il compagno Anto¬ 
nello Trombadori. medaglia d’argento della Resistenza. 


Dopo il crollo di alcuni cornicioni 

Inagibile per il Comune 
il Liceo sperimentale 

Con una decisione improvvisa, e che suscita interrogativi, le 
autorità comunali hanno stabilito la totale inagibilità, e quindi • la 
chiusura dell’edificio che ospita il liceo unitario sperimentale di via 
Fanzini. II palazzo, costruito da privati come abitazione civile e 
affittato in seguito al Comune — che l’aveva assegnato al liceo 
all'inizio dell’anno scolastico 1972-73 — è stato dichiarato perico¬ 
lante, dopo i crolli, avvenuti qualche tempo fa, di alcuni cornicioni. 

Fino alla fine dell’anno, il liceo dovrebbe dunque trasferirsi 
presso la scuola media Barrilli. in via Cecco Angelieri, dove 13 aule 
sono disponibili solo nelle ore pomeridiane, dalle 14 alle 18. - 

La decisione mostra tuttavia numerosi punti poco chiari. Queste 
perplessità sono state esposte dai compagni deputati Chiarente. 
Raicich e Giannantoni in un’interrogazione presentata al ministro 
della P.I. I parlamentari comunisti hanno chiesto «se è vero che 
allo sgombero della scuola non sarebbero estranee le pressioni del 
proletariato privato dell’edificio; se non si ritiene inammissibile 
che l’attività del liceo sperimentale, che notoriamente attuava il 
tempo pieno, sia ora ridotta a 4 ore pomeridiane in un altro 
edificio scolastico, compromettendo in tal modo l’esito della speri¬ 
mentazione ». 

L’intera comunità del liceo sperimentale, dal canto suo. ha solle¬ 
citato la soluzione dei problemi edilizi-e organizzativi del liceo nel 
quadro di quelli, già ampi, della scuola pubblica nel quartiere. 


Aveva assassinato un ispet¬ 
tore della polizia elvetica due 
anni fa. Arrestato, era riusci¬ 
to ad evadere e da molto 
tempo si nascondeva a Latina, 
sotto falso nome, dove era 
entrato in un « giro » di traf¬ 
ficanti d’auto rubate. E* sta¬ 
ta proprio questa «attività» 
a tradirlo e a farlo scoprire: 
adesso Paul Aloys Frel, nato a 
Wattwll (Svizzera), il 10 feb¬ 
braio del ’47, è in attesa di 
essere tradotto - in Svizzera, 
dove la magistratura di San 
Gallo ha emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
per l’omicidio dell’Ispettore 
Benz Othmlr, avvenuto a 
Wessen 11 31 maggio del ’72. 

Paul Aloys Frei si nascon¬ 
deva sotto le false generalità 
di Luigi Casadel, nato a Ro¬ 
ma nel ’46 e residente in via 
Emanuele Ferravllla 24: a 
questo nome, infatti, era in¬ 
testata la falsa patente di 
guida dell’omicida. Il suo ar¬ 
resto è avvenuto in seguito 
ad una indagine della polizia 
stradale di Latina su un traf¬ 
fico di auto rubate, iniziata 
verso la metà di aprile. 

Il 17 aprile scorso, infatti, 
il maggiore Montalto, coman¬ 
dante della « stradale » di 
Latina, si presentò insieme ad 
alcuni suol uomini in un’of¬ 
ficina di « sfasciacarrozze », 
situata sull’Appia, al chilome¬ 
tro 63, alla periferia di La¬ 
tina. Il campo di demolizione 
era gestito da Franco Rossi, 
33 anni, arrestato anche lui 
perché ricercato per ricetta¬ 
zione e altri reati, Maurizio 
Serafini, 34 anni, e un terzo 
socio, 11 sedicente Luigi Ca¬ 
sadel, che era stato notato 
più volte a bordo di una 
« Porsche ». Effettivamente, 
gli investigatori accertarono 
che la maggior . parte delle 
auto, dei motori e dei pezzi 
di ricambio dell’officina di 
demolizione erano tutti di 
provenienza furtiva. 

Nel corso delle indagini, la 
polizia stradale accertò, infi¬ 
ne, che la patente esibita dal 
Casadel era falsa e che, in 
realtà, il giovane era imo 
svizzero, per di più ricercato 
per omicidio. Nel frattempo, 
però, il ricercato aveva preso 
il volo. Per quasi un mese, 
gli uomini del maggiore Mon¬ 
talto lo hanno cercato per 
tutta Roma, finché l’assassino 
dell’ispettore non è stato rin¬ 
tracciato ed arrestato nell’ap¬ 
partamento di un’amica, Lu¬ 
cia D’Incillo, abitante in via 
Pietro Bembo, a Primavalle. 


Villa Blanc: 

urgente 
una decisione 
del Comune 

Negli ambienti ' capitolini ’ 
si afferma che il consiglio ■ 
comunale dovrebbe discutere 
domani su Villa Blanc, • il 
■ parco di quattro ettari nel 
quartiere Nomentano. Infat- * 
’ ti, se non vi sarà un im- » 
1 mediato intervento del Co- v 
' mune, la villa sarà venduta 
il 31 maggio dalla società 
immobiliare alia Repubblica 
Federale Tedesca, che, per 
questa data, dovrebbe perfe- > 
zionare il contratto di com¬ 
pravendita. - 
Il comitato di quartiere, 
insieme a Italia Nostra e ai 
partiti democratici della ter- 
• za circoscrizione, ha ri- 3 
chiesto da tempo che il 
parco fosse aperto al pub¬ 
blico. La giunta capitolina 
— è detto in un comunicato 
del comitato — dovrebbe 
bloccare la vendita, emanan¬ 
do una delibera che trasfor¬ 
mi il parco, in verde pub¬ 
blico. 


E’ continuato a piovere in tutta la regione 


causa 



nuovi 



Una grandinata si è abbattuta ieri sulia capitale - L'Aniene è straripato 
all'altezza del ponte Lucano - La borgata di Corcolle invasa dall'acqua 



Una strada semi allagata per le abbondanti piogge di ieri 


Le richieste del pubblico ministero 

12 anni per lo scindalo dell' INPS 


Una condanna a cinque anni 
e sei mesi di reclusione è 
stata chiesta dal PM Enrico 
Di Nicola nei confronti di Va¬ 
lerio Matteuoci, principale im¬ 
putato per lo scandalo delle 
marche previdenziali dell’Inps. 

H rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha altresì chie¬ 
sto di condannare a due anni 
gli altri imputati: Mauro Li- 
duzzo. Rodolfo Russo e Anto¬ 
nio De Astis. Per altre per¬ 
sone accusate di reati minori 
è stata chiesta l’applicazione 
deU'amnistia. , 

La vicenda di cui si sta 
interessando la I Sezione pe¬ 
nale del tribunale risale ad 
alcuni anni fa quando il Mat¬ 
teucci ideò una clamorosa 
truffa rigenerando vecchie 
marche dellTnps vendute suc¬ 
cessivamente a prezzi elevati. 


Inoltre il Matteucci con il 
concorso di altre persone uti¬ 
lizzava a fine di lucro marche 
previdenziali di lavoratori le 
cui ditte di appartenenza gli 
avevano affidato il compito di 
svolgere pratiche presso l’Isti¬ 
tuto Nazionale della Previ¬ 
denza Sociale. 

Le indagini che furono svol¬ 
te dalla Procura della Repub¬ 
blica portarono all’identifica¬ 
zione dei responsabili, tuttavia 
non si è potuto stabilire con 
esattezza 1 ’ ammontare dei 
danni subiti dallTnps e dai 
lavoratori assicurati. 

Si è comunque parlato di 
una truffa ammontante a di¬ 
versi miliardi. 

U processo riprenderà il 18 
maggio, data in cui dovrebbe 
essere emanata la sentenza. 



piccola 
cronaca 

Concorso 

’ Nella sede dell’ufficio scolastico 
Interregionale per il Lazio e l’Um¬ 
bria in via Pianciani, 32, è affisso 
il nuovo diario delle prove scritte 
del concorsi a 23317 cattedre negli 
istituti e scuole di istruzione se¬ 
condaria e artistica. 

Diffide 

Il compagno Vittorio Mollame 
della sazione Macao 5tatali ha 
smarrito la tessera del PCI 1974 
n. 1597404. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

* * * • 

La compagna Nadia Cellerino 
della sezione Garbatella ha smar¬ 
rito la tessera del PCI 1974 nu¬ 
mero 1578946. La presente vale 
anche come diffida. 


• Ancora temporali e grandi¬ 
nate si sono abbattuti sulla 
capitale e sul Lazio, causan¬ 
do allagamenti e disagi. 

Una violenta grandinata ha 
ricoperto di bianco ieri matti¬ 
na verso le 11 le vie di Roma, 
causando allagamenti ed in¬ 
gorghi stradali. Le strade più 
colpite sono state quelle del 
centro e del Prenestino. 

Il fiume Anlene è straripa¬ 
to ieri sera, verso le 19,45, al¬ 
l’altezza del bivio fra la Ma¬ 
remmana inferiore e la via 
per Zagarolo, proprio nel pun¬ 
to dove si trova il ponte Lu¬ 
cano. Trecento metri di stra¬ 
de sono rimaste coperti da 
mezzo metro d’acqua. Gii oc¬ 
cupanti di due autovetture di 
passaggio, bloccate daU’allaga- 
mento, sono stati portati in 
salvo dall'intervento dei vigili 
del fuoco. Il ponte Lucano è 
stato definitivamente chiuso 
al traffico. 

Una marana è straripata 
allagando la borgata di Cor¬ 
colle, situata all’altezza del 
22. chilometro della Prene- 
stina vecchia. La gravità del¬ 
la situazione è stata denun¬ 
ciata dagli abitanti della zo¬ 
na, che st vedono costretti a 
subire questo fenomeno, ogni 
qual volta cade una pioggia 
un po’ più abbondante del so¬ 
lito. 


RINVIATA LA 
FANCIULLA DEL WEST 
ALL'OPERA 

A causa della mancata corre¬ 
sponsione degli stipendi i dipen¬ 
denti del Teatro dell'Opera sono 
scesi in agitazione, quindi la « Fan¬ 
ciulla del West », la cui prima era 
stata fissata per domani, è stata rin¬ 
viata. 

GISELA MAY 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Oggi alle 21 alla Sala di via dei 
Greci, concerto dedicato a Brecht 
• il « Cabaret letterario di Berlino 
1910-1930 » nel recital di Gisela 
May. (Stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 26). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vittoria 
dalle ore 10 alle 14 e al botte¬ 
ghino di Via dei Greci dalle 19 
in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Tel. 5894875) 

Domani alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) con¬ 
certo della celebre Bach Órche- 
ster di Monaco diretto da Karl 
Richter. (Tagl. n. 25). In prò* 
gramma musiche di i.S. Bach Bi- 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala dì 
Via dei Greci) 

Alle 21 « Opla noi viviamo - 

Brecht e il cabaret letterario dì 
Berlino 1910-1930 » nel recital 
di Gisela May del Berliner En¬ 
semble (tagl. n. 26). Biglietti in 
vendita al bottegehino di via Vit¬ 
toria dalle 10 alle 14 e al bott- 
ghino di via dei Greci dalle 19 
in poi. 

AUDITORIO DEL OONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 655952) 

Oggi e giovedì alle 21,15 con¬ 
certo di Musica da camera. Soli¬ 
sti: Joko Nagae, arpa; F. Anxel- 
mo, viola; A. Persichelli. flauto; 
G. Selmi, violoncello; Gerhard 
Poter, d.rettore. In programma: 
G F. Haendel, G. Tartini, A. Vi¬ 
valdi, C. Debussy, G. Tartini. 
POLITECNICO-MUSICA (Vìa Tle- 
polo 13-A - Lungotevere Flami¬ 
nio - Tel. 3965922 - 392815) 
Giovedì a'Ie 21,15 « Dadaddio » 
di Vittorio Germetti. Prima ese¬ 
cuzione assoluta. 

SALA BORROMINI (P-*xa della 
Chiesa Nuova, 18) 

Sabato 18 alle 17,30 nell'Aula 
Borrominiana dell'Oratorio concer¬ 
to del Heinz Chapel Concert 
Cholr dell'Università di Pittsburgh 
(USA), diretto da Don Franklin, 
musiche di F„ Haydn, W. Byrd. 
B. Britten, C. Debussy, 1. Ph. Ra- 
meau. Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO (Via Romolo Gessi « - 
Trastevere - Tel. 5741076) 

Alle 21 Claudio Cesarmi presen¬ 
ta la Compagnia Anonima Ta¬ 
lenti in due novità assolute ■ Con¬ 
tagio o giudìzio » di Ulderico Can¬ 
cellieri. Regia Gilberto Colucci. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alte 21,30 la Compagnia T.G. 
presenta • S.O.S. aborto », di 
Arduino Sacco in collaborazione 
con Nora Aron e Mirella Mori- 
coni. Spettacolo in Cine-diacotor. 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 
Tel. 6544601) 

Alle 21 familiare ultima setti¬ 
mana « La figlia di Jorio » di G. 
D'Annunzio. Regia Gianfranco 
Cobelli. Produzione Teatro Sta- 
Mla dell’Aquila. 


BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21 T.I.M. e DHARMA 
Teatro di Buenos Ayres presen¬ 
tano v Hui]a, la Morte! » di Car¬ 
los Mathus attuazione Carlos Tra¬ 
tte. ' 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 • Telo- 
tono 687270) 

Alle 21 fam. « Fallo » novità ass. 
di Romeo e Boggis. Con in ordine 
di apparizione: T. Valli, M. Man¬ 
tovani, V. Chiarini. L. Rotti, A. 
Maestri. Regia dell'autore. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Coti 23 - Tel. 487.356) 

Alle 21,30 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
TeL 565352) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta 
« II diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarretta, P. Paoloni, T. Fu- 
saro. M. Bonini Olas. Regia P. 
Paoloni. Scene di Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 - Tel. 478598) 

Alle 21,15 il Nuovo Canzoniere 
Italiano con Ciarchi, Della Mea, 
Marini, Pietrangeli presentano 
« Karlmarxstrasse ». 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21.15 ultime repliche la Cia 
diretta da Franco Ambrogfini pre¬ 
senta Giusy Raspani Dandolo in 
■ La primavera di 5. Martino » 
di Coward. Regìa Elena De Merik. 
con Di Silverio, Novella, Olmi, 
Platone, Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te¬ 
lefono 862948} 

Alle 21,30 tamil. Nuova Compa¬ 
gnia della Commedia con Luigi 
De Filippo in « Come e perchè 
crollò il Colosseo ». Novità asso¬ 
luta con A. Alori, E. Bertolotti, 
E. Di Carlo, N. Fumo, G. Gussu, 
L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo de* Soldati - Te¬ 
lefono 561156) 

Alle 21 « Battèrilica are tre* » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour. Patrick Persichetti. fran¬ 
ca* Reilly. Regia Franca* Reilly. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Tel- 5817413) 

Alle 21.30 ultime 4 recite stra¬ 
ordinarie la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafonata » 
di Giancarlo Sepe; musiche di 
Stefano Marcucci, con C. Conti, L. 
Venanzim. S. Amendolea, A. Pu- 
dìa, I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana 93. 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti 1 giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Alle 21 la Compagnia del Teatro 
nella Cripta presenta « Exit thè 
King » di Jonescu. Regia Michael 
Fmk. Costumi Enrico Job. Ultimo 
giorno. 

POLITECNICO-TEATRO (Vìa Uà- 
polo 13'A • Lungotevere Fiondai# 
Tel. 3965922 - 392815) 

Alle 21 « Il dottor Franz F ano# 
psichiatra in Algaria » due tempi 
di M. Prosperi; musidra V. Ge¬ 
metti, Data la (imitata disponibi¬ 
lità dei posti si consiglia preno¬ 
tar* anticipatamente dalle 17,30 
alle 20.30. 

PREMIO ROMA *74 (Via detta 
Trinità dei Monti n. 1 - Tele¬ 
fono 317.908) 

Alle 21,15 replica dei balletti di 
Giava e Bali, « La strega di Di¬ 
rai) » presentato dal Theatra de 
Chaillot e diretto da Sardono. 
Prenotar.: T. Circo tei. 317908; 
T. Eliseo tei. 462114; T. delie 
Muse tele. 862948. Al teatro 
Eliseo alle 21,15 replica di e Al¬ 
legria Flamanca » spettacolo di 
danza spagnole con E. Guito. Bi¬ 
glietti e prenotazioni al T. Eliseo 
tei. 462114 e el Teatro della Mu¬ 
se tei. 862948. 


QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 67.94.585) 

Alle 21 familiare la Cooperativa 
del Teatro Stabile di Padova pres. 
e L'albergo del libere acambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Loiodice, Marina 
Bonfigli, Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionata, 
183 • Tel. 464095) 

Alle 15 e 17,15 «Cenerentola» 
con Riccardo Billi, Isa Grassi, 
Gianfranco Mari, Mauro Bronchi, 
Pino Sansotta, Bruno Fabbri. Re¬ 
gia di Pippo Uuzzi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fra» 
casco a Ripa li - Tal. 5B92697) 
Domani alle 21.15 «Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli, 
Anglofilia Quinterno, Mitia Bri- 
ski, Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tri. 652770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante, 
con Leila Ducei, Sanmartin, Mar¬ 
celli, Pezzinga, Mura. Merlino, 
Pozzi, nel successo comico « In 
campagna A un’altra cosa » di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Telo- 
fono 4756841) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano J. Dorelli, P. Panelli, 

B. Valori, A. Cheli! con G. Bona- 
gura in ■ Niente bosso siamo in¬ 
glesi » dì Marriott e Foot. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tri. 3603849 - 3604745) 
Alle 21,15 prima di « Topaxe » 
di Marcel Pagnoi con Ernesto Ca- 
lindri, Lia Zoppelli. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Via 

C. Verga, 1 - Tel. 820264) 
Domani alle 19 all'Achilleo (Chie¬ 
sa) presenta « Nacque al mondo 
un sole» (5. Francesco). _ Laude 
di Jacopone da Todi. Regìa Gio¬ 
vanni Maestà. 

TORDINOHA (V. Acquauparta 16 - 
TeL 657206) 

Alle 21,15 ultima settimana la 
Cooperativa Gruppotestro presen¬ 
ta ■ Woyzeck » di Buchner per 
la regia di Gianfranco Mazzoni, 
scene di M. Sambati, musiche di 
M. Pastorello e A. Messina. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • TeL 560781) 

Alle 21 «Il Fotte » del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
M a gna. 27 - Tri. 312283) 

Dalle 16 « Nosferatu il vampiro » 
(regia di F.W. Mumau). 

CONTRASTO (Via Egerie Levi© 
n. 25 • Tuscotano) 

In preparazione « Leonce per 3 
rivoluzioni » da Buchner, di F. 
Marletta. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 1B - Centocette) 

Alla 21,30 ■ Un Amleto di como¬ 
do » dì L. Pinella con G. Carto¬ 
lano, D. Uuzzi, L Mariani, P. Me¬ 
loni. L- Panella. 

FILMSTUDIO 

' Alfa 17-18-21-23 « Salmo rosso » 
dì Miklis lanoso (1972, sottoti¬ 
toli in italiano). 

GRUPPO DEL BOLI (Largo Spai» 

• taaa, 13) 

Alla 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO AN1MAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini. 35 - 

. Tel. 4380242) 

Domani atte 15 animazione bam¬ 
bini; dalle 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

LA MADOALCNA (Via dalla Stel¬ 
letto, 18 • Campo Marz i o • Te¬ 
lefono 6588824) 

Alle 21,30 penultimo giorno 
« Ecce Homo » di Barbara Alberti 
con G. Elsner, G. Manatti, 5. 
Scalfì. (Vietato al minori di an¬ 
ni 18). 




Schermi e ribalte 


L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta, 21 - Campo de’ Fiori • 
TeL 561113 dalle 16 alle 18) 
Atte 21,15 Teatro dei Sensi pre¬ 
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruno. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 7 - Tel. 585605) 

Stasera alle 22,15 prima ■ Per. 
mette questo fango ? » con M. 
Monticelli, M. Graco, R. Giorda¬ 
no, G. Ventimigiia, G. De Nava, 
R. Minucci. Regia Gastone Pe- 
scucci. 

AL PAPAGNO fV.to del Leopar¬ 
do, 33 • TeL 588-512) 

Alle 22,15 « La Sacra Rotta » di 
R. Perini a « Lumachina tira fuori 
le cornine » di O. Lionello con F. 
Crcmopini, E. Grassi, G. Pagnani, 
P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
cio 45 - TeL 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindt e Nicola D’Eramo. 
Al piano il maestro Chiti. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Carde!- 
le, 13/A - Via Cavour • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 « Musica barri n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Atte 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
. TeL 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
un concerto straordinario con la 
Old Time Jazz Band di L. Toth. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tri. 4755977) 

Alla 22 Castaldo e Farle presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauzi in « Il aantastorie » con 
Nello Rivià, Costanza Spada, Fran¬ 
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zemiti, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Darai Caperia . Tel. 5810721) 

Atte 22.15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Rat Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 ottavo mese di repliche 

« L’uomo del fessine » di Robert 
Veder con Aichè Nanà, Maurizio 
Reti. Paolo Baroni. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Vìa 
Marche, 13 • TeL 4756049 - 
461730) 

Dalle 21 la Clet presenta recital 
di ■ Milly » in canzoni che non 
dimentichiamo. Segue il program¬ 
ma di Jose Marchese. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tri. 6544934) 

Atte 21,15 e 23,30 Omette Co* 
leman Quintet con Billy Higgins, 
Hetty Fox, James Ulmer, Norris 
Jones. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21,30 orchestra del maestro 
Giordano e cantante. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINILLI 
MacCInski metà nomo metà odio, 

con B. Reynolds OR 98 t rivista 
‘ di spogliarello 

VOLTURNO 

Violentata davanti al marito, con 
8. Mills DR 9 a rivista di tpo- 
•llarallo 


CINEMA 
PRIME VISIONI ’ 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Altrimenti d arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 

AIRONE 

American graffiti, con R. Dreytus 

QH 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Anno 2670 ultime atte, con R. 

McDowell A 9 

AMBASSADE 

Coma aravamo, con B. Streisand 

pH 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO 99 
ANTARES (TeL 899.947) 

Come ai di s t rugga la reputazione 
del più grande agente segrete del 
mondo, con J.P. Beimondo SA 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR « 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875367) 
Family Life, con S. Rateliff 

DR $$$$ 

ARISTON (Tri. 535330) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

ARLECCHINO (Tri. 360.35.48) 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR «9 

ASTOR 

I guappi, con C. Cardinale 

. (VM 14) DR $ 

ASTORIA 

Squadra volante, con T. Miliari 

C 9 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tri» 
fono 886.299) 

Sarpico, con A. Pacino DR 8 9 
A VENTINO (TeL 572.137) 

Addio cicogna addio, con M.l. Al- 
varai C 9 

BALDUINA (Tri. 347.592) 

II mio noma è Naia una, con H. 

Fonda SA 99 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Delitto d’amaia, con S. Sandrelli 

BOLOGNA (Tri. 42*.70oT *** 
Squadra v olante, con T. Milian 

G 9 

BRANCACCIO (Via Menziona) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR «9 

CAPITO! 

Scuri lei è favorevole o contrario? 
con A. Sordi SA 9 

CAPRANICA (TeL 670.24.85) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fencch (VM 18) SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 879.24.85) 
Noe Non, con H. Killer 

(VM 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tri. 360.584) 
Ti he « po tat o per allegria, con 
M. Vitti SA 9 

DEL VASCELLO - 
L’uomo che doveva uccidere II 
suo a lteri no con T. Tryon DR 9 
DIANA 

L’uomo che doveva uccidere II suo 
annerine, con T. Tryon DR 9 
DUE ALLORI (Tri. 273.287) 

La gli e ne di Gordon, con P. Win- 
field (VM 14) DR 99 

EDEN (Tri. 380.188) 

Peno e cioccolate, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

EMBASST (TeL 870.24S) 
Spostamenti program ivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR 9 
EMPIRI (Taf. BS7.719) 

Sq uad ra «p a dri », con R. Schneider 

A 9 

(VM 18) DR 9 
STOILI (Tri. 68.75.56) 

Per am ar e Ofelie, con G. Retti 
(VM 14) SA 9 


EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tal. 591.09.86) 

Sposta meati progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (TeL 865.736) 

Ti ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA 9 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

Male d’amore (prima) 1 
FIAMMETTA (Tal. 470.064) 

Il profumo dalla signora in nato, 
con M. Fornir (VM 18) G 9 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Crazy Joe 

GARDEN (Tri. 582.848) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

GIARDINO (Tat. 894.940) 

Anna qual particolare placare, con 
E. Fenech (VM 18) G 9 
GIOIELLO (TeL 795.002) 

Nipoti miri diletti, con A. Asti 
. (VM 18) SA 99 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Scusi lei è favorevole o contrario? 
con A. Sordi SA * 

GREGORY (V. Gregorio VII 1SE • 
Tri. 63.80.600) 

Squadra volante, con T. Milian 

C ^ 

HOLIDAY (Largo B en edetto Mar¬ 
cello - Tel. 858326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831-95.41) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

INDUMO 

Mussolini altiera etto, con R. 
Steiger DR 999 

LUXOR 

Le guerre di Gordon, con P. Win- 
fietd (VM 14) DR 9» 

MAESTOSO (TeL 788.088) 

8erpi c o, con A. Pacino DR 99 
MAJESTIC (TeL *7-94308) 

Coma aravamo, con B. Streisand 

DR 999 

MERCURV 

La guerra di Gordon, con P. Wìrv 
field (VM 14) DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chi ucciderà Chariy Varrkk, con 
W. Matthau (VH 14) DR 9 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

Il caeo Thomas C ro wn, con 5. Me 
Queen SA 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 8*34.03) 
Telò, Pappino o i fuo rileg g e 

C 99 

MODERNETTA (TeL 4*0.285) 
Cinque metti alla corrida, con i 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tri. 4*0.285) 

La profanazione, con J- Sorci 

(VM 18} 8 9 
NEW TORK (TeL 780.271) 

A ltiI a mati d mi abiterai, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Aura- 
ri, 18 - TeL 789-242) 

Squadra spedale, con R. Schnei¬ 
der A 9 

OLIMPICO (TeL 895.835) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR 99 

PALAZZO (TeL 495.6631) 
Prossima apertura 
PARIS ari. 754.388) 

La st an g a ta , con P. Newman 

SA 999 

PASQUINO (Tri. 503.522) 

The Opti miri (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A. ladorowsky 

(VM 18) DR 99 
QUIRINALI (Tri. 462.653) 
American Graffiti, con R. Dreytuss 

DR 99 

QUIRINETTA (Tri. 675.00.12) 

Un americano n Roma, con A. 
Sordi C #9 


RADIO CITY ari. 464.234) 

Il viaggio* con 5. Loran 5 9 
REALE (TeL 58.10.234) 

Altrimenti d arrabbiamo, con T. 
Till C 9 

REX (TeL 004.155) 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR 99 

RITZ (TeL 837.481) 

Sesso In confessionale 

(VM 18} DO 99 
RIVOLI (Tri- 460383) 

Un duro per la legge (prima) 
ROUGE ET NOIR (TeL 884.305) 
Operazione 5an Gennaro, con N. 
Manfredi SA 99 

ROXY (Tri. 5753539) 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR 9 

ROYAL (TeL 5753539) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO 99 
SAVOIA (Tel. 865023) 

Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) 5 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C 9 
SUPERCINEMA (TeL 485398) 
Squadra volante, con T. Milian 

G 9 

TIFFANY (Via A. Do Prati» - Te¬ 
lefono 462390) 

Jesus Christ Superriir, con T. 
Neeley M 99 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Feltinl DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Un tipo che mi piace, con A. Gì- 
rardot S 99 

UNIVERSA! 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 9 
VIGNA CLARA (Tri. 320359) 
Addio cicogna addio, con M.l. Al- 
varez C 9 

VITTORIA 

Squadra volante, con T. Milian 
. G # 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Cerri uomo corri, con 
T. Milian A 9 

ACILIA: Dìo in cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A 9 
ADAM: Per una mandata di soldi, 
con P. Newman DR 999 
AFRICA: Incensurato provat a diso¬ 
nestà ca rr i era a s s i c ura t a cercasi, 
con G. Moschin SA 9 

ALASKA: La mafia lo chiamava il 
Santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

ALBA: La p ap essa Giovanna, con 
L Ulliman OR 9 

ALCE: La montagna sacra, con A. 

Jodorowsky (VM 18) DR 99 
ALCYONE: L’uomo che doveva uc¬ 
cidere il suo assass ino, con T. 
Tryon OR 5 

AMBASCIATORI: Grazie sign or P 
AMBRA JOVINEM-I: McCluski me¬ 
tà uomo metà odio, con B. Rey¬ 
nolds DR 99 e rivista 
ANIENE: Ingrid setta strada, con J. 

A gran (VM 18) DR 9 

APOLLO: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Stafford 

(VM 18) G 9 


I nostri lettori che voglia¬ 
no assistere, questa sera al¬ 
le ore 21.30. al Teatro Delle 
Arti, allo spetacolo musicale 

KARLMARXSTRASSE 
del Niovo Canzmitre 
, Italiano 

con Giovanna Marini. Alber¬ 
to Ciarchi, Ivan Della Mea 
e Paolo Pietrangeli potranno 
usufruire di uno sconto spe¬ 
ciale (1500 lire anziché 2500 
e 1000 lire invece che 1500) 
presentando al botteghino 
questo tagliando. 


AQUILA: Il massacratore cinese 
ARALDO: Cabaret, con L. Minnelii 

S $ 

ARGO: Il brigadiere Pasquale Zaga- 
ria ama la mamma e la polizia, 
con C. Banfi - C 9 

ARIEL: Le tombe dei resuscitati 
ciechi, con Y. Brynner 

(VM 18) G ® 
ATLANTIC: Come eravamo, con B. 

Streisand DR 999 

AUGUSTUS: Le fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM 9 

AUREO: I guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR 9 
AURORA: La stella di latta, con J. 

Wayne A 9 

AUSONIA: I dua colonnati], con 
Totò C *9 

AVORIO D’ESSAI: I fuorilegge del 
matrimonio, con U. Tognaxzi 

(VM 18) DR 999 
BEI-SITO: La gang dei doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A ® 

BOITO: Bravados, con G. Peck 

A 9 

■RASIL: Rebus per l’assassino, con 
J. Mason G 9 

BRISTOL: Scaramouche, con S. 

Granger A 9 9 

BROADWAY: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto dei mondo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

CALIFORNIA: L’uomo che doveva 
uccidere il suo assassino, con T. 
Tryon DR 9 

CASSIO: Pat Garrett e Billy Kid 
CLODIO: Assassinio sul palcosce¬ 
nico, con M. Rutherford G 9 
COLORADO: Candidato per un as¬ 
sassinio 

COLOSSEO: Agente speciale Mac- 
kiatosh, con P. Newman G 99 
CORALLO: Campo carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A 9 
CRISTALLO: Totò all’Inferno C 99 
DELLE MIMOSE: L’uomo di Hong 
Kong con J.P. Beimondo A 999 
DELLE RONDINI: Un magnifico caf¬ 
fo da galera con K. Douglas A 9 
DIAMANTE: Peccato carnale 
DORI A; La legge è legge, con Totò 

C 99 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Nessuna pietà per Ul- 
zana. con B. Lancaster DR 9 
ESPERIA: Ad un’ora detta notte, 
con E. Taylor (VM 14) G 9 
ESPCRO: Lo amm a zzò coma am ca¬ 
fra e luì rideva ancora 
FARNESE D’ESSAI: La vita l’amo¬ 
re la molte 

FARO: Alte damo del castello place 
- molto fera quello, con E. Fenech 
(VM 18) S 9 
GIULIO CESARE: Navette galeotte 
d’amore, con P. De Luca 

(VM 18) C 9 
HARLEM: Un battito d’ali dopo la 
st r a ge, con Y. Montand DR 99 
HOLLYWOOD: Un tocco di classe, 
con G. Jackson 5 99 

IMPERO: L'ultima neve di prima- 


JOLLY: Teore ma , con T. Stamp 

(VM 18) DR 9*9 
LEBLON: La febbre dell’oro, con 
C Chaplin C «99*9 

MACRYS: La cintura di castità, con 
M. Vitti (VM 14) SA 9 
MADISON: Fumo di Londra 
NEVADA: Un tram che si chiama 
de si de ri » con M. Brando DR 99 
NIAGARJL: L’uomo dai 7 capestri. 

con P. Newman A #99 

NUOVO: L’Isola dette salamandra, 
con P. Davis (VM 18) A 9 
NUOVO OLIMPIA: L’ottimo husca- 
daro, con S. Me Queen A 99 
PALLADIUM: I prafamlowlsti, con 
B. Lancaster A 99 

PLANETARIO: L’attentate, con G. 

M. Volontà DR 999 

PRENESTSi I tra magnifici del ha- 


PRIMA PORTA: E ai salvò solo 

l’Aretino Pietro™, con C Brait 
(VM 18) SA 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Vhl o proferibilmente mor¬ 
ti, con G. Gemma - SA # 


RIALTO: Cabaret, con L. Minnelii 

RUBINO D’ESSAI: La spina *do?- 
sale del diavolo, con B. Fehmiu 

DR 9 

SALA UMBERTO: Le mogli degli 
amanti di mia moglie sono mie 
amanti, con N. Alden 

(VM 18) S 9 
SPLENDID: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G 9 

TRIANON: Conoscenza carnale di 
una ninfomane 

ULISSE: Violenza contro la violen¬ 
za, con R. Harmsforf 

(VM 14) DR 9 
VERBANO: Zanna bianca, con F. 

Nero A 99 

VOLTURNO: Violentata davanti al 
marito, con B. Mills DR 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: L’orsetto Panda e 
gli amici della foresta DA 9 
NOVOCINE: Missione Lady Chaplin 
con K. Clark A 9 

ODEON: Tecnica di un amore, con 
S. Tranquilli (VM 18) DR 9 

CINE-CLUB 

OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA: 

Equinozio, con P. Turco 

(VM 14) DR 99 

SALE DIOCESANE 

CIOV. TRASTEVERE: Vedovo ai¬ 
tante bisognoso affetto offrasi 
anche baby sittar, con W. Mat¬ 
thau 5 9 

LIBIA: Sartana II killer dal man¬ 
tello nero 

NUOVO D. OLIMPIA: L’altra faccia 
del pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 99 
TIBUR: Luci d’inverno, di Bergman 

DR 999 

TRIONFALE: Tarzan nel cimitero 
degli elefanti, con J. Weissmuller 

A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il vendicatore dalle ma¬ 
ni d’acciaio, con F. Fai 

(VM 14) A 9 

CINEMA f CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alba. America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augusto», Aureo, Ausonie, 
Astoria, Avorio, Balduina, Ballilo. 
Brasil, Sroadway, California, Capi¬ 
to!, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Dori», Due Attori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Hollywood, Majaatic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, Rea¬ 
le, Rex, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino, Trisnon, Triotnphe, Ulto- 
se. TEATRI: Atta Ringhiera, Al Pz- 
pag wo . Bea» 72, Centrato, Dei Sa¬ 
tiri, Delle Arti, De' Servi, Delle 
Mese. Rossini. 


I nostri lettori che vorran¬ 
no assistere questa sera, al¬ 
le 21,15, al Teatro Tordinona, 
allo spettacolo teatrale 

WOYZECK 
di Georg Buchner 

messo in scena dalla Coope¬ 
rativa « Gruppo Teatro » con 
la regia di Gianfranco Maz¬ 
zoni, potranno usufruire di 
uno sconto spedale (1200 li¬ 
re anziché 2500) presentan¬ 
do al botteghino questo ta¬ 
gliando. 


/# A 


* ì aV 


fWs, t l I 


4J Aw ». / a* h* 


/. t- tUr* a 


’ ì r/.., •£ b4.tr,: 1 t i#t k - : • k • k. ^ j s-:, L\, VU&Ì-ù-a: + s * h^A 1-, 


1 / x. • . «MlÌ* 4 iri 


i (J ' 


* .1 * *» »*i A, « * > {a» \ ♦ 


















PAG; 10 / sport * ____ 

Vi \ « | i • ♦ • • 

f • JJli ^ ) J> * 

Grazie all’exploit della Roma il distacco della Juve appare incolmabile 
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l'Unità L martedì 7 maggio 1974. 

Scatta oggi (5 tappe) alla vigilia del, Giro d'Italia 


♦ ** f t ' « 4 1 

Lazio: scudetto a. •. due punti Giro di Puglia: Gimondi 

■ —~.... * .. I (quelli col Foggia?) Afoser o De Vlaeminck? 


A Rotterdam domani la finale 

T , , 

-- r* <■ 

di Coppa delle Coppe 

--- ’ ! 

Un Milan tranquillo 
attende il confronto 
con il Magdeburgo 


Dopo la condanna di Genoa e Samp la lotta per la salvezza tra Foggia 
e Verona si deciderà probabilmente all’ultima giornata di campionato 


Ma nella lotta tra i favoriti si potrebbero inserire Bitossi e Baronchelli 


Dal nostro inviato • 

^ ROTTERDAM. 6. 

• Con un volo regolare e tran¬ 
quillo il Milan è arrivato oggi 
nel tardo pomeriggio a Rotter¬ 
dam dove mercoledì incontrerà 
il Magdeburgo -nella finale di 
Coppa delle Coppe. E' questa 
la terza volta che gli succede, 
e poiché nel '68, giusto qui a 
Rotterdam contro l'Amburgo e 
l'anno scorso a Salonicco con¬ 
tro il Leeds è sempre riuscito 
ad aggiudicarsi il prestigioso 
trofeo, s'accinge a giocarsi que¬ 
sto sotto i migliori auspici. 

Ovviamente Trapattom più che 
dalla cabala trae i motivi del 
suo ottimismo, perché ottimista 
è nonostante le difficoltà del 
compito che certo non si na¬ 
sconde. dalla fiducia e dallo spi¬ 
rito della squadra, pellegrina da 
tempo in campionato e vede pro¬ 
prio in questo grosso appunta 
mento l’occasione migliore per 
riscattare d’un sol colpo tutta 
una squallida stagione. Questo 
infatti è quel che ci è parso di 
capire nelle quattro chiacchiere 
di rito stamane alla Malpensa 
in attesa dell'imbarco. • 

Tutti. Rivera ovviamente in 
testa, che più degli altri sente 
il bisogno e l'urgenza di un ri¬ 
scatto. temono il Magdeburgo. 


Lunedì a Coverciano 
visita medica per 
un gruppo di azzurri 

Lunedì prossimo, 13 mag¬ 
gio, sarà convocato entro le 
18 al centro tecnico federale 
di Coverciano un gruppo di 
giocatori nel quadro della 
preparazione del prossimo 
campionato del mondo di cal¬ 
cio, per essere sottoposti a 
controlli medici. Ne dà no¬ 
tizia l’ufficio stampa della 
Pigc. Tali accertamenti si 
esauriranno nella mattinata di 
martedì 14: al termine 1 gio¬ 
catori saranno posti immedia¬ 
tamente in libertà. 

I nomi dei convocati saran¬ 
no resi noti sabato prossimo, 
11 maggio. 


anche per saperne poco o per 
non : conoscerlo affatto, ma 
avanzano ad un tempo la con¬ 
vinzione, senza iattanze ma sen¬ 
za giri di parole, di poterne ve¬ 
nire a capo. Che se poi l'avver¬ 
sario sarà di quelli « terribili ». 
tanto maggior smalto acquisterà 
l’impresa di batterlo. E' dunque 
pioprio su questo terreno che 
il « Trap », sottile psicologo con¬ 
tro ogni apparenza, lavora nel¬ 
l’intento. riuscito a giudicare 
da questi primi risultati, di 
creare l’ideale atmosfera del 
pre partita. 

Per quanto riguarda i detta¬ 
gli tecnici, infatti, preferisce 
al momento prender tempo. Nè 
ha molto da sbizzarrirsi; il Mi¬ 
lan attuale è quello che è. e 
può salo sperare che. caricato 
al meglio, riesca ad esprimere 
tutto quel che gli riesce. Gli 
mancherà lo squalificato Chia- 
rugi e il problema, in fondo, è 
solo questo SuH'opportunità di , 
sostituirlo con Tresoldi. o con 
Biasiolo. o magari con Bianchi, 
deciderà solo domani, anche se 
pare ormai definitivamente av¬ 
viato alla soluzione Tresoldi. 

Circa l'avversario anche il 
« Trap » non ne sa molto, si sa 
che la squadra è giovane (po¬ 
co mù di 22 anni. pare, l’età 
media), che corre, dunque, e 
lotta, è giusto un fedele inter¬ 
prete insomma, del nuovo, con¬ 
sideratissimo foot-ball tedesco 
orientale. Sul modo migliore di 
affrontarlo Trapaltoni deciderà 
poi. dopo averci dormito sopra 
almeno un’altra notte. 

Per intanto non c’è molto d’al¬ 
tro. Le condizioni generali se 
non proprio ottime sono buone. 
Rivera non accusa disturbi alla 
caviglia acciaccata a Lucca e 
per il resto, per le preoccupa¬ 
zioni cioè sul suo ritardo di pre¬ 
parazione e quindi sui limiti 
della sua autonomia, non si po¬ 
ne e non pone problemi. Milan 
tranquillo dunque nel suo ritiro 
un poco discosto dalle tentazio¬ 
ni della grande città. Andremo 
a ritastargli il polso domani. 
Per stasera, noi che non dob 
biamo giocare una finale di 
Coppa, possiamo benissimo sta¬ 
re in cif*à. , 

Bruno Panzera 


" Due fatti sema precedenti 
nel campionato di calcio a 
conclusione ditta terzultima 
giornata: la contemporanea 
retrocessione (un vero e pro¬ 
prio record!) di ambedue le 
squadre genovesi in Se¬ 
rie B e l’ormai quasi certo 
ritorno dello scudetto nella 
capitale a distanza di 32 anni 
dalla prima volta. * « 

Allora, nel 1942, l’impresa 
fu portata a termine dalla 
Roma: stavolta invece sarà 
(quasi sicuramente) la Lazio 
a fregiarsi dello scudetto tri¬ 
colore e a gioirne saranno 
tutti gli appassionati romani 
di football perchè anche i 
giallorossi si sentono co-pro- 
tagomsti dell’impresa, sia pu¬ 
re limitatamente al contribu¬ 
to dato battendo la Juve, co¬ 
si permettendo alla Lazio di 
conservare immutato il suo 
vantaggio di tre punti pur se 
sconfitta a Torino. 

Eccesso di presunzione, ille¬ 
cita interferenza in una festa 
altrui? Non diremmo, visto 
che c’è stato il pubblico rin¬ 
graziamento del presidente 
della Lazio Lenzini alla Ro¬ 
ma. e visto che l’allenatore 
in seconda della Lazio Lava¬ 
ti ha voluto simbolicamente 
dividere a metà con il presi¬ 
dente Anzalone uno scudetto 
di carta. Due gesti spontanei 
’ e simpatici che contribuisco¬ 
no a mettere fine alle pole¬ 
miche suscitate dalle vicen¬ 
de « gialle » dell'ultimo der¬ 
by. Sotto questo profilo ben 
venuta la sconfitta della La¬ 
zio, visto che ' non ha com¬ 
promesso l’ipoteca sullo sóu- 
detto e al tempo stesso ha ri¬ 
portato la pace tra le due ti¬ 
foserie. 

Tutto ciò, ovviamente, non 
può far dimenticare i meriti 
della Lazio che restano enor¬ 
mi e che sono perfettamen¬ 
te individuabili anche in que¬ 
sta ultima giornata. La La¬ 
zio, infatti, è uscita a testa 
alta dal campo del Torino, 
ove si è battuta con grande 
volontà e forza d’animo, 
mancando il pareggio solo 
per le condizioni incredibili 
del terreno di gioco (ai limiti 
dell’impraticabilità) e co¬ 
munque venendo lodata al¬ 
l’unanimità per la sua presta¬ 
zione. La Juve. invece, ha la¬ 
sciato l’Olimpico a capo chi¬ 
no, sommersa non solo dal 
gioco giallorosso ma anche 
dalle critiche. Gli stessi cro¬ 
nisti che seguono costante- 
mente la «vecchia signoran 
hanno detto concordemente 
che solo Zoff, Satvadore ed 
Anastasi sono stati all’altezza 
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Il gol di testa di NEGRISOLO che chiude sul 2-1 a favore della Roma i primi 45 minuti 
(in alto): la rete della vittoria giallorossa siglata da PRATI 


del loro abituale rendimento: 
tutti gli altri sono stati al 
di sotto delle aspettative e 
manca poco vengano accusa¬ 
ti di tradimento. 

La delusione tra i torinesi 
è stata enorme, tanto più in 
quanto sette giorni fa si era¬ 
no illusi che la Juve fosse 
tornata « grande » a segui¬ 
to della facile, troppo facile 
vittoria con l’Inter a San Si¬ 
ro. E si illudevano anche di 
trovare via libera a Roma, 


Domani scatterà la XXVII Corsa della Pace che si conclude il 22 

Gli «azzurri» partiti per Varsavia 

Successo del «trittico» dell’Unità - La squadra della RDT è apparso il complesso più forte - In evidenza 
Ruggenini - Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contributo al successo delle manifestazioni 


La squadra c azzurra » di ci¬ 
clismo che parteciperà dall’8 
al 22 maggio alla 27» Corsa del¬ 
la Pace (Varsavia-Berlino-Pra- 
ga). è partita ieri dall’aeropor¬ 
to « Leonardo da Vinci ». diret¬ 
ta a Vienna, da dove poi ri¬ 
partirà per Varsavia. Fanno 
parte della « comitiva » il Com¬ 
missario tecnico Mario Ricci, 
il massaggiatore Giordano Pa¬ 
gani, il meccanico Giuseppe Ma¬ 
gni e i seguenti corridori: Bal- 
lardin Fiorenzo (S.C. Barbaia- 
na); Checchi Andrea (G.S. Mo- 
bigori): Falorni Piero (G.S. Fa- 
moss Cecina): Guamieri Clau¬ 
dio (Pedale Bussetano): Toset- 
to Edoardo (Risese Navobi): 
Tremolada Massimo (G.S. Leone 
La Spezia). 

• • • , 

Con il « Trofeo Papà Cervi » 
si è concluso il c trittico » delle 
corse ciclistiche intemazionali 
per dilettanti organizzate o pa¬ 
trocinate dall’Unità in occasio¬ 
ne del suo « cinquantesimo ». 

R 25 aprile con il Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, è stata 
celebrata nell'ambiente popola¬ 
re dello sport ciclistico la data 
della « Liberazione » e insieme 
in occasione del cinquantesimo 
anno di vita del quotidiano dei 
comunisti italiani, è stato stabi¬ 
lito un collegamento diretto, 
ideale, tra il Gran Premio del¬ 
la Liberazione. I*« intemaziona¬ 
le dilettanti » di Romito Magra 
e il 4. « Trofeo Papà Cervi ». 

Questo per significare, una 
volta di più che anche nello 
sport « l’Unità » è sempre pre 
sente, in prima fila, con le 
sue campagne, con le sue ini¬ 
ziative per l'affermazione di 
uno sport che sia veramente 
popolare, che dia diritto e rea¬ 
li possibilità a tutti di parte¬ 
cipare attivamente alla pratica 
sportiva attraverso strutture 
moderne c democratiche. 

L’alto numero di atleti e di 
appassionati che ha partecipa¬ 
to al Gran Premio delia Libera¬ 
zione. sia al tratto turistico, do¬ 
ve la partecipazione è stata 
massiccia e popolare, sia alla 
« classica » dei dilettanti alla 
quale hanno preso parte corri¬ 
dori di ben 15 Paesi rappresen¬ 
tanti tre continenti (America. 
Australia. Europa), è stato al 
tempo stesso la migliore con¬ 
ferma della validità delia inizia¬ 
tiva e motivo di grande «oddi- 
sfazione per il giornale che 
ne va fiero e ne ripropone, 
sin d’ora la ripetizione. 

L’Unità, attraverso il Comi¬ 
tato di organizzazione del Gran 
Premio della Ubera zi one, ha 
non solo patrocinato le gare di 
Romito Magra e di Gattatico. 
ma ha assicurato loro la parte 
eipazione del maggior numero 
di rappresentative straniere. 


già ~ presenti in Italia per il 
« Liberazione ». In questo mo¬ 
do si è potuto stabilire fra le 
tre gare anche un valido para¬ 
metro tecnico per la continua e 
qualificata presenza delle squa¬ 
dre straniere e (sollecitata dalla 
presenza del C.T. Mario Ricci) 
la massiccia partecipazione dei 
corridori italiani aspiranti a 
far parte della squadra «azzur¬ 
ra » per la Varsavia-Berlino- 
Praga. , - . -<• ’ • 1 

Nel rammentare i nomi degli 
atleti che hanno vinto le tre 
prestigiose gare (lo jugoslavo 
Bilie il Gran Premio della Li¬ 
berazione. il tedesco della RDT 
Langanke a Romito Magra e il 
ravennate Ruggenini il «Tro¬ 
feo Papà Cervi ») cogliamo l’oc¬ 
casione per fare una rapida sin¬ 
tesi tecnica della presenza stra¬ 
niera a queste gare: i più at¬ 
tesi erano i sovietici, vincitori 
delle due ultime • edizioni del 
Gran Premio della Liberazione. 
Essi sono rimasti al di sotto 
delle aspettative, malgrado ab¬ 
biano da imprecare parecchio 
alla sfortuna che. sotto forma 
di incidenti meccanici o alle 
persone, li ha perseguitati quasi 
di continuo: molto attesi anche 
i cubani, novità assoluta per le 
tre gare, i quali hanno colto 
un significativo terzo posto a 
Gattatico con Cardet e che 
con la stessa squadra, parteci¬ 
peranno alia Varsavia-Berlino- 
Praga. 

Sorprendente ed inattesa per 
il tecnico jugoslavo Raikovic la 
vittoria del suo «pupillo» Bi¬ 
lie nel Gran Premio della Li¬ 
berazione. dopo tanti anni di 
sterili partecipazioni. 

All’altezza della sua fama la 
squadra belga, sempre"in prima 
fila nei momenti di « bagarre ». 
specie con Coppers e Van de 


Wiele, rispettivamente al quar¬ 
to e quinto posto nel * Libera¬ 
zione». — 

Limitata al solo Gran Premio 
della Liberazione la presenza di 
bulgari e cecoslovacchi, senza 
lode e senza infamia la presta¬ 
zione dei giovani « preolimpici » 
polacchi, resta « dulcis in fun- 
do > la rappresentativa della 
RDT che è apparsa, senza om¬ 
bra di dubbio. la più forte nel 
suo complesso, tanto da impor¬ 
re anche nella speciale classifi¬ 
ca individuale a punti il grani¬ 
tico Langanke a cui è andata 
la targa d’oro del 50 dell’Unità. 
- Al cospetto di cosi qualificata 
compagnia i corridori italiani 
sono riusciti a strappare in « ex¬ 
tremis» una vittoria nel presti¬ 
gioso « Trofeo Papà Cervi » con 
il passista Ruggenini della 
« SIAPA * di Ravenna, allorché 
Ricci aveva già diramato, in 
quel di Romito, i nomi dei pre¬ 
scelti per la c Corsa della Pa¬ 
ce » suscitando non poche pole¬ 
miche per il semplice fatto che 
ha ignorato non solo le risultan¬ 
ze delle prove di selezione, ma, 
al di fuori di esse, ha attinto 
in maniera alquanto maldestra, 
segno evidente che la sua opera 
gode di scarsa autonomia in se¬ 
no alla FCI. come del resto è 
successo in passato con i suoi 
illustri predecessori. 

Al di là di queste risultanze 
tecniche dobbiamo rivolgere un 
« grazie! » di cuore a tutti co¬ 
loro. e sono tantissimi, che han¬ 
no contribuito al Gran Premio 
della Liberazione e a coloro che 
ci hanno offerto significativa¬ 
mente di patrocinare le gare di 
Romito e di Gattatico. 

Ringraziare tutti nominativa¬ 
mente è estremamente... rischio¬ 
so perchè si finisce sempre per 
dimenticare qualcuno che pure 


Stasera il prologo delle due corse 

La «Quattro giorni» di 
Dunkerque e il «Romandia» 


Il grande ciclismo si prepara 
per il Giro d'Italia su diversi 
Tronti. Oltre al Giro di Puglia, 
in questa settimana si svolge¬ 
ranno il Giro di Romandia (7-12) 
e la « Quattro Giorni » di Dun¬ 
kerque (stessa data). In Ro¬ 
mandia (stasera il prologo) sa¬ 
ranno di scena due formazioni 
italiane, la Brooklyn composta 
da Panizza, Bertoglio, Parecchi- 


ni, Lualdi, Pecchielan. Di Lo¬ 
renzo e la Jolljceramica con 
Battaglin. Nkudsen, Bazzan. Sut- 
ter, Vandenbossche e Nino. 

. Sempre stasera si svolgerà il 
prologo della « Quattro Giorni » 
di Dunkerque che allineerà ai 
nastri Merckx. I principali anta¬ 
gonisti di Eddy dovrebbero es¬ 
sere Maertens e Verbeeck. 


ha avuto indiscusso merito nella 
riuscita delle manifestazioni. 

Ciononostante, non possiamo 
esimerci dal farlo, per quanto 
riguarda il Gran Premio della 
Liberazione, nei confronti di 
Teofilo Sanson che ha voluto 
generosamente rinnovarci il suo 
sostegno; della « Ferrarelle » or¬ 
mai da anni impegnata nella 
« Challenge » dei Traguardi Vo¬ 
lanti. del Caseificio Anseimi che 
si è assunto il patrocinio e la 
dotazione della classifica -del 
Gran Premio della Montagna, di - 
tutti gli inserzionisti dell’album- 
programma della corsa, dei com¬ 
mercianti di Cinecittà, delle per¬ 
sonalità che hanno dato la loro 
autorevole adesione al Comitato 
d’onore, compresi i sindaci dei 
Comuni attraversati. l’Aggiunto 
del Sindaco della X Circoscri¬ 
zione dott. Roberto Petrarota. il 
comitato di patrocinio di Cine¬ 
città, il direttore di corsa (Bas- 
sano Reri), gli ufficiali di gara 
(Nardo Avella. Lamberto Ba- 
stianelli. Francesco Cocco. Ma¬ 
rio Bellotti). i cronometristi 
(Mario Moscatelli. Nino Rinal¬ 
di). il dott. Franco Tppoliti. le 
Associazioni e gli Enti che han¬ 
no contribuito alla dotazione dei 
premi, la pattuglia dei vigili ur¬ 
bani del Nucleo Radiomobile 
composta da Giancarlo Lupidi. 
Giuseppe Canova. Alfonso Testa. 
Giusepne Calandra. Mario Ca- 
nuzri. Maurizio Cerro. - * ) « 

' E inoltre la pattuglia della po¬ 
lizia della strada, comandata 
dal vice brigadiere Nicola Pao- 
lillo e composta dagli appuntati 
Antonio Minghi. Giuseppe Ca- 
sliello. Salentino * Lucanfoni, 
Lamberto Pilli. Demetrio Feli- 
cetti. Domenico Pasquale, Pa¬ 
squale Di Ruzza: la Cooperativa 
« La Nuova Commerciale », di¬ 
rigenti e personale della coope¬ 
rativa che gestisce la mensa 
degli stabilimenti di Cinecittà. 
Gini Smotti e Serioli di Parma. ! 
compagni di Cinecittà e di tutti 
i centri attraversati e tante, 
tante altre persone ed Enti che 
sarebbe veramente problematico 
tentare di elencare. - - . 

Per la gara di Romito Ma¬ 
gra un cordiale ringraziamento 
al dott. Mauro Paitn. presidente 
della società organizzatrice, al 
sig. Valenti « factotum » dell’or¬ 
ganizzazione e al sindaco di Ar- 
cola: per quella di Gattatico a 
Gianfranco Morini. presidente 
della società organizzatrice e al 
compagno Pisi, sindaco di Gat¬ 
tatico. 

Agli atleti, ai dirigenti, ai col- 
laboratori. al pubblico va il sa¬ 
luto e il ringraziamento caloroso 
della direzione, della redazione, 
di tutti I lavoratori dell'Unità. 

Alfredo Vittorini 


così come era accaduto Van¬ 
no scorso: tanto è vero che 
Vycpaleck alla vigilia aveva 
affermato che tutto dipende¬ 
va dai granata, implicita¬ 
mente facendo capire di es¬ 
sere sicuro della vittoria dei 
suoi. 

Invece come si è visto la 
Roma ha fatto giustizia, per 
quest’anno ed anche per 
quanto è avvenuto nella scor¬ 
sa stagione. Ed ora come ab¬ 
biamo detto lo scudetto è co¬ 
me un frutto maturo a por¬ 
tata di mano della Lazio. Ba¬ 
sterà che domenica gli uomi¬ 
ni di Maestrelli - battano il 
Foggia perchè siano matema¬ 
ticamente campioni, qualun¬ 
que cosa faccia contempora¬ 
neamente la Juve con la Fio¬ 
rentina (ed i viola non saran¬ 
no avversari facili per i bian¬ 
coneri), comunque vadano le 
partite dell’ultima giornata ' 
(quando la Lazio sarà di sce¬ 
na a Bologna e la Juve do¬ 
vrà giocare a Vicenza). 

* ' Certo per i laziali non sarà 
una passeggiata data la si¬ 
tuazione del Foggia. Come si 
sa la squadra di Toneatto 
dopo un inizio di campionato 
promettente • è letteralmente 
crollata nel girone di ritorno 
(non vince da dieci domeni¬ 
che) tanto che di scivolone 
in scivolone è finita al quar- 
t’ultimo posto con una sola 
: lunghezza di vantaggio sul 
Verona: Aveva avuto l’occa- 
'sione domenica di mettersi al 
sicuro battendo gli scaligeri 
nel confronto diretto: ma si 
è dovuta accontentare del pa¬ 
reggio, rischiando anzi la 
sconfitta. Ed ora corre il pe¬ 
ricolo di essere scavalcata 
dal Verona che domenica gio¬ 
cherà in casa con il Genoa 
proprio mentre i pugliesi sa¬ 
ranno di scena all’Olimpico 
contro la Lazio. 

■Si capisce perciò come i 
dauni si difenderanno con te 
unghie ed i denti, per strap¬ 
pare un pareggio, pur se il 
loro sestetto arretrato (ben 
33 goal subiti) non sembra 
certo imperforabile. Specie 
poi per un attacco come quel¬ 
lo laziale che è terzo per pro¬ 
lificità (42 goal) superato so¬ 
lo dagli attacchi della Juve 
(44 goal) e délVlnter (43 
goal), grazie anche e soprat¬ 
tutto alla fame di goal di 
Chinaalia che domenica si 
batterà da parte sua con par¬ 
ticolare volontà per ridisfar¬ 
si di quel Boninsegna che lo 
ha raggiunto in vetta alla 
classifica dei goleador. 

Come si vede, dunque, alla 
fine la Lazio dovrebbe far¬ 
cela, pur se magari dovrà su¬ 
dare: lo • scudetto dovrebbe 
quindi essere suo già dome¬ 
nica. Rimarrà - allora aperta 
la lotta per la terza retroces¬ 
sione e la battaglia per le 
piazze d’onore. Il Foggia, in¬ 
fatti, pur se verrà scavalcato 
dal Verona potrà ancora spe¬ 
rare dovendo giocare nel¬ 
l’ultima giornata in casa con 
un Milan presumibilmente in 
pieno disarmo, specie dopo 
l’esito della Coppa delle Cop¬ 
pe: mentre il Verona avrà 
un difficile compito dovendo 
giocare in casa di quel Tori¬ 
no che è in serie positiva da 
otto giornate e sembra la 
squadra più in forma del mo¬ 
mento. 

Vn Torino tra l’altro' che 
dovrà battersi con impegno 
essendo ancora in corsa per 
una delle piazze d’onore, 
avendo- anzi la possibilità di 
conquistare il terzo posto m *.- 
soluto. Infatti a seguito del¬ 
la vittoria sulla Lazio i gra¬ 
nata di Fabbri, insieme al- 
l’Intcr vittoriosa a stento sul¬ 
la Sampdoria, hanno riag¬ 
guantato la Fiorentina co¬ 
stretta al pareggio dal Ce¬ 
sena: e così ora sono in tre 
ad incalzare il Napoli, imbat¬ 
tuto è vero a Bologna, e cosi 
tuttora terzo con una sola 
lunghezza di vantaggio ma 
sempre in declino se t vero 
come è nero che non vince 


ormai da sette domeniche. 

Come si vede, - dunque, il 
Foggia potrebbe ancora far¬ 
cela in extremis: perchè bat¬ 
tendo il Milan avrebbe molte 
probabilità di scavalcare nuo¬ 
vamente e definitivamente il 
Verona che a sua volta do¬ 
vrebbe perdere a Torino. Ma 
staremo a vedere. Per ora è 
sufficiente aver ricordato 
che anche se la lotta per lo 
scudetto si dovesse chiudere 
con una giornata di anticipo 
come è probabile, rimarran¬ 
no egualmente molti motivi 
di interesse per l’ultimo tur¬ 
no di campionato. 

Roberto Frosi 


Dal nostro inviato ' 

• LECCE, 0 

Il Giro di Puglia è arriva¬ 
to alla sua terza edizione. La 
prima la vinse Bitossi, la se¬ 
conda Gimondi. Sembra una 
corsa destinata ad esaltare le 
qualità del più prestigiosi 
campioni del pedale. Bisogna 
dire subito una cosa: questo 
Giro è cresciuto In fretta. Due 
anni or sono assistemmo al¬ 
la vittoria di Bitossi che ave¬ 
va « nicchiato » per tutto il 
percorso — si concesse persi¬ 
no il lusso di bloccare un ca¬ 
vallo imbizzarrito che aveva 
messo in serio Imbarazzo tut¬ 
ta la carovana — per risve¬ 
gliarsi nella parte finale del¬ 
la corsa, nel circuito della 
Va, d’Itria, per imporsi con 
lo scatto prepotente sul tra¬ 
guardo in salita di Martina 
Franca. Dunque, una corsa 
In linea. Arrivo e partenza 
nella stessa giornata. 

Fu una corsa interessante, 
alla quale, però sembrava 
mancasse qualcosa. E gli or¬ 
ganizzatori — l’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno e turismo 
di Martina Franca col pa¬ 
trocinio della Regione Puglia 
— se ne resero conto e pre¬ 
sero coraggio e riaffidarono 
alla solerzia all’entusiasmo e 
alla competenza di Franco 
Mealll la preparazione della 
seconda edizione. Quattro tap¬ 
pe, stavolta: da Taranto a 
Lecce, da Lecce a Trani, da 
Barletta a Monte S. Angelo, 
da Foggia a Martina Franca. 
E fu un grosso successo. Co¬ 
me abbiamo detto, vinse Gi¬ 
mondi. 

Restava un cruccio però: 
avere trascurato l’Alta Mur- 
gia. Un'altra zona suggestiva 
di questa splendida regione, 
un incentivo In più dal pun¬ 
to di vista ^ tecnico. L’Alta ' 
Murgia è terreno di lotta. E 
allora cinque tappe, per la 
terza edizione che si inizia 
domani: Lecce - Monteronl - 
Ostuni, di km 198; Ostuni - 
Manfredonia di km. 200; Man¬ 
fredonia - Monte S. Angelo, di 
196,500 km.; Foggia - Alta- 
mura di km. 214,500; Cassano 
Murge - Martina Franca, di 
204 km. 

Cinque tappe nel corso delle 
quali la carovana del Gi¬ 
ro sarà salutata dalle popola¬ 
zioni di oltre cento comuni, 
sarà confortata dall’entusia¬ 
smo e dalla gentilezza del¬ 
le genti del Salento e del 
Gargano, del Tavoliere Dau- 
no e dell’Alta Murgia, della 
Puglia intera che, col suo ca¬ 
lore e la sua partecipazione, 
ha saputo creare le premesse 
perchè questa corsa crescesse 
In fretta affermandosi come 
una delle più interessanti pro¬ 
ve del calendario ciclistico 
nazionale. 


Legittimo pertanto è l'or¬ 
goglio degli organizzatori e 
della gente pugliese, e com¬ 
prensibile e giustificata l’atte¬ 
sa, specialmente se si consi¬ 
dera che questa è l’ultima 
corsa che si disputerà prima 
del Giro d'Italia. Come dire 
che ha valore di anteprima, 
come dire che è in questo 
Giro di Puglia che saranno 
lanciate le ultime sfide e sa¬ 
ranno messi a punto 1 plani 
di battaglia. 

Intanto c’è Francesco Mo- 
ser che sembra già aver sfi¬ 
dato tutti e altri giovani 
Incalzano e dal quali si at¬ 
tende conferma. Francesco 
Moser si è confermato cam¬ 
pione di razza con l’ultima 
splendida vittoria nel Giro di 
Toscana. Ha ormai acquisito 
la mentalità, la disinvoltura, 
la determinazione del corrido¬ 
re di primo plano. Questa 
prova a tappe dovrebbe an¬ 
che dirci quanto immediate 
sono le sue capacità di recu¬ 
pero. 

Molto attesa è anche la pro¬ 
va di Giovanbattista Baron¬ 
chelli, partito in sordina, ed 
anche sfortunato In questo 
scorcio di stagione: tuttavia 
sempre lodevole, e. quel che 
più conta, intenzionato a non 
lasciarsi sfuggire altre occa¬ 


sioni per imporsi. . » 

Naturalmente il discorso sul 
giovani potrebbe portarci lon¬ 
tano perchè necessariamente 
dovremmo fare altri nomi: 
sono molti, l’abbiamo detto, 
che vogliono bruciare l tempi. 
Ma qui soprattutto ci preme 
mettere In rilievo che esisto¬ 
no tutte le premesse perchè 
questo Giro di Puglia diven¬ 
ti esaltante: perchè è chiaro 
che i Bitossi e i Gimondi 
(se quest’ultimo sarà guarito 
dagli ultimi malesseri che lo 
hanno afflitto), che 1 Paniz 
za e 1 Paolini e perchè no!, 
stesso Motta (lo ha dichiara 
to: «Cerco un bel successo 
prima di chiudere») non vor¬ 
ranno rassegnarsi senza bat¬ 
tersi alla incalzante avanzata 
del giovani. E’ presumibile, 
anzi, che durante i 1.050 chi¬ 
lometri del Giro di Puglia, 
accetteranno la sfida e la ri- 
lanceranno. Senza dimentica¬ 
re che c’è anche De Vlae 
mlnck: e tra Moser De Vlae 
minck e tutti gli altri, di con¬ 
ti da regolare se ne sono aper 
ti tanti, dalla Parigi - Rou- 
baix ad oggi. Se 1 protagoni¬ 
sti se ne ricorderanno vedre 
te, sarà veramente una bel¬ 
la lotta! 

Michele Muro 


L’Inter avrebbe, offerto 
100 milioni a Maestrelli 

Presentato il libro di Pesciaroli sulla Lazio 


Maestrelli resterà alla La¬ 
zio o passerà all’Inter? Ieri 
sera nel corso della presen¬ 
tazione, in un noto locale 
romano, del libro del collega 
Angelo Pesciaroli: «La bri¬ 
gata Chìnaglia», il presiden¬ 
te della Lazio, Umberto Len¬ 
zini, ha dichiarato di essere 
- pronto a rinnovare il con¬ 
tratto al tecnico («Son due 
mesi che aspetto che Mae¬ 
strelli firmi » — ha detto 
Lenzini). Dal canto suo Mae¬ 
strelli ha ribattuto che per 
mettere nero su bianco è me¬ 
glio aspettare la fine del 
campionato, ciò a scopo... 
scaramantico. 

In realtà pare 1 che il ri¬ 
tardo sia dovuto ad alcune 
«avance» fatte a Maestrelli 
da parte dellTnter (si parla 
di 100 milioni), e che perciò 
il • tecnico * stia prendendo 
tempo onde costringere il 
presidente e padrone della 
Lazio, ad allargare i cordo¬ 
ni della... borsa. Comunque 
la cifra percepita quest’anno 
da Maestrelli si aggira in¬ 
torno agli 80 milioni, per cui 


l’accordo per il rinnovo del 
contratto non è impossibile 
anche se sarà alquanto la¬ 
borioso. 

Alla simpatica riunione e- 
rano presenti, oltre a len¬ 
zini e Maestrelli, un nutrito 
gruppo di giornalisti e i gio¬ 
catori biancazzurri Nanni, 
Franzoni, Petrelli, Oddi, Mo- 
riggi e Wilson. 


La Ferrari si prepara 
per il G.P. del Belgio 

MODENA, 6 

E’ rientrata a Maranello 
la « troupe » della « Ferrari » 
dopo le prove di gomme con 
le F.l 312-B.3 sulla pista di 
Nivolles di Belgio svolto in 
preparazione la gran premio 
del Belgio, quinta prova del 
mondiale di F.l che si dispu¬ 
terà domenica prossima 12 
maggio. I piloti Niki Lauda 
e Clay Regazzonì si sono di¬ 
chiarati molto soddisfatti dei 
tempi realizzati. , . 


Cambiando marchio 

e nome 



- 1 il prodotto 

non cambia. 


Una vasca da bagno è una vasca da bagno. 

Da moltissimi anni, però, tecnici e specialisti sanno che una vasca 
da bagno è meglio se è Westen. 

Così per piastre convettrici e radiatori, stoviglie in acciaio porcella¬ 
nato e inox, scaldacqua: la grande tradizione produttiva e l’avanguardia 
tecnica hanno ii nome Westen. 

, Per distinguere i nostri prodotti una volta per tutte abbiamo pensato 
di mettere le cose in chiaro anche con il pubblico, 

Il tecnico Io sapeva. 

Ora Io sa anche il pubblico. 



WE5TEN 


Smalteria e MetaHurgIca Veneta • Società per Azioni • 36061 Bassano del Grappa 
Via Trozzetti 20 • Tel. (0424) 24231 «Telex 48212 Westen 
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Proseguono le mostruose sentenze pronunciate dai tribunali « golpisti » 


Altre due condanne a morte in Cile 


Ansia per la sorte di Luis Corvalàn 


Il segretario del PC cileno è stato trasferito a Santiago dall'isola di Dawson per comparire, davanti una corte marziale 
Con lui II presidente del partite radicale Anseimo Sule — Ventfdue sotto precesso a Rancagua (metà sono sindacalisti) 


v BUENOS AIRES. 6 . - 
La Giunta militare cilena 
— informa la Ta$s — ha 
fatto trasferire il segretario 
generale del partito comuni¬ 
sta del Cile Luis Corvalan 
dall’isola di Dawson a San¬ 
tiago. Con lui sono stati tra¬ 
sferiti nella capitale altri e- 
sponenti di Unità Popolare 
e membri del governo di Al- 


Intellettuali 
italiani per 
la liberazione 
di Seregni 


All’ambasciata dell’Uruguay 
a Roma è stata Inviata da 
un gruppo di intellettuali ed 
artisti la seguente lettera: 
«I sottoscritti esprimono la 
loro profonda preoccupazio¬ 
ne ed elevano la loro prote¬ 
sta per la continua violazio¬ 
ne del diritti umani della 
quale sono vittime nell’Uru¬ 
guay numerosi cittadini sot¬ 
toposti a torture, persecuzio¬ 
ni. carcere e sovente uccisi 
per motivi politici. 

«Si dichiarano inoltre spe¬ 
cialmente allarmati per la 
lunga detenzione di cui è 
vittima il generale Liber Se- 
regni. Presidente del "Frente 
Amplio", figura di patriota 
e di democratico riconosciu¬ 
ta In tutta l’America Latina. 


« In nome delle migliori 
• tradizioni democratiche ed 
antifasciste del nostro paese 
esigiamo dal governo uru¬ 
guaiano l’immediata scarcera¬ 
zione del generale Seregni: 
chiediamo che sia data al 
medesimo la possibilità, pre¬ 
vista dalla Costituzione uru¬ 
guaiana. di lasciare il paese. 

«Reclamiamo la cessazione 
delle violazioni dei diritti 
umani e la libertà per tutti 
i lavoratori, i sindacalisti, gli 
studenti e gli uomini di fe¬ 
de democratica, detenuti a 
causa della loro lotta in fa¬ 
vore della libertà». 


La lettera è firmata da: 
Cesare Zavattinl. Renato Gut- 
tuso, Carlo Levi. Raphael Al¬ 
berti. Ranuccio Bianchi Ban- 
dinelli, Carlo Giulio Argan, 
Walter BinnI. Ettore Blocca, 
Pietro Benedetti. Paolo Chiari¬ 
ni. Carmelo Samona. Adriano 
Ossicini. Ludovico Quaroni. Na¬ 
talino Saoeeno, Lucio Villari, 
Nora Federici. Armando Sa¬ 
pori: 1 Ernesto Treccani. Giu¬ 
seppe Prestioino. Mauro Bar- 
ni. Andrea Carandini. Mauro 
Tronti. Mano Rossi. Giuseo- 
pe Tavani. Alberto M. Cirese. 
Giovanni Previtali. Mario Ba¬ 
ratto. Nicola Badaloni. Alfre¬ 
do Stussi. Vittorio • Straba. 
Franco MeregaHi. Emilio Ve¬ 
dova. Fug°n'o Garin. Ugo Pro¬ 
cacci. Eugenio Luporini. Fer¬ 
dinando Bologna. 


lende, gettati in carcere nel¬ 
l’Isola dopo il colpo di Sta¬ 
to. - Tra questi figurano il 
presidente del partito radi¬ 
cale Anseimo Buie, i mini¬ 
stri del governo di Allende 
Fernando Flores e Sergio Bl- 
tar. Come riferisce il giorna¬ 
le "Prensa" di Buenos Ai¬ 
res, tutti 1 detenuti trasfe¬ 
riti dovranno comparire di 
fronte alla corte marziale. 


- Di fronte a un tribunale 
militare compariranno anche 
l’ex ministro degli Esteri 
Clodomiro Almeyda e il ret¬ 
tore dell’Università tecnica 
di Santiago, il comunista 
Enrlque Klrberg, trasferiti 
precedentemente a Santiago. 

Proseguono intanto in Ci¬ 
le, a ritmo accelerato, le sen¬ 
tenze del tribunali militari 
contro democratici, patrioti, 
sostenitori del governo Allen¬ 
de, semplici membri dei par¬ 
titi di sinistra. 

Da Valdivla, 900 chilo¬ 
metri a sud della capitale, la 
agenzia francese AFP riferi¬ 
sce che sono stati condanna¬ 
ti a morte due quadri del 
Partito socialista, il segreta¬ 
rio regionale Uldariclo Figue- 
roa e il responsabllb della 
sezione propaganda Victor 
Hormazabal. Altri quattro 
imputati sono stati condan¬ 
nati a pene detentive. 

Le sentenze non sono state 
ancora rese pubbliche uffi¬ 
cialmente (l’AFP afferma di 
averne avuto notizia da « fon¬ 
ti bene informate »). Esse do¬ 


vranno essere sottoposte per 
l'approva 2 lone al comandan¬ 
te generale della regione mi¬ 
litare, prima di diventare e- 
secutlve. Il tribunale si era 
riunito il 15 marzo, e 11 pro¬ 
curatore aveva chiesto l’er¬ 
gastolo per i due principali 
imputati. Il tribunale è an¬ 
dato quindi al di là della ri¬ 
chiesta della pubblica accu¬ 
sa, pur durissima, e si sospet¬ 
ta che l’ordine di emettere 
sentenze di morte sla venuto 
dalla giunta fascista dr San¬ 
tiago. 

Il processo si è svolto, co¬ 
me tutti gli altri Istruiti do¬ 
po 11 colpo di stato dell’ll 
settembre, In base alla tesi 


Importante accordo 
di cooperazione 
tecnica decennale 


tra Italia e Ungheria 


MILANO, 6 . 

Un importante contratto 
di cooperazione tecnica de¬ 
cennale è stato siglato recen¬ 
temente a Budapest tra una 
industria italiana e l’ente di 
Stato ungherese ' Komplex. 
Tramite l’Esteuropa, l’azienda 
F.lll Rossi di Forlì fornirà al¬ 
l’Ungheria macchine raccogli¬ 
bietole montate, oppure smon¬ 
tate 


Più stretti rapporti tra URSS e Argentina 


Peron si recherà 
in visita a Mosca 


Il ministro Geibard da Breznev e da Podgorni 


MOSCA. 6 

Il presidente argentino, 
Juan Peròn, ha accettato un 
invito dei dirigenti sovietici 
a recarsi in visita nell’URSS. 
La visita è prevista per set¬ 
tembre-ottobre. Lo ha annun¬ 
ciato il ministro dell’econo¬ 
mia argentino, Jose Geibard 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta oggi a Mosca dove si 
trova in visita. 

Dopo essersi incontrato ieri 
con Breznev Geibard è sta¬ 
to ricevuto stamane dal pre 
sidente del Prestdium del So¬ 
viet Supremo dell’URSS, 
Podgorni. e dal primo mini¬ 
stro Kossyghin. A tutti e tre 
Geibard ha consegnato mes¬ 
saggi personali del presiden¬ 
te Peron. 

I dirigenti sovietici, ha 
detto Geibard. hanno mostra¬ 
to grande interesse per l’evo¬ 
luzione- della situazione ar¬ 
gentina dopo il maggio 1973. 
Sono state discusse soprat¬ 


tutto le prospettive - della 
cooperazione economica fra 
I due paesi, con particolare 
riguardo al contributo che 
l’Unione Sovietica potrà da¬ 
re allo sviluppo del settore 
energetico in Argentina. 

Dal canto suo. la TASS ri¬ 
ferisce che nel colloquio con 
Breznev, svoltosi « in una 
atmosfera calorosa ed ami¬ 
chevole» sono stati affron¬ 
tati « numerosi problemi ri¬ 
guardanti le : relazioni tra 
ÌTJRSS e l’Argentina, anche 
in campo economlco-commer- 
ciale » e che Geibard ha con¬ 
segnato a Breznev la mas¬ 
sima onorificenza argentina. 
« la grande croce dell’ordine 
della rivoluzione di maggio», 
di cui vengono insigniti i di¬ 
rigenti statali per il loro con¬ 
tributo al rafforzamento del¬ 
la solidarietà tra l popoli. 

La stessa onorificenza è 
stata consegnata a PodgomL 


mostruosa che gli atti com¬ 
piuti in difesa del governo 

- Allende sono « delitti », per- ■ 
chè il teglme di Unità Popò- : 
lare (regolarmente eletto dai 
cileni) era - «illegale». In tal 
modo i tribunali militari ap- ; 
pllcano retroattivamente • la 
legge sullo stato di guerra 
Interna contro ministri, fun-. 
zlonarl, o semplici cittadini 
militanti'dei partiti 'di sinl-. 1 

• stra, « colpevoil » di aver so¬ 
stenuto con la parola o con - 

- l’azione il governo Allende, 
.prima, durante o dopo li 
« golpe ». 

• ' Lo stesso « criterio », de¬ 
nunciato da numerosi giuristi 
di ogni paese del. mondo, è 
stato applicato contro Figue- 
roa e Hormazabal. Il primo 
è stato accusato di aver « in¬ 
vitato i. lavoratori a tenersi 
pronti a difendere il governo 
Allende al momento del col¬ 
po di Stato»; il secondo di 
«aver tenuto corsi di istru¬ 
zione militare per attivisti di 
sinistra ». sempre allo scopo 
di proteggere dalla sovversio¬ 
ne di destra un governo de¬ 
mocratico regolarmente elet¬ 
to. Queste attività sono state 
definite « atti tali da arreca¬ 
re pregiudizio alle fòrze ar¬ 
mate cilene favorendo il ne¬ 
mico ». Il « nemico » era quin¬ 
di il governo, contro li quale 

i generali fascisti complotta-. 
vano. Ma è superfluo insiste¬ 
re sul carattere infame e mo¬ 
struoso di tali cavilli, alla cui 
fondatezza non credono nem¬ 
meno coloro che cinicamente 


se ne servono; - - 

Tra gli altri quattro impu¬ 
tati condannati gv pene de¬ 
tentive figurano l’ex sindaco 
di Valdivia, Luis Diaz, e l’ex 
governatóre della provincia, 
dott. Sandor Aranclbia, un ; 
medico molto noto e stimato 
anche all’estero. 

Arancibia è difeso da un 
avvocato cileno a da un av¬ 
vocato francese, a cui però la 
giunta fascista ha concesso 
soltanto la. facoltà di «con¬ 
correre» alla difesa senza di¬ 
ritto alla parola. In favore 
del dott. Arancibia, che prima 
di diventare governatore, cir¬ 
ca dieci mesi prima del «gol¬ 
pe», insegnava filologia alla 
università di Valdivia, sono 
stati compiuti numerosi pas¬ 
si da parte di personalità 
straniere. Il Premio Nobel 
Julius Axelrod ha chiesto al¬ 
l’ambasciata degli Stati Uni¬ 
ti di intervenire per sottrarre 
l’imputato alla condanna. Lo 
Istituto francese Pasteur ha 
chiesto la scarcerazione dello 
accusato e gli ha offerto un 
posto di ricercatore. ’ 

Pochi giorni dopo l’inizio 
del processo, il vescovo di Val¬ 
divia mons. José Manuel San- 
tos. ex presidente della con¬ 
ferenza episcopale cilena, a- 
vava‘promesso-di intercedere 
a favore di quegli imputati 
che eventualmente fossero 
stati condannati a morte. 
Con ansia, con speranza, si 
attende ora che il prelato fac¬ 
cia quanto ha promesso di 
fare. 

Un altro processo è in cor¬ 
so a Rancagua, nella regione 


di Santiago. Gli imputati so¬ 
no ventidue, accusati di «vio¬ 
lazione deila legge sulla si¬ 
curezza interna dello stato». 
SI tratta, anche qui, di una 
montatura e di una mistifi¬ 
cazione. La metà degli impu¬ 
tati è composta infatti d! sin* 
dacalisti della miniera di ra¬ 
me « E1 Teniente », situata 
14Q .km, a sud di Santiago. Il 
«reato» di cui sono accusati 
si riduce quindi all’aver ten¬ 
tato di difendere, purtroppo 
invailo, il governo popolare 
contro 1 generali «golpisti». 


Dirigente del PC 
sotto processo 
in Indonesia 


GIAKARTA, 6 . 

Si è aperto a Glakarta il 
processo contro R. Vldjaja* 
stra membro del CC del par¬ 
tito comunista indonesiano 'e 
dirigente dell’organizzazione 
contadina « Barisan Tanl In¬ 
donesia». E' imputato di a- 
vere « partecipato ad un com 
plotto al fine di rovesciare li 
governo». R. Vidjajastra ven¬ 
ne arrestato nel luglio 1968 
a Giava durante operazioni 
repressive svolte dalle truppe 
governative. 


, i \ . 


Trentaseì 


giovani 

arrestali 


in Grecia 


. ATENE, 6 
persone . per ‘ lo 


Trentasei 
più giovani universitari, tra 
cui cinque donne apparte¬ 
nènti a due movimenti di si¬ 
nistra clandestini, sono Btate 
arrestate dalla polizia greca 
in relazióne alla rivolta stu¬ 
dentesca scoppiata nel no¬ 
vembre scorso al Politecnico 
di Atene. r . ' ; 

Gli arrestati, secondo quan¬ 
to ha dichiarato al giornali¬ 
sti il portavoce del governo 
di Atene, - « appartenevano a 
due movimenti comunisti che 
agivano < nella - clandestini¬ 
tà». In realtà si tratta di 
due gruppi di giovani dissi¬ 
denti, usciti dal Partito co¬ 
munista e dall’EDA. 11 « fron¬ 
te ellenico per la lotta , con¬ 
tro il fascismo e l’imperiali¬ 
smo » e il « movimento comu¬ 
nista rivoluzionario ». . 

, Altre quattordici persone 
appartenenti • alle due reti 
clandestine sono attivamente 
ricercate * dalla polizia. Il 
leader del gruppi, secondo il 
comunicato del regime mili¬ 
tare, sarebbe stato uno stu¬ 
dente universitario greco, Pe- 
tros Stangos. ‘ • 

Tutti gli arrestati sono per 
lo più giovani studenti uni¬ 
versitari ai loro primi anni 
di còrso . , 


Nelle elezioni amministrative 


Saar: la DC avanza 
assorbendo le destre 


Socialdemocratici e liberali mantengono le posizioni 


■ ■ i 
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SAARBRUECKEN, 6 


. Le elezioni locali nella Saar 
— land della Repubblica fe¬ 
derale con un milione e 200 
mila abitanti — hanno con¬ 
fermato il predominio demo¬ 
cratico in questa regione, nel¬ 
la quale la maggioranza del¬ 
la Dieta è appunto controlla¬ 
ta dalla CDU e in cui tutti i 
membri del governo locale 
appartengono a questo parti¬ 
to. Nella Saar, ad ogni mo¬ 
do, la CDU non ha beneficia¬ 
to di un calo dei voti social- 
democratici ma dei voti dei 
piccoli partiti di destra, che 
concorrono numerosi sempre 
alle elezioni per le ammini¬ 
strazioni locali. Questi piccoli 
partiti sono scomparsi dalla 
scena (scendendo dal 14.3 al 
3,9 per cento» e cosi la CD'J 
è passata dal precede ite 4U 
per cento al 51,7 per cento. 
I socialdemocratici hanno 
mantenuto le loro posizioni 
con una diminuzione percen¬ 
tuale dello 0,3 per cento (dal 


37,4 al 37,1). I liberali hanno 
perduto lo 0,5 per cento. 

Non ha trovato dunque con¬ 
ferma, in queste elezioni, la 
tendenza manifestatasi negli 
ultimi tre mesi in altre con¬ 
sultazioni amministrative o 
regionali: un regresso dei 
socialdemocratici a vantag¬ 
gio dell’opposizione. 

La sfrenata campagna con¬ 
dotta anche qui dai democri¬ 
stiani contro 1 partiti che so¬ 
no al governo a Bonn, accu¬ 
sati * di essere responsabili 
delle difficoltà economiche 
che attualmente hanno inve¬ 
stito la repubblica federale 
tedesca, ha avuto una riso¬ 
nanza inferiore : a quanto i 
capi della CDU si aspettava¬ 
no. D’altra parte sembra che 
i ■ dirigenti socialdemocratici 
siano riusciti a recuperare 
credibilità tra gli elettori che 
si sentivano delusi dalla 
mancata attuazione delle ri¬ 
forme che il partito di 
Brandt si era Impegnato a 
compiere. 1 


Avanza il ; procosso di riorganizzazione dello Stato 



milione di jugoslavi 



• •- • i • 


municipali 



L’attuale fase elettorale si concluderà il 10 maggio 
con l’insediamento del Parlamento federale 


Da! noitro corrispondente 


BELGRADO, maggio 

Più di un milione di citta¬ 
dini jugoslavi sono stati elet¬ 
ti nel corso delle ultime set¬ 
timane alla funzione di dele¬ 
gati (pressapoco uno ogni die¬ 
ci elettori), ad esercitare cioè 
precisi compiti di decisione 
e di direzione politica e so¬ 
ciale. Con queste elezioni, 
che si sono iniziate nello 
scorso mese di marzo e che 
si concluderanno il 10 mag¬ 
gio con l’insediamento della 
nuova Assemblea federale o 
Parlamento Jugoslavo, si è in¬ 
teso creare le condizioni per 
un decisivo allargamento del¬ 
la sfera del potere decisio¬ 
nale. Un tentativo di realiz¬ 
zare una delle istanze ultima¬ 
mente più sentite e discus¬ 
se in Jugoslavia, quella di 
far uscire l’autogestione dalle 
fabbriche, di farla diventare 
un sistema politico, di attua¬ 
re cioè concretamente due ba¬ 
silari principi del socialismo 
jugoslavo: che i lavoratori so¬ 
no depositari del potere e 
della gestione degli affari so¬ 
ciali; che essi hanno il di¬ 
ritto di decidere interamente 
del valore prodotto con 11 lo¬ 
ro lavoro. 

Il nuovo sistema elettora¬ 
le, varato con la Costituzio¬ 
ne recentemente approvata, 
si inserisce, dunque, nel sol¬ 
co della tradizione della de¬ 
mocrazia diretta, rappresen¬ 
ta una parte integrante e 
uno sviluppo del sistema del¬ 
l’autogestione. 

Le delegazioni sono una di¬ 
retta emanazione delle cel¬ 
lule primarie della organiz¬ 
zazione dell’autogestione. Es¬ 
se sono state elette da ogni 
singola organizzazione di ba¬ 
se del lavoro associato (re¬ 
parti o settori di fabbrica che 
hanno una loro piena auto¬ 
nomia ma che sono « asso¬ 
ciati » agli - altri reparti nel 
comune lavoro dell’azienda), 
dai lavoratori agricoli e dai 
produttori diretti, dalle co¬ 
munità locali o di interesse, 
dalle organizzazioni social-po¬ 
litiche di base. . 


Questa, della formazione del¬ 
le delegazioni, ha rappresen¬ 
tato la fase prima delle ele¬ 
zioni. Le delegazioni di base 
hanno poi designato, nel lo¬ 
ro ambito, i delegati da in¬ 
viare a costituire i tre con¬ 
sigli che compongono le As¬ 
semblee (consiglio del lavoro 
associato, consiglio delle co¬ 
munità locali, consiglio so¬ 
cial-politico). . Le assemblee 
comunali hanno eletto a loro 
volta, tra i propri compo¬ 
nenti, 1 delegati che sono an¬ 
dati a comporre le Assem¬ 
blee (o Parlamenti) delle 
sei- «Repubbliche' e .delle due 
Regioni autonome jugoslave, 
nonché il Consiglio federale, 
uno del due rami della As¬ 
semblea della Federazione. 
L’altro ramo, che si chiama 
Consigliò delle Repubbliche 
e delle Regioni, è stato e- 
spresso in modo paritetico dai 


delegati del vari parlamenti 
repubblicani e ieglonall. ■ 

Per tre mési il Paese è 
stato scosso da questa feb¬ 
bre elettorale e il comples¬ 
so meccanismo •. si fermerà 
soltanto il 10 maggio, quan¬ 
do appunto si riunirà l’As¬ 
semblea federale e verrà in¬ 
sediato il nuovo governo. Ma 
le delegazioni di base avran¬ 
no allora ultimato soltanto 
una parte del loro lavoro, 
quella cioè di aver costitui¬ 
to le assemblee ai vari li¬ 
velli. 

Le delegazioni di base ven¬ 
gono elette per un periodo 
di quattro anni ed hanno il 
compito di promuovere, in¬ 
dirizzare, realizzare nelle As¬ 
semblee ai vari livelli il pro¬ 
gramma politico e sociale 
della intera legislatura. I de¬ 
legati inviati alle Assemblee 
concerteranno con le rispetti¬ 
ve delegazioni le iniziative da 
prendere e il comportamento 
sui singoli problemi e la de¬ 
legazione è responsabile di 
fronte alla comunità autoge¬ 
stita che l’ha espressa e 
che può revocarla In parte o 
in toto. La consultazione tra 
la delegazione e la base do¬ 
vrebbe quindi essere continua 
e diretta, anche perché il de¬ 
legato rimane al suo posto 
di lavoro, non ottiene nessun 
compenso per la sua attivi¬ 
tà politico-sociale (tranne i 
casi in cui la funzione assol¬ 
ta non assorba completamen¬ 
te la sua giornata, quale può 
essere il caso di un ministro) 
e rimane sottoposto ai con¬ 
trollo permanente dell’am¬ 
biente in cui vive e lavora. 


' Nei commenti che gli ju¬ 
goslavi hanno fatto in questi 
mesi, e che continuano a fa¬ 
re, a questo «sistema delle 
delegazioni» si sottolinea co¬ 
me esso rappresenti « la for¬ 
ma più democratica di deci¬ 
sione negli affari sociali» di 
vedere certe forze abusare 
del sistema, tentare di far 
valere i loro egoismi e i loro 
particolarismi ». A questo ti¬ 
more i più ottimisti rispon¬ 
dono affermando che in real¬ 
tà le delegazioni sono forte¬ 
mente vaccinate contro ogni 
manipolazione particolaristi¬ 
ca, ‘ poiché esse • non sono 
composte da individui isola¬ 
ti ma espressione delle orga¬ 
nizzazioni autogestite di base, 
organizzate in esse, fermamen¬ 
te ancorate dal rapporti so¬ 
ciali, pienamente in grado 
dunque di armonizzare gli in¬ 
teressi particolari e quelli col¬ 
lettivi. 

Mólti non nascondono il ti¬ 
more che il sistema possa 
andare incontro a gravi dif¬ 
ficoltà (lentezza nelle decisio¬ 
ni, scarsa efficienza, scelta 
delle persone adatte alle esi¬ 
genze). Ma a queste obiezio¬ 
ni che tradiscono una origl¬ 
ine tecnocratica si risponde 
che difficoltà di questo gene¬ 
re rientrano nel quadro nor¬ 
male della crescita della so¬ 
cietà jugoslava. Neppure ci si 
fanno illusioni ' che il si¬ 


stema possa rappresentare 
una . panacèa contro 1 perico¬ 
li di burocratizzazione, anche 
se si nutre la profonda oon- 
'Vinzlone che per le sue ca¬ 
ratteristiche il delegato Sla 
meno soggetto a questo ge¬ 
nere di deformazione. 

L’opinione dominante, e 
più volte ribadita dal massi¬ 
mi .dirigenti della Lega . del 
còmunlstl e delle altre orga¬ 
nizzazioni, è che la realiz¬ 
zazione del sistema rappre¬ 
senti un compito difficile, « un 
processo storico, ma da con¬ 
cretizzare giorno per gior¬ 
no», da affrontare con spiri¬ 
to ' rivoluzionarlo. Perché il 
sistema possa rispondere ap¬ 
pieno alle aspettative si ritie¬ 
ne necessario condurre « una 
azione rivoluzionaria » per 
modificare gli attuali rappor¬ 
ti sociali, per ridurre le dif¬ 
ferenze sociali sotto tutte le 
forme, per rafforzare gli ele¬ 
menti di solidarietà e di coe¬ 
sione socialiste di tutte le 
componenti della società. 

Arturo Barioli 


Firmato a Mosca 
nuovo accordo 
quinquennale 
ENI-URSS 


MOSCA, 6 

Un nuovo accordo quin¬ 
quennale di collaborazione 
tecnico-scientifica è stato fir¬ 
mato oggi a Mosca dal presi¬ 
dente dell’ENI, ing. Raffaele 
Girotti e dal Vice presidente 
del Comitato sovietico per la 
tecnica e la. scienza, Germen 
Gvisciani. Il nuovo protocollo 
amplia considerevolmente la 
collaborazione nei settori del¬ 
l’industria chimica, petrolchi¬ 
mica, leggera e del gas previ¬ 
sta dal precedente accordo 
sottoscritto nel 1969. Il Comi¬ 
tato sovietico e l’ENi svilup¬ 
peranno ricerche in comune. 

Nei prossimi cinque anni 
avranno luogo scambi di dele¬ 
gazioni, di informazioni, semi¬ 
nari di studio. E’ stata decisa 
inoltre, per il coordinamento 
dell’attività, la creazione di 
una commissione mista e la 
firma di accordi separati con 
i ministeri interessati alla col¬ 
laborazione con l’ENI. Fra le 
novità di maggior rilievo del¬ 
l’accordo figura la costruzio¬ 
ne in comune di impianti chi¬ 
mici con nuovi processi tecno¬ 
logici, l’introdu^pne di tec¬ 
nologie sovietiche d’avanguar¬ 
dia in stabilimenti dell’ENI e 
la ricostruzione e ammoder¬ 
namento di unità produttive 
dell’industria leggera e pe¬ 
trolchimica dell’URSS. 

lì Presidente dell’ENI, Gi¬ 
rotti. sempre oggi è stato ri¬ 
cevuto dal primo ministro 
Kossighin con fi. quale ha 
avuto un lungo colloquio. 


Se scegli il coupé Renault 15TL (1300cc) 
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Si, hai Ietto bene. Scegliendo un Coupé 
Renault 15 TL (1300 cc) puoi concederti una 
vacanza diversa: al volante di un magnifico 
coupé e con una somma in contanti che 
concorderai con la Concessionaria Renault 
presso la quale ritirerai la vettura in cambio 
della tua auto usata. 

Pagherai la prima rata 90 giorni dopo, grazie 
al conveniente sistema DIAC Italia - Credito 
Renault. Tutte le Concessionarie Renault in 
Italia ti offrono questa opportunità. 

Rivolgiti perciò oggi stesso alla Concessionaria 
Renault più vicina (vedi le Pagine gialle). 

Riceverai altre informazioni e utili consigli. 

Ma ricorda: Piniziativa “vacanze in coupé” 
Renault (estesa anche ai modelli Renault 12, 
Renault 16 e a tutti i Coupé Renault) è valida 
solo fino al 15 agosto. 

E se pensi, giustamente, che un coupé non 
si sceglie a caso, le Concessionarie 
Renault ti danno la possibilità 
di verificare personalmente e con 
calma le grandi qualità dei Coupé 
Renault offrendoteli in prova. 

“Vacanze in Coupé” e “Prova” 
sono due occasioni Renault che 
non puoi lasciarti sfuggire. 

Prezzo: da L. 1.780.000 + IVA. 



RENAMI 


NeRa gamma Renault la tua c'è. 
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Necessaria l'alleanza delle masse popolari e delle forze armale per consolidare il successo 


secondo un sondaggio di « Time » Successo delle sinistre in Francia 


,*■ . , \ 

Lisbona: il 


precisa la linea 


Il 55 per cento 


per liquidare i residui fascisti ritiro di Nixon 


Un documento del Comitato centrale - Larga eco dell'Intervista di Cunhal aH'Unità - Dichiarazioni di Costa Gomes 
ritornato dall'Angola - Àgostinho Nelo, leader del MPLA: « Tutti i contlitti possono essere risolti politicamente » 


L’ex-procuratore Cox afferma che 
le trascrizioni sono una vera truffa 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 6 . 

Reduce dal suo viaggio in 
Angola il generale Costa Go¬ 
mes ha tenuto questa sera 
una conferenza stampa per 
chiarire gli interrogativi sol¬ 
levati dalle dichiarazioni da 
lui fatte a Luanda. Nella so¬ 
stanza il capo di Stato mag¬ 
giore ha confermato quanto 
si supponeva e cioè che non 
sono prevedibili nuovi impor¬ 
tanti sviluppi della questione 
coloniale fino a quando non 
sarà stato formato il gover¬ 
no civile che efedlterà 1 po¬ 
teri finora gestiti dalla Giun¬ 
ta militare, cosi come ha in¬ 
direttamente confermato che 
la soluzione dello scottante 
problema sarà presumibil¬ 
mente trasferito al primo go¬ 
verno eletto democratica¬ 
mente. 

Nella sua introduzione, co¬ 
munque, il generale Costa 
Gomes ha ribadito le già no¬ 
te posizioni della Giunta ■ e 
cioè quelle della fine della 
guerra con una specie di as¬ 
sociazione delle colonie col 
Portogallo attraverso governi 
locali; posizioni che l movi¬ 
menti di liberazione non ac¬ 
cettano. Alla domanda su 
quale sarebbe stato l’atteg¬ 
giamento della Giunta qualo¬ 
ra un referendum dimostras¬ 
se che la maggioranza delle 
popolazioni esige l’Indipen¬ 
denza totale, il generale Co¬ 
sta Gomes ha affermato che 
la questione non si pone, in 
quanto un referendum sarà 
possibile solo quando libere 
elezioni in Portogallo avran¬ 
no espresso un governo de¬ 
mocratico: la Giunta, cioè, 
non avrebbe nessun ruolo e 
nessun potere. 

Dopo avere affermato che 
a suo avviso non esiste in 
Angola un movimento suffi¬ 
cientemente consistente per 
poter pensare ad una solu¬ 
zione di tipo rhodesiano il 
capo di Stato maggiore ha 
spiegato il suo concetto di 
trattative con « i movimenti 
di liberazione trasformati in 
partiti politici » affermando 
che 1 diciotto punti del mo¬ 
vimento delle forze armate 
prevedono che tutti possono 
esprimere la loro opinione, 
associarsi liberamente, riu¬ 
nirsi in sindacati e questo 
vale anche per le popolazioni 
delle colonie. 

Il generale ha affermato di 
avere espresso questo invi¬ 
to avendo l’impressione che 
le forze che formano I movi¬ 
menti di liberazione, pur nel¬ 
le differenziazioni ideologi¬ 
che, sono in genere favore¬ 
voli ad una trattativa. 

Infine, circa la capacità 
della popolazione angolana 
di gestire autonomamente il 
potere, il generale ha dichia¬ 
rato di non avere dubbi in 
proposito: in Angola esistono 
già autentici gruppi diri¬ 
genti. 

Il viaggio in Angola del ge¬ 
nerale Costa Gomes era stato 
al centro anche della confe¬ 
renza stampa tenuta stama¬ 
ne dal portavoce della Giun¬ 
ta, comandante Sanches Oso- 
rio, soprattutto in riferimen¬ 
to ai problemi della libertà 
di associazione e alla costi¬ 
tuzione di partiti politici in 
Portogallo che ufficialmente 
non esistono ma dei qua¬ 
li ogni giorno la stampa 
riporta comunicati, annunci 
di assemblee, documenti di 
costituzione. Questi partiti po¬ 
litici — è stato chiesto — 
esistono o no? - 

Il comandante Sanches Oso- 
rio ha risposto che effettiva¬ 
mente il programma delle 
forze armate parlava della li¬ 
bertà dì associazione politi¬ 
ca come embrione dei futu¬ 
ri partiti politici, ma non 
prevedeva quanto tempo sa¬ 
rebbe occorso perchè da que¬ 
sti embrioni nascessero nuo¬ 
ve strutture di partito. Non 
era previsto un periodo di 
tempo — ha detto il porta¬ 
voce — perchè non aveva¬ 
mo una idea precisa della 
maturazione politica del pae¬ 
se: adesso ci accorgiamo che 
il processo è assai più rapi¬ 
do di quanto pensassimo. 

Sia pure in termini indi¬ 
retti la risposta fa pensare 
che il riconoscimento ufficia¬ 
le dei partiti sia imminente: 
probabilmente contempora¬ 
neo o di poco successivo al¬ 
l’annuncio della costituzione 
del governo provvisorio e a 
quello della elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Per quanto concime i rap¬ 
porti con l’Est europeo, il 
portavoce della Giunta ha di¬ 
chiarato che ogni decisione 
in merito dovrà essere pre¬ 
sa dal governo civile prov¬ 
visorio sulla base del pro¬ 
gramma in diciotto punti del 
movimento delle forze arma¬ 
te che prevede rapporti inter¬ 
nazionali tersati sulla indipen¬ 
denza. sull’eguaglianza, sulla 
non ingerenza e sugli inte¬ 
ressi della pace. ■ • : 

Se I due elementi • della 
giornata sono state le confe¬ 
renze stampa del generale 
Costa Gomes e del comandan¬ 
te Sanches Osorio, un altro 
motivo di interesse è stato 
dato dal rilievo col quale i 
giornali hanno riportato i*in- 
tervista concessa dal compa¬ 
gno Cunhal all'« Unità ». trat¬ 
tandosi della prima intervi- 
sta rilasciata dal Segretario 
generale del PQP dopo il 
suo ritornò in pàtria . •- . 

Ancora maggiore risalto ha 
avuto il documento approva¬ 
to sabato dal CC del PC por 
toghese nel quale è afferma¬ 
to che il Partito considera 
condizione essenziale per con¬ 
solidare i risultati finora ot¬ 
tenuti e per fare fronle con 
successo alle cospirazioni e 
ai tentativi controrivoluzio¬ 
nari il proseguimento del 
movimento delle forze armate 
almeno fino alla elezione del¬ 


l'Assemblea costituente. « La 
unità nell’azione e nell’orgà- 
nizzazioné della classe ope¬ 
rala, delle masse popolari e 
delle forze democratiche e la 
alleanza delle masse popola¬ 
ri con le forze armate con¬ 
tinuano ad essere condizione 
essenziale perchè possano es¬ 
sere liquidati i resti del fa¬ 
scismo, tagliato il passo alla 
controrivoluzione, assicurati l 
risultati ottenuti dal 25 a- 
prile». 

Il documento del PCP con¬ 
ferma l’appoggio al governo 
civile provvisorio aggiungen¬ 
do che « la partecipazione al 
governo provvisorio di tutti 
1 partiti e settori democrati¬ 
ci e rappresentativi (incluso 
il PCP) sarebbe una garan¬ 
zia per il proseguimento del¬ 
la democratizzazione e la rea¬ 
lizzazione di. elezioni libere. 
Discriminazioni contro il 
PCP, il maggiore partito an¬ 
tifascista, contrasterebbero 
con la democratizzazione del¬ 
la vita politica del paese». 

Il documento conclude de¬ 
nunciando come pericolosi sia 
1 cedimenti opportunistici di 
destra sia l’estremismo di si¬ 
nistra che si manifesta so¬ 
prattutto in una impazienza 
che non tiene conto del rap¬ 
porti di forza 

Kino Marzullo 


LISBONA. 6. 

Il leader del « MPLA » (Mo¬ 
vimento per la liberazione del- 
l’Angola). Àgostinho Neto, in 
una dichiarazione fatta al sciti- 
manale « Expresso », ha detto 
che a suo parere tutti i con¬ 
flitti armati sono risolvibili po¬ 
liticamente. sostenendo tra l'al¬ 
tro che la‘ pressione militare del 
« MPLA » sul regime coloniale 
portoghese è motivata dal desi¬ 
derio di ottenere una soluzione 
politica « auspicabile per tutti 
gli angolani perchè possano con¬ 
seguire l’indipendenza del loro 
paese ». 

Àgostinho Neto. il cui movi¬ 
mento preconizza l'indipendenza 
immediata e completa, essendo 
peraltro disposto a discuterla 
col governo di Lisbona qualora 
esso lo desideri, ha dichiarato 
ad un redattore dell’* Expres¬ 
so » andato espressamente a 
Londra per intervistarlo, che è 
necessario « porre fuori dal 
campo di battaglia le forze ar¬ 
mate perchè potrebbero, da un 
momento all’altro, costituire una 
minaccia. Le forze armate stra¬ 
niere. ovviamente, ossia quelle 
portoghesi, chè quelle del MPLA 
sono forze armate nazionali ». 

Alla domanda se preconizzas¬ 
se una rottura immediata col 
Portogallo. Àgostinho Neto ha 
risposto: «Sono due i problemi 
da considerare: uno è quello 
delPindipendenza e l'altro è 
quello dell’organizzazione del 
paese. L'indipendenza dev'esse¬ 
re immediata per permetterci di 
riorganizzare il nostro paese. 
Noi dobbiamo essere i respon¬ 
sabili di quella riorganizza¬ 
zione». 

Quanto ai vincoli futuri di 
un'Angola indipendente con il 
Portogallo. Àgostinho Neto è del 
parere « che in questi cinque 
secoli di dominio coloniale si 
sono creati legami umani che 
non si perdono ». 

Quanto alla soluzione « federa¬ 
lista » auspicata dal generale 
De Spinola. Àgostinho Neto l'ha 
respinta categoricamente: « Non 
siamo disposti a fare concessio¬ 
ni che possano costituire * una 
nuova forma di schiavitù. Vo¬ 
gliamo vivere nel mondo come 
qualsiasi altro popolo indipen¬ 
dente e sovrano ». ✓ 

«Se non saranno fatte imme¬ 
diatamente scelte corrette — ha 
detto Neto — la conclusione che 
il MPLA trarrà sarà quella che 
il colpo militare del 25 aprile 
non è altro che una semplice 
manovra demagogica il cui uni¬ 
co obiettivo è quello di perpe¬ 
tuare il dominio coloniale, sotto 
una forma leggermente diffe¬ 
rente ». 

• • • 

' DAR ES SALAAM. 6. 

Il fronte di liberazione del 
Mozambico (Frclimo) ha oggi 
respinto l’invito del nuovo go 
verno portoghese a deporre le 
armi. In un documento firmato 
dal Comitato esecutivo del Fre- 
Iimo si legge che gli obiettivi del 
Fronte sono chiari: «Totale e 
completa indinendenza del popo¬ 
lo del Mozambico e liquidazione 
del cotonialismo portoghese ». Il 
Frclimo afferma che spetta ora 
« al governo portoghese ricono¬ 
scere il diritto airindipcndenza 
del popolo mozambicano sotto 
la guida del Frelimo suo auten¬ 
tico rappresentante in modo da 
far finire la guerra ». 
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Mentre il governo israeliano si . riuniva per discutere sulle proposte di disimpegno con la 
Siria, Kissinger si incontrava ad Amman con i dirigenti giordani. Eccolo insieme a re 
Hussein, durante una breve visita alle rovine romane di Jerash, poco prima di lasciare 
la Giordania 

I colloqui diplomatici per il Medio Oriente 

Oggi a Cipro rincontro 
fra Kissinger e Gromiko 

! due statisti proseguiranno il discorso avviato otto giorni fa a Ginevra * Nuove 
manifestazioni di intransigenza israeliane - Le opposte aviazioni all'attacco sul Golan 


’ DAMASCO. 6 

- Colloqui di Gromiko con 1 
dirigenti siriani; nuovo in¬ 
contro di Kissinger con l go¬ 
vernanti di Tel Aviv; incon¬ 
tro fra Kissinger e Gromiko 
domani nell'Isola di ■ Cipro: 
questi sono gli eventi diplo¬ 
matici della giornata odierna 
in Medio Oriente. Tuttavia, 
non si può dire che oggi la 
situazione — per quanto ri¬ 
guarda le prospettive del di¬ 
simpegno siro-israeliano sul 
Golan — sia migliore di ieri: 


Nuova Delhi ; 

presidiata 
da esercito ; 

e polizia 

NUOVA DELHI. 6 
La. città vecchia della capi¬ 
tale indiana è dalla mezza¬ 
notte di ieri presidiata da in-' 
genti forze di polizia e da con¬ 
tingenti deH’esercito con l’or¬ 
dine di far rispettare il co- 
prifuoco di 24 ore su 24 ordi¬ 
nato in seguito alla violenta 
battaglia scoppiata fra indù e 
musulmani e chiusasi, dopo 
oltre otto ore, con il tragico 
saldo di dieci morti (una ven¬ 
tina secondo fonti ufficiose), 
circa duecento feriti e un cen¬ 
tinaio di negozi devastati. 

’ Si è trattato di unodel più 
drammatici e violenti scontri 
fra le due comunità religióse. 
verificatisi in India in questi 
ultimi anni. 

Un grave stato di tensione 
esiste anche in tutto il resto 
della città provocato dall’ar¬ 
resto di quasi duemila diri¬ 
genti e attivisti del sindacato 
ferrovièri, effettuato nei gior¬ 
ni scorsi su ordine del gover¬ 
no nel tentativo di impedire 
Io sciopero generale della ca¬ 
tegoria. fissato per mercoledì, 
in appoggio alla richiesta di 
aumenti salariali. Venerdì 
scorso Nuova Delhi e Bombay 
furono paralizzate da sciòperi 
generali di solidarietà, con i 
ferrovieri e per chiedere ur¬ 
genti misure per fronteggiare 
l’inflazione e il vertiginoso 
aumento del costo della vita. 
Anche il sindacato elettrici 
ha deciso la proclamazione di 
uno sciopero della categorìa 
In solidarietà con I ferrovieri. 
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la intransigenza del governo 
israeliano, che rifiuta persi¬ 
stentemente di rinunciare al¬ 
le sue intenzioni annessionì¬ 
stiche a danno del territorio 
siriano, non sembra affatto 
essersi mitigata, tanto è vero 
che la stampa israeliana co¬ 
mincia oggi a scrivere a chia¬ 
re lettere che è improbabile 
un successo della missione 
mediatrice di Kissinger e che 
sarà necessario almeno un al¬ 
tro viaggio, dopo «un ulte¬ 
riore periodo di prepara¬ 
zione ». 

Durante la permanenza di 
Kissinger ad Amman (dove 
ha discusso con re Hussein 
e col premier. Zeid Rifai « que- ’ 
stioni bilaterali» e la even¬ 
tualità di un disimpegno mili¬ 
tare giordano-israeliano), a 
Tel Aviv si era riunito il go¬ 
verno. per formulare la sua 
risposta alle proposte siriane.- 
Senonché, il governo israelia¬ 
no « non è riuscito » — ha in¬ 
formato un portavoce ufficia¬ 
le — a prendere una decisio¬ 
ne in proposito; Kissinger 
dunque, tornando in Israele, 
ha trovato oggi la stessa si¬ 
tuazione che aveva lasciato 
ieri. Egli • avrà nuovi " collo¬ 
qui con Golda Meir e gli altri 
membri del gabinetto, l quali 
poi si riuniranno nuovamente. 
Ma il clima in Israele non è 
favorevole a iniziative disten¬ 
sive:, la stampa anzi, e an¬ 
che vasti settori del partito 
. di govèrno, prendono posizio¬ 
ni sempre più rìgide contro 
il - ritiro anche da un solò 
centimètro del territorio si¬ 
riano occupato nel 19671 e in 
questo senso sono state orga¬ 
nizzate anche manifestazioni 
e proteste degli abitanti civi¬ 
li degli insediamenti costrui¬ 
ti in questi anni sul Golan. in 
territorio siriano, i quali si 
sono pronunciati contro ogni 
«concessione territoriale» al¬ 
la Siria 

Oggi a Beirut 11 giornale 
L’Orient-Le Jour sostiene che 
Kissinger avrebbe proposto 
una sua formula per supera¬ 
re l’impasse: si tratterebbe 
delia restituzione alla Siria 
di tutta la sacca occupata 
durante la guerra di ottobre 
più la città di Kuneitra oc¬ 
cupata nel 1967; quanto alle 
tre alture strategiche che do¬ 
minano Kuneitra. una ver¬ 
rebbe restituita ai siriani, una 
resterebbe agli israeliani e la 
terza sarebbe occupata dai 
« caschi blu ». ~ 

E’ in questa situazione di 
stallo che si svolgerà domani 
a Cipro l’incontro fra Kissin¬ 
ger e Gromiko. Il ministro 
degli esteri sovietico — che 
ieri aveva avuto cinque ore 
di colloqui con il presidente 
Assad — ha avuto oggi un 
incontro con il primo mini¬ 
stro ‘ Al Ayoubi e vedrà di 
nuovo In serata Assad: nel 
pomeriggio, ha incontrato an¬ 
che il leader palestinese Yas- 
ser Arafat presidente della 
Organizzaz’one della libera- 
' zione palestinese (OLP). Un 
comunicato dell’OLP afferma 
che rincontro «tè stato posi- 
, tivo e proficuo ». • Secon¬ 
do quanto si è appreso da 
fonti ufficiali siriane, nel 
corso deeli incontri con i diri¬ 
genti di Damasco Gromiko è 
stato informato dell ' anda¬ 
mento dei colloqui con Kìs- 
' singer; sovietici e siriani han¬ 
no congiuntamente riaffer¬ 
mato la necessità di un ritiro 
totale delle forze Israeliane 
dai territori occupati e della 
salvaguardia dei diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese. 

Domani Gromiko si spo¬ 
sterà a Cipro, dove lo rag¬ 
giungerà Kissinger. I due sta¬ 
tisti compiranno — Informa 
la Tass — « un ulteriore esa¬ 


me dei rapporti americano¬ 
sovietici e della situazione in 
Medio Oriente ». Ciò vuol dire 
che Gromiko e Kissinger pro¬ 
seguiranno il discorso già av¬ 
viato otto giorni fa a Ginevra 
e si occuperanno dunque an¬ 
che della preparazione - del 
vertice sovletico-americano di 
Mosca, nel giugno prossimo. 

E* significativo. In questa 
prospettiva, un articolo odier¬ 
no della Pravda la quale ri¬ 
leva che « 1 tentativi delle 
truppe israeliane per consoli¬ 
darsi sui territori siriani occu¬ 
pati e per allargare i propri 
confini incontrano la decisa 
opposizione delle forze siria¬ 
ne ». Il giornale : parla di 
«sensibili perdite» inflitte 
agli israeliani, ed accusa que¬ 
sti ultimi di «tentar di pene¬ 
trare sul fianco occidentale 
del Monte Hermon, che è ter¬ 
ritorio libanese», bombar¬ 
dando i villaggi libanesi di 
questa regione. Malgrado tut¬ 
to ciò, prosegue II giornale. 
« Il popolo siriano si man¬ 
tiene fermo e dà prova della 
decisione di sventare qualsi¬ 
voglia tentativo dell’aggres¬ 
sore di costringere la Siria 
a rinunciare alle sue legìttime 
rivendicazioni », vale a dire 
al ritiro israeliano da tutti ì 
territori occupati e al rispetto 
dei diritti del popolo palesti- 
. nese. 

Sul Golan intanto la guerra 
continua. Sia durante la notte 
che per tutta la giornata 
Odierna II cannone ha tuo¬ 
nato Intorno al Monte Her¬ 
mon e in.altri settori del 
Tronte. - 


NEW YORK, 6 

Il ' settimanale Time pub¬ 
blica i risultati di un son¬ 
daggio realizzato dall’organiz¬ 
zazione Daniel Yankelovich 
dal. quale risulta che il cin* 
quantaelnque per cento degli 
americani desidera che il 
presidente Nixon lasci la Ca¬ 
sa Bianca, sia a seguito di di¬ 
missioni o a seguito di desti¬ 
tuzione. 

Il sondaggio è stato realiz¬ 
zato prima del discorso tele¬ 
visivo di lunedì in cui Nixon 
annunciava la pubblicazione 
di « trascrizioni elaborate » 
delle sue conversazioni sul¬ 
l’affare Watergate. 

Da un secondo ' sondag¬ 
gio, realizzato daU’orgahiz- 
zazione Gai lup tre giorni 
dopo il discorso di Nixon, 
emerge che il 41 per 
cento degli americani ha ora 
sul presidente Nixon, una 
opinione peggiore di prima. 

Le « trascrizioni elaborate » 
(non testuali, cioè, ma sotto¬ 
poste, in una misura che non 
è possibile accertare, a tagli 
e modifiche ad opera del per¬ 
sonale della Casa Bianca) sono 
da diversi giorni al centro 
dell’attenzione. La stampa le 
ha riprodotte ampiamente e 
numerose stazioni radiotele¬ 
visive le hanno messe in on¬ 
da nel corso di appositi pro¬ 
grammi. L’opinione prevalen¬ 
te è che la loro divulgazio¬ 
ne, dopo mesi e mesi di ter¬ 
giversazioni, risponda a un 
preciso disegno in relazione 
con la linea difensiva elabo¬ 
rata dall’avvocato di Nixon, 
James St. Clair. 

Tale è anche l’opinione del- 
l’ex-procuratore speciale Archi- 
bald Cox, estromesso da Ni¬ 
xon nello scorso ottobre, il 
quale, parlando con i giorna¬ 
listi ha detto che le trascri¬ 
zioni rappresentano un ten¬ 
tativo da parte del presidente 
di ostacolare la giustizia. Cox 
ha esortato il suo successore, 
Leon Jaworski, e la commis¬ 
sione giudiziaria della camera 
incaricata dell’inchiesta sullo 
impeachment (Incriminazio¬ 
ne) di « andare avanti finché 
non è stato scoperto l’ultimo 
sasso ». - 

« Ritengo — ha detto il ma¬ 
gistrato — che la commissio¬ 
ne abbia il potere di giudi¬ 
care da sola che cosa sia 
rilevante.. Il materiale che è 
stato presentato si dice sia 
tutto importante per il caso 
Watergate, ma né l’indagine 
del procuratore né le investi¬ 
gazioni del Congresso sono li¬ 
mitate solamente al . Water¬ 
gate». In particolare, la tra¬ 
scrizione delle conversazioni 
svoltesi il 21 marzo 1973 tra 
Nixon, 11 capo del personale 
della Casa Bianca, Halde- 
man e il consigliere • John 
Dean « può dare l’idea che 
ci fu in quel colloquio la 
intenzione di ostacolare la giu¬ 
stizia... Nixon era presente e 
tutti coloro che erano presen¬ 
ti furono coinvolti nel ten¬ 
tativo di mascherare la 
realtà». 

Secondo l’avvocato St. Clair, 
le trascrizioni dimostrano in¬ 
vece che Nixon a non auto¬ 
rizzò né venne a conoscenza 
di fondi destinati a far ta¬ 
cere persone implicate nello 
scandalo Watergate ». Di con¬ 
seguenza, ha detto l’avvocato 
St. Clair. il presidente non 
è colpevole di associazione 
per ostacolare il corso della 

giustizia. - - - - . 

• In una precedente testimo¬ 
nianza, l’ex consigliere della 
Casa Bianca, John Dean III, 
aveva detto alla commissio¬ 
ne del Senato per il caso Wa¬ 
tergate che la questione dei 
fondi era emersa durante la 
conversazione del 21 marzo 
1973 fra il presidente, lui 
stesso, Haldeman e Ehrlich- 
man. ■ , 


Le restrizioni alle importazioni 

Bruxelles: compromesso 
sulle misure italiane ? 


Nostro servizio .. 

BRUXELLES, 6 
La commissione esecutiva 
CEE si è riunita anche oggi 
per puntualizzare i provve¬ 
dimenti comunitari che do¬ 
vrebbero parzialmente pren¬ 
dere il posto delle unilaterali 
decisioni del governo italia¬ 
no sulla limitazione delle im¬ 
portazioni. Rispetto a quan¬ 
to già trapelato nei giorni 
scorsi, sono state precisate 
alcune -proposte riguardanti 
le importazioni italiane di 
prodotti agricoli, il tema più 
« scottante » del dossier ita¬ 
liano. poiché la fissazione di 
una cauzione pari al 50% 
del valore delle importazioni 
italiane di questi prodotti 
colpiva gli interessi di in¬ 
tere regioni esportatrici nel 
nostro paese. - 
La commissione proporrà 
ai ministri deH’agricoltura di 
accettare, il meccanismo della 
cauzione sólamente per un 
terzo dei prodotti agricoli 
previsti nell’originària misu¬ 
ra italiana. Per gli altri pro¬ 
dotti agricoli, la commissio¬ 
ne chiederà una riduzione 
del 7,5% degli attuali «mon¬ 
tanti compensativi ». Tali 
montanti rappresentano un 
«premio» pagato agli espor¬ 
tatori di prodotti agricoli ver¬ 
so lTtalia per compensarli 
della differenza fra prezzi 
fissati a livello CEE in « uni¬ 
tà di conto» (prezzi quindi 
convenzionali) e svalutazione 
della lira. Tali premi, che 


(Dalla prima pagina) 
tito dominante. Da oggi egli 
si presenta ■ come il federa- 
tore delle destre e del centro, 
come 11 J sostenitore • di - una 
nuova maggioranza nella qua¬ 
le però il gollismo, o la parte 
di esso clie accetterà di ser¬ 
vire l’attuale ministro delle 
Finanze, non sarà che una for¬ 
za di supporto. E a ’ questo 
proposito bisogna sottolineare 
il ruolo svolto dal moderati¬ 
smo clericale di Lecanuet nel¬ 
l’avanzata giscardiana. 

L’alleanza tra Giscard d’Es- 
taing e Lecanuet è scaturita 
dal bisogno della grande bor¬ 
ghesia francese, che aveva 
sempre accettato il gollismo 
come una peripezia necessa¬ 
ria ma transitoria, di creare 
un nuovo fronte antipopolare 
davanti all’evidente perdita 
di prestigio del gollismo. Se 
l’unione delle sinistre ha por¬ 
tato alla luce le contraddi¬ 
zioni dell’eterogenea maggio¬ 
ranza sulla qu 8 le 1 gollisti 
fondavano il loro potere, l’u¬ 
nione tra Giscard d’Estaing e 
Lecanuet rischia di definirsi 
fin d’ora come l’alternativa di 
destra al gollismo. 

Del grande successo delle 
sinistre, della loro avanzata 
rispetto alle elezioni legisla¬ 
tive del 1973, parliamo in al¬ 
tra parte dì questo giornale. 


Qui diventa necessario un di¬ 
scorso particolare su quello 
che sarà lo scontro del 19 
maggio tra Mitterrand e Gis¬ 
card d’Estalng. Chi vincerà? 

■Nessuno può dirlo, e nes¬ 
suno a Parigi osa fare previ¬ 
sioni. I maestri dei sondaggi, 
manipolando fin da stanotte 
1 calcolatori, si limitano a 
dire — cosa abbastanza ov¬ 
via — che nel caso di una 
spinta a sinistra Mitterrand 
riuscirà a spuntarla col 51 % 
del voti, mentre la vittoria 
potrebbe toccare a Giscard 
col 52 % se 1 voti raccolti da 
Chaban-Delmas e da Royer 
dovessero riversarsi su di lui. 

L’Incognita è proprio que¬ 
sta, perché molti gollisti Irri¬ 
ducibili potrebbero non vota¬ 
re per quel Giscard d’Estaing 
che Chaban Delmas ha attac¬ 
cato nel corso di tutta la sua 
campagna elettorale, per l’al¬ 
leato di Lecanuet che rappre¬ 
senta l’atlantismo e 11 ritorno 
della Francia nelle braccia de¬ 
gli Stati Uniti. Molte le asten¬ 
sioni? E’ probabile, anche se 
la campagna elettorale delle 
destre, di qui al 19, sarà tutta 
impostata sulla necessità di 
votare Giscard per Impedire 
il successo delle sinistre. 

Del resto, questa incertezza 
è stamattina nei titoli di tutti 
1 grandi quotidiani borghesi: 
« Duello serrato al secondo 
turno », secondo il Figaro. E 


UAurore aggiunge: « Un duel¬ 
lo Mitterrand-Glscard all’ulti¬ 
mo sangue». Cioè all'ultimo 
elettore. , .<■ - 

' E* evidente che Giscard può 
pompare Voti In un serbatolo 
molto più vasto di quello di 
Mitterrand. Ma a Mitterrand 
basta recuperare 11 7 % men¬ 
tre Giscard deve colmare uno 
scarto del 18 % per superare 
11 fatidico « quorum » neces¬ 
sario all’elezione. > 

Ancora alcune osservazioni, 
per finire, sugli altri candi¬ 
dati. Il trotzkista Krivine re¬ 
gistra una netta flessione ri¬ 
spetto al 1969, scendendo dal- 
l'1,05 allo 0,30%. E’ invece 
Arlette Lagulller, rappresen¬ 
tante di un altro movimento 
trotzkista, a ottenere una buo¬ 
na affermazione col 2,39 % del 
voti. Interessante anche il ri¬ 
sultato dell’ecologo Dumont 
che ottiene 337.000 suffragi 
(1.32 %) e supera, lui scono¬ 
sciutissimo, l’estrema destra 
fascista, che praticamente 
scompare dalla vita politica 
francese. Se infatti si con¬ 
fronta il 5,19 % dei voti otte¬ 
nuti da Tixier Vignancour nel 
1965 con 11 modestissimo 0.75 
per cento di Le Pen, amico 
del MSI, si vede che Giscard 
d’Estaing ha saputo mietere 
da questa parte, annullando 
i chiassosi e folcloristici so¬ 
stenitori del «Front natlonal» 
neofascista. 


Intervista di Nenni per il NO 


(Dalla primi! paghili) 

Liberazione ad oggi». La vit¬ 
toria dei « no ». quindi, è una 
delle condizioni per garantire 

10 sviluppo democratico del 
Paese; «fa vittoria dei “no" 
— ha affermato Nenni — de¬ 
ve chiudere questa questione 
arcaica, ottocentesca, antisto¬ 
rica che ci è stata gettata tra 
i piedi in un momento così 
grave della vita della nazio¬ 
ne ». Polemizzando vivace¬ 
mente con Fanfani, poi, Nen- 
nì ha detto che presentare il 
12 maggio come un fatto del 
tutto Indolore è « un grave 
errore politico », se non un 
« volontario inganno ». « La 
DC e Fanfani — ha detto il 
presidente del PSI — sapeva¬ 
no e sanno che è vero esat¬ 
tamente il contrario, e che se 
dovessero prevalere i “sì” 
tutti i problemi italiani si 
presenterebbero in forma ag¬ 
gravata, e molti in modo dif¬ 
ficilmente risolvìbile ». Fra 
questi problemi, in primo pia¬ 
no si presenterebbero I rap¬ 
porti Stato-Chiesa e la revi¬ 
sione del Concordato, e in 
campo più strettamente poli¬ 
tico la sorte del centrosini¬ 
stra e della collaborazione 
tra forze di ispirazione catto¬ 
lica, laica e socialista. *. 

Sempre In polemica con 
l’« allarmismo strumentale » 
della segreteria de, il segreta¬ 
rio del PSDI, on. Orlandi, ha 
ricordato che 11 referendum 
«non comporta nè la conta 
dei cattolici, né la conta dei 
comunisti». Il prevalere dei 
«no» — ha detto Orlandi — 
consoliderebbe le decisioni del 
Parlamento, mentre il succes¬ 
so dei «si» proietterebbe nel 
futuro «la coagulazione dello 
schieramento del 12 maggio ». 

11 vice-segretario del PRI, on. 
Battaglia, ha replicato agli 
antidivorzisti. « Non si può 
negare — ha detto — che al¬ 
cuni toni usati dall'antidivor¬ 
zismo, le accuse a Malagodi, 
Tonassi, La Malfa e De Mar¬ 
tino di essere improvvisamen¬ 
te divenuti strumenti del PCI, 
la stessa violenta polemica 
dell’on. Piccoli a Bologna con¬ 
tro la stampa indipendente 
per essersi permessa di espri¬ 
mere il suo favore a una legge 
civile, configurano un tenta¬ 
tivo di attacco e di elimina¬ 
zione delle forze laiche inter¬ 
medie ». 

Parlando a Napoli, anche il 
presidente del FLI, Malagodi, 
ha risposto alle argomenta¬ 


zioni propagandistiche de. Vo¬ 
terò « no », ha detto, perché 
ritengo quella italiana «una 
buona legge, seria e severa, la 
pili severa che ci sia proba¬ 
bilmente al mondo, basata 
com’è soltanto su ragioni 
obiettive e gravi». « A chi mi 
dice — ha soggiunto il diri¬ 
gente liberale — che votando 
« no » mi trovo a votare come 
i comunisti, rispondo che la 
vittoria dei «no» sarà dovu¬ 
ta almeno altrettanto ai voti 
dei partiti democratici laici 
che a quelli dei comunisti ». 

L’imbarazzo, ed anche — In 
alcuni casi — il nervosismo, 
della dirigenza della DC è 
testimoniato eloquentemente 
dal ‘ Popolo, 1 costretto ogni 
giorno a polemizzare con tut¬ 
to l’arco delle forze politiche 
democratiche (e costretto — 
evidentemente In forza di di¬ 
rettive superiori — a tacere 
sulle serenate rivolte alla DC 
dai neo-fascisti). Nel solo nu¬ 
mero di ieri, il giornale de 
deve replicare, oltre che al 
PCI, anche al socialisti, al 
socialdemocratici, ai repubbli¬ 
cani e ad una serie di gior¬ 
nali. Il Popolo risulta scot¬ 
tato. in modo particolare, da 
un editoriale della Stampa di 
Torino che accusava Fanfani 
di avere fatto una « campa¬ 
gna massicciamente demago¬ 
gica», cercando «soprattutto 
di conquistare alla tesi anti¬ 
divorzista i voti di persone 
spaventate inutilmente ». Una 
dura rampogna è riservata 
poi a La Malfa, per il fatto 
che il segretario del FRI ha 
richiamato le responsabilità 
de non solo per l’indizione del 
referendum, ma anche per la 
difficile situazione economica 
e sociale che si è determinata 
dopo un trentennio di ge¬ 
stione ininterrotta del potere 
da parte dello «Scudo cro¬ 
ciato ». ’ 

Il segretario della DC (che 
ieri ha parlato a Pisa e a 
Spezia e che ha rilasciato 
un’intervista a Gente) non 
si discosta dai temi già trat¬ 
tati nei giorni scorsi. ; Ha 
continuato a dire, in modo 
particolare, che il PCI chie¬ 
de al popolo italiano un vo¬ 
to per il « no », non tanto 
per difendere una legge ci¬ 
vile come quella del divòr¬ 
zio, « quanto per mutare lo 
equilibrio e la direzione poli¬ 
tica del Paese». Ciò è, co¬ 
me tutti sanno, falso: l’impo¬ 
stazione deila campagna dei 


comunisti per il referendum 
non è affatto quella che va 
gabellando il segretario del¬ 
la DC. Fanfani, in realtà, 
vuole dare una immagine 
menzognera della politica del 
PCI proprio per alimentare 
la propria linea di scatenato 
anticomunismo. Ma nel fa¬ 
re questo dice esattamente 
le stesse cose del segretario 
del MSI, il quale, non cer¬ 
tamente a caso, continua ad 
elogiarlo. 

BARCA ji compagno * Lu 

ciano Barca, parlando a Pe¬ 
scara, ha osservato che è pro¬ 
babilmente la stessa man¬ 
canza di argomenti che sta 
spingendo gli oratori d.c. ad 
adottare un linguaggio sem¬ 
pre più sfrenato, grossolano, 
provocatorio, sulla scia del 
Fanfani dei giorni peggiori. 
Quanto più questo avviene e 
quanto più taluni preti e ve¬ 
scovi fanno proprio o addirit¬ 
tura alimentano un clima di 
guerra ideologica, tanto più 
il post-referendum sarebbe 
drammatico e segnerebbe un 
arretramento grave per tut¬ 
ti, qualora dovessero vincere 
i ” si A ciò — ha detto Bar¬ 
ca — dovrebbero riflettere 
coloro che hanno rivolto ap¬ 
pelli, cui noi comunisti non 
siamo stati insensibili, per¬ 
chè l’esito del referendum non 
cancelli comunque la ricerca 
di una larga intesa. Essi pen¬ 
sano veramente' che con le 
ferite profonde che stanno 
aprendo all’interno della stes¬ 
sa comunità dei cattolici si 
faciliti un futuro accordo per 
la revisione concertata del 
Concordato? Non stanno ri¬ 
schiando di compromettere e 
rendere Impossibile per anni 
un tale accordo, nonostante 
gli sforzi degli uomini di buo¬ 
na volontà? Una cosa è dare 
civile testimonianza della 
propria opinione sulla legge 
ha affermato Barca — altra 
cosa è fondare la campagna 
elettorale esclusivamente su 
menzogne calunniose che non 
solo ignorano ogni distinzio¬ 
ne tra « obbligo » e « facol¬ 
tà », (la legge Fortuna non 
sancisce alcun obbligo, ma 
consente in casi rigorosamen¬ 
te limitati di matrimoni fini¬ 
ti e falliti. la facoltà di dare 
un riconoscimento legale a 
situazioni di fatto che già 
esistono), ma nulla hanno a 
che fare con alcun contenuto 
della legge su cui gli italiani 
sono chiamati a pronunciarsi 


Un grave attacco agli insegnanti 


erano già stati ridotti in al-, 
tre occasioni, vengono — con 
la proposta odierna — pra¬ 
ticamente eliminati 

La misura potrà forse ap¬ 
portare un momentaneo van¬ 
taggio per alcuni produttori 
agricoli italiani, ma è an¬ 
che probabile che avrà una 
rapida ripercussione sui prez¬ 
zi al consumo dei prodotti ali¬ 
mentari. Esistono inoltre al¬ 
tri «montanti compensativi», 
che non si riferiscono alla 
svalutazione della lira, ben¬ 
sì alla rivalutazione di altre 
monete (marco tedesco, fran¬ 
co belga, ecc.). Tali montan¬ 
ti verranno ridotti del 3%, il 
che significa che scompari¬ 
ranno nei confronti dei pae¬ 
si del Benelux e si ridurran¬ 
no dal 12 al 9% per la Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

Da quanto è emerso nel 
giorni scorsi e dalla confe¬ 
renza stampa odierna del vi¬ 
ce presidente dell’esecutivo 
europeo. W. Haferkamp, ri¬ 
sulta che la maggioranza del 
membri della CEE ritiene che 
le ' decisioni italiane si sia¬ 
no poste al di fuori degli ob¬ 
blighi comunitari e che la 
consapevolezza delle difficol¬ 
tà politiche della comunità, 
ha impedito, fino ad ora, che 
alle misure italiane fosse da¬ 
ta una risposta intransigen¬ 
te, ed ha aperto la strada al¬ 
le attuali proposte di com¬ 
promesso. 

Paolo Forcollini 
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ni fra gli insegnanti e il per¬ 
sonale non docente) che t 
responsabili della politica sco¬ 
lastica hanno messo in luce 
orientamenti gravi e perico¬ 
losi. Non solo è infatti evi¬ 
dente, in queste bozze di de¬ 
creto, un’interpretazione re¬ 
strittiva della legge delega 
che tende a contenere il più 
possibile il significato inno¬ 
vatore del processo di de¬ 
mocratizzazione del governo 
della scuola di_cui quella leg¬ 
ge aveva postò le premesse, 
limitando a tale scopo i po¬ 
teri dei nuovi organi colle¬ 
giali e configurandone una 
composizione di tipo modera¬ 
to; ma è evidente, soprattut¬ 
to, la volontà di controbilan¬ 
ciare l’istituzione di questi 
organi collegiali con una va¬ 
lorizzazione del ruolo delle 
tradizionali gerarchie scola¬ 
stiche e, ancor più, con 
l’attribuzione ad esse di este¬ 
si poteri di controllo su tutta 
la vita della scuola e sulla 
stessa attività dei docenti. In 
particolare, se a decreto su¬ 
gli organi di governo appare 
ispirato a una vistone mode¬ 
rata e restrittiva (che potrà 
in parte essere corretta sulla 
base di alcuni miglioramenti 
proposti a maggioranza dalla 
commissione per i pareri), 
estremamente grave è la boz¬ 
za ministeriale per Vari. 4, re¬ 
lativa ai diritti e ai doveri 
degli insegnanti, che qonliene 
formulazioni del tutto inaccet¬ 
tabili. 

ET sufficiente considerare 
ciò che in tale decreto 
si vorrebbe disporre — ri¬ 
chiamando a nuova validità 
tutta la vecchia normativa di 
marca fascista — per quel 
che riguarda le misure di¬ 
sciplinari a carico degli in¬ 
segnanti. Si prevedono infat¬ 
ti addebiti — e per provve¬ 
dimenti che giungono fino òl¬ 
la destituzione, cioè, in altre 
parole, al licenziamento — 
quali il «comportamento scor¬ 
retto nei confronti dei supe¬ 
riori », gli « atti che denotino 
mancanza di dignità e di sen¬ 
so morale », il « comportamen¬ 
to che produca grave turba 
mento al funzionamento del¬ 
la scuola », « I*c eccitamento al¬ 
l’insubordinazione », la « tol¬ 
leranza di abusi commessi da 


persone su cui si abbiano 
compiti di vigilanza » (cioè, in 
pratica , il mancato esercizio 
di un’azione repressiva nei 
confronti di eventuali agita¬ 
zioni degli studenti); e si pre¬ 
vede, ad arbitrio del capo di 
istituto, il divieto di accesso 
a scuola per gli insegnanti la 
cui presenza « rechi pregiudi¬ 
zi all’azione educativa ». E" fa¬ 
cile intendere a quali soprusi 
ed arbitra simili formulazioni 
possano aprire la strada; e 
come, soprattutto, non solo es¬ 
se pregiudichino l’apertura a 
quella più ampia partecipa¬ 
zione democratica cui il nuo¬ 
vo stato giuridico dovrebbe 
dare avvio, ma comportino 
gravi insidie per l’autonomia 
didattica dei docenti, per la 
loro responsabilità civile e p& 
litica, per la stessa libertà 
di insegnamento. 

Non è nostra intenzione 
impiantare un processo alte 
intenzioni, né disquisire sui 
« disegni » che possono na¬ 
scondersi dietro determinati 
atti politici; ci sembra tutta¬ 
via chiaro che non possa con¬ 
siderarsi casuale che certe 
proposte siano maturate nel¬ 
l’aggravamento del dima po¬ 
litico determinato dalla cam¬ 
pagna fanfaniana per il refe¬ 
rendum. Ritroviamo infatti in 


simili proposte quello spirito 
di parie, quel fastidio per 
una più ampia vita democra¬ 
tica, quel seuso dell’autori¬ 
tà e del povere gerarchico, 
quella concezione dell’ordine 
e delì’efficienza come qualco¬ 
sa di sovrapposto alle arti¬ 
colazioni democratiche di ba¬ 
se, che in questo momento 
caratterizzano tutta la linea 
fanfaniana. 

Per questo la portata dello 
scontro che oggi è in atto 
nella scuola va anche oltre 
la questione della libertà di 
insegnamento (la cui difesa 
è stata impegno costante dei 
comunisti, nei quasi 30 anni 
che oramai ci separano dal¬ 
la Liberazione, contro ogni 
tentativo di sopraffazione e 
contro tutti i ritorni di fiam¬ 
ma oscurantisti); e oltre la 
stessa esigenza di una nuova 
e più avanzata concezione del¬ 
la democrazia nella scuola. 
Ciò richiede che all’iniziati¬ 
va sindacale e politica che 
si va sviluppando nelle scuo¬ 
le e al difficile confronto fn 
cui sono oggi impegnati i sin¬ 
dacati confederali contro l’in¬ 
transigenza ministeriale, vada 
il pieno appoggio di tutte le 
forze democratiche che sono 
consapevoli del valore di que¬ 
sta battaglia. 


Stroncare la trama 
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mente considerato secondario 
nel bollettino dei « brigati¬ 
sti». Ecco chi è la gente che 
costoro hanno l’ardire di 
chiamare col nome di • com¬ 
pagni » e di « detenuti poli¬ 
tici ». - 

Ci possono essere, tra i ra¬ 
pitori di Sossi, dei fanatici i 
quali pensano magari di agire 
da « rivoluzionari »? Ovunque 
si possono trovare dei pazzi 
dissennati convinti di essere 
dei tupamaros. Ma quel che 
conta è che essi sono palese¬ 
mente diretti da una lucida 
mente criminale, che agisce 
per scopi politici eversivi ben 
determinati. La trama dinanzi 
alla quale il Paese si trova 
rientra in un disegno ad am¬ 
pio raggio, che dura da anni 
e che punta a un effetto poli¬ 
tico immediato per il voto del 


12 maggio, e che niente esclu¬ 
de possa svilupparsi anche ben 
al di là del 12 maggio. Gra¬ 
vissimo è che non si sia sa¬ 
puto o non si sia voluto stron¬ 
care l’opera di queste centrali 
criminose che attentano alla 
democrazia italiana. La mi¬ 
naccia incombente sulla vita 
di Mario Sossi è parte di una 
più generale minaccia. 

Di fronte all’ignobile ricat¬ 
to, dovere di tutte le forze de¬ 
mocratiche è dunque quello di 
essere unite per stroncare tut - 
te le trame e i complotti an¬ 
tidemocratici, per ottenere la 
cattura e là punizione di que¬ 
sta banda criminale e di tutte 
le altre, per salvaguardare, 
con una lotta severa contro 
ogni provocazione, le istituzio¬ 
ni costituzionali e lo Stato de¬ 
mocratico. 












